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I 


I vsRles della m^onna di ieri sanclKe II 
eonsolldamenlo oeironorevole De Mita a ca 

po della coaliaione e con elò il ritorno ad una 

egemonia della De 

E nel nudo peggiore nnviando o accanto 


nando le qdestlonl lanose Oinfermando sulle questioni 

economiche, la rinuncia ad ogni disegno riformalore e 

una navigaiione a vista attenta a non toccare gli scogli 

degli interassi pld (orti, delle corporazioni più potenti II 
pròidente det Consiglio aveva, d'altronde, anticipato. 


ne di aprite anuove fasi», dltondaie Ruove regale e statua 
liti, l'onorevole De MHa appare soprattutto Impegnato 
nella dllesa e restaurazione della centranti politica e del 
l'edemonla della De 

Non ala dillidlloprevedei* •, a noi lo dicemmo - che 
un'ocra seria di riforma della politica e delle Istituzioni 
avreolM Incontrato come primo principale ostacolo pro¬ 
prio quel sistema di potere che ha caratterizzato per de¬ 
cenni Il modo in cui la De ha-govemaio 
In fondo la vicenda Cirillo è un concentrato emblemati¬ 

co di tutto II peMId che la De pud oHriie Dall uso di 
Iasione degli apparati dello Stalo (non dlmeirllchlamo 
empiono rinviali a |lud||lo agenti del servizi, poliziotti e 
,aedondln0, ai rappoHl spregiudicati con la criminallti or- 
ganlilala, alle pressioni e alla arroganza di fronte alla 
mailslralura _ . 

Cartp non sarebbe staio laelle pir l'onorevole De Mita 

tara I conti lino in fondo con II suo partito e cori II modo 

< In citi caso ha costmilo il suo potere. Ma era dl|licile 

i. paiuwa che egli • deludetido ancora uni volta Eugenio 

aeallari > f*Tr*f** l'oslacolo con tanta disinvoltura Che 

di noma ad un nòdo politico e morale di questo rilieva 

polilieo,,non.c'i dubbio, l'onorevole De Mita ha complu- 

10 Itti colpo iHagIsirale. Di un alleato pplenle, scomodo, e 

poiansiala concorrente, ha latto un suddito riconoscente, 

assicurandosi cosi il congresso del,suo pattilo Abiliti 
Indubbia Ma da capo clan de. ripn da statista 
Spavantaqueslorttomodc)laDcalvecclilosllle Anzi- 

Lfieoriorallva 'degli appml e della sodati Infine per il 
MIO che, all'|niem»,della.magglaranza, l'egemonia tjella 
De non sembra incontrare appiezzablll ostacoli Con l'ec- 
l^^slona. In questi giorni, della dignitosa distinzione del 

Colpisca l'eclisse del famoso proiagonjsrno socialista 
di lipnie a Vicende cruciali come quelle della lotta alla 
mafia e det caso Cava-CIriHo 



latto ck» che lo scontro i durissimo quando si tratta di 
accspartorsl leva di comando e controllo di risorse, ma 
mai mette in discussione I meccanismi di un sistema di 
potere che ambadue I duellanti si sforzano al contrario di 
dlfenden e consolidare 

Mentre p proprio quel sistema di potere che appare 
sempre più Incompatibile con una democrazia avanzata e 
moderna Ed 0 contro quel sistema di potere Che occorre 
costnnie e lare avanzare la prospettiva di una alternativa 

tiuOslO non pi anneheremo di ripetete al Pel. non tosse 
alno percni anOhe I «rclallail dovrebbero ormai capire 
che su quel iqwmp. alla lunga, non ppo che vincere la De 


Jamocratlca 

Che non al laacl Inilmorire e dia coraggio a quelle 
llesse forse che nelle niaggloransa possono espirare ad 
«una prospettiva diveraa 

Questo 0 II rublo che sbbtemo cercsio di svolgere in 
questi giorni E, sla tranquillo l'onorevole De Mita, la parti 
la nono chiusa 


t'AFmscmuo 


Intervista air«Unità» del giudice napoletano 
«Vi racconto la verità sulla mia inchiesta» 


«De Mita in 

Alemi annuncia : « 

De Mita gli ha nvolto in Parlamento accuse gravissi¬ 
me quei giudice - ha detto - si pone cpn il suo 
comportamento fuon del circuito costitugionale Car¬ 
lo Alemi, che nella ordinanza di'nnvio a ^iqdiziq per 
il caso Cinllo ha chiamato in causa Cava, Scotti, Pic¬ 
coli ed altn leader (le, è amaieggiato. Ma se ìl Csm 
vorrà sentirlo - garantisce - saprà come difendersi. 

Magan dopo essersi dimesso dalla magisfratura. 


naalafede» 

un dossier» 



VITTOmO RAaONC 


M ROMA «Le pressioni che 
ho subito ? Laviamo stare 
Scatenerei un altro putiferio, 
basta quello che già c'è in pie¬ 
di Ma non escludo dt parlare 
un domani magari quando 
andrò via dalla magistratura 
in quest'epoca di dossier, ce 
t'ho anch IO il mio dossier 
L'ho messo m mani deure, qe 
ne sono moltq copie* Dopò 
l'attacco virulento che De Mi¬ 
ta gli ha mosso nell aula del 
Senato, accusandolo d'aver 
partonto, con la sua ordinan¬ 
za sul caso Cirillo, un mostro 
giuridico fondato su «conget¬ 
ture e InainUaeióni» a) danm di 
e^nentl democristiani. Il 
giudice Carlo Alemi replica 
nattermando la validità delle 
sue convinzioni «Altro che 


sospetti - ripete all Unità” > 
De Mita è in-malafede Vada¬ 
no a legger le pagine dell or¬ 
dinanza prima al dire falsità* 
il magistrato si nserva di «par¬ 
lare nelle sedi istituzionali*, 
ma lascia libero sfogo all'ama¬ 
rezza «Lo sapeva che avrei 
pagalo sulla mia pelle ciò che 
stavo scrivendo Ma l'unica 
cosa a cui tengo è la dignità 
mia e della famiglia Per il re¬ 
sto, confermo ciò che penso 
deposizioni e interrogalort mi 
hanno convinto chel politici 
coinvolti in questa faccenda 
hvino in parte mentito Sono 
deluso da quel che sta acca¬ 
dendo non escludo che la- 
scerò la magistratura Mà tton 
certo per Accettare candidatu¬ 
re elettorali, come insinua 
qualcuno* 


ARAOIMAI 



CIriacòDcMita 


Impoiinato: Cava 
haiDmtitD 
Ci sono le prove 


'ié 

M ROMA «Il mio stupore - 
dice Ferdinando Imposimalo 
- è che SI stia ancora a dubita¬ 
re della partecipazione di Ca¬ 
va e Scotti aile muttitive per la 
liberazione dmrìllo» Contro 
il ministro dell'Interno esisto¬ 
no infatti prove, 4eti obiettivi, 
iqstlmonianze Imposimato, 
ogg] senatore della Sinistra in¬ 
dipendente, è un magistrato 
che SI è occupato dei più im¬ 
portanti processi di terrori 
amo, compreso il caso Cirillo 
il suo racconto ha una pre¬ 
messa nonAl^o un reato 
darsi (js farober la liberazione 
di un rapitò.Ma seja Irattabva 
coinvolge persone «collegate 
con U camona». e aa ehi s| dà 
ria fare è l'atlusle ministro 
deinnteino, si ri^termina un 
r*- 


fatto «politicamente molto im¬ 
portante*. Ed è su questo pun¬ 
to che I comunisti avevano 
chiesto il parere di De Mita. 
Secondo Imposimato la parte¬ 
cipazione di Cava alle trattati¬ 
ve sarebbe confermata da un 
documento di tenzani inviato 
ai brigatisti in carcere durante 
il seriRiastro e lo corrteima la 
testimonianza di Abiaro dar* 
djll. che insieme a Pazienza 
incontrò pnma Cava e Rccoli, 
e poi due emissari di Cutok> 
che m seguito visitarono il 
boss camorrista nel qaicere di 
Ascoli E Culolo ottenne la li¬ 
berazione rii Cinllo «promet¬ 
tendo alle Br l'ellnunazlone di 
alcuni magistrati, forniture 
d’àrmt e la hberazione di alcu¬ 
ni detenuti» 


amSmà» 


Il presidente della RepulN^lica convoca il plenum del Càpi e invita Paltone a 



Cossiga: il caso SidBa in 


Il governo ha deciso che sarà Domenica Sica il nuo¬ 
vo Alto commissario antimafia. Intanto il presidente 
della Repubblica ha deciso rinvio al Parlamento di 
tutti gli atti dei Csm sulla «questione Palermoi Lo ha 
reso noto dopo rincontro di ieri con il comitato di 
presidenza di palazzo dei Marescialli. Il plenum del 
Csm è stato convocato per il 15 settembre. Cossiga 
invita Falcone a nmanere al suo posto. 


PIDBRICO aEREMICCA EAMOINWINKL 


■I ROMA Domenicp Sica, 
giudice romano, titolare ne¬ 
gli anni dell emergenza delie 
più scottanti inchieste sul 
terronsmo, verrà incancaro 
di ridare efficacia all Alto 
commissanato per la lotta al¬ 
la mafia, organismo svuotato 
di poteri negli ultimi anni Si¬ 
ca succederà a Pietro Verga, 
li cui mandato scade il 31 
agosto Nella giornata digerì 
era circolato, per questo in* 
canco, anche i| nome di Gio¬ 
vanni Falcone 
Frattanto Cossiga ha rice¬ 


vuto ieri il comitato di presi¬ 
denza del Csm per fare il 
punto sugli accertamenti 
svolti in que^ giorni sulla si¬ 
tuazione dògli uffici giudizia¬ 
ri di Palermp II capo dello 
Stato ha manifestato l’inten- 
zione di rimettere al Parla¬ 
mento, sede della sovranità 
popolare, tutti gU atti dell’i- 
struttoria coippiuta dai com- 
missan dei Consiglio supe¬ 


riore e le deliberazioni che 
saranno atounle dttl pieni^, 
convocato per il ìg settem¬ 
bre Dall'attegglamenlo del 
prendente della ftepubblica, 
che ha anche invitato Gio- f 
vanni Falcone a rimanere al 
suo p<»to di tavolo a Paler¬ 
mo. emerge una certa presa 
di distanza rispetto alle con¬ 
clusioni riduttive del 'docu¬ 
mento ^provato a maggio¬ 
ranza. mercoledì, dal comi¬ 
tato Antimafia dd 
sono saliti nuovamente al 
Quirinale U ministro dell’ln- 
temo Cava e il guiudasigilll 
Vassalli 1 senatori delia Sini¬ 
stra indipendente hanno ri¬ 
volto un appello a Cossiga 
perché invìi un messaggio al¬ 
le Camere e c<Mwochi al {riù 
presto il Parlamento in^ via 
straoidlnaria^ sui probimi^ 
della lotta afta tnalia 


ALLE MOINE 4oB 



Per Marco Flora 
cinque arresti 
in Piemonte 
tre In Calabria 



Le indagini sul sequestro di Marco Bora (nella foto) sono 
ad una svolta lYa l cinque arresti di questi giorni c’è un 
misterioso «signor X* che potrebbe fornire la pista per 
risalire all'Intera banda. Due degli arrestati, secondo li 
polizia, stavano organizzando un altro sequestro nel cù- 
neese intanto, continuwo i rastrellamenti sull Aiprommt- 
le dove la polizia ha fermato tre pereone in Calabria c'é 
polemica per stabilire le esatte modalità del rilaKto di 

A PAGINA 8 


Anche Giorgio Pietrostefa* 
ni. come Sofri e Bompressi, 
ha dichiarato la sua estra¬ 
neità all omicidio di Luigi 
Calabresi II suo interroga¬ 
torio di ieri è durato circa 
sei ore i legali di Pietroste* 
fani, Dinoia e Pisepia, han¬ 
no affermato, uscendo dalla caserma dei carabinieri dove 
si è svolto l'interrogatorio, che contro il loro assistito non 
ci sono elementi di accusa al di fuori delie affermazioni di 
Leonardo MuinO A pagina 8 


Ptetrosteemi 
comeSoM 
si dichiara 
innocente 


Respiro di sollievo per chi 
deve prendere il treno 
scioperi di tre giorni indetti 
a paìitire da oggi dal sinda¬ 
calo autonomo Fisafs sono 
stati sospesi in seguito alla 
positiva conclusione di un 
incontro col ministro San- 
tuz Si saprà oggi invece se saranno davvero effettuati i 
blocchi annunciali da alcune organizzazioni sindacàli dei 
piloti dipende dall’esito del confronto previsto col nuovb 
prettdenie dell'Alluli. Veni. „ ^ 


Treni: sdoperl 
sospesi 
Aerei: oggi 
si decide 


1 
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■■ ■ 
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UmT . 


Nanovea dbieEzata 



i- 


un albo rimdo 


Nonostante l'ottimismo di facciata il vertice di 
mim'oranza Ieri ha Confermato eh* il penteq>artlto 
di De Mita non è in sndo di varate in economia 
nemmeno un «progiainma minimo.. Rimandata a 
settembre la questione del <«ondono> e del nuovo 
regime fiscale per i lavoratori autonomi, f cinque 
sembrano d'accordo solo sui tagli alfe spesa e «il 
voto segreto per le leggi di bilancio 


NAOUTARANIINI 


H ROMA II consiglio dei 
ministri di oggi esaminerà so¬ 
lo una pn^osta «aperta* sul- 
rirpef (in pratica una sempli¬ 
ce riduzione delle aliquote più 
alte contro cui si sono già 
espressi i sindacati) e il pi^ 
vedimento cosiddetto «ari* 
li-eluBione» (limiti alle ^ipse 
di rappresentanza e ai «mnge 
benefits*) Rinviata anche la 
riforma dell’ammmislrazione 
finanziaria. In sostanu ai deli¬ 
nea una manovra economica 


dimezzata, priva df momeoif 
qualificano per la lotta ai defi¬ 
cit pubblico, per l'equità fisca¬ 
le e lo sviluppo Cra» ai di¬ 
chiara preoccupalo per i 
•coim dello Stato» ma del 
buoni propositi del ministro 
del Tesoro Amato non c'è più 
tràccia. Tensione nella jpag- 
giòranza anche sul tema delle 
partecipazioni statali De Mi- 
cheiis attacca Fracanaani che 
si difende « al ministero vo^ 
rebbe esserci anewa hd * 


ANGELO MELONE A MOINA IR 


Incendi in Sardegna: una vittima 


NtiMfira^ rd Nord 
Due morti molti danni 


Mfentre al Nord violenti nubifragi hanno flagellato 
pere regioni, provocando anche due vittime, al 
^d e in Sardegna il fuoco ha dintiutto centinaia di 
ettari di bosco. Gravissimi danni alle colture in Alto 
Adige. Un grosso incendio sviluppatosi a Pugno- 
chiuso, sul Gargano, mette in fuga I 500 ospiti 
0eir<Hotel dei Faro», il più importante complesso 
alberghiero della zona. Scene di panico 


Hi ROMA Due turisti stranie¬ 
ri, in vacanza In Italia, hanno 
perduto la vita in conseguen¬ 
za del maltempo, Il primo coi 
plto da un fulmine sulla spiag 
fila del Cavallino, I altro anne 
gatoaBordighera Un anziana 
donna è morta a Sassari per le 
gravi ustioni riportate nell in¬ 
cendio di mercoledì scorso 
Ma la Sardegna ha continuato 
a bruciare anche ieri e in molti 
casi - è stato accertato - gli 
incendi erano dolosi La tem¬ 
peratura che aveva raggiunto 
punte altissime in Puglia Sici¬ 


lia e Abruzzo (40 gradi e ol 
tre) si è bruscamente abbassa 
la in Lombardia^ Piemonte 
Val d Aosta dove la pioggia i 
temporali e la grandine hanno 
costretto vigili del luoco e 
protezione civile a centinaia 
di interventi Smottamenti 
hanno provocato interruzioni 
ierroviane a Tonno mentre 
decine di automobilisti sono 
rimasti intrappolati nelle loro 


auto dall acqua che ha invaso 
strade e piazze In Alto Adige 
una seconda violenta grandi 
nata nel giro di 24 ore ha di 
strutto più det 50% det raccol 
to di mele e uva La protezio 
ne civile ha effettualo venti in 
terventi con elicotteri e Cana 
dair m diverse zone della pe 
nisola per spegnere le fiamme 
che SI sono sviluppate soprat 
lutto in zone boschive ma 
che spesso hanno minaccialo 
case e centri abitati In Puglia 
la strada «dei tmlh» è stata 
chiusa per ore al traffico per 
ché le fiamme erano arrivate a 
lambire le auto Anche I isola 
di Lipan è stata interessata da 
un vasto incendio mentre cir¬ 
ca 600 uomini sono stati im 
pegnati in Basilicata su 30 
fronti diversi 


A MOINA 7 


Uccisa da un tumore a 53 anni 

Morta Marisa B^listurio 
la donna che sfidò Romiti 


In seguito alla rinuncia ai «territori» 

Hussdn lioenzia 
vmitimomila palestinesi 



In pensione. Oppure licenziati, ma con la liquida¬ 
zione. Ventunomila palestinesi, che vivono m Ci* 


legami politici < 
amministrativi con i territori occupati. Israele 
ostenta indifferenza. L'Olp, invece, dice: «Non 
condanniamo né approviamo la scelta». 


■i AMMAN Ventunomila 
palestinesi licenziati il 16 ago 
sto prossimo Quelli con al¬ 
meno quindici anni di seivizio 
riceveranno la pensione Gii 
altri solo una «buonuscita* E 
la pnma conseguenza pratica 
delta decisione di re Hussein 
di Giordania di sospendere 
ogni contatto politico e ammi¬ 
nistrativo con la Cisgiordania 
occupata da Israele e di la 
sciare tutto nelle mani dei 
1 Olp Lo ha annunciato ieri la 
Radio di stalo giordana dopo 


una riunione del consiglio del 


«non approva né condanna la 
decisione giordwa* Un co¬ 
municato «neutro», giuntoAb- 
po tre giorni di riunioni a po^ 
te chiuse, che lascia intendere 
die all interno dell'Ommittii- 
mone di Arafal le 
fx> molto differenziate, A con¬ 
ferma di questa ipotesi è giun¬ 
to ieri il plauso ad Hassad dei 
leader clandestird deli'IntUa- 
da, la nvolta nei temton occu* 


mlnistn E accaduto quanto^ pati che va avanti e cire ieri ha 
temeva il consiglio deli'Olp, registrare nuovi sconM 


nunito per tre giorni a Ba¬ 
ghdad e che ien ha emesso un 
comunicato nel qude afferma 
che la decisione è stata presa 
lisenza la consultazione o I ap¬ 
provazione dell Olp» E dun¬ 
que I Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 


tra palestinesi e forze di occu¬ 
pazione israeliane 
Israele dai canto suo, 
ostenta indifferenza II pre¬ 
mier Shamlr ieri ha detto «1 
palestinesi dovranno arran¬ 
giarsi da soli Adesso avranno 
meno soldi a di^x^one* 


A PAGINA 9 
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flMità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Manovre fiscali d’agosto 


SERÒIÒ' rotLAVniEUJ 


M entre in Parlamento, nella pur 
recente discussione sul piano di 
rientro dei deficit pubblico, nel 
documento di maigloranza la 
pagina fiscale è rimasta compie* 
lamente In bianco, solo dalle indiscrezioni 
della stampa si può desumere che il governo 
ttanbbe per prendere decisioni, comunque 
Ingiuste e inique, in materia di entrate. 

Ogni giorno si apprende che si è in .prò* 
cinto di assumere una serie di misure, che il 
giorno successivo magari vengono puniual* 
mante ridimensionate, sconfessate, corrette 
o rinviate sulla base dei pronunciamenti 
contrari delie forze sociali e politiche, anche 
della stessa maggioranza. E il caso specifico 
della revisione deirirpef, solo annunciata 
nelilncontro con I sindacati e da questi 
aspramente criticata, £ il caso dei nuovo 
regime fiscale per I lavoratori autonomi, con 
connessa sanatoria, condono o concordato 
che dir si voglia, proposto dalla Confcom* 
mercio, ma avversato energicamente dai 
•indacati dei lavoratori, della Confesercenti 
• dalie confederazioni artigiane, dal comu¬ 
nisti e dal partito repubblicano. Ed è il caso 
deU’annundato pro{x)5ito di un ulteriore au* 
rilento deiriva per I generi di prima necessi¬ 
tà, che si vorrebbe scambiare con la minire¬ 
visione deirirpef e con la sterilizzazione sul¬ 
la acala mobile. Anche su queste misure dì 
acambio IrpeMva, c'è la posizione contraria 
del sindacati e delle organizzazioni delle 
piccole imprese, che condizionano comun¬ 
que qualsiasi manovra sull'fva con la con¬ 
temporanea riduzione dei contributi sanitari, 
coma propongono di fare i comunisti. 

Contro la annunciata mànovra fiscale del 
governo, oltre al vasto fronte delle parti so¬ 
ciali c'è anche la netta contrarietà dei comu¬ 
nisti, I quali in tutte le sedi hanno ufficializza¬ 
to una loro «contromanovra» sulle entrate, 
lanciando una prima grande sfida e dimp- 
tirando che la riforma per un sistema fiscale 
gO equo In Italia non è un sogno impossibi- 

La preposta comunista e della Sinistra In* 
dipertoente è Inserita in un progetto organi¬ 
co che prevede, dtre aH'av^o della riforma 
defl'ammfnistrazione finanziaria, fa k>tta agli 
sprechi, la rtduxlone ma soprattutto la riqua- 
lif jcisione della spesa dello Stato per serviti 
pubblici (trasporti, poste, sanità) piè effi¬ 
cienti. anche una nuova politica fiscale per 
tutti i redditi ispirala a criteri di giustizia. 

La proposta del Pei vuole ridistribuire più 
equamente i carichi fiscali, irteoraggiando il 
mondo del lavoro e delta produzione (1 lavo¬ 
ratori troveranno più soldi In busta pagf.e gli 
Imprenditori vedranno diminuire il costo del 
lavoro^ e incidendo maggiormente sui red¬ 
diti di-capitale/ Snora-pr^toccatl dal pre- 
lieyW'flMale?anravtrrso la4neiusione del loro 
rendimenti reali neH’unica Imposta progres¬ 
siva che è rirpef, che diverrà solo cosi onni¬ 
comprensiva di tutti i Teddlti. da qualsiasi 
fonte provengano, senza modificare la sua 
progressività nonostante la riduzione delle 
ali^e più atte. 

E infatti Inaccettabile la proposta del go¬ 
verno di voler anch'esso abbassare le ali¬ 
quote dù alte deirirpef; senza rispettare la 
condizione Inderogapile di ^largare la sua 
base Imponibile a tutti I leddlll. compresi 

S iili finanziari. IVrife le proposte di rifonna 
rirpef fin qui note (del Pd. dei sindacati 
lavoratori, della stessa Confcommercio) 


tendono anch'esse ad abbassare le aliquote 
più alte, ma tà contrario del governo ne al¬ 
largano la base imponibile per non ridurre la 
progres^viià, secondo it preciso dettato 
dell'articolo 53 della Costituzione. 

È infatti possibile far diminuire la pressio¬ 
ne fiscale formale e nominale, e contempo- 
ranemente aumentare la pressione fiscale 
reale, ma solo alla condizione di aumentare 
la materia imponibile oggi evasa o elusa le¬ 
galmente. 

Il governo invece, con le episodiche «ma- 
novrette», che assommandosi tra loro diven¬ 
tano vere e proprie «stangate» a senso unico 
(a pagare sono sempre le fasce più deboli e 
i lavoratori), può anche/aggiungere l'obiet¬ 
tivo del superamento deH'invarianza della 
pressione tributaria sul Prodotto Interno lor¬ 
do. ma se ciò avviene a sistema fiscale im¬ 
mutato non potrà non provocare il riaccen¬ 
dersi di forti tendoni, proteste, ingiustizie 
ornisi non più sopportabili. 

Se poi alle misure annunciate dal gover¬ 
no, sconclusionate e confuse, scollegate da 
un progetto organico di riforma strutturale 
del sistema, si vuole anche aggiungere la 
scandalosa proposta del condono fiscale e a 
mo' di spugna assorbente della macroscopi¬ 
ca evasione in atto, allora davvero si patta 
ogni limite. Si arriverebbe al paradosso che I 
più disonesti col fisco (che sono i più) po¬ 
trebbero rifarsi una veiglniià fiscale, acce¬ 
dendo al condono per essere cosi esclusi 
definitivamente da controfti ed accertamen¬ 
ti, mentre gli onesti (o i meno disonesti) 
rimarrebbero Impigliati nelle m^lle delle 
potabili verifiche future. 

Ecco perché è veramente inaccettabile, 
sconcertante, ogni e qualsiasi annuncio di 
disponibilità del governo a predisporre un 
condono fiscale, come grazioso regalo per 
artigiani e commercianti II cui regime tribu¬ 
tario scade quest'anno. Contro una tale 
aberrazione giuridica e politica 1 comunisti si 
opporranno con <^ni loro energia, insieme a 
quelle fone che, anche nella maggioranza 
(come han già fatto Intendere i repubblica¬ 
ni) al sono oichiante contrarie. Con propo¬ 
ste di tal genere i) governo dimostra il suo 
completo stato confusionale proprio In una 
materia, come quella flacale, che si fonda o 
dovrebbe fondarsi Invece sulla assoluta ce^ 
tezta del diritto. 

Se si ha bisogno, come si sostiene, di nuo¬ 
ve e maggiori entrate per far fronte al dilaga¬ 
re del (Teilcit pubblico, ciò non può essere 
ottenuto né con marchingegni contabili co¬ 
me quelli già attuati con la manovra ansila a. 
regime a giugno, nè con manovre ÌinpmN»^1 
sete e non coordinate In un serio progetto di ' 
' ilfoiffia;delielefonia, come quelle chje,# fine 
luglio hanno colpito nel mucchio (aumento 
dei ticket sanitari, dell'lva, della benzina e 
del gasolio). Anche I comunisti, con la pro¬ 
posta che hanno avanzato, pur rìducenm II 
prelievo Irpef sui redditi medio bàssA, voglio¬ 
no far assumere alla leva fiscale il ruolo di 
strumento di politica economica e di bilan¬ 
cio. ma airinsegna dei principi dell'equità e 
della giustizia redislributiva. 

Oggi, venerdì, ci sarà l'incontra governo- 
sindacati prima delle ferie estive. Sarà deter¬ 
minante che il fronte sindacale rimanga uni¬ 
to e fermo nelle proprie posizioni, anche in 
questa circostanza, per scongiurare decisio¬ 
ni e misure perverse e IngiustlHcate. 


La festa ddla mafia 


-ÌS5gW 

T re agoato. C'è un presidente del 
Consiglio che, parlando al Sena¬ 
to, hon qoio difende 11 ministro 

_ dava ma addirittura arriva a mei- 

lere sul banco degli imputati un 
magistrato come Carlo Aleml. 

Uro agoato. C'è un giudice come Giovanni 
Falcone, in prima fila per anni nella lotta alla 
mafia, coatretto atmriat« la spugna in quella 
Palermo che un tempo - almeno a quanto 
sosteneva un cardinale - come Sagunto ve¬ 
niva espugnata mentre a Roma si discuteva. 

E che oggi dovrebbe essere espugnata e ba¬ 
sta. 

Uro agoato. C'è uq costaittore «chiacchiera¬ 
lo» come Costanzo (uno dei «4 cavalieri di 
Catania» messi sulla graticola dal generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa poco prima di 


MMAtl 

essere assassinato) che sta per vincere On 
cordate con una azienda del gruppo Eni) un 
mega-appalto di 37 miliardi ^r l aeroporto 
di Bologna. E guai a chi scrive fuori misura, 
poiché U cavaller Costanzo è stato sempre 
assolto. ^ . 

IVe agosto. C è una proposta che vorrei 
avanzare: proclamare, in questa data, ogni 
anno, la Festa della malia, si potrebbero an¬ 
che trovare degli sponsor Interessati. Se la 
Button, infatti, ^nsorizza la Festa del papà 
e la Perugina la Festa della mamma, perché 
qualche casa produttrice di mitraglielte o di 
pistole di precisione non dovrebbe darsi da 
fare per la Festa della malia? Oppure la 
sponsorizzazione potrebbe interessare alla 
casa produttrice di qualche amarissimo, da¬ 
to che è davvero difficile digerire quanto sta 
accadendo in questo Bel Paese. 


.Il dogma dell'infallibilità di Pietro: 


su (juesto riprende il difficile dialogo fa Roma 
e le chiese anglicane dopo lo sdsma di 500 anni fa 


■1 II primato romano del 
Papa, inteso come «pienitudo 
potestatls» sulla chiesa univer¬ 
sale. fu una dèlie cause della 
separazione delie chiese orto¬ 
dosse d'Oriente dalla chiesa 
cattolica d’Oeddente ed ha 
rappresentato, negli ultimi 
quattro secoli, uno dei motivi 
cMavè di ^tristo tra Roma 
e le chiese pròtestantt ed an¬ 
glicane. Un contrasto divenu¬ 
to più acuto dopo che Ho IX. 
con la costituzione «pastor ae- 
temu$»de] IBJugUo 1870, ap¬ 
provata a mag|loranza dal 
Concilio vaticàno 1 .ma con 
una forte oppoaiaione minori¬ 
taria, proclamò il dogma del 
primato di giurisdtiione e l'in- 
fattipilità personale del Papa 
sul piano dottrinario. 

£, perciò, unanovitàdi por¬ 
tata storica la decisione presa 
dailà Conlleéitp\<Ì(l Umbeth, 
di cui fanno'^partej vescovi 
della chiesa di Inghilterra e di 
altro òhleseanttljcane autono¬ 
me (M milioni di ìedelQ per le 
quali l'arcivescovo di Canter¬ 
bury è «prtmus Inter paras», di 
avviare con la chiesa cattolica 
romana un dialogo aìil «prima¬ 
to di Hetro» naie chiese cri¬ 
stiane. si tratta di un gesto che 
va al di là del raK>orto tra due 
chiese • separatrói con lo sci¬ 
sma di Enrico Vili che volle 
sposare nel tSS3 Anna Bole- 
na senza il consenso del Papa 
e deflnito da Elisabetta 1 nel 
1634 - perchè il controverso 

E roblema investe l'Intero dia- 
igo ecumenico tra le chiese 
crWlane. 

E se questo atto rappresen¬ 
ta un ulteriore av^lnamento 
della chiesa d'Inghilterra a 
qudia di Roma, dt^ circa 81 
anni di dialo» mMaio dalla 
«dichiarazione còfflùne» sot¬ 
toscritta In Valicano nel mar¬ 
zo 1986 da Paolo VI e l'arcive¬ 
scovo di Canterbury Michael 
Rami^. è di sednó diverso se 
non opposto l'altrà decisione 
della conferenza 41 Lambedi 
di riconoa c e» alle-donna aia 
Il ministero saèerdotale che 
episcopale. La chiesa cattoli¬ 
ca, anche con un recente do¬ 
cumento di Govanni Paolo li, 
ha rialto il |uo «no» al sa- 



L'srctvsscevo di Csnterbuiy, Runde. con la principessa 
cerimonia nella cattedrale nel dicembre 1986 


Diana ad 


Si può 


il Pipi? 




anche anglicane per cid gli 
aspetti leologlci M (noblema 
non poasono non eàe,e vatu- 
iati alla luca di gueata eipe- 
rienaa anche dalla chIeM cat- 
tplica, la ttuaàtl<;|,» del. »pri- 
malQ di neln)..i«Ma. Invece. 


La conferenza di Lambeth delle chiese anglicane, 
dichiarandosi disponibile a riconoscere a certe 
condizioni il primato di Pietro, ha lanciato alla 
Chiesa cattolica una sfida a mettere in discussione, 
in nome^ell'untó, la forma 

IfLSSS.bilitA del Papa. Altro problema da risolVeni la don-,. 
iH^Sfi'na sacerdote e vescovo. 


ALCEnt SANTINI 


. 


nnopp- 


MtnpTeMkniiM 

hfmcoHinceiUrica 


eeinpw ptà. sti 
centticae 
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del pipato c%e eppertlene al 
Medioevo. AmIMo sviluppo 
del papato daHrrdvoluiione 
francese fino àTliéQOlo attuale 
ha segnato unàUUeaedi retro- 
guandla deiróraNie medioeva-' 
le c^tro l'aMnzala dèlia cul¬ 
tura moderna! che non esclu¬ 
de rautorità ma la Inquadra iii 
une vlslorie democratica e po- 
Ucmrirlca. 

AHa base dMàlM rimosse 
decisioni di Pio Dt • che pro¬ 
clamò «ex cattiadra» (osUa 
eenhe consultare prima l'epi¬ 
scopato mondiale) nel 1854 il 
dogma dclillmmacolata Con- 
ccam, nel 1864 pubblicò li 
«alUaUo». per condannare le 11- 
bertà^modeme^e qel 1670 af¬ 
fermò dogm'ailcèmente e 
contestualmente il primato 
giurisdizioni e f'fnfallibllità 
pontifìcia • c'era tutta la cultu¬ 
ra cattolica della restaurazio¬ 
ne che sottolineava è propa¬ 
gandava l'importanza del pa¬ 
pato come autorità morale 
nella chiesa e netta società. La 
necessità di uh forte papato in 
difesa di una chiesa minaccia¬ 


ta dalle idee e dai movimenti 
■ liberali e socialisti, dalla am- 
) cozlone moderna di uno stato 
^laico distinto dalla chiesa, hi 
sostenuta da i. de Maistre, La- 
. menn^. Oonoso Cortes, 
> Louis Veulllot, W. Ward per I 
: quali «non esiste morale pub- 
Ùica e carattere nazionaie 
I senza religione, non a dà una 
.religione europea senza cri- 
^stianesimo, non c'è cristiane¬ 
simo senza cattolicesimo, non 
esiste un cattolicesinio senza 
il Pi 4 », non c'è Papa senza 
quella supremazia che gli 
spetta*. 

Il Concilio vaticano 11. nel 
tentativo di inquadrare fl pri- 
.mato pcmdficio nd mondo 
contemporaneo, afferma n^- 
la costituzione «lumen gen- 
tium» che U Papa possiede 
nella chiesa «il potere pieno, 
supremo, univeraale», ma l'or¬ 
dine del vescow, unitosi Papa 
è «pure* il soggetto del «su- 

E remo e pieno potere su tutta 
1 chiesa«. S (Conosce con 
quel «pure» che esistono due 
soggetti. Ma. mentre si dice 
esplicitamente che l'epteco- 
pato, il quale rappresenta col¬ 
legialmente la chiesa univer- 
saoe. cesa di esistere come 
tale se non è unito al primo, 
ossia al Papa, quest'ultimo. 


quale rappresentante del Cri¬ 
sto di cui è vicario, non cessa 
mai di esserlo anche se «si li¬ 
bera» de) secondo? Il quesito 
non è stato risolto da) Cond¬ 
ilo valicano il in modo, teolo¬ 
gicamente ed ecclesiologica- 
menie persuasivo, si da soddi¬ 
sfare le altre chiese cristiane. 
Queste ultime, infatti, sono di¬ 
sposte a rìcoixjscere a) Papa 
un primato d'onore come 
«primus inter pares*, ma non 
un primato giurisdizionale, nè 
gii rìconosconorinfallibilità 
essendo per loro Infallibile la 
chiesa nel suo complesso e 
non il capo dì una di esse. 
Tant’è vero, come dimostra 
abbondantemente la storia 
hanno sbaglialo i concili, i 
pontefici, i patriarchi che i lo¬ 
ro errori é le loro eresie sono 
state corrette successivamen¬ 
te e ie chiese si sono divise 
lanciandosi reciprocamente 
accuse ed anatemi. Le altre 
chiese cristiane hanno molto 
apprezzato l'istituzione del si¬ 
nodo dei vescovi da parte di 
Paolo Vi, In applicazione de) 
rinnovamerrto conciliare, ma 
questo organismo ha solo ca¬ 
rattere consultivo e non deli¬ 
berativo. Le sue proposte, i 
suoi suggerimenti diventano 
decisioni vincolanti per (a 


chiesa solo se trasformate dal 
Papa in documenti che porta¬ 
no la sua filma. Ciò vuol dire 
che il potere pontificio rimane 
preminente per la stessa chie¬ 
sa cattolica, in seno alla quale 
pure avanza e si afferma una 
volontà episcopale e del po¬ 
polo di Dio, ed è un ostacolo, 
certamente il maggiore, sulla 
strada di un accordo ecume¬ 
nico tra le chiese cristiane. 

In un mondo che sta sem¬ 
pre più unificandosi, nel sen¬ 
so dte gii stati, pur conseivan- 
do le loro peculiarità naziona¬ 
li, tendono a dai^ organismi 
sovranazionali in ori, però, le 
decisioni sonosubordirrate al 
consenso di tutti, anche le va¬ 
rie comunità cristiane avverto¬ 
no Veggenza di avere un cen¬ 
tro di unità attorno al quale si 
possano riunire. Per esempio 
le varie diie^ non cattoliche 
hanno istituito a Ginevra un 
centro di comunicazione e di 
decisione, limitatamente a 
certe questioni, anticipando 
in questo modo e sotto molti 
punti di vista il loro proprio 
futuro. Di questo centro, de¬ 
nominato Consiglio ecumeni¬ 
co delle chiese, fanno parte 
sia le confes^oni ortodosse 
che quelle protestanti, angli¬ 
cane. La chiesa cattolica vi è 
rappresentata attraverso degli 
osservatori e non ne è mem¬ 
bro. Ciò vuol dire che tutte le 
chiese, indistintamente, sen¬ 
tono i bisogno di un centro di 
coordinamento e di un leader 
carismatico che si faccia por¬ 
tavoce della volontà di tutti di 
fronte al mondo dei credenti 
e dei non credenti. Si avverte, 
in sostanza, la necessità di un 
«servizio di Pietro ecumeni¬ 
co», ma. per le ragioni prima 
richiamate, al constata pure 
che esso non può essere ac¬ 
cettalo nella forma che ha as¬ 
sunto il pontefice romano, so¬ 
prattutto dopo che tale prima¬ 
to è divenuto lro|^ carico di 
potere con il dogma iMOCla- 
mato da Pio IX sulTinfalliWIità. 

Ai fine di definire la nuova 
figura di Pontefice, purificate 
da tutte le incrostazioni della 
storia, molti teologi hanno ri¬ 
proposto il canone uxmUìoIìco 
ti. S^aConvfene cÉr^!Veèi^‘ 
.dl.ogn) comunità sakrpìanq chi 
’è il lorb primuse die non fac¬ 
ciano nulla al di hx>ri della 
propria chiesa senza essersi 
prima consultali con lui... ma 
anche i) piimus non faccia 
nulla senza consultarsi con gli 
altri». In questa ottica sia la 
chiesa d'Oriente che le chiese 
anglicane fìsaano come punto 
di partenza l'ufficio episcopa¬ 
le sacramentale e riconosca¬ 
no al Papa il ruolo di «primus 
inter pares», vale a dire un pri¬ 
mato d'onore che gli consen¬ 
ta di essere portavoce deH’in- 
lera comunità^ garante di un 
autentico equilibrio e libertà 
all'intemo delle singole chie¬ 
se. E da prevedere che su que¬ 
ste strada si concentrerà il dia¬ 
logo ecumenico per dennire il 
futuro «servizio di Pietro». 

Già la conferenza di Lam¬ 
beth del 1968, riconoscendo 
che il parato è una realtà sto¬ 
rica cbn tutti rvantaggi e gU 
svante^ a cui ha dato luogo, 
rileyò che «l'esercizio di quel 
primato ha subito cambia¬ 
menti nel passato e potrebbe 
subirne nuovamente». Rifa¬ 
cendosi, venti anni dopo, 
.aquella rìnessione, la confe¬ 
renza di Lambeth si dichiara 
diq>onibiIe a riprendere in 
esame il tema con «la chiesa 
cattolica e con tutti coloro 
che sono coinvolti nella que¬ 
stione deH’unità cristiana». È 
un invito ed una sfida alla 
chiesa cattolica a mettere in 
discussione, in nome dell'uni¬ 
tà, la stessa forma attuale del 
papato. 


Intorvento 

Pubblica amministrazione: 
riforme inventate 
neiruffido pubblicità? 


I l settore delle 
pubbliche am¬ 
ministrazioni è 
quello che fa so- 
mmm migliare di più 
l’Italia a un paese del Terzo 
mondo. E questa l'opinione 
di eminenti studiosi come 
Giannini e Cassese. Soprat¬ 
tutto è questa la convinzio¬ 
ne della gente comune, alle 
prese con la paiole^ quo- 
tldiwa dei servizi pubblici. 

£ in questa situazione al¬ 
larmante che i ministri della 
Funzione pubblica inter¬ 
vengono periodicamente 
annunclanoo qualche solu¬ 
zione m^ica. In tee anniisi 
sono succeduti in quel di¬ 
castero diversi ministri; Ga- 
spari. Santuz, Cirino Pomi¬ 
cino (con rinlerregno di 
Paladin). Ciascuno di essi 
ha annunciato di aver tro¬ 
vato la chiave di volta del 
cambiamento, ma i lisulteti 
sono stati sempre equiva¬ 
lenti a zero, Og^Cirino Po¬ 
micino annuncia l'ennesi¬ 
ma «rivoluzione», sotto for¬ 
ma di nuovi e ancora con- 
fuù meccanismi di mobilità 
all'intemo di ciascuna e ò* 
fe diverse amministrazioni., 
Tutto dò, dopo aver annun¬ 
ciato negli utimi tre mesi, 
sempre come progetti più o 
meno risoiutM: nuovi regi¬ 
mi d'impiego (part-time, a 
tempo determinato, c^-' 
tratti di diritto privato); il 
cambiamento del stsiema 
di reclutemento; ratiuezlo- 
ne dei «progetti pilota» per 
l'efficienia; la riforma della 
dirigenza,-e cosi via. 

A Pomicino bisogna ri¬ 
conoscere un grande attivi¬ 
smo, oltre al pèr una 
certa spettacolarita. àia, 
detto questo, come si fa a 
non manifestare una note¬ 
vole dose di (più che moti¬ 
vato) scetticismo, di fronte 
aH'ultima proposta • rapi¬ 
damente diventata batta» 
pubbliciteiio * della mobNi- 
,, , , < 
Sia chiaro, iri lina prima 
fase la mobilità di cui fi par¬ 
la sarà quella «volòntànav: 
poco 0 nulla da obletiare, 
salvo che non è difficile 
prevedere risultati poco ri¬ 
levanti. Poi verrà la secon¬ 
da fase, quella della moUll- 
tà d'ufficio. Nessuno scan¬ 
dalo, nemmeno in questo 
caso: se in un'amministra¬ 
zione il personale è ridon¬ 
dante e in un altro è caren¬ 
te, un processo di mobilità 
è razionale e necessario, se 
circondato dalle necessarie 
garanzie contrattuali. 

Ma, di grazia, come si fa 
a sapere se il petsoitele è 
esuberante o carente, sen¬ 
za una preliminare analisi 
dei carichi di lavoro, della 
produttività, del funiriona- 
mento, dell’efficienzà, del¬ 
la qualità dei servizi prodot¬ 
ti, coà come prevedeva 
l’accordo intercomparti- 
mentate? 

Quelle che, in gergo am¬ 
ministrativo, si chiamano 
•piante organiche» sono 
^neralmente vecchie, su¬ 
perate e prive di significato 
rispetto tele nuove tecnolo¬ 
gie organizzative e a) muta¬ 
mento della domanda di 
servii. Instaurare un pro¬ 
cesso di mobilità su qu^te 
basi è cosa priva di sensb. 
Per aver noi sollevato que¬ 
st'obiezione. Benvenuto di¬ 
ce che «la CgìI ha un sacro 
terrore di tutto ciò che è 
nuovo. Loro considerano la 
mobilità come uno spettro 
per i dipendenti pubblici». 


Può darsi che «li Messagge¬ 
ro» abbia tradito il pensiero 
dì Benvenuto. Iq ogni caso 
questa storia della CgiI «un 
(TO' arretrata», ogni qualvol¬ 
ta si cerca di mettere le 
questioni con i piedi per 
terra, sta diventando piutto¬ 
sto penosa e in questo caso 
ridicola. 

Sono anni, infatti, che la, 
egli é accusata di andare at 
di là dei suoi compiti di sin¬ 
dacato, nel proporre come 
criterio inderogabile di una 
nuova linea sindacale nel 
pubblico imitiego, l'ammo¬ 
dernamento, la razionaliz¬ 
zazione, la ricerca dell’effi¬ 
cienza, dell'efficacia, del 
iniglioramento della qualità 
del servizi, li primo accor¬ 
do intercompartimentele 
dei pubblico impiego del 
18 dicembre 1985, di cui la 
Cgil è stala per unanime ri¬ 
conoscimento protagoni¬ 
sta, ha previsto tutti i tasselli 
di un quadro generale di ri¬ 
forma del settore pubblico: 
la fles^lltà degli orari di 
lavoro, la mobilità, il colle¬ 
gamento di una parte della 
retribuzione affa produttivi¬ 
tà, i «progeiU pilota», la ri¬ 
forma delle procedure con¬ 
corsuali, i progetti finalizza¬ 
ti al miglioramento dei se^ 
vizi, l'assunzione di alcune 
categorie di lavoratori cori 
contratti di diritto privato. 
DI tutte queste proposte, 
consacrate in prediti accor¬ 
di, dopo tee anni, non c'è 
nulla di attuato. 

M a oggi si rilancia 
la mobilità co¬ 
me chiave di' 
volta della rivor 
lozione nelle' 
pubbliche am- 
ministraziohl. Siccome la 
(!gll ha sempre losienùto la 
necessità di stabilire regole 
efficaci di attivazione della 
mobilità come uno dd tai-. 
selli della fa ztefw l fa nteflqp»^ 
•mmiiuslraUva, mi consen¬ 
tiranno 11 eoRipegiie BeiK' 
venuto e II ministio CIrinb' 
Pomicino di manifestare un 
motivato scetticismo sulle 
virtù taumaturgiche di un'i 
nlzlativa necessaria, ma di.^ 
cui non si pongono in esse¬ 
re le precondizioni neces¬ 
sarie. Se il governo avesse 
una reale volontà di svolte, 
ncrrt ha che da manlfeslaria, 
con un impegno forte e un 
progetto organico, affer¬ 
mando - cosa che Hnora 
non ho sentito mai af lenna* 
re - che la rifonna delram- 
ministrazione deve essere 
collocata in testa alle rifo^ 
me istituzionali. La Cgll 
queste sfida Tha già lancia¬ 
ta. Aspettiamo che sia rac- 
colla con un confronto se¬ 
rio e pubblico all'intemd 
del moirimenlo Elìdacele e, 
in primo luogo, col gover¬ 
no. 

L^autunno prossimo sarà 
stagione di contratti. Vo¬ 
gliano provare a stabilire 
un rapporto^fra contriti e 
rifonna? Cirino ROmidno e 
il governo hanno tempo 
per rìsponderd. Con i fatti, 
non solo con qualche an¬ 
nuncio miraccHìstico che' 
segue tenti altri fald annun¬ 
ci che hanno sempre fa¬ 
sciato le cose come sono, 
quando non le hanno peg¬ 
giorate, creando attese non 
soddisfatte e alimentando il 
malessere e la frustrazione 
che pervade tutto il settore 
pubblico. 

* Segretario confederale Ggtf 
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■i Giornata nera per la de¬ 
mocrazia italiana, mercoledì 3 
agosto. A poche ore di distan¬ 
za, tra palazzo Madama e pa¬ 
lazzo dei Maresciatli ha pre¬ 
valso l'arroganza dei potere 
contro le irrinunciabili esigen¬ 
ze di verità e di giustizia della 
gente. Non si tratta di fare di 
tutte le erbe un fascio, certo. 
A palazzo Madama il presi¬ 
dente del Consiglio, sotto il vi¬ 
gile e, a quanto pare, divertito 
sguardo del ministro degli In¬ 
terni, ha impartito una lezione 
di «diritto», bacchettando du¬ 
ramente il «colpevole» giudice 
Aleml. Il povero cittedino in¬ 
difeso di nome Cava Antonio 
è allpra un perseguitato politi¬ 
co. £ stato diffamato (proprio 
Cava, che da Castellammare a 
Caserta ha una «fama» cosi 
buona). Reo, invece, è quel 
giudice che si è messo «fuori 
d^la Costituzione». 

Come dire: attenti, magi¬ 
strali, c'è un potere politico 
che non si tocca. Sono lontani 
i tempi in cui una parte della 
De sembrava difendere l'auto¬ 
nomia della magistratura con¬ 
tro I violenti attacchi che da 


altri - specie dai socialisti - 
riceveva. L'occasione fa l’uo¬ 
mo ladro, si potrebbe dire, in 
modo assolutemiente metafo¬ 
rico... Qui non si trattava, cer¬ 
to, di negare le garanzie del 
cittadino Cava Antonio. Il 
quale ha il diritto, e anzi II do¬ 
vere di difendersi. Ma per far¬ 
lo non è proprio il caso che 
rimanga ministro deH'lntemo: 
cosi, invece, il soglio rimar¬ 
rà non sul privato cittadino, 
ma sui titolare del Viminate, e 
le «garanzie» .di milioni di ita- 
liani andranno a farsi benedi¬ 
re. Rimane un fatto: ci furono 
uomini politici democristiani 
che, nei giorni del rapimento 
Cirillo, trattarono, attraverso 
Cutolo. con le Br. Chi sono? 
Quali incarichi hanno? Sono 
interrogativi tutti aperti, e la 
requisitoria di De Mita contro 
Alemi li ha persino accresciu¬ 
ti. 

A palazzo dei Marescialli, 
invece, lo si voglia o np^ è sta¬ 
to detto un no a Falconàe agli 
altri giudici del «pool». £ dav¬ 
vero un momento èmaro, spe¬ 
cie per chi tento ha lottato, e 
ha pagalo nella lotta alla ma- 


TERRA DI NESSUNO 


rarfio FOLENA 


E come sempre 
ritalia ha due facce 


fìa. Certo: ci auguriamo, e oc¬ 
corre battersi affinché ia cosa 
non finisca qui, che sisno date 
a Falcone quelle garanzie che 
gli permettano dì continuare a 
operare a Palermo. Ma rimine 
un punto politico. Quando ci 
si è avvicinati ai grandi delitti 
politici, e quando ai centro è 
venuto proprio quei sistema 
poliuco'mafioso, è apparro 
non il «nemico» nelle mtt più 
vecchie o in quelle più moder¬ 
ne. ma un fitto corpo di rete* 
zioni politiche, istituzionali, 
giudiziarie, economiche - in 
una parola, dì potere - che ha 

P rima lavorato per rallentare 
azione vitlmaiiosa e peti per 
incepparla. Bisognava ferma¬ 
re quella macchina, magari 



mettendo lo zucchero nella 
benzina... 

Ecco il parallelo. Due vi¬ 
cende diverse; ma due mo¬ 
menti di una dura lotta per co¬ 
struire nuove gerarchie, affer¬ 
mare nuovi comandi, stabilire 
per bene, dopo gli sconvolgi¬ 
menti degli anni 70. e a con¬ 
clusione della restaurazione 
avviala in questo decennio, 
chi è it più forte. 

E sì che gente, e giovani 
che credono nella democra¬ 
zìa come partecipazione, veri¬ 
tà. libertà, giustizia, ce ne so¬ 
no ancora. Ventiquattr'ore 
pnma di quel mercoledì dieci¬ 
mila persone erano scese in 
piazza, a Bologna, a otto anni 
dalia strage della stazione, a 


ricordare le vittime; e a ascol¬ 
tare le parole dì Torquato Sec- 
ci, presidente dell'Associazio¬ 
ne dei parenti delle vittime, e 
quelle ai Renzo Imbeni, sinda¬ 
co di Bologna, Parole di ap¬ 
prezzamento per ia prima sen¬ 
tenza; parole di denuncia per 
gli aspetti ancora oscuri, per j 
ntardi, per i silenzi. 

Sono proprio due Italie. 
Questa seconda, dìciamocèio 
con frwchezza, è più debole 
che non qualche anno fa. For¬ 
se è meno organizzala, meno 
visibile; ma difufsa In tante 
parti del paese. La prima, 
quella del jròtere, è più forte e 
arrogante. Ma questa lotta 
dobbiamo vederla, darle cor¬ 
po, farla divenire politica. 


Ci sono vent’anni di storia 
italiana fatti di trame, devia¬ 
zioni dei servizi, Gelli e Sindo- 
na, connivenze e relazioni 
con i potenti (non solo quelli 
della politica: anche quelli 
delia finanza, dell'industria, 
deH'economia, deli'informa- 
zione...). La lotta per ricostrui¬ 
re il proprio dominio è state 
combattuta, anche aspramen¬ 
te. anche con questi mezzi. E 
sono stati ottenuti dei risultati. 
Cì sono state parti della ^ni- 
stra, vecchia e nuova, che si 
sono prestate, più o meno 
consapevolmente, a una stra¬ 
tegia di tale natura. La vicenda 
Sofri è terribile e inquietante; 
e non a cuore leggero mi in¬ 
terrerò su cosa davvero suc¬ 
cesse. e sulla necettità ora di 
un pieno rispetto dei diritti di 
ogni cittadino di fronte alla 
legge. 

Ma a leggere certi procesri 
sommari a tutto ciò cne fu si¬ 
nistra sulla stampa di governo, 
in questi giorni, c'è da fìnge¬ 
re allibiti. Ci fu violenza, an¬ 
che a ^nistra, folle e rovinosa 
(e ci fu anche chi a sinistra 
contro ogni violenza, e contro 


ogni opzione di lotte annate si 
battè senza alcuna ombra, 
non dimentichiamolo). Ma ci 
fu un Potere che > per imirédi- 
re che i lavoratori affermasse¬ 
ro la loro funzione, che iti ri¬ 
conoscessero nuovi diritti,-" 
che sì ^rimessero le sogget¬ 
tività di tanti Rovani, per na¬ 
scondere cioè la propria ca¬ 
dute di egemonio sul terreno- 
democratico - non esitò a dì- ^ 
fendersi e a contrattaccare 
con ogni mezzo. Toma l'im¬ 
magine gramsciana del «sov*> ‘ 
vershrismo dall’alto», delle 
classi d(Mninanti. 

Riflettiamo, in questi giorni, 
tutti. Lo facciano soprattutto t 
socialisti che, con te toro 
sconsiderata politica, hanno 
favorito te determinazione di 
una nuova destra di inarca 
strettamente de (l’elezione 
del «sindaco iticcraatore» a 
Roma è un bel simbolo dì que¬ 
sto processo). Ma, guardan¬ 
doci intorno, dentro alfe cel¬ 
lule vìve delia realtà, troviamo 
anche mille e mille ansie di 
giustizia che - contro questo 
stato di cose - possono pren¬ 
dere te parola. 
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POLITICA INTERNA 


Lepolonidie 
sul caso CiriOo 


II magistrato napoletano 
difende la sua ordinanza: 

«Non ho insinuato un bel nulla 
Sono i politici ad aver mentito» 


Alemi: «Le mie 




«Ormai mi interessano soltanto 
la dignità mia e dei miei cari 
Parlerò nelle sedi istituzionali 
Non voglio scatenare un putiferio» 

sono fondate» 


«Ora basta 
Paiso di lasdare 
la ma^stratura» 

De Mita non ha lavorato di cesello. Ha deciso di 
Usare la spada, per difendere Antonio Cava. Una 
wada che ha inferto, al giudice isttuttore del caso 
Cirillo, ferite sanguinose: Cario Alemi diffama, insi¬ 
nua, viola il diritto e la Costituzione. Il magistrato 
alI'tUnità» risponde: falso.- De Mita mi attacca in 
malafede. Perd sapevo che avrei pagato sulla mia 
pelle le parole che stavo scrivendo». 


■1 ROMA. U requisitoria 
Ktndita.dal presidente del 
Consiglio ai Senato è atterrata 
su Cario Alemi e le sue, ferie 
tranquille, all'ombra della pi* 
neta d'un campeggio del Ca> 
aertano. Le accuse, lì giudice 
se le ricorda a memoria. Ha 
ietto e rilètto il testo integrale 
dell'Intervento, pubblicato le* 
ri sul «Popolo»: «Sono state 
diffuse congetture e stetti 
su uomini politici» - tuona De 
Mita o. è stato «violato grave* 
mente il diritto». Alemi si è 
servilo deil'ordinania sul Caso 
Cirillo «per un'implicita aceu- 
sa diffamatoria», e un clttadl* 
no (il ministro Cava, ndr) si è 
«rltrovfto di colpo Miua tute* 
la davanti all'opinione pubbli* 
ea»« De Mita tratteggia un mo* 
atro giuridico delirante, e lo 
auribwsee a un giudlceche «si 
situa fuori del cimuito costila* 
atonale», «agisce fuori dalie 
procedure, e dalle procedure 
a^usa come veicolo privile* 


giatp per i suoi sospetti». 

GlUdke Atomi, al Hbalia* 

MI nmlL Ha da dUeoder* 

•ir 

È difficile, davvero, lo non so* 
no abituato e parlare, non ho 
pronunciato mal frasi ad effet¬ 
to. Per me hanno sempre par* 
lato gli atU. i provvedimenti. 
Sarebbe giusto continuare co* 
d. Sa perché? Perché tutto 
quél che mi esce dalla bocca 
sarà falsato, qualcuno lo inter* 
. preterà a proprio comodo. 
Vadano a leggersi la sentenza, 
prima di dire faldtà. Abbiano 
la paziepsa di soorrerai mille¬ 
seicento pagine. Scopriranno 
che tutto al può dire, tranne 
che siano «illatlonir e «sospet¬ 
ti». La mia ricostruzione delia 
vicenda Clrilto é fondata su 
deposizioni. Deposizioni non 
solo di camorristi dissociati, 
come ha scritto' «Repubblica», 
ma di agenti di custodia e fun¬ 
zionari del carcere di Ascoli 


Piceno, di brigatisti dissociati, 
come quelli di Nuoro, che rac* 
contano di essere stati avvici* 
nati da D'Amico su richiesta 
di Cava. Com'è possibile? Il 
terrorista che si dissocia è cre¬ 
dibile, ma nel caso di Cirillo 
non lo è più? Ma quali illazio¬ 
ni? Sono depc»iri(mi. ' 
De Mito aoatkW toatoat 
mente che tol, «Impoaglbl* 
Utolo adetovare ìaddebM 
panali nelle fonw fitoall. 
perché eprovidato.dl ^ 
ve e perètno di lnÀiÌ,^lM> 
dUAiao canfettnre e ae* 
•petti an aomlnl poHttcl, 
lÀopffto mentre rtavlava a 
fladlslo, per dUtomastone 
a latoo, alenai glomaUsil 
che avevano anticipato le 
eteeee accnac eeaia fenda- 
meato». 

lo ho ascoltato uno, due. die¬ 
ci. centoventi testimoni. Ho 
sentito Cava, ho sentito Scotti 
e ^coU. ho sentito De Mila e 
tanti altri. Come si fa ad accu¬ 
sarmi come fu accusato II mio 
, collega Sorbello, <mando d fu 
lo scandalo delle tangenti a 
Torino, e li sindaco Novelli si 
rivolse a lui? Come si fa cioè a 
Krivere - qualcuno ci ha pro¬ 
vato - che non ho dato al poli¬ 
tici la possibilità ài spigare? 
Gtlela ho data, e come, lo ho 
dovuto stabilire chi era atten¬ 
dibile e chi lo era meno. Ho 
fatto riscontri, sulla base d^i 
contrasti che apparivano fra ie 
loro deposizioni e quelle di al¬ 
tri. La verità è che te loro paro¬ 
le erano meno attendibili. Che 
I poNtIcI, in questo caso, han¬ 
no in parte dichiarato il falso. 
Ma aache la proeaih di Na¬ 
poli ha ttu valatoaleme 41- 
vcraa dalla tua.. 

Sulle valutazioni mi si può an¬ 
che contestare l'errore, lo ao- 




ff ministro degli fntemf Antonio Cava con fl capo dalli Polizia Parise 


no Sereno, noq ho pregiudizi. 
Ma le scorrettezze sono un'al¬ 
tra cosa.'.^anche*quando l'ho 
Incontrato. De Mita é stato 
scorretto. Lo è stato durante 
la sua testimonianza, quando 
c'era anche il procuratore Co¬ 
no Lancuba,,che avrebbe do¬ 
vuto intervenire e non io fecé. 

Qimti oaoncttezaei'dolter 

AtoaU? 

Non mi faccia dire. Dovrei ac- 
cvóare il pubblico ministero di 
omissipne di atti d'ufficio. Do-. 
vrei rivangare un aspetto di 
quei collo^ che già fu de¬ 
scritto da «Panorama». Dovrei 
dire che. quando fu il m<Mnen- 
lo di leggere il verbale della 
deposizione, le parole dell'o¬ 
norevole De Mita furono: «La* 
aci perdere, di lei mi fido, lei 
non è un giudice..». E dovrei 
dire che I] ci sono gli estremi 
de) vUipendlo alla magistratu¬ 
ra. Ma li dottor Cono utneuba 
non avviò alcun procedimen¬ 


to. E nemmeno la Precida di. 
Roma 4 mosse, quando «Pa- 
norame^ ripemò l'episodio», 
(jtodlce Atond, Mha par* 
lato di «presatoot» sttblle 
Ittsfo tetto U ceiM dell'l- 
^tniltorto, eha gtt dlehto- 
nto ad altri éhe c*era un 
tosanahlto coatraato, sul 
ruoto del politici aet caso 
Cirillo, ho II suo puntodl 
vtotoequeUo dslPubbUce 
mhitotero. Quali aeso te, 
prcsatoBi ri» ha subito? 
Laxiamo stare, laKlamo sta¬ 
re. Non voglio scatenare un 
altro putiferio, è gli abbastan¬ 
za quello diè c'è te piedi. Si 
safmia però che non eaciudo-.. 
di farto un domwi, magari do¬ 
po aver lasciato la maglslratu-L 
ra. in quest'epoca di dossier, 
ce l'ho anch'io U mio dossier. 
L'ho messo in mani sicure. 
Non ce n'è una sola ^pia. Ce 
ne sono mdte. 


Quale è 11 am» gludiito tu 
tutto questo vtoeuda ? Che 
etoto d'animo sente preva- 
tore? 

Lo sapevo che non stavo scri¬ 
vendo cose simpatiche. Non 
mi aspettavo che la mia ordi¬ 
nanza sarebbe stata accolta 
con rose e con fiori, almeno' 
da parte di alcuni, singoli e 
partiti. Da altri però mi atten¬ 
devo prudenza, che leggesse¬ 
ro le carte, che non andassero 
al traino di ciò che scrive qual¬ 
che direttore di giornale dopo 
aver sentito qualche segreta¬ 
rio politico. E allora? Amarez¬ 
za. è questa la paiola. Sono 
amare^ato. Ho awto tm’aì- 
tra dimostrazione che è diffi¬ 
cile fare questo mestiere sen¬ 
za subire condizionamenti, 
senza mille difficoltà. Sto pa¬ 
gando, come ai usa dire, sulla 
mia pelle. Sìa pur sicuro però 
che io sapevo da prima, che 


avrei pagato. Ma c'è una rola 
cosa che mi interessa, fa mia 
dignità. Il rispetto che posso 
ancora portare a me stesso e 
alta mia famiglia. Ho avuto 
qualche segno di conforto: fe¬ 
ri m'è arrivata la lettera di un 
ex terrorista, che fu condan¬ 
nato sulla base di una mia 
istruttoria. Scrive: «Dopo aver 
tetto l’articolo sul "Mattino" 
di domenica scorsa (un fondo 
del direttore Pasqu^e Nonno, 
in cui si accusa Alemi di "dif¬ 
famazione a mezzo giudice", 
ndr) le voglio esprimere soli¬ 
darietà. E la ringrazio di ave^ 
mi fatto incarcerare*. 

La tua amarena è eeudi* 
vtoa da alili In quo- 

•to momeuto» par altre vi- 
cende. Lei che con ha te- 
tmutoue dt toro» gluAn 
Atont? 

Ci sto pensando, non lo so an¬ 
cora quali sono le mie inten¬ 
zioni. Non escludo che lasce- 
rò ta magistratura. E stiano pu¬ 
re tranquilli: non la lascerò 
per accettare carufidature 
elettorali, né per buttaimi in 
politica, come.qualcuno ai è 
divertito a scrRere- Indipen¬ 
dentemente da quello che sta 
accadendo, non ho aimpalla 
per ì politici e per la politica. 
Innanzitutto aspetterò le dech 
sioni del Consiglio superiore 
della inràs(ra(uia.'Dapo la ri¬ 
chiesta d infeivento che Scot¬ 
ti ha formulato, noh è dmto 
che il Csm non decida di ar¬ 
chiviare. Se valuterà che cl to¬ 
no elementi per. procedere, 
mi ascolterà. E allori staremo 
a vedere. Intanto la pregherei 
di scrivere anche questo: noh 
voglio parlarne più. Aspetto di 
poterlo fare nelle sedi .islltu- 
zionali. Per quanto mt riguar¬ 
da, fino ad allora H capitolo è 
chiuso. 


' --vi ’rM,■i ' iì>t' 


i<Gava mente, ecco le prove» 


•Un (ano è ceno: Cava ha effettivamente panecipa- 
to alla trattative per la liberazione di Cinlio, Se lo 
nefa, mente». Ferdinando fmposimato, ex magistra¬ 
to nelle ^ui mani sono passati i più importanti pro¬ 
cessi di tarrofUinp (cpmpreso il caso Cirillo), o^ 
sanatore eletto nelle liste del Pei, non ha dubbi. E, in 
un'intervista all'agenzia Dire, elenca lutti i «dati 
obiettivi» che confermano le sue affermazioni. 


ROMA, fi discorso pronuncia¬ 
lo À Ciriaco Dè Mita In ^na¬ 
to «ha spostato I termini della 
questione: noi non volevamo 
sapere se il giudice istruttore 
aveva raccolto elementi di 
prova a carico di Oava o di 
^ttl. Noi volevamp sapere 
che cosa il presidente' del 
Consiglio pensava dei fatto 
che un ministro avesse parte¬ 
cipato alle trattative per la li¬ 
berazione di Ciriiio, servendo¬ 
si di elementi collegati con la 
camorra», Sono questi, nelle 
parole di Ferdinando imposi- 
mato, i termini deli'interroga- 
•ione presentata dal PCI e 


deii'tnterpèffenza della Sini¬ 
stra indipendente, a cui il pre¬ 
sidente del Coniglio non ha 
di fatto risposto. 

ImpDsìmato fa una premes¬ 
sa importante; «Un fatto - di¬ 
ce - può esMre penalmente 
Irrilevante, ma politicamente 
molto importante». E spiega: 
«Che il senatore Oava si sia at¬ 
tivato per la liberatone di Ci¬ 
rillo è un fatto che {Xió essere 
criticato perché egli si è servi¬ 
to dì elementi collegati con la 
camorra^ Ma non è un fatto 
che di per sé possa costituire 
reato, disegna essere chiarì tu 


questo punto: quando c'é un 
sequestro, se un amico del ra¬ 
pito si fa parte diligente per la 
sua liberazione, non viene mi¬ 
ca incriminato. E questa è la 
stessa cosa». Il punto, però, è 
un altro: «Noi > prosegue Im- 
posimalo - ritenevamo poiili- 
camenie rilevante che Cava 
fosse implicalo nella parteci¬ 
pazione alle trattative avvenu¬ 
te In maniera non corretta». 
Le persone alle quali Cava e 
Scotti si sono rivolli erano in¬ 
fatti persone coifegate con ia 
camorra. «Quindi « aggiunge 
fmposlmato - il problema è: 
sapeva Cava che queste per¬ 
sone erano coltegate con la 
camorra?». 

Ma esistono prove contro 
Cava? Imposimato ne è con¬ 
vinto in base agli atti proces¬ 
suali dì Ascoli, dì Roma e.dì 
Napoli. «A mio avviso • affer¬ 
ma il senatore delia Sinistra 
indipendente - c^onq pro¬ 
ve precise del fatto che Cava 
ha pwecipato insieme a Scot¬ 


ti e a ncéoii alle trattative per 
la liberazione di Ciriiio. E que¬ 
ste prove si ricavano da una 
serie di dati obiettivi, di di¬ 
chiarazioni testimoniali con¬ 
cordanti fra loro». Sì tratta di 
fonti diverse: torfeatlstl, ca¬ 
morristi e «persone estranee 
alla nuova camprra». Ma c’é' 
anche un «documento fqnda- 
inentale». Sentiamo imposi- 
maio: «E* im documento di 
Senzani, trovato netta base di 
via Pesci, nql quale Senzani, 
mentre è in corso il sequestro, 
comunica''ai' suol referenti 
(cioè i brigatM In carcere) 
che Oava e Scotti hanno as¬ 
sunto Viniziativa per liberare 
Cirillo attraverso )a camorra». 
E c'é una perdona, continua 
lmpóslmato..che «Ha dichiara¬ 
to al giudice istruttore, già nel 
1983, dì essere andato più 
volte con Pazienza presso la 
sede delia Oc di Piazza del 
Gesù, dove incontrò Cava e 
anche Piccoli per parlare del¬ 


la liberazione di Cirillo». SI 
tratta di Alvaro Giardili, che 
dopo i colloqui vertice do 
incontrò, sempre insieme a 
Pazienza, due camorri^: Ni¬ 
cola Nuzzo detto «Carusielio» 
e Casino. E Caslllo. a sua 
ta, andò nei carèere di Ascoii 
Piceno, dove era detenuto 
Cutolo. «IVitto questo • con-' 
elude Imposimato - è conse¬ 
quenziale. logico, f) mio stu¬ 
pore derira dà fatto che si stia 
ancora qui a dubitare della 
partecipazione di Cava e Scot¬ 
ti alla liberazione di Clrilto». 

Ma che successe dopo l'in¬ 
contro fra Casino e Cutoio? 
«Cutolo - racconta Imposima- 
to - ha ottenuto la liberazione 
di Cirillo prmnettendo alle Br 
i'eUqiìnazione di magistrati, ta 
loro uccisone, promertendo 
la forniture di armi, e premete 
tendo anche la liberazione di 
detenuti». Sono questilf fatti 
processualmente accertati, 
non soitimto nell'istruttoria di 



Alemi, ma anche in quella di 
Roma del 1983. «lYa l'altro - 
aggiunge impo^mato - una 
serie di questi féiU credo che 
fossero inseriti già nell’istrut¬ 
toria de) pubblico miniirtero di 
Bologna a proposito di Pa¬ 
zienza. Credo che il giudice di 
Bologna abbia parte di questi 


Ferdinando 

Imposi!^, 

.ezniMlstrato 

neipto 

Importanti 

processi di 

leiTorismo, 

og^mtore 


atti «d collegamenti tra. Pa- 
ziena e i set^zì arroti: Fa- 
ziena si rervl del servizi per 
consentire l’ingresso in carce¬ 
re degli elementi collegati alla 
camorra». «IbUo si tiene», 
conclude Imposimato: ed è 
per questo che «ia replica di 
De Mitaè stata del tutto Insod- 
disfacente». 


Altissimo 
si scaglia 
contro 
Oliando 


«Siamo scandalizzati dal comportamento del sindaco d) 
Palermo, che è vittima inesponsabile di protagonismo 
quando afferma che i capimafia hanno il volto defle istitu¬ 
zioni e poi non sente il dovere civico di affrettarsi a rac¬ 
contare quello che sa a un mr^istrato». Cosi ^ esprime, nei 
confronti di Leoluca Orlando, il segretario del Pii, Renato 
Altissimo (nella foto), che perentoriamente gli rivolge que¬ 
sto coniglio: «Se invece non sa e cere , solo di ottenere 
una foto sul giornale, allora ci faccia il piacere di tacere». 
Di uguale tono la reazione dei segretario regionale del H 
e sottosegretario alle Finanze. Stefano De Luca, che parto 
di «deliranti dichiara^oni di qualche incauto esponente 
politico palermitano afflitto da "sindrome di protagoni¬ 
smo"». «Il sindaco della città - rincara la dose De Luca - 
ha il dovere di tutelarne l'immagine e non di accendere 11 
ventilatore dinanzi a un mucchio di spazzatura posto di 
fronte alla città stessa». 


Il Pfh Di segno opposto il com- 

^ . mento di Gianni Parisi, ca- 

éiSCOnC€luint6 pogruppo comunlstaall'Aa- 

a cflAiiTfA semblea regionale sidHana, 

SIKTOO secondo 11 qui «c'é oimal 

dclld RMlOnOé II rischio di una rotta com* 

^ pietà, di una vittoria della 

mafia». Parte! definisce «ap- 
prezzabiii gli interventi del indaco e del vicesindaco di 
Palermo, che rivolgono un estremo appello al piesktento 
della Repubblica», mentre «appare sconcertante il slfenilo 
dei due maggiori vertici della Regione, Nicolosl e Lauricel- 
la». Il gruppo comunista - ha annunciato Parisi - chiederà 
un ampio dibattito alia riapertura deii’Ars. 


«illiia nanifia De\uso e preoccupato an- 

«una pagina pintacu^a, 

nani dei centro studi sodali dei 

iiffr Ia hìikHvIa» Palermo. Deluso 

per la giusuzia» soprattutto dai comporta* 
mento del membri siciliani 
del Comitato antimafia dal 
Csm. Che hanno assunto 
•una strana collocatone». Padre Pintacuda aggiunge ttt 
sperare che «il giudice Falcone, dopo un primo compmi* 
sjbile momento di delusone, cl ripensi e ritiri la richiesto di 
trasferimento». Da parie sua. il movimento «Città per l'ito* 
mo> definisce la vicenda «una pagina nera per la gluMlzia 
nel nostro paese, li citfedino ha la netta sensazione <U un. 
generale abbandono dello Stato, mentre coloro che il 
sono battuti in questi anni sentono che le ragioni 
stanno a monte dei loro impegno stanno venetwro meno*. 

NIr Alftid II vertice deila Regione, pt* 

CntiCS avanti. La presìdenii det¬ 
ti ctiutATA l’Assemblea regionale hi 

Il smoauF un uoppo hmio 

di PStemO silenzio affeimando che m 

questioni insorte nel cono 
delle riunioni del Csm • 
questióni che hanno già investilo il governo naMonato • 
debbono essere oggetto di ulteriore, approfondito, attento 
ed equilibrata riflessione da parte del Parlamento aklUa* 
no». Il presidente della Regione, il de Rino Nicolosl, Mtt 
prende con «tante dichiarazioni non sempre serene», «pre¬ 
se di posizione emotive», «presunzioni e protagoniiml p•^ 
sonali». Non potrebbe essere più trasparente la pofemlca 
con il sindaco Orlando. ' ■ “ 

EMaPued: ,AW»nno4«ttwiq*pMi,.„ 

■' <lolea>mlWi>nlP»rto'WN6 
^ C€lva scere l’idea di un omieMto 

un HnliHA eccellente», che poma ss- 

Uli attillo «stnimeniallzzato de 

€CCtttent6 parte politica». E «aareW» 

difficile immaginare un In* 
teresse puramente miifiO' 
so». Con questo iinnaggio Mbiliino e inquietante si esprt* 


so». Con questo iinnaggio s 
me r«x indaco EIob Pucci. 


LaCgil: 
«Rinvigorire 
gli stranienti 
antimafia» 


Giovani de Ben diversa la posìzfone dei 

'**„.*„ ^ Movimento ^ovanlle de, 

SOIKmH che di fronte ai «rischi di un 

eni luwsl abbassamento <tol tivelìi dì 

wr |FU«M guardia nella lotta» alla ma* " 

dlltlinafUI tia esprime «l'intenzione di 

essere accanto, con torta • 
costanza, ai pudici del pool 

antimafia» e chiede che «sulla base di queste linee potiti* " 
che siano giudicati gH atti e ì comportommttì dei pre^ 
iscrìtti e degli iscritti al partito». 

la Ciiil* Plauso airinteivehto dt 

DiISL*.»!» *^8* * “™ <11 

«KlIiVigOnrC «iniziative e un'utteHore ir- 

gtistramenti 

dfluindlMN segreteria della Cgil. Se¬ 

condo U sindacato, non oc* 
“****^^""^" corrono «nuove emergen* 
ze», ma la ricompoùzione di «un quadro unitario e ^ 
garanzìa per continuare a rafforzare l'opera di represeio» 
ne» della mafia. 


II boss chiese Timpunità per i suoi 

Rosetta Cutoto, 
da sette anni latitante 


Toghe e politica, otto anni di scontri 


wm NAPOLI, lYa le altre ri¬ 
chieste avanzale da Cutolo 
come ricompensa deila pro¬ 
pria intermediazione con le Br 
per la liberazione di Ciro Ciri)- 
IO - cosi come sono elencan¬ 
te nella «rubrica» deH'ordi- 
fianzB di rinvìo a giudizio > c'é 
anche quella del mancato ar¬ 
resto di pregiudicati latitanti. 
E guarda caso due superlati¬ 
tanti della Nco, Rosetta Cuto¬ 
lo e Corrado lacolare, risulta¬ 
no inafferrabili da oltre sette 
anni. Da) 9 settembre del 
1981, quando gli uomini di 
Antonio Ammattirò, il capo 
della mobile di Napoli che 
venne ucciso dalle Br proprio 
quando avéva concluso una 
Inchiesta suii’«u/?a/re» Ciriiio, 
fecero invzlone in casa di Cu- 
lolo, nessuno ha più visto 
«dònna Rosetta». Vincenzo 
Casiiio, altro superiatitante. 
ne) frattempo 6 saltato in aria, 
Mario Cuomo ha avuto il cor¬ 


po troncato dalla cintola in 
giù. altri latitanti sono stati ar¬ 
restati o sono morti, ma «so¬ 
rella camorra» continua a ri¬ 
manere ucce) di bosco. Con 
lei dal 1981 nessuno è staio 
più in grado di vedere Corra¬ 
do lacolare. La sua presenza è 
stata segnalata nell' 83, alla fi¬ 
ne di gennaio, a Roma quan¬ 
do Casillo è stato fatto saltare 
in aria (tirava per un braccio la 
donna di Casino, che poi sarà 
trovata morta), la sua presen¬ 
za viene segnalata a Giuglia¬ 
no, a Roma, da altre parti, ma 
per ia polizia è come se fosse 
sparito net nulla. 

Corrado lacolare è consi¬ 
deralo l'uomo più fidato di 
Raffaele Cutolo, quello che ha 

( (irato insieme a Casillo tutte 
e carceri e seguito tutta la 
trattativa all'esterno de) pri¬ 
gione di Ascoii per la libera¬ 
zione dell'assessore regionale 
de in mano alle Br. Lui. lacola¬ 


re, in pratica non è stato mai 
in carcere, anche se le accuse 
a suo carico sono molto pe¬ 
santi. Un fratello è stato fun¬ 
zionario della Regione Cam¬ 
pania e questo fa dì lacolare 
un aderente alla Nco di tipo 
diverso, di un «tivello cultura¬ 
le» più aito. 

Se lacolare è l'uomo più fi¬ 
dato di «don Rafele», chi ha 
preso il posto di Vincenzo Ca¬ 
sillo nell'organizzazione di 
Cutolo, dopo l' esplosione di 
Roma, è stato Pasquale Scotti: 
fintosi pentito, fuggito dall’o* 
^dale di Caserta, oggi Pa¬ 
squale Scotti è il braccio ar¬ 
mato dì Cutolo, autore di at¬ 
tentati e omicidi > affeima ia 
polizia - che non hanno pari. 
Nonostante ciò continua a ri¬ 
manere uccel di bosco, a lare 
ii braccio armato della Nco*e 
continua a seminare terrore 
tra la gente della Campania. 

OV.F. 


mt ROMA. Otto anni di con- 
tiìiti sempre più aspri fra pote¬ 
re politico e m^istratura, e 
con un precedente particola¬ 
re O'attacco di Andreotti a) 
giudice Cuva davanti alfe Ca¬ 
mere nell'84) che ha parecchi 
punti di somiglianza con le ac¬ 
cuse portale da De Mita a Car¬ 
lo Afemi. 

IMI Scoppiano critiche 
aspre ne) confronti del pool di 
magistrati milanesi che ha av¬ 
viato l'inchiesta sul caso P2- 
Sindona-Calvì. La Oc chiede 
all'ailora presidente della Re- 
puttolica Sandro Pertinl un in¬ 
tervento censorio, che viene 
nettamente rifiutato, il re¬ 
sponsabile del settore giusti¬ 
zia del Psì Sandro Fellsetti 
scrìve ai ministro Derìda chie¬ 
dendo azioni disciplinari con¬ 
tro quei'«sosti/u/i procuratori 
che usano cleH'ordtne dì cat- 
tura amo'di clava». A luglio, 
nel programma del governo 
Spadolini, sono previste mi¬ 
sure di controllo del pubblico 
ministero che non saranno 
attuate. 

1982 Quando, a tuglio. i 


giudici di Padova incarcerano 
alcuni agenti dei Noes accusa¬ 
ti di avere torturato un brinti- 
sta. il segretario àd Psdi me¬ 
tro Longo definisce gii arresti 
«un'tndegm'fò e un'inhimia 
che disonora coloro che ti 
hanno compiuti». 

1988 E l'anno deile inchie¬ 
ste che coinvolgono fi Psì. A 
primavera scofmia to scanda¬ 
lo delie tangenti K^nese. ed fi 
partito socialista definisce 
l'arresto dei rooi esponenti 
•iniziative di chiaro sapore 
persecutorio», riproponendo 
più controllo deli'esecutìvo 
sul pubblico ministero. Subito 
dopo gli arresti a Savona di 
Alberto Teardo, presidente 
della regione Liguria, sociali¬ 
sta. e di molti altri suoi colie- 
ghi di partito, Craxi didiiara: 
•L'iniziativa dei mt^istrati è 
una volgare sirumentaiizza' 
zione polìtico’elettorale». A 
fine anno, un altro conflitto 
clamoroso oppone fi pr^i- 
dente dei Consiglio al giudice 
istruttore di TVento Cario Pa¬ 
lermo. Il magistrato, indagan¬ 
do sul traffico intemazionale 


1 precedenti delle accuse 
di De Mita al giudice Alemi 
da Olivi al caso Tobagi, 
da Teardo ad Andreotti 
fino aH’inchiesta su TVane 


MICHEU SARTORI 


di armi, ordina la perquisizio¬ 
ne di società finanziarie vicine 
al ^i, citando nei decreti il 
nome dì Craxi. Il 15 dicembre 
li segretario socialista scrive 
una lettera di fuoco ai procu¬ 
ratore generate della Cassa¬ 
zione. lamentando «gravissi¬ 
me Violazioni di legge» com¬ 
messe da Palermo. Scattano 
inchieste, il giudice dovrà m 
seguilo chiudere l'istmttoria, 
essere sottoposto a provvedi¬ 
menti disciplinari, trasferirsi a 
Trapani. 

1984. Tocca ad Andreotti, 
•imputato» davanti alle Came¬ 
re riunite grazie all'inchiesta 


torinese sui petroli che ha ac¬ 
certato gravi irregolarità nella 
nomina del capo della Guar¬ 
dia di finanza, gen. Giudice. 
Andreotti si difende accusan¬ 
do li giudice istruttore Aldo 
Cuva; ci sono magistrati dice, 
«che fanno delia toga uno 
strumento di lotta politicizza¬ 
la. Nessuno può calpestare i 
nostri diritti comuni». Com¬ 
menta, per l'occasione, anche 
De Mita: «Il problema vero è 
difendere le istituzioni da un 
pezzo di magistratura che fa 
politica». 

1985. Dopo una violenta 
campagna di slampa 


dell’«Avanti!» contro il pm mi¬ 
lanese Armando Spataro, ac¬ 
cusato di «coprire e favorire i 
mandanti deH'omicidio di 
Walter Tob^i», li tribunale dì 
Roma condanna per diffama¬ 
zione tre deputati socialisti, 
Intini, Andò e Pifiitteri.Toma 
ad intervenire Craxi, che parla 
di «sentenza ingiusta» e critica 
i giudici. Il Consiglio superiore 
delia magistratura si riunisce - 
come ha spesso fatto in pre¬ 
cedenza > per prendere posi¬ 
zione, ma interviene il presi¬ 
dente della Repubblica. Cos- 
sìga, dichiarando «inammissi¬ 
bile un dibattito su dichiara¬ 
zioni del presidente de) Consi¬ 
glio». È il punto più allo di crisi 
nei rapporti fra la magistratura 
e ie altre istituzioni: tutti i 
membri togatj de) Csm si di¬ 
mettono, sia pure solo per al¬ 
cuni giorni. Poco dopo, sca¬ 
drà il loro mandato e verrà 
eletto l’attuate consiglio. 

1986. Il 13 marzo vengono 
depositate in Cassazione le ri¬ 
chieste di tre referendum «per 


una giustìzia giusta» avaittato 
da PSÌ. Pii, r^icaii ed aletmi 
esponenti socfetdemocraiicl. 
Sono presentati, almmo irà- 
zialmente (nel mesi succeaiM 
e fino al voto la campagna lu* 
birà significative variazioni d! 
tendenza), dai promotori, 
contro «la poUtltizzarion»i, 
•il protagonismo» ed il «co^ 
porativìsmo» dei giudici. 

1987. Ancora conflitti^ an- 
prattutto fra magtetiràuto e 
Psi. A giugno, su ordine della 
procura di Genova, viene arre¬ 
stato per l'enne^mo scanda¬ 
lo-tangenti Rocco Trame, se¬ 
gretario de) ministro socialista 
Claudio Signorife. Quest'ulti¬ 
mo dichiara: «E Tennet^ma 
pagina nera nella storia del¬ 
l'intervento delta magistratura 
nella polìtica». Ma Crerà 
«commissaria» 1) Psi pugliese. 
Non fa altrettanto un mese plà 
tardi, quando altri 5 dirigenti 
Psi vengono arrestati a Viareg¬ 
gio: «Si arresta per cercare 
prove che non eràstono», t«^ 
na ad accusare fi segretario 
socialista. 

















Politica Interna 


I segretari della maggioranza 
hanno dato a De Mita 
il via libera per la nomina 
del nuovo Alto commissario 


Nella rosa iniziale c’era 
anche il nome di Falcone 
Preannunciate misure 
per la Questura di Palermo 


Da Dalla Chiesa a Verga 

Una polemica 
infinita 


n giudice Sica sulla trincea antimafia 

L’emergenza Sictìia scuote il vertice a cinque 


Sei ore e mezzo di discussione per fare il punto 
deirattività di governo e, soprattutto, per dare tl via 
libera alla nomina del nuovo alto commissario per 
la lotta alla mafia: è al giudice Domenico Sica che 
toccherà, ora, affrontare l'emergenza siciliana. E al 
vertice con 1 segretari della maggioranza, De Mita 
Ieri ha annunciato anche un pacchetto di misure 
per la disastrata Questura palermitana. 


KMIIICO OeMMICCA 


M ROMA «Leggetevi le (rasi 
Rnall del comunicato ufficiate 
che De Mita tra poco dirame* 
rà. lo le considero di grande, 
grandissima Importanu». Ne) 
cortile assolato di palazzo 
Chigi, Giorgio Le Malfa è i) pri* 
ino a presentarsi ai cronisti 
quando eono le 16,30 e dall'i¬ 
nizio del vertice tra De Mita e 
1 segretari deila maggioranza 
sono passate, ormai, sei ore e 
mezzo E cosa dicono le righe 
qhe il leader repubblicano se* 
fnila iil'attenzione dei pre* 
•ehtir Irdormano che «la eoa* 
fisidne giudica positivamente 
l'intenzione dei governo di 
•delU^ misure per la risirui* 
hiriBone ed i) potendamento 
delt'Aho commissario per la 
lotta alla ma(ia«. Non spiega* 
no, però, che il riesptodere 
del caso Palermo • con li suo 
carico di polemiche e di vele¬ 
ni * ha costretto il governo ad 
Mscim dal micidiale teurgo 
nel quale era piombato ed a 
varare alcune misure nort più 
ilnvlsbiu. E che, bruciando i 
fempi • Ufi po' aaorpresa, su* 
mane II Consiglio dei ministri 
afflderS a Domenico Slcg • 
giudice romano, titolare negli 
anni dell'emergenia delle più 
•eotunii inchlM sul urroriT 
amo • rincarlco di ridare effi* 
cecie all'Alto commissariato 
pev'la tona alla mafia, organi? 
«Ito ormai iwdotito di poteri d 
di slgnidceto. Sera Sica, dun¬ 
que, a succedere e Pietro Veh 
te e a lenure di rìUnciare una 
pattaglia mal più combattuto 
dall'aiaiisinlo del generale 
Cello Alberto Dalle Chiesa 
Il nome dei pudica Sice era 
da tempo nella rosa dei possi* 


bili successori di Pietro Verga, 
il cui mandato scade il 31 ago¬ 
sto Una rosa che andava da 
ipotesi di routine (il prefetto 
di Palermo) fino al possibile 
affidamento del delicato Inca¬ 
rico a) capo della Polizia, Pari¬ 
si, o addirittura al giudice Gio¬ 
vanni Falcone Le ipotesi di 
successione erano da settima¬ 
ne sul tovoto del presidente 
del Consiglio, e sarebbero sta¬ 
li due elementi -■ alla fine - a 
(ar cadere la scelta sul giudice 
Sica A palazzo Chigi sispiega 
che la candidatura Falcone 
(aostènuta dal ministro Matta- 
rella, da importonti settori del¬ 
la De siciliana e - pare • dal 
Prl) sarebbe tramontato pro¬ 
prio in conseguenza delle la¬ 
ceranti polemiche che hanno 
diviso la magistratura palermi¬ 
tana ed alle successive, recen¬ 
tissime decisioni assunte dai 
Csm Affidare t'incarico a Fal¬ 
cone. slegano ambienti della 
presidenza del Consiglio, sa¬ 
rebbe apparsa aperta sconfes¬ 
sione degli orientamenti ma¬ 
turati proprio dal Csm in rela¬ 
zione alla polemica cìw ha in 
quesU giorni opposto Falcone 
al capo deti'Ulficio istruzione, 
Meli Contemporaneamente, 
‘.mentre i repubblicani mostra¬ 
vano scarso gradimento verso 
l'ipotesi di affidare l’Incarico 
almrefetto di PaMhhd,* Pinoe- 
chlaro, Créxt Insisteva perchè 
a quella carica fosse chiamato 
un magistrato 
Antonio Cariglla, segretario 
socialdemocratico, spiega 
«Nel vertice lo a De Mito non 
ho latto nomi ho chiesto solo 
che per quest'incarico si an¬ 
dasse ad una Kelta forte, che 


si decidesse, insomma, per un 
uomo competente e di cor^- 
gio E ho aggiunto uno che 
conosca almeno l’inglese, per 
capirci, che possa lavorare as¬ 
sieme a) giudici americani che 
indagano sugli affari di Cosa 
nostra Craxi, invece, ha 
espresso una preferenza net¬ 
to un magistrato. Dobbiamo 
evitato, ha detto, di ricorrere a 
generali e a cafri della Polizia, 
a figura che diano l'impressio¬ 
ne di una militarizzazione del¬ 
la lotta alla mafia» 

Nel vertice di ieri, comun¬ 
que, il nome di Sica non sa¬ 
rebbe stato fatto «Né formal¬ 
mente nè informalmente - as¬ 
sicura Recato Altissimo - Noi 
a De Mita l^bblamo solo posto 
un problema politico che 11 
governo assumesse misure 
immediate, Ohe si rivitalizzas¬ 
se l'Alto commissariato, che 
gli si fossero affidati maggiori 
poteri*. Del lesto, introducen¬ 
do 1) vertice, sànsbbe stato lo 
stesso prèsid^nfe del Consl- 

S ilo ad annettere che, dopo 
riesplodere 4«ll'emergenaa 
siciliana, .occorreva lanciare 
un aagnalè che desse alla gen¬ 
te U senso di un ritorno dello 
Stato nella; trincea antimafia. 
1>ovatl cohcordl f partner di 
governo, De Mito ha quindi 
deciso di stringere 1 tempi, e 
di far Cadere la scelta su un 
nome - quello appunto del 
giudice Sica • a proposito del 
quale non aveva ricevuto, nei 
contatti delle settimane passa¬ 
te, veti o opposizioni, «e un 
magistrato dhe ha dato eccel¬ 
lente prova di sé», nota Altissi¬ 
mo «Non lo conosco perso¬ 
nalmente • spiega invece Ca- 
riglia • ma da quel che so è un 
giudice degno di stimaav 
Immediatamente dopo li 
vertice De Mito ha convocato 
a palazzo Chigi il ministro Ca¬ 
va ed ha concordato con lui 1 
dettagli delle iniziative da as¬ 
sumere Il Consiglio dei mini¬ 
stri di stamane, infatti, oltre al¬ 
la nomina di Domenico Sica 
dovrebbe varare un pacchetto 
di misure («o^aniZzative ed 
amministrative», ri spiega) per 


ridare efficacia all'attività del¬ 
la Questura di Palermo si prò- 
cederè alto nomina del nuovo 
capo della Squadra mobile ed 
al rafforzamento delle forze 
<toll‘ordlne nel e^luogo ri- 
ciliano. «D'altra parte • spie¬ 
gano ancori da palazzo Chl^ 
- appena una aettimana fa, 
per la predrione 11 27 luglio. 
De Mita ha ^Hiqinato una diret¬ 
tiva al divenf mintetri perché 
trasferiscano ^ Sud, nel diwr-- 
sl settori. I loro uomini miglio* 
ri». Resto apio dè vedere, 
adesso, quali poteri davvero il 
governo concederS a Dome¬ 
nico Sica e ae il giudice - cer¬ 
to non esperto d mafia - riu- 


sciri a riportile lo Stato all'of¬ 
fensiva sul fronte della lotto ri¬ 
to cosche 

Per il resto, Il primo vertice 
del segrri^ del governo 
Mitoeembraaverùnpo* rasse- 
ranato 1 rapporti nella maggio¬ 
ranza. «Le conclusioni le con¬ 
sidero toddtefacenili, ha det¬ 
to Craxi, che poi perd - ha 
notato, «L'economia dri Pae¬ 
se va bene, aorw I conti dello 
Stato che non tornano e non 
tornano in modo sempre friù 
preoccupante». Martelli, con 
meno jmMtonza, invece dice: 
«Le relazioni tra De e M aono 
buone, ma 1 rlsuluti di gover¬ 
no per ora non ri vedono». 


nominato 
commissario antimafia 

flsuperattìvo 
protz^nista 
di 1000 inchieste 



■i ROMA Del suri cinquantocinquean- 
niquari la metà II ha passati tra le agitrite- 
rime acque della Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma. Ma non è per querio che 
Domenico Sica è uno del magistrati più 
famosi d'ftollqrilte sus notorietà l'ha co¬ 
struita pardo passo dal 1964 in poi acca¬ 
parrandosi una dopo l'ritra tutte le più 
deficale e Importanti indagini degli ultimi 
venti anni, dal terrorismo, rila P2, dai 
traffl^ interna- 

Àin^ riFaflmlilò ir Patto; a&lo per ri¬ 
cordare 1 pfù recenti. Ancora oggi in Pro- 
curtiKMi c'é argomento «fi un certo rilie¬ 
vo rin non palli per le sua mani. L'unica 
cosa, pto davvero Tunica, cito non ha mai 
trattelo, è proprio la mafia ( ebbe agli 
esordi della carriera qualche indagine 
sulla malavite oqanÌizato}.Tto I cronisti 
giudiziari, per anni, il stetema più rapido 
per oarire la «notizia del giorno» era 
quello di passare davanti all'ufficio di 
«Asaorigtiteutto», come l'hanno sopran¬ 


nominato 1 suol detrattori e vedere chi 
era in attesa di poter parlare con tl magi¬ 
strato. Epppure la buona fama di Dome¬ 
nico Sica negli ambienti politici non è 
nato solo con li suo Impegno protesalo' 
Arie. È vero, è un segugio inimitabile" 
dice jcte stima te tue capacità profeaaio- 
nrii - ma la dote più apprezzato a «Palaz¬ 
zo» è forse la riessa che gli è vaba l'altro 
soprannome: «Il temporegririore». Non 
è un naso; lone.-'W to' gran parte degH 
scandali politici pasiatl per^ sue mani ri 
dllu^cpnp a dismisura, aem^a nop ab¬ 
biano mal fitte, sono passate per il suo 
ufficio bitte te indagini contestate e infine 
strappato alto altre Procure kritene. Quel¬ 
la sull'operato di Celli è della P2, tanto 
per fare un esem^oì" ma anche molte 
delle inchieste sulla criminalità economi¬ 
co politica hanno fatto toppa sulla sua 
scrivania. 

L'ultima volta che U governo ha voluto 


sottolineare la sua fiducia completa nel 
magistrato romano è stato esritarnente 
un anno fa, quando durante la rtvolia dei 1 
carcere di porto Azzurro, DorrtenIcoEica 1 
è stota spedliocMiwaimtoto speciale dei | 
Ministero» a date coniutenae per le irri-1 
totive. Secondo la motivariorw ufficiale, | 
l’incarico, aisoiutomenle fuori dall'otdl-1 
nano, visto che sul posto c'erano rià I 
magl^ti competenti, gli ara ririo con-1 
Jterifo per te tojprMoafKteczmia^rtoR^rt^ j 
ni del recliìiraiivrila. A chtoHioalite | 
di intrapreii^m II viaggio prie ria ririo I 
{tefsqnqfmfinqg Alntetao Vatepi|ig||;ateìi; J 
le è stieilo dia legami profeaiionàd ed 

Magtrirato.flgiiodiunmagtetraio.Do j 
inenico Sica non (a mistero cori iiesni so, | 
e già da tempo, di avere vogfiadl «cam- { 
biare aria». Quello deiresiMe panala 
sembrava quasi il preludio per un trasferi¬ 
mento ri Mintetero Ora anfva la notiate j 
della partenza per la StoUia. I 


Lo speaker di un tg l'altra sera definiva l’Alto com¬ 
missariato r«organismo che era diretto dal genera¬ 
le Dalla Chiesa». Una «gaffe». Il generale nei atfoi 
cento giorni a Palermo siglati dalla strage del 3 
settembre 1982 chiese invano che il governo gli 
desse poteri di coordinamento. Solo alla sua morte 
verrà istituito l'Alto commissariato, ma di quei po¬ 
teri non è stato latto finora un uso convincente, 


H ROMA È un giorno di ot¬ 
tobre dei 1982. U platea e I 
palchi del teatro Biondo di Pa- 
lenno sono piene di ragazzi I 
iicerii con cui il generale Dal¬ 
la Chiesa durante i suol cento 
giorni a Palermo aveva intra¬ 
preso un inedito ed appassio¬ 
nato colloquio salutano con 
una manifestazione ri>Pzzrio- 
nata, dopo la strage, l'uomo 
cui lo Stato in un suisrito tar¬ 
divo ha 0 » affidato poteri di 
coordinamento nella lotta alla 
mafia. L'Alto commitearto 
Emanuele De Francesco ha in 
verità ottenuto poteri ancor 
più penetranti di quelli che 
Dalla Chiesa aveva invano re* 

A lui farà cfl^ da ora in poi 
tutta l'attività antimafia 

De FranceMO è stupefatto 
drii'appirijso di cinque minuti 
che giovani gii dedicano, 
quasi una cambiale in bianco 
Non è un grande oratore, nè 
ha lo stesso «spessore» del 
suo predecessora, ha dalla 
tua, pelò, il fatto di cumulare 
oltre alla carica di prefetto di 
Prierroo e quetto appena isti- 
tutta di Aito commissario, 
quella di direttore dei servizio 
segreto civite Sisde. Ben altro 
che Dalia Chiesa che aveva 
penato per mettere asrieme 
una minuscola squadra di suoi 
ex collaboratori... B invece - 
sarà questo un appunto die la 
commissione Antimafia muo* 
veri a De Ranceico alla fine 
dai suo msndrio, due anni 
d^ • U liinite drite sua ge¬ 
stione ri rivelerà prttorio Tl- 
dienbficazione del comando 
del Stede con il nuovo ufficio 
dell'Alto commissariato ubi¬ 
cato presso la splendida villa 
Whitoker. 

E sarà soprattutto incande¬ 
scente il rapporto con la poli¬ 
zia priermitona, benché De 
Franceicosto un ««t», un pio- 
togemteta, anzi, degli ambienti 
della Questura come capo di 
gabinetto negli anni Sessanta, 
quando era eli casa negli stessi 
locati, come jportaborse del 
ministro dell'Interno Franco 
Restivo, un riovane provincia¬ 
le di nome rri>pino Insriaco. 
li contrasto e^lode a Calta* 
nissetto, durante il processo 
per Tuccteione dei consigliere 
istiuKore Rocco Chinnicl. De 


Francesco Kcusa il questore. 
Nino Mendolia, di non averto 
avvisato delle segnalazioni di 
un attentato in preparazione e 
di non aver Kiricato. come 
De Francesco coniigitave, 
i'infiltrrio libanese, GnMSAn 
Bou Chebel. 

De Francesco, che aspiri 
alla poltrona di capo della po¬ 
lizia, nel giro di qualche imse 
ri troverà drasticamente ridi¬ 
mensionato, Mdito ad atten¬ 
dere l'età della pensione co¬ 
me commtessrio del aovsnio 
presso la Regione Criabrie. 
Dalla carriera prefettizia II go¬ 
verno Craxi pesca per Miti- 
tuirlo Riccardo Boccia, con 
una esperienza a Napoli nel 
d<too*tenemoto. E l'Alto 
commissariato scompare dal 
giornali, tranne che per dito 
audizioni di Boccia alia com- 
mteriona Antimafia, Qui il Am- 
zlonario criifida di irovani In 
difficoltà, nesauno gli ob^- 
sce, li Rovemo ha chhiìo to 
sede di Palermo, restituendo¬ 
la alla prefettura. Boccia oc¬ 
cupa un palazzotto liberty di 
(tiuza Rteorrimento, a Rtmuti 
ne) quartiere Prati. Protesta 
sommessamente con una let¬ 
tera indirizzate ri mintelio 
Scrifaro, ottiene una circolale 
esplicativa sui poteri dall’Alto 
commissario cm non rteoN 
nulla. Ha il tempo di laie un 
aopraiiuogo ri bunlter dpve ri 
svolgerà il maxi processo. Pri 
l'annuncio che provoca rea¬ 
zioni Indignate: Boccia va a 
fare il manager delTIndustria 
di Stelo, ril’ftetetet SI oécu» 
rà di apprib.. ma driTritra 
parte della barricata. E Piatto 
Verga, prrieno di Caianto, t 
prendere il suo porioi • Too 
gantemo eece ingloitoiamao- 
te dalla scena, srtdotioadito 
simulacro lenia senso, de- 
nunciino gli invcsttgsiori àn^ 
to trererira calde, laflIrilliC 
la Calabria e te Campania. B ri 
tocca i'aiBurdo. Verga a Cata¬ 
nia miervtone in lavoie dritti 
concessione di un appalto di 
miliardi ai costiuttore inqUteA 
to per mafia, Carmelo Costan¬ 
zo Il Pci chtedi to Àmterioni. 
Difende Vena solo il presi¬ 
dente della Regione liclltona, 
Rino Nicolosi. ma è proprio 
lui ad aver concesso l'appallo. 

□yVte, 


' Martelli attacca I giudici. Imbarazzo de 

Sol destino dd Can 
<mi è batta^ tra i psortiti 


Mafia 

Leirichieste 
in corso 
a Palermo 


UANSA PER TUTTI. 


tl «CBS» Pllenno» continua a polarizzare il dibattito 
nella maggioranza di governo. Anche ieri le redazio; 

e commentf sulle conclusioni «nonnalizzatrìci» dei 
Csm. Molte critiche dalla sinistra e dai laici, qualche 
Imbarazzo da parte della De, mentre i socialisti tor¬ 
nano aH’attacco contro il sistema elettorale dell'or¬ 
gano di autogoverno della magistratura. 


PAOLO UANCA 


■■ ROMA All'Interno delle 

ineSBl-r-hrs I —'so 

l'opereto del Csm sembrano i 
repubbliceni .Qusndo si è al¬ 
le prese con una situazione di 
emergenza - active oggi ta 
Vbee Ktpuàbllcana - che In¬ 
veste il ganglio vitale della lot- 
la che lo Stato ha Ingaggiato 
contro la mafia, occorre esse¬ 
re consapevoli che urgono 
posizioni nelle, energiche e, 
se possibile, unitarie, soprat¬ 
tutto per mantenere alta relli- 
clenza della struttura inqui¬ 
rente che ha condotto le più 
complesse Inchieste su un co¬ 
ri delicato versante nel corso 
di questi anni II Csm non ha 
moslralo di essere all'altezza 
di questa consapevolezza » 
Ma anche il aoclallsia Valdo 
Spini, aoiiosegreiario agli In- 
temi, non va per II sottile 
•Penso che non tosse questo 
Il risultalo che II presidente 
della Repubblica $1 attendeva 
quando na provocato l'inter- 
vento chiarificatore del Csm 
In tema di lolla alla malia. E 
cosi II vicesegretario socialde¬ 
mocratico Pacchiano che de- 
Unisce II documento del Con¬ 
siglio supertore una «non de- 
ctalone.. 

Il giorno dopo la acella 
.nonmiizzatrice. di palazzo 
dzi MArasctoltl il «caso Pfil6r* 
mo» e più in generato 1 segnali 
di crisi delia giustizia conti¬ 
nuano a polarizzare l'attenzio¬ 


ne e le preoccupazioni del 
cinque (n una lunga inteivista 
al Mattino, i) vicesesrelano 
socialista Claudio Martelli 
mette insieme gli inquietanti 
fatti di questi giorni fino a con¬ 
fonderli, accomunando come 
vittime Patcone, Sofri e Ca¬ 
va «Quando persino Galante 
Garrone e Neppl Modona - 
osserva Martelli •• censurano 
to divisioni tra magistrati o tra 
clan o tra corporazioni e per¬ 
sino tra poliziotti che rendono 
più Incerta la lotta dello Stato 
contro il nemico pubblico nu¬ 
mero uno che è la mafia, 
quando un magistrato, dopo 
sette anni dt indagini, offre 
non accuse ma sospetti, quasi 
che fosse un giornalista e non 
un giudice, quando infine si 
arresta In base ad una presun¬ 
zione di colpevolezza fondata 
sulle dichiarazioni di uno stra 
no pentito a sedici anni dai 
delitto e dunque senza nessu¬ 
na ragione che giustifichi il ti¬ 
more di inquinamento delle 
prove, vuoi dire che U sistema 
giustizia non funziona» Fra le 
«terapie» suggerite da Martelli 
c'è anche la riforma dei Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura Un tema sul quale il 
Psi pare deciso evidentemen¬ 
te a tornare all'attacco se pro¬ 
prio tori i) direttivo del senato¬ 
ri socialisti ha diffuso un docu¬ 
mento che critica apertamen¬ 
te «la presenza nel Csm di un 



Claudio Martell 


Comitato Antimafia, discutibi¬ 
le sia sotto il profilo normativo 
sia sotto quello istituzionale» e 
ripropone una nforma della 
composizione e del sistema 
elettorale deli organo di auto¬ 
governo dei giudici con un 
maggior peso, di fatto, per i 
partiti di governo 
A questa ipotesi replica sec 
camente it responsabile della 
sezione giustizia del Pci, Cesa¬ 
re Salvi «Bisogna dire che i 
nmedi proposti sono peggiori 
del male il male del Consiglio 
superiore - spiega Salvi - è 
neiia saldatura che si è venuta 
a creare tra gli onentamenti 
corporativi e cllentelari oggi 
purtroppo prevalenti nella 
maggioranza dei rappresen¬ 
tanti della magistratura, e la 
volontà di normalizzazione 
espressa anche in quel con¬ 
sesso dagli esponenti de Le 
proposte di riforma ribadite 
dai socialisti avrebbero il risul¬ 
tato di agevolare la tendenza 
negativa oggi prevalente ne) 


Paolo Cabres 


Csm, rìducendone il plurali¬ 
smo. unifornumdolo alle più 
deteriori istanze corporative, 
aumentando il peso dei partiti 
di governo, eliminando o cir¬ 
coscrivendo a) massimo le vo¬ 
ci di dissenso» 

Infine, la Oc Anche len il 
senatore Silvio Coco, ex com¬ 
ponente del Csm è intervenu¬ 
to per minimizzare 1 contrasti 
nella magistratura palermita¬ 
na, accusando «alcune forze 
politiche e gruppi di pres^one 
di interferire per drammatiz¬ 
zare i contrasti» Un certo im¬ 
barazzo per le posizioni tenu¬ 
te dalla De nella nunione del 
Csm sembra emergere invece 
da una nota del direttore de II 
/bpoto. Paolo Cabras «La so¬ 
luzione (del caso Palermo, 
ndr) non si può affidare sol¬ 
tanto ai documenti del Csm 
ma alla sinergia delTazione d| 
prevenzione e repressione 
coordinato dai responsabili 
politici» 


■i PALERMO Quanto sono 
le inehtoste antimafia attual¬ 
mente fn corso? Le più impor¬ 
tanti riguardano l cosnldetti 
•delitti politici» e li case dei- 
l'ex sindaco de VUo Ciancimi- 
no. inviato d soggiorno obbli¬ 
gato e accusato A collega¬ 
menti organici con Cosa no¬ 
stra. Per «delitti ptriltici» si in- 
lendonq quelli diei presidente 
della Regione Ptorsanti Matta- 
rella, del segretario regionato 
del Pci Pio La Torre, ucctso 
con l'autista Rosario Di Salvo, 
e del segretano provinciale 
della Oc Miimeto Reina L'In¬ 
chiesta sulTomicldio dell'ex 
sttidacQ de Giuseppe Insalaco 
dovrebbe essere formalizzata 
il mese prossimo. All'esame 
dei magistrati ci sono to posi¬ 
zioni di 140 persone, tra cui i 
principati esponenti delle fa¬ 
miglie mafiose e 1 rapprasen- 
tonti della «cupola», li massi¬ 
mo organo esecutivo delle co¬ 
sche Questi (e altri) filom 
d indagine sono raggruppati 
m un unico stralcio no*^ <*«»* 
me «fascicolo 1817». m lul5 
volumi è contenuta la satnma 
delle inchieste wtimafia. 

Rno a qualche mese ta io 
stralcio nei quale sono con¬ 
fluiti i vari «filoni» d'indagine 
era affidato al giudtoi del 
•pool» Falcone, Guarnotto, 
Lello, Conte, De Frwciscl e 
Natoli Recentemente i| consi¬ 
gliere istruttore Meli ha rìchm- 
mato gii atti, aaegnandoli alia 
propria sezione, e ha poi dele¬ 
gato, per la mosecuztrme del¬ 
le ihdagini, l giudici del pool, 
affiancati da altri tre magtetrati 
(Barrile, La Commare e Cristi- 
na) Meli ha giustificatola de¬ 
cisione (che e alia base delle 
polemiche di questi giorni) 
con la necessità di assicurare 
•continuità e ricambio» allo 
staff antimafia 




ArnmivIcb è l'evoluzione naturale del modo di ricevere rm- 


formazione dell'Ansa, aggiornata all'ultimo minuto. Sul tavolo 


di tutti, notizie in tempo reale; basterì un telefono e un Per- 


sonai Computer per accedere a tutte le notizie trasmesse dal- 

■■■■■■ 

l'Ansa negli ulbml sette giorni e ricevere quelle che servono per 


la propna attività professionale. Antitsivics è frutto di una ricerca finalizzata al futuro, affinchè la 


gastlonB deirinformazione sla disponibile a chiunque, nel segno dell'Innovazione e del cambiamento 
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POLITICA INTERNA 


Il capo dello Stato fissa 
il plenum del Csm 
e annuncia che invierà 
i suoi atti al Parlamento 


La Sinistra indipendente: 
il Quirinale convochi 
al più presto le Camere 
in via straordinaria 


Cossiga a Falcone: 
contìnua il tuo lavoro 


ÌA «questione Palermo» non è chiusa Non lo è 
aeileprocedure, e neppure nella sostanza France¬ 
sco Cossiga, che ha ricevrjto ieri il comitato di 
presidenza del Csm, attende gli esiti del plenum di 
frazzo del Marescialli, convocato per il 15 set¬ 
tembre. e Intende inviare gli atti a) Parlamento C'è 
del suo atteggiamento una distanza dal documen¬ 
to approvato dal Csm? 


faììSInwìRkl 


ip ROMA 11 comitato di pre* 
«jdenza del Csm è salito ieri al 
Quidnale per riferire a France¬ 
sco Cossiga sulla (unga e com¬ 
plessa istruttoria svolta nei 
gibrni scorsi dalle commissio¬ 
ni del Consiglio sulle poleml 
Cha scoppiale tra i giudici di 
Palermo Cesare Strabelli vi 
coprasldente del Consiglio sy- 
periore, Antonio Brancaccio 
e Vittorio Sgroi rispettiva 
mente presidente e procura- 
torè generale della Corte di 
Cassulono* hanno informato 
y capo dello Stato suite audi 
ilonf <ia} giudici siciliani, sulla 
Convulsa discussione svilup 
palasi al comitato Antimafia 
del Csm e sul documenti vota¬ 
ti al termine 

Cossiga. che a presidente 


del Csm, ha convocato di 
concerto con MIrabelli il pie 
num di palazzo dei Marescialli 
perii iSsettembre. «per le de¬ 
finitive deliberazioni di com¬ 
petenza* Ma c'è di più 11 pre¬ 
sidente della Repubblica - co¬ 
me informa un comunicato 
del Quirinale > ha manifestato 
fin d'ora l'intendimento di ri¬ 
mettere le deliberazioni che 
saranno adottate dal Consi 
gtio fn assemblea plenaria, in 
ordine al problemi emersi, 
non meno che tutti gli atti del 
l'istruttoria compiuta relstiva 
mente égli ulficl giudiziari di 
Palermo, al Parlamento della 
Repubblica, sede della sovra¬ 
nità popolare da cui traggono 
legittimità tutti I poteri, per le 
decisioni che riterrà di assu 


mere» 

Cossiga ha anche rivolto un 
indiretto ma chiaro solieoto a 
Giovanni Falcone a rimanere 
ai Suo posto Ha infatti 
•espresso la certezza che ogni 
magistrato saprà continuare 
nei suo lavoro bon piena fidu 
eia negli organi costituzionali 
dello Stato» 

Questione ancora aperta 
dunque quella che ha portato 
alla nbalta i magistrati impe¬ 
gnati nella lotta alla mafia 11 
colnvolglmento del Parlamen¬ 
to sta a-Significare che un no¬ 
do di tanta portata non può 
rimanere circoscritto in quai< 
che commissione di e^rti 
Coerente con le sollecitazioni 
indirizzate la scorsa settimana 
al governo il presidente delia 
Repubblica ribadisce 11 carat¬ 
tere di grande problema na¬ 
zionale assunto dalla ct;imina- 
lità organizzata, in Sicilia e (n 
altre aree del paese 

U allarme venuto da Paler¬ 
mo non era II riflesso di una 
bega tra gruppi di magistrati II 
documento approvato dal 
commissari del Csm è stato 
all altezza delle questioni torr 
nate drammaticamente In evi¬ 
denza in queste settimane? A 


leggere bene tra te righe delta 
nota del Quirinale vien da de¬ 
durre che per Cos^ una ri¬ 
sposta alta e convincente 
debba ancora arrivare La 
pros^ma scadenza del pie 
num del Consiglio superiore 
e, soprattutto, la ^chiamata in 
causa del Parlamento non so¬ 
no ^^empimepti formai, gesti 
di considerazione dovuti al di¬ 
versi soggetti istituzionali 
Cossiga segnala I esigenza <i\ 
una strategia più incisiva dé|Jo 
Stato chiamato a recuperare 
posizioni e credibilità nelle 
zone più esposte ai colpi e z^le 
infiltrazioni della delinquenza 
Forse anche per lui quella ve¬ 
nuta da palazzo dei Marescial¬ 
li è una «non risposta» 

Nella giornata di ieri sia il 
ministro dell'Interno, Antonio 
Cava, che quello della Giusti¬ 
zia Giuliano Vassalli sono sta 
ti nascoltati dd capo deito 
Stato il colloquio con Cava va 
messo in rapporto con la riu¬ 
nione tenuta ieri sera al Vimh 
pale dal comitato per la sicu¬ 
rezza e I ordine pubblico In 
entraiàbl in casi gli Incontri 
hanijto àvuto a) centto l^emer- 
genia Siclila 

Di questa emergenza si son 


fatti interpreti ieri i senatori 
deita Sinistra indipendente 
Hanno rivolto un appello a 
Cossiga perchè awaiendosi 
del poteri conferitigli dalla 
Costituzione, invìi un messag¬ 
gio alte Camere e te convochi 
ai più presto in via straordina¬ 
ria per un pronunciamento sul 
problemi della lotta alia ma¬ 
fia La Sinistra indipendente 
sottolinea t eccezionale gravi¬ 
tà della situazione che si è ve¬ 
nula a creare neil'isoia, espri¬ 
me VIVO apfMezxamento per 
•1 acuta e tempestiva senslbili- 
tàdimostrata» cori (e iniziative 
di questi giorni e definisce 
•opportuna» l’inten^tme di 
trasmettere al Pariamento le 
deliberazioni e gii ri istrutto¬ 
ri dei Coniglio superiore del¬ 
la magistratura. 

La Costituzione prevede, 
all art 62, che «ciascuna Ca¬ 
mera può essere convocata In 
via straordinaria per Iniziativa 
del suo presidente o dei presi¬ 
dente della Repubblica o di 
un terzo dei suol componen¬ 
ti» Lari 87. reitiivo ai poteri 
del capo dello Stato, precisa 
che li presidente della Repub¬ 
blica «può invive messaggi al 
le Camere» 



\ìà pudici e inquizenti 
In Calabria, a Lixri 
esodo dalle caserme 
e dalle aule di Tribunale 


ALDO VARANO 


■■ t.OCR( Mentre a Palermo 
si arroventava la polemica sul 
destino del pool antimafia a 
Locn al centro di un territorio 
considerato ad alta intensità 
mafiosa finiva di consumarsi 
un vero e propno esodo di in 
vestigaton e magistrati La de¬ 
nùncia è dei senatori comuni¬ 
sti Tripodi, Salvato (mposima- 
to. Garofalo, Alberti e Mesora 
ca che hanno chiesto 1 accer¬ 
tamento dei motivi che hanno 
provocato lo smantellamento 
delle strutture che, in questi 
anni, avevano inferto dun col¬ 
pi alta maria, alzando il tiro un 
po più su rispetto alla mano¬ 
valanza 

Franco Cratteri conoscen- 
u vasta ed approfondita della 
mafia della Jonica è già pas¬ 
sato daf suo commissariato 
agli uffici centiJi della Crimi- 
nalpol «Ho scelto di andar¬ 
mene > ha detto prima di far 
fagotto ' non tanto perchè sA- 
tratto dall importahza del 
nuovo incarico, quanto per la 
mancanza di quella serenità 
necessaria al mio lavoro in 
questa zona» In passato è sta¬ 
to «accusato» di essere paren¬ 
te del giudice Ezio Aicadi, so¬ 
stituto procuratore di Locri 
Anche Arcadi, andrà via per 
passare a Reg^ Calabria, Ar¬ 
cadi ha condotto i inchiesta 
sullo scandalo della Jonica- 
gnjffii di CauloDia. una cin¬ 
quantina di miliardi che la 
Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania aveva concesso al¬ 
legramente nonostante non vi 
fosse neanche uno straccetto 
di garanzia. Anima di queirim- 
chiesta era stato il comandan¬ 
te della guardia di finanza di 
Locri, cantano Stefano Rizzi, 
anche liu trasferito 

Terremoto anche nell Ar¬ 
me va vie il capitano dei carsi- 
binieri di Bianco. Claudio Vin- 
celli. lasciando sui tavolo le 
carte bollenti sulle morte del- 


t appaltatore socialista Gaiiuc 
ciò E la bruita storia di un 
omicidio consumato all uscita 
della villa dei dottor Giovanni 
Sculli esponente del Psi. 
quando alle due di notte i suoi 
ospiti andavano via dopo il 
tentativo di ricompattare le 
correnti saccate del PsI Vin- 
celli sostiene che it suo è on 
normale trasferimento, ma ' 
perché deciderlo proprio ora? 
Sul processo Galluccìo la pp- 
lemrca è rovente Saverto Za- 
veitiert, deputato e membro 
della direzione del P$), ha ac¬ 
cusato il sostituto procuratore 
di Locri, Carlo Macri, di aver 
tentato di fame un processo 
politico e lo ha accusato, chis¬ 
sà perchè, di «essere legalo a 
filo dopplo^al vertici del Pc(» 
Mecff ha querelato Zaveitlerf 
che ha fatto sapere che lo 
controquerelerà Dcm l'at- 
tacèo ai Zaitotheri Dnchietta 
è stata formaUzzatz (nono* 
stante l'opposizione di Macri) 
passando al giudice Istrutnm 
Antonio Sardlello Sardiello è 
partito per le ferie Al riéntro 
andrà In licenza matrimdnia- 
le Macri comunque, il trasfe¬ 
rimento lo aveva chiesto tre 
mesi fa Infine, nei prossimi 
giorni andrà vfa Anche it cam* 
tono dei carabinieri Giovanni 
Gimrinazzo 

Anche la squadra di polizie 

« ludiiriaria viene smanfelhrie. 

maresciallo Francesco Spa¬ 
nò. uno dei maggiori esperti 
in Italia di sequestri di perso¬ 
na, tra i veri pochi conoscitori 
dell'Aspromonte e delle cor 
.adirii 


la ohe per accumulale nuovi- 
mente la sua esperiènza ci 
vorranno almeno dieci anni 
Per rifare un greppo eOme 
quello che sta andando vie, 
Invece, non ne besterenno 
venti 


Pm al mexlprooesso se ne va 

«Non posso lavorare 
fon serenità»; Garofalo 
^ede il trasferimento 


s^istliutQ pnKurets- 
MideUt repubblica • pubblico 
nilnlilcra nel tereo praceao a 
Coiw noaira. ha confernialo la 
richleala di iraslerimento ad 
alin uNIclo, prcHnlata un 
ibbN <a «Non cl tono più - ha 
détto q le «ondltlonl per lavo- 
rhreconaetenlté Le spinte al¬ 
la "normalluailone che da 
pKt patti venivano non devo 
no paaaaie sulla nostra pelle. 
«Gl hanno accusato di carrierl 
amo, di abusare delle Korie - 
ha aggiunto - ma da tre anni 
ho amesso di condurre una vi¬ 
ta normale non vado al cine¬ 
ma con mia moglie ni esco 
coni miei tigli da tempo E poi 
dicono che auto bllooate e si¬ 
rene rappresentano Uno sto 
(ossymlwh 

Sulle decisioni del Csm Oa 
tolalo prelettsca non propun- 
claisl •£'Il massimo organo- 
ha dello - e non posso che 
chinsnni davanti alle sue deci¬ 
sioni. gnehe se posso condivi¬ 
derle 0 meno. Carolalo ha 
elogialo I ex cepo della Mobl- 
Je Antonino Nicchi che ha ap¬ 
pena ollenula II Irasleriroen 
lo e ha dellnllo «simboli dal 
fluall ho imparato moltissimo. 
I collaghi Falcone Boiselllno 
e Ci Pisa , 

Inignio, In un'lmeivista a 
tlBlla Mio il presidente 


4a(l'^socl«ioii, ipwiorMl.8 
magistrali e tornato a parlare 
del .caso Palermo. Bertoni 
esprime un gludlxlo comples¬ 
sivamente polivo su quanto 
avvenuto In questi giorni e sul¬ 
le decisioni del Cam, perché 
al di Ih delle spaccature tulli i 
Óomponenll del Consiglio su¬ 
periore della magistratura si 
sono travati d'accordo sul 
I Importanza che nel processi 
di mafia cl siano maglslratl 
che lavorano in gruppo «So 
no d accordo con II sindaca 
di Palermo - ha aggiunto - 
quando dice che II punto de¬ 
cisivo di questo lavora giudi¬ 
ziario é quello di lare chiarez¬ 
za sul delitti politici. 

Bertoni ha proseguilo affer¬ 
mando che mentre I giudici 
stanno calcando di lor chia 
rezza al proprio interno per 
svolgere al meglio 11 proprio 
lavoro, non ce un identico 
impegno da parte di altri ap 
parati dello Stato e delle foree 
politiche Secondo Bertoni é 
sbagliato utilizzare la, n)agi- 
slratura come .paravento del 
le proprie Inerzie e delle pro- 
pne insufficienze. «Latlivlià 
antimafia - ha concluso - è 
un attiviti di polizia, di pre 
venzione e quindi la tespon 
sablliii maggiore (a capo agli 
organi e agli apparati deUa 
pubblica sicurezza e al loro 
vertici. 


Il guardasigilli elude le richieste dei giudici del pool di Palermo 

Vassidli riqxuide al Senato: 



'""«a 


a loT ^nj riMrf new p^inuoverA- 
hlcunti azioni rliicÌMlMrenei coniràtìU dà procu¬ 
ratore di U»i»àa, Paolo Bonsellino. Il giudice che 
con le sue inteiàsie ha sòllevato il caso Sicilia e 
dell'animlnistrazione della giustizia nell'isola. L'an¬ 
nuncio io ha dato lo stesso ministro Giuliano Vas¬ 
salli davanti alla commissione Giustizia del Senato 
dove era stato convocatp su richiesta del Pd. 


ÒHMim P. ailBIIIWUA~ 



Giuliano Vassalli 


M ROMA II ministro Guar¬ 
dasigilli ha (KKhi poten, il 
Csm è alquanto invadente, a 
Paiertno c è anche una bagar 
re tra giudici, elusa la questio¬ 
ne centrale del pool antlma 
Ila, Sì può riassumere cosi il 
rapporto che Giuliano Vassalli 
ha esposto len davanti alla 
commissione Giustizia di pa¬ 
lazzo Madama dove era stato 
convocato d'urMnza in rela¬ 
zione all'esplodere dei caso 
Palermo 

Vassalli ha però ammesso 
che la quesfifsne Palermo ha 
«risvolti politici di tal levatura 
che coinvolgono te compe¬ 
tenze delle massime sedi di 
entrambi i rami del Pariamen 
to» Ma ia.sua relazione non è 
stata del tutto conseguente a 
questa impegnativa afferma 
alone II punto di partenza del 
ministro è che egli ha pochi 
poten Ne hanno di più il mini¬ 


stro dell'Interno e soprattutto 
il Consiglio superiore della 
magutratura Su questo punto 
hanno reagito i commissari 
comunisti «Non è vero che il 
ministro non abbia poten - 
hanno detto Ergila ^vato e 
Nereo Battello - egli è re¬ 
sponsabile della politica giu¬ 
diziaria e dell or^zzasone 
della giustìzia» 
nintuato, tovm, to rico- 
struztone di quanto è awemh 
to a Palermo neU'ufficlo istre- 
zione e a proposito del porri 
antimafia Vassalli ha ricorda¬ 
to che il pool è tma creatura 
del deH'ufflcio istruzio¬ 
ne Antonino CaponneltoCog 
gl a Firenze) l uomo che {Me¬ 
se li posto di Rr>cco Chinmci, 
vittima di un attentato mafio¬ 
so Intanto ha aggiunto il mi¬ 
nistro anche la Piocura ha 
istituito un nucleo di sei pub 
blicl ministeri che si occupa 


no di antimafia 41 nuovo capo 
dell uiHicio isfnmore.^R dbtior 
Meli, non ha formalmente 
sciolto i) pool ma ha rivendi¬ 
cato «un autonpnto potere di 
assegnazione del processi ai 
singoli magistrali Ciò vuol di¬ 
re che ai giudici del nucleo ha 
affidato fnchteste non di mafia 
e che inchieste di mafia sono 
stale sottratte ai magistrati del 
pool 

Vassalli non ha mancato di 
ricordare che te stesse cnti- 
che del dottor Borsellino era¬ 
no già state avanzate dal pre¬ 
sidente del tnbunate di Paler 
mo a proposito dell operato 
di Meli Borsellino ha solo en 
fatizzato e drammatizzato 
riueste crìtiche e poi te ha rese 
fùbbliche con le interviste ai 
giornali Ma è un comporta¬ 
mento che non motiva la pro¬ 
mozione di un'azione discipli¬ 
nare da parte del ministro del¬ 
ia Giustizia 

L invito di Vassalli > che 
non ha egresso giudizi sull u- 
ttiità q meno di avere a Paler¬ 
mo un pool di giudici che si 
occupano di mafia a tempo 
pieno - è che si dimentichi, 
fra i magistrati «ogni questio¬ 
ne di natura personale» Una 
riduzione deviarne di una que¬ 
stione che lo stesso ministro 
aveva riconosciuto di {lartico 
lare nlievo politico, trattando- 


V ì 

si delto condiztonHn CIO appa¬ 
rati dello Stato debbono con- 
trinare 1 attacco della malto 
E questa la ragione die ha 
indotto i senatori comunisti 
ha ritenere «eludvo ed ambi¬ 
guo» I intervento del ministro 
Poiché quasi tulli I senaton in¬ 
tervenuti nel dibattito aveva¬ 
no rimarcato ruliliià dei pool 
antimafia e giudicato la bontà 
del lavoro di quei giudici, il 
ministro ha dovuto reiriicare 
per dire di non essersi mai di* 
chiaralo contrario al nudeo 
antimafia, ma di aver voluto 
sottolineare di non avere to 
prerogativa di prendere posi¬ 
zione su di esso 
In sostanza. Vassalli ha len- 
'tato di giocare di nuovo la car¬ 
ta degli scarsi poten (cosa che 
gh era stata contestata da de, 
comunisti, indipendenti di si¬ 
nistra, dp Non hanno parlato 
Isodall^ Sentore com¬ 
mentato neriui^ Onorato, ex 
magistrato e senatore defia Si¬ 
nistra indipendente - die Vas¬ 
salli soffra di una sorta (tt invi¬ 
dia Istituzionale nel confronti 
del Consiglio superiore della 
magistratura il ministro - ha 
detto dal canto suo Ersilia Sal¬ 
vato > non può far finta di di^ 
menticare le rKhieste del Csm 
per un adeguamento degli or¬ 
ganici in Sicilia Richieste ri¬ 
maste senza nsposle concre¬ 
te 


L aerostadoiie di Bolotfiia 

«Quel progetto è più caro 
ma ci piace»; così 
Costanzo vince l'appalto 


■i BOLOGNA. L'imprendflof 
re calaneae Carmelo Costan¬ 
zo. nome che ricorre in mù di 
un inchtesta sui rapporti tra 
mafia e imprenditoria, avreb- 
bbe spuntato l'appalto da 37 
miliardi per la nuova aerosta¬ 
zione dello scalo di Bologna 
senza aver presentato to mi¬ 
glior offerta, almeno In termi* 
ni di costi e tempi di reaiiza- 
itone Secondo questi pam- 
metri, anzi, si sarebbe friazza- 
to addirittura al terzo posto tra 
le cinque imprese concorren¬ 
ti. dietro alla Astaldi e alla 
Grasretto (giuitoo UmestQ, 
entrambe di Milano Ma to 
avrebbe battute grarie a una 
serie di valutazioni, ass^ più 
discrezionali e aps^ttive. ri¬ 
guardo atto «qualità» dell ope¬ 
ra. Queste, almeno sono le 
notizie trapelate suite scelte 
che la commissione di con* 
corso (nella miale è di nomina 
ministeifale la mamtoranza 
assoluta dei membrana com¬ 
piuto il 27 luglio scorso 
A reagire per brìmi, e con 
maggtore durezza, sono M- 
dacati II segretarto della C^i. 
Duccio Campagnoli, pone 
una richiesta immediata alla 
Sab, te società di gestione 
dell'aeropoiio Marconi «Ren¬ 
dere subito noto a tutti come 
stanno le cMe, quali cnteri so¬ 
no stati impiegati per la gra¬ 
duatoria che ha visto in testa 
Costanzo» li presidente della 


Sab ri difende «Nessun odéie 
di mafia. 1 mpalto ri è avorio 
nel rispetto delle leggi Le dit¬ 
te avevano tutte te carte in re¬ 
gola, il progetto migliore vin¬ 
ce» Migliore in cosa? A qttan- 
to ri sa. Costanzo avrebbe of¬ 
ferto un progetto dal costo di 
36,9 miliardi e 900 giorni di 
tempo per comptetaré l'ope¬ 
ra Condizioni più sfavorevoli 
di quelle proposte da AstridI 
^ miliardi, 720 glomO e 
Grassetto^igresti Òé e 
1080), ma compensate, come 
s'è detto, dagli ottimi voti eia^ 
giti dai commissari a «vakne 
tecnico e architettcmico». 
«funzionalità» e «costi di ge¬ 
stione» di un opera che eslrie 
solo sulla carta. E che non è 
neppure certo possa esaéto 
realizzata da Crutanzo nri 
tempi e nei costi previsti, visti 
i precedenti ri veda quanto è 
costato, grazie al meccani¬ 
smo della «revisione prezzi», il 
Palacoi^tesri <U Palermo 
Nella griglia del nuovo pia¬ 
no regolatore, dovrebbero a^ 
rivare a Bologna dtre 3600 
miliardi in opere pubbliche 
Proprio per garantire to massi¬ 
ma trasparenu sotto una rimi¬ 
le pioggia di cmpalU, Corrnlne 
e rindacati hanno fumato 

a uest'mvemo un «miocollo» 
i impegni Ora Cgll e Ciri 
chiedono che quelle misure di 
garanzia vengano estese an¬ 
che agii appalti di conmtem 
za statale □ MS 



AmaldQ U Bàtterà 


m PALERMO Da oggi le 
•due» questure non hanno più 
motivo di esistere Bisognerà 
spersonalizzare it lavoro inve 
stlgativo La stagione degli 
•eroi» è finita. Dovranno esse¬ 
re ndoiti al minimo anche i 
«sacrifici individuali» Già che 
ci slamo è bene spiegare che 
anche questa suddivisione per 
edifici - da una parte la que 
stura a 200 metri il palazzotto 
delia Squadra mobile - viene 
ormai considerata dal mini¬ 
stero degli Interni un inaccet 
labile non senso Era un altra 


Le due questure di Palermo nel ciclone 


Il palazzo di Giustizia oima! è deserto Sono in lene 
t giddici della grande polemica di questi giorni Si 
guarda a settembre quando il plenum del Csm tor¬ 
nerà ad occuparsi del «caso Palermo» Questura e 
polizia, intanto, ancora nell'occhio del ciclone 
tutti i magistrati che in queste settimane hanno 

f ireso la parola hanno denunciato una situazione 
nvestigativa disastrosa. 


DALLA NOSTRA SEDAZIONe 

■A’VimO LODATO 


estate torrida il ciclone delie 
polemiche faceva seguito alla 
micidiale controffensiva di 
Cosa Nostra che in un colpo 
solo aveva assassinato Monta 
na Casserà e Antiochia men 
tre Salvatore Marino pesante 
mente sospettato per 1 ornici 
dio Montana veniva ucciso 
durante un inteirogatono prò 
pno negli uffici di polizia La 
Squadra mobile che aveva 
modellato le sue strutture in 
vestigative ai tempi di Boris 
Giuliano tornava a zero 
Dimenticavamo correva 


i anno di grazia 85 e quel) ul 
timatum aila riunificazione di 
tante troppe polizie aveva 
I autorevole imprimatur del 
ministro del tempo Luigi 
Scaifaro Oggi Arnaldo La 
Barbera nuovo capo della 
Mobile di Palermo dopo I e 
sautoramenlo richiesta di tra 
sfenmento di Antonino Nlc 
chi lascerà Venezia per trova 
re a piazza Vittoria esatta 
mente come tre anni fa «due» 
questure due palazzotti Az 
zeccatissima dunque vista da 
qui la mossa di La Barbera 


che ha annunciato di fwrtarsl 
dietro Guido Longo funziona 
no di sua fiducia ne avrà biso 
gno per muoversi in un terre 
no insidioso dove gii antichi 
rancori sono sempre in aggua 
to 

Questa è la Squadra mobile 
che ha subito 1 uccisione di 
Bons Giuliano il poliziotto 
che parlava parecchie lingue, 
che era di casa in Inghilterra 
e che era andato a scuola di 
polizia in Viiginia negli Sta 
les Che ha subito I uccisione 
di Ninni Casserà giovanotto 
ne intelligenle con ottimi studi 
classici e laurea a pieni voti in 
giurisprudenza Dove Caloge 
ro Zucchetto braccio destro 
di Cassara poco piu che ven 
tenne impiegava il tempo libe 
ro nella ricerca dei latitanti 
dentro te impenetrabili borga 
te di mafia 

Francesco Accordino do 
po aver diretto per otto anni 
(scanditi da qualcosa come 
700 delitti) to Scmadra ornici 
di SI annoia a Reggio Cala 


bna nell ufficio della polizia 
postale tra raccomandate ru¬ 
bate e lettere restitmte ai mit 
tenie Saveno Montaibano 
che aveva lavorato con Cassa 
ra alla Mobile di Itapvii, for¬ 
se SI era messo in testa di pe¬ 
stare «troppi crili» Lavevano 
già mandato via da TVapani, 
all indomani deile sue scrupo¬ 
lose indagini sul circolo 
«Scontrino» Altra stona di po¬ 
litica e ma»oneria mafia e af- 
fan e per tanto tempo qualcu¬ 
no cercò di^ratamente di 
insabbiare A TVapani si libera 
rono di Montaibano che. ap¬ 
pena giunto a Priermo co 
minciò ad appassionarsi a filo 
ni e piste che è meglio si 
vuol vivere tranquilli (con car¬ 
riera assicurata) - tenerea ba¬ 
gnomaria 

La (ranche siciftona del traf 
fico intemazionale delle anni, 
le intercettazioni telefoniche 
anche a politici in qualche 
modo «contigui» o «coliusi» 
conto mafia io sforzo per ap¬ 
profondire gli scenari che fan 


no da sfondo alt uccisione di 
Insalaco videro 1 impegno di 
Montaibano e per tanti versi, 
anche di Accordino 

E Nicchi? Un funzionano 
dal carattere molto riservato 
che non gli ha consentito di 
legare «in gli agenti con un 
passato di capo della Digos 
Fra 1 estate di sangue 85 e la 
sua nomina c era stato anche 
I interregno di Cimino, capo 
della ^foblle fiorentina ohe 
venne qui con sette funzionan 
nchiamati da ogni angolo d I- 
talia per tornare ad arare in un 
terreno che non produceva 
più nulla Dopo Cimino c era 
stato Giacomo Salerno anche 
lui veniva dalia Digos che poi 
tosciò to polizia per andare a 
dmgere un istituto di polizia 
privata che solo recentemen 
te è nentrato - anche se non 
più a Palermo - nei ranghi del 
la Polizia di Stato li bilancio 
di questi tre anni all insegna 
della •inormalizzazione» è de 
iudente 

U) sforzo degli Accordino e 


dei Montaibano non è mai sta¬ 
lo premiato anzi è stato spes¬ 
so ndimensionalo La caeda 
dei latitanti non ha portato a 
risultati di nlievo 1 rapporti 
con la stampa sono stati mol¬ 
to difficili Non SI è scoperto 
nulla SUI grandi delitti dell 85 
Il Siulp provinciale, dopo aver 
emesso in questi giorni, farne¬ 
ticanti comunicati anche irri¬ 
spettosi nei confronti della 
memoria delle vittime («basta 
con I Giuliano basta con f 
Cassarà» c era scntto), oggi 
ne tira fuon un altro di segno 
nettamente opposto ÈdisoH- 
danelà ai giudici Falcone e 
Borsellino ma francamente, 
aito luce di quanto detto pn 
ma CI sembra altrettanto deli 
tante La «spersonriizzazione» 
teonzzata a suo tempo da 
Scalfaro a conti fatti non ha 
centrato bilanci significativi 
Saprà La Barbera trovare una 
terza via fra gli «eroi» che non 
ci sono più e «gli uomini om 
bra» che non sono nusciti a 
mordere la realtà mafiosa? E 
to scommessa che si apre ora. 


6 AGOSTO 

Anniversario di Hiroshima 

No agli F16 e al nucleare 
in Calabria e in Italia 

Il popolo delia pace in piazza 
per la vita e lo sviluppo 

Sabato 6 agosto, ore 18,30 
Concentramento in 
Piazza del Popolo 

ISOLA CAPORIZZUTO 

Comitato calabraao contro gli F18 

Nhoto odarrio. ACU, ARCI. Aaaoolatim, Nariamla atT la Paw. 
ASESCI, Pax CliriMI Sud, Lw |w l'Amblanta. C d.F, Paituaala 
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Nuova Ecologia, ConfcoMvaUrL PCI, DP, FOCI, PravMa di 
Ptrugla, Cooidlnamtntt Narionala Comuni Donuolotiliitri, SÌ- 
nlurn Mpandanta, Uniont adtinlnll por g dNarnu. MM«w 
Oggi, NIgtIiia, Atwclailoiia XMV Ottolita 
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IN Italia 


Caso SiM 

Vassalli: 
«Lasceranno 
la caserma» 


H ROMA' Adriano Sofri e 
Giorgio PleiroslelanI lasce¬ 
ranno presto la caserma del 
carabinieri di via Moscova a 
Milano dove sono rinchiusi 
dal giorno del loro arresto. Lo 
ha innunctalo II guardasigilli 
Giuliano Vassalli, che è Inter¬ 
venuto Ieri alla commissione 
Giuntela di palaBO Madama 
per rispondere ad un'lnterro- 
gaalone presentala dal gruppo 
lederallsla. Secondo la nuova 
legge sulle garanile degli im¬ 
putati approvala dellnltiva- 
menle dal Senato martedì 
scono le persone In attesa pi 
gludliio non potranno plA es¬ 
sere trattenute nelle celle del¬ 
le caserme. A questo proposi¬ 
to Il ministero ha detto che la 
«vicenda suiruso di queste 
carceri* ai può' considerare 
conclusa proprio grasie alle 
nuove norme. Vassalli ha ag¬ 
giunto che pet'il caso spedii- 
co di Spiri «ancora non è stato 


In quanto deve passare tpial- 
chi giorno prima che entri In 
Vlgom la nuova normativa». 
.Tra i nodi da risolvere se I giu- 
-d|ci rigetteranno l'Istanaa di 
scarceraalone per mancanaa 
d'indisi avaniala dal dilensorl 
e'ò anche quello di decidere 
dove custodire gli arrestati. 
GII Imputali hanno Inlalll 
espllcliamenle chiesto di non 
essere rinchiusi in carcere, 
per timore di aggressioni. 
Franco Corleone, lederallsta, 
s'i dichiarato Insoddlslatto 
dalla risposta. 


Aids 

Le vittime 
ancora 
in aumento 


n ROMA. I casi di Aids 
«conclamata*, denunciati lino 
al SI luglio 'SS, sono stati 
2.220, «ma I casi stimati sono 
S.OlO e. per la line dell'anno, 
al prevedono a.672 casi ohe 
diventeranno 11.082 allallne. 
deirSS e 26.077 alla line del 
1990». Ieri II ministro della ga- 
nllt, Carlo Donai Caltin, al ter¬ 
mine delta riunione della 
commissione nailonale per la 
lotta contro l'Aids, hi una con- 
leransa stampa ha dllluso 
questi dall elaborati dal Cen¬ 
tro operativo sull'Aids (Coa) 
deirislllulo superiore di sani¬ 
la. «Finora - ha dello II mini¬ 
stro - le previsioni per la line 
deirsS indicavano 7-8mlta ca¬ 
si di Aids "manlleslo", ma lo 
studio del Coa giunge a con¬ 
clusioni diverse prevedendo, 
per lo stesso anno, 11.092 ca¬ 
si». Donai Callln ha sottolinea¬ 
lo che le previsioni Uno al 
1990, quando si dovrebbero 
cantare 26 077 casi di Aids 
•manllesta», costituiscono 
«una vslutaslone che ha pieno 
londamento sclenllllco, men¬ 
tre le* proieslonl per II 1991 
(61,051 casi) e per II 1992 
(162,176 casi), come ha rile¬ 
valo lo stesso dottor Greco, 
autore dello studio, hanno un 
valore scleritllico relativo». 

•CI possiamo ritenere fortu¬ 
nali •< ha detto Donai Cattin - 
se l'errore è per eccesso, CI 
dovremo considerare dlsgra- 
sls^ se l'errore dovesse rive- 


I per diletto». 


«Sono innocente» ha detto per sei ore 
Gli avvocati difensori dicono che 
non ci sono riscontri obiettivi 
ma solo le accuse di Marino 


«Non esisteva un servizio d'ordine 
occulto». Oggi sarà presentata 
istanza di scarcerazione 
da parte dei legali del manager 


Come SoM, Pietrost^ud 


Giorgio Pietrostefani ha affermato la sua completa 
estranelti aH'omicldio di Luigi Ctdabresi, cosi co¬ 
me hanno fatto nói giorni scorsi Adriano Sofri e 
Ovidio Bompressi. Il suo interrogatorio ieri è dura¬ 
to quasi sei ore, I legali di Pietrostefani, Massimo 
pinola e Giandomenico Pisapia, hanno detto che 
non ci sono altri elementi di accusa al di fuori delle 
affermazioni del pentito Leonardo Marino. 


MARCO UAMOO 


■1 MILANO. «Ha detto di ea- 
sere estraneo ai (atti attribuiti* 
gli da leonardo Marino, Ed è 
stato sereno, tranquillo. Non 
ha mai dato segni di impazien* 
za e di nervosismo». Cosi l'av* 
vocato Giandomenico Pisa* 
piar che dilende, assieme al 
collega Massimo Dinoia. Glor* 
glo Pietrostefani. ha definito 
ratteggiamènto del suo assi¬ 
stito. accusato dal pentito dì 
essere, assieme acf Adriano 
$orrl, uno del leader di Lotta 
continua che ordinSrono di 
uccidere Uiigl Calabresi. 

(eri dalle fi alte 16.40, per 
quasi sei ore, più o meno lo 


stesso tempo* impiegato 11 
giorno precedente per Sofri, 


giudice istruttore Antonio 
Lombardi e II pobbllco mini¬ 
stero Ferdinando PomaricI 
hanno interrogato nella caser¬ 
ma dei carabinieri di via Mo¬ 
scova l'unico tra 1 quattro ar¬ 
restati che non era stato anco¬ 


ra ascoltato. Una sequela di 
domande e di risposte Inter¬ 
rotte solo da un breve spunti¬ 
no a base di caffè, biscotti, 
marmetlata e acqua minerale. 

Pietrostefani, secondo Ma¬ 
rino, non solo sarebbe stato 
un mandante ma anche 11 
«fueparatore militare» del due 
killer. Cosa ha detto l'imputa¬ 
to? Ancora uria volta, dato 
che i magistrati tacoono, oc¬ 
corre affidarsi alle parole dei 
difensori per carpire qualche 
battuta dell'Interrogatorio. 
Pietrostefani dunque ha affer¬ 
mato la propria completa 
estraneità all’omicidio di Ca¬ 
labresi, come hanno fatto nel 
giorni Korsi anche Adriano 
Sofri e Ovidio Bompressi. 

«Non cl sono altri elementi 
di accusa contro 11 nostro assi¬ 
stito al di fuori deile afferma¬ 
zioni di Marino», hanno detto 
gli avvocati Pisapia e Dlnoia. 
Esistono riscontri alte dichia¬ 



re»? «No». Dov'era il giorno 
dell'omicidio di Calabresi? 
•Non so dove mi trovassi, ma 
certo non ero a Milano». 

Giorgio Pietrostefani ha ne¬ 
gato anche di aver partecipato 
al comizio svolto da Lotta 
continua a Pisa il 13 maggio 
1972, quando, secondo Mari¬ 
lù, sarebbe stato dato fortu¬ 
ne di uccidere Calabresi; ha 
detto invece dì non ricordare 
di essere stato presente al co¬ 
mizio tenuto a Massa II suc¬ 
cessivo 20 maggio, (tre giorni 
dopo la moitè^d commissa¬ 
rio) durante il quale I mandan¬ 
ti si sarebbero congratulati 
con i killer. 

Siamo dunque ad una situa¬ 
zione di stallo e neppure il fat¬ 
to Pomarici abbia ricor- 

;to eh 


Ciargio fielrastcfani 


razioni del pentito? tEsistono 
solo quelli che riguardano le 
responsabilità personali di 
Marino, mentre non ce ne so¬ 
no per chi è cMsmato in cor¬ 
reità». Pietrostefani ha am- 
, messo che potrebbe aver co¬ 
nosciuto il suo accusatore, ma 
ha detto che di sicuro tra loro 
non Cera alcun rapporto di 


amicizia. Si è ricordato invece 
in modo vago di Ovidio Bom¬ 
pressi. 

Lei faceva parte dei servizio 
d'ordine? avrebbero chiesto I 
magistrati? «SI, ma non esìste¬ 
va un servizio d'onfine clan¬ 
destino». ha risposto netro* 
Stefani, come hanno riferito i 
suoi avvocati. Svolgeva II 
compito di «preparatore ilita- 


datò che un'eventuale colla¬ 
borazione favorirebbe la pre- 
scrizioné del reato ha Indotto 
Pietrostefani ad ammettere 
qualche eoinvrrigimento. Lo 
stesso atteggiamento lo ha le- 
mAo f altro ieri Solri. «Uamo è 
stato teso in modo cMretto 
dti sostituto procuratore Po¬ 
marici -> ha commentato con 
un po' di sarcasmo l'avvocato 
Pisapia - e io, altrettanto cor¬ 
rettamente, sono Intervenuto 
come difensore per precisare 
che 1 benefici gii sarebbero 
stati riconosciuti solo se aves¬ 
se accusato altri». 

E Giorgio Pietrostefani, l'ex 


leader di Le diventato diretto¬ 
re commerciale delle «Reggia¬ 
ne», azienda metalmeccanica 
del gruppo Elim-lmirianti, non 
ha ammesso nulla. Domani gli 
avvocati presenteranno istan¬ 
za per la scarcerazione o per 
gli^arresti domiciliari. 

E il grande accusatore, Leo- 
nardoMarino? Ieri U suo avvo¬ 
cato Qanfranco Maria, - giun¬ 
to in caserma con alcuni libri 
e giornali da consegnargli - 
ha detto che «Marino ha,pen¬ 
sato molto i^rimh di fare nomi 
e che, non alleva'alcuna vo¬ 
lontà di far cadere delle teste. 
Ha parlato 'a lungo prima di 
autoaccusarsi oell'omiddio 
Calabresi e solo a questo pun¬ 
to è scattato l’ordine provvi¬ 
sorio di arresto, pochi giorni 
prima del 2B luglio, quando 
sono stati arrestati tofri, Pie- 
trostefan) e Bompressi». Co¬ 
me giudicare le risposte'degli 
imputati coinvolti da Marino? 
«1\itto sì sta svolgendo secon- 


terminato gli interT^atorl, 


potrebbero rompere armeno 
in parte il riserbo. Un momen¬ 
to particolarmente atteso per 
chiarire qualche sfumatura di 
questo caso, soprattutto per 

a uei che riguaroa ('esistenza 
I riscontri alleriveiazloni con 
cui Marino ha coinvolto gli al¬ 
tri tre arrestati. '' 


La maggioranza riconosce che il suo disegno di legge per la tv va riscrìtto 
In Rai si sta attuando una spartizione di Ferragosto tra de e socialisti 


«Opzione zèro», morte per eutwsÌR 


«Opzione zero» colpita e affondala: il vertice di 
maggioranza ha dovuto prendere atto che II dise- 

S no di legge governativo sul sistema televisivo va 
scritto, li progetto, che riconosceva il duopòlio 
Rai-Berlusconi e ILdominio di quest'ultimo nel aet» 
tote privato, a metà luglio era stalo demolito dalla 
sentenza della Corte costituzionale. In Rai, Agnes 
lira le fila di una spartizione estiva Dc-Psi. 


ANTONIO IOÙ.O 


■1 ROMA. La fonnulo eico- 
gitata mira a salvare la faccia, 
a fingere che si tratta di una 
decisone autonoma, alla qua¬ 
le è estranea l'iniziativa del¬ 
l'opposizione comunista. Nel¬ 
la sostanza, Ieri il vertice di 
maggioranza ha dovuto pren¬ 
dere atto che non c'erano al¬ 
ternative, che il disegno di 
legge governativo per la rego¬ 
lamentazione dei sÌMema tele¬ 
visivo va accantonalo e riscrìt¬ 
to; come il Pei «veva chiesto 
subito dopo la sentenza con 
la quale la Corte costituziona¬ 
le, Il 15 luglio scorso, aveva 
messo unà pietre tombale sul¬ 
la cosiddetta «opzione zero». 
I) disegno dì lei^ governati¬ 
vo fu cosi battezzato per via di 
queiià insensata norma con la 
quale si vorrebbe vietare il 
possesso contestuale di tv e 
giorpe^l' una tràstula specciata 
come argine contro le con¬ 
centrazioni. studiala in realtà 
per mettere al sicuro Berlu- 
KOni da, pericolosi concor¬ 


renti. per sancire il duopolio 
idomi* 


Rai-Berlusconi e il predomi< 
nio de nel servizio pubblico. 

il disegno di legge fu subis¬ 
sato di crìtiche, (n pratica lo 
difendevano soltanto i sociali¬ 
sti; i quali non esitavano ,r pri¬ 
ma della sentenza della Corte 
costituzionale - a evocare la 
crisi di governo se fosse stata 
accantonata ('«opzione zero». 
Ieri, in una situazione sostan- 
ziaimente modificata e con 
una maggioranza vogliosa di 
disinnescare le mine vaganti 
che incrociano sualla sua rot¬ 
ta, il vertice ha deciso che «il 
disegno di legge sarà sottopo¬ 
sto a verifica, anche in riferi¬ 
mento alle implicazioni della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale». La quale ha ribadito 
che ta legge «non potrà non 
contenereTimili e cautele fina- 
liuati ad impedire la forma¬ 
zione di posizioni dominanti... 
posizioni che possono deter¬ 
minarsi In ciascuno dei singoli 
' • i: la Fi 


settori (ad esempio: 


'tal 


nella stampa, Berlusconi nella 
tv. ndr) sia attrayeiao collega¬ 
ménti tra vari feitori.v>; men¬ 
are la slhiailone'attuale (che' 
con il disegno di le^ si ta^ ' 
tendeva cnstalliiilii^mi^^^ 
atra che ^It rischio 
dalla Corte anni fa in ordine al 
determinarsi di oligopoli pri- , 
vati «si è trasformato In reaL 
tà*. A settembre, quando l'B* 
commissione dfli^nato av¬ 
vierà una indagimcònoscitl- 
va. ^ farà una discussione - 
ha confermato De Mlchelts - 
e si decideranno le modifiche. 

E cosi hanno^confermato Al¬ 
tissimo e La Malfii, ricordando 
che l'tfgomento era stato In¬ 
serito nell’ordine del giorno 
dei vertice su richiesta scritta 
di Craxi. 

Mentre a palazzo Chigi 
r«(^zlone zero» si avviava al 
suo malinconico etologo, a 
viale Mazzini il direttore gene¬ 
rale della Rai, Biagio Agnes, 
appena sbarcalo dalla Sarde¬ 
gna si avviava a tirar le fila di 
una spartizione di Ferrr^osto 
tra De e Pai. in Rai, tra le (ante 
tradizioni sgrzdevoU e poco 
raccomandabili c’è anche 
questa: a fine luglio il palazzo¬ 
ne si svuota, il consiglio d'am¬ 
ministrazione va in ferie: pas¬ 
sano pochi giorni e ineluttabil¬ 
mente, entro la prima decade 
d'agosto, zacchete!, arriva 
l'oidine di servizio del diretto¬ 
re generate con tanto di nomi¬ 
ne, promozioni, ^xistamenU, 


eccetera. Stanno ficcando le 
mani nella marmellata anche 
in questa occasione, contan¬ 
do sulla geneiiùa distrazione? 
Pare di si. E qua! sarebbe l'ur¬ 
genza, tale da patire anche l'a¬ 
la romana? E il problema dei 
rìequilìbrio, co^ io hanno 
chiamato, posto dzd Psi e da 
Manca: insomma, più posti. 
Agnes e la De i'hanno tirata 
per le lunghe, sapendo che 
qualcosa avrebbero finito c<hi 
il cedere: comunque, it m^io' 


possibile e facendo la parte di 
chi si lascia portar via litri di 
sangue. 

L'agosto '88 sembra dedi¬ 
calo ai riassetto delle sedi re¬ 
gionali. In queste ultime ore è 
toccato ai responagbili delle 
redazioni; successivamente 
sarà la volta di nomine nei co¬ 
siddetti supporti (gestione del 
personale, dei mezzi di produ¬ 
zione. eccetera), incarichi po¬ 
co appariscenti, ma dove si 
gestisce potere reale, in bre¬ 


ve: Sbardella indaco di Roma 
pud valeré il sacrificio delià 
sede dei Lado, dove approda , 
come redattore cai» if jocla-- 
lista PiUppo jpoientuio: ledat- : 
tori capo ànche a Cenava 
Qlarco VolpalD e a Bari 
CFrènco BellardO: la 1^ d ih 


qui arriva da Roffla,uiuaem 
Nava, per tagliar corto alla lite 
tra la sinistra de e I forianlani. 
sponsor di candidati diverd. 
L intendenza seguirà, forse già 
nelle prossime ore. 


De isolata nella città etnea 


A Catania varato 
accordo a dnìstra 


■I CATANIA Dopo 37 anni 
Catania salvo cambi di scena 
neli'ultima ora avrà una giunta 
comunale, senza la partecipa¬ 
zione della De. eletta con i vo¬ 
li di un «cartello» di partiti laici 
e di sinistra e la presenza di 
assessori dei Psl. Pel, Pri, Psdi, 
pii e della Lista civica capeg- 

f iata da Marco Pannella. Per il 
ci dovrebbero essere eletti 
assessori I professori Franco 
Canola e Paolo Berretta. Se 
l'operazione andrà Ut porto, 
sarà senza dubbio un momen¬ 
to «storico» per la città etnee, 
una rottura del blocco di po¬ 
tere che ha governalo Cata¬ 
nia. «Un potere invasivo deile 
istituzioni e delle (orme della 
democraala - ha detto ieri se¬ 
ra nel suo intervento l'on. An¬ 
na Flnocchiaro, magistrato 
eletta come Indipendente nel¬ 
le liste del Pel - ma anche 
deli’amrnlnistrazione e dell'e¬ 
conomia. Un potere che ha 
fatto della sua invulnerabilità 
e Inattacabilità l'uso più deva¬ 


stante; quello di fare ritenere 
ai catanesl che tutto dipen¬ 
desse dalla sua sopravvivenza 
Tutto ciò - ha proseguito l'on. 
Flnocchiaro - con un duplice 
risultato: stravolgere nelle co¬ 
scienze il senso dei diritti che 
a ogni cittadino spettano e re¬ 
cidere ogni nesso tra libera 
espressione del consenso po¬ 
litico e della rappresentanza». 

Un momento di rottura col 
passato dunque che trova ri¬ 
scontro nell'atteggiamento 
dei cittadini accorsi in massa 
a palazzo degl Elefanti e rima¬ 
sti assiepati a seguire il dibatti¬ 
to e le votazioni sino a tarda 
serata, nonostante ia tempe¬ 
ratura torrida. È l'altra Catania 
che cerca spulo e che vuole 
essere rappresentata. «E quel¬ 
la Catania che - come ha det¬ 
to il sindaco Enzo Bianco, nel¬ 
la sua retuione programmati¬ 
ca - è necessario riportare ad 
un collegamento costruttivo 
con le istituzioni e con 1) con¬ 
siglio comunale». Bianco si è 


soffermato sulle principali ur¬ 
genze e sui principali drammi 
della città, rassetto urbanisti¬ 
co, il traffico, li verde e l'e- 
merG[enza maliosa. Su que¬ 
st'ultimo argomento, per la 
prima volta presente in una di- 
chiaruione di programma. 

L'esperienza di Catania si 
apre in un momento in cui 
esplode nuovamente il caso 
Sicilia. Il parallelismo con l'e¬ 
sperienza palermitana è natu¬ 
rale. «Certo sono entrambe 
due esperienze che rappre¬ 
sentano grandi momenti di 
novità - na dichiarato il pro¬ 
fessore Franco Cazzola, indi- 
pendente eletto nelle liste del 
Pel Ci sono deite reali vo¬ 
lontà per imboccare strade di¬ 
verse per un'istituzione pub¬ 
blica che sia punto di riferi¬ 
mento per un vivere civile. Ci 
sono delle resistenze a Paler¬ 
mo e forse ci saranno anche a 
Catania ma sono momenti 
che comunque vanno contro¬ 
corrente» 


Carìbonia 

Eletta 
giunta 
ai sinistra 


■i CAGLIARI. ILttO come 
previsto in consiglio comuna¬ 
le a Carbonia, la cittadina mi¬ 
neraria ad una settantina di 
chilometri da Cagliari. Dopo 
la riconferma a sindaco del 
comunista Ugo Piano, il consi¬ 
glio comunaae ha formalizzato 
l’alleanza di sinistra, talea e 
sardista eleggendo la giunta. 
Ne fanno parte tre assessori 
socialisti (Gianni Murgioni. 
Tore Ortu e Paolo Costa); due 
comunisti (C^nfranco Fanti- 
nei e Sandro Pois); due sardi¬ 
sti (Antonio Carta e Carmela 
Giuffrid^ ed un socialdemo¬ 
cratico (Nicola Cabberino). i 
rapporti di (orza in consiglio 
comunale sono i seguenti: 
Pel 15; Psl 9; Psd’Az. 4; Psdì 
1; De 10; Carbonia città d'Eu¬ 
ropa 1. A Carbonia si è votato 
nella recente tornata ammini¬ 
strativa di maggio. Il Pei In 
quell'occasione aveva mante¬ 
nuto lo ste^ numero di seggi 
ottenuti nel 1983. 


Siena 

Accordo 
Pei-Psi 
al Comune 


■■ SIENA E stato fìrmato 
t’accordo fra Pei e l^i per la 
formazione della nuova giunta 
del comune di Siena, dopo le 
elezioni del maggio scutso 
Nell'ultima settimana di ago¬ 
sto si insedierà il nuovo consi¬ 
glio comunale. Sindaco sarà 
eletto it socialista Vittorio 
Mazzoni Detta Stella, che sarà 
riconfermato e si occuperà 
anche di affari generali, servi» 
demografici e dei palio. Il Psi 
espnmerà, oltre ^ sindaco, 
tre assessori. Cinque saranno 
comunisti, f contenuti dell’ac¬ 
cordo della nuova giunta ver¬ 
ranno resi noti stamani, nei 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, da parte degli e^nenti 
dei due partiti. Il partito re- 
pubblicano ed i Verdi hanno 
preannunciaio il loro voto di 
astensione sulla nuova giunta. 
Il consiglio comunale di Siena 
è formato da 16 consiglieri 
Pei, 9 Psi, 12 De. l Pri. l Ver¬ 
de, l Msi-Dn 


Roma, il sindaco 

Sarà Pietro Giubilo 
ex fascista 

braccio destro di Andreotti 


wm ROMA. Oggi il consiglio 
comunale eleggerà il nuovo 
sindaco della capitale. Si 
tratta di Pietro Giubilo, de- 
mucristiano, segretario cit¬ 
tadino del suo partito e as¬ 
sessore ai lavori pubblici. La 
sua designazione è avvenu¬ 
ta dopo il ntiro dell’ex sin¬ 
daco Nicola Signorelio. 

feri i partiti delia maggio¬ 
ranza (De, Pd, Pri, Psdi e 
Pii) sono stati per l'intera 
giornata impegnati in lun¬ 
ghe discussioni e forti pole¬ 
miche per la ripartizione 
degli assessorati. 

lYe I nodi prìncipaii: la ri¬ 
chiesta del Pii di avere, ol¬ 
tre all'assessore anziano, 
anche la delega a! centro 
storico; quella del Psdi che 
vuole maggiori poteri per il 


suo unico assessore all’edi¬ 
lizia privata e, infine, la ri¬ 
chiesta della De dì un nono 
assessorato. Pòi, in serata, 
c'è stato la riunione del 
consiglio comunale, nella 
quale si è discusso de) ritiro 
di Signorelio e della candi¬ 
datura di Giubilo. E proprio 
sulla figura di Giubilo conti¬ 
nuano le polemiche; an- 
dreottiano. In passato ade¬ 
rente all’organizzazione 
neofascista Avanguardia 
Nazionale, seguace di Vitto¬ 
rio Sbardella, ex missino 
ora deputalo De, diventato 
nel frattempo braccio de¬ 
stro del ministro degli esteri 
nella capitale. 

Oggi il consiglio riprende 
alle 9 e. nel primo pomerig¬ 
gio, il pentapartito dovreb¬ 
be votare sindaco e giunta. 


Sotto tiro il pentito 

La «nuova» Lotta continua 
difende gli ex 
«Montatura organizzata» 


■1 MILANO. Gii arresti di So- 
frì, Pietrostefani e Bompressi 
per il delitto Calabresi sono il 
frutto di una «casualità orga¬ 
nizzata»: questa la ^singolare 
espressione usata da Angelo 
Pisoni Brambilla detto «Ce¬ 
spuglio», capo deila nuova 
Lotta continua, 17 sedi e un 
migliaio di aderenti in tutta 
Italia, in una conferepza stam¬ 
pa tenuta alla libreria «La Ca- 
ìusca», vecchia roccaforte 
delia sinistra extraparlamenta¬ 
re milanese. Chiestegli deluci¬ 
dazioni sulla strana espressio¬ 
ne «Cespuglio» ha fegato 
che l'elemento «casualità» è 
rappresentato dalla confessio¬ 
ne-di Leonardo Maririò che è 
stala casuale mentre l's^etli- 
vo «organizzata» si riferisce 
all'organizzazione delie prove 
contro I tre arrestati, costru¬ 
zione che, a suo avviso, è tut¬ 
tora in corso. 

«Cespuglio» nutre il sospet¬ 
to che Marino hon sia andato 
spontaneamente dai carabi¬ 
nieri ma possa essere stato 
«incastrato» per altri motivi e 
convinto o costretto a colla- 
borare; che li pentito si sia au¬ 
toaccusato del delitto e abbia 
accusato i ire suoi ex dirigenti 
per intascare la taglia posta a 
suo tempo sui capo degli as¬ 
sassini del commissario (ma si 
tratta di un’ipotesi assurda, 
dal momento che la taglia, 
ammesso che venga pagata a 
16 anni di distanza, non può 
andare airomicida o a 4uoi 
complici): che Marino non 
abbia fornito alcun riscontro 
alle sue affermazioni per cui ci 
sono carabinieri in borghese 
che vanno In giro con foto se¬ 


gnaletiche per raccogliere le 
prove che » pentito non ha 
fornito (ma il difensore di So- 
fri ha detto, invece, che cl so¬ 
no riscontri sulla narrazione 
(atta da Manno dell'agguato a 
Calabresi). E anche strano, ha 
detto «Cespuglio», che Marino 
non sia stato arrestato subito 
dopo ia sua confessione. Per 
it capo delta nuova Lotta con¬ 
tinua nulla è chiaro e tutto è 
sospetto. 

Ha anche il sospetto che 
tutta ia vicenda sia una monta¬ 
tura pér colpire it Psi, partito 
al quale Sofri è molto vicino. E 
invece sicuro che si tratti del 
tentativo di assestare «un col¬ 
po decisivo ad un periodo sto¬ 
rico contrassegnato da grandi 
lotte di massa» e di bloccare 
«un percorso comunista in Ita¬ 
lia». 

«Cespuglio» ha aggiunto 
che il giudìzio che Lotta conti¬ 
nua diede allora del delitto 
Calabresi e cioè «un atto in cui 
gli sfruttati riconoscono la 
propria volontà di giustizia» 
era un giudizio corretto per 

a uel «periodo rivoluzionario, 
ira sarebbe una follia da im¬ 
mediato ricovero psichiatri- 
co». Oggi come allora, c'è da 
dire. 

Non sappiamo, natural¬ 
mente, se Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani siano colpevoli o 
innocenti. Certo che la tesi 
deila loro innocenza non rice¬ 
ve sostegno da conferenze 
stampa come queste. 

Intanto a Roma i'ex senato¬ 
re Marco Boato ha presentalo 
un appello testimonianza in 
solidarietà ad Adriano Solri - 
firmato da 338 ex militanti di 
Lotta continua. 


I R(mia: operazione antidroga 

Spacciavano eroina 
per finanziare guerriglia 
I Arrestati 2 tamil 



■i ROMA. Dieci chilogram¬ 
mi di eroina purissima, del ti¬ 
po «brown sugar», sono stali 
recuperai ieri hofte dagli 
àgèniì delia Questura di l^oma 
dentro l'abitazlone-covo di al¬ 
cuni guerriglieri IWnlt, Itvvlà 
Leopardi 38. vicino a piazza 
Vittorio. E st^lo anche arresta¬ 
lo il corriere che aveva porta¬ 
to in Italia la sostanza stupefa- 
cerne. Cnanapiragàsam Visu- 
vasam, 33 anni, cittadino cin¬ 
galese; un altro invece è riu¬ 
scito a scappare. 

La droga era nascosta den¬ 
tro tre grandi borse da viag; 
glo. foderale con lastre s|)e- 
cìali trattate chimicamente 
per non passare ai raggi. L'e¬ 
roina, Il cui valore sui mercato 
dopo I tagli è di oltre dieci mi¬ 
liari. serviva per finanziare la 
lotta dei guerriglieri nello Sri 


Erano motti mesi che gk 
agenti della sezione stranieri 
(guidati da Elio Cloppa e Pao¬ 
lo Pessot) cercavano di inter¬ 
cettare il corriere delia banda 
ìbmil. Già nello scorso anno 
erano state compiute delie 
opera^onl antldro^ ma era¬ 
no stati arreàtati.soltanto gre¬ 
gari. Ieri notte, invece, gli 
^enti hanno atteso che >i cor¬ 
riere rientrasseln casa e dòpo 
hanno fatto irruzione nell’ap- 
pariamento. L'eroina era na¬ 
scosta in un doppiotondo del¬ 
le borse da viaggio, ed oltre 
alle lastre antiraggi, i pani che 
contenevano lo stupefacente 


erano impregnali di odori, 

r rofumi e spezie per depistare 
cani antidroga. Secondo 
Investigatori l^roina era am- : 
vaia dal Medio Oriente, in na¬ 
ve, lino ad Amsterdam e da II* 
avrebbe‘Viaggiato in Tir fino 
Roma. 

L’operazione, comunque, 
non è ancora conclusa. Gii in- 
vesilgatorì vogliono scopnren* 
se oltre a) covo di via Leopar¬ 
di i Tamii dispongano di altra 
bad usate per lo spaccio del¬ 
l’eroina. L’aitroieri. sempre a 
Roma, era staio arrestato un 
altro cittadino cingalese di et¬ 
nia Tamil, Nanni Thamby Tel- 
libaldl, di 26 anni, in possesso 
di 215.000 dollari, mentre era 
In attesa delVarrìvo da Gortzia 
dì una donna inglese, anche 
lei arrestata che doveva con¬ 
segnargli due chili dì eroina, l 
Tamii arrestati fanno parte 
dell'unica organizzazione che 
non ha abbandonato la lotta 
armata, i «Tigers», e che si fi¬ 
nanziano con lo spaccio di 
eroina. 

i Tamii sono una minoranza 
etnica nello stato dello Sri 
Lanka, l'ex colonia britannica 
di Ceylon, indipendente dal 
1972. Tra i Tamil e i Singalesi, 
i’attro popolo residente nell'i¬ 
sola, c è sempre stata un'ac¬ 
cesa rivalità, attutita soltanto 
dalle successive dominazioni 
coloniali: portoghese, olande¬ 
se e britannica. Dodo rindì- 
pendenza i contrasti si sono 
Fati. 


Fatti più forti, fino a sfociare, 
neli'85, in una violentissima ri¬ 
volta che ha provocato centi¬ 
naia di morti. 


Sono Iraiscorsì dieci anni dalla pre¬ 
matura scomparsa delta compagna 


MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 


Giuseppe con le famiglie Tondi e 
Pinna, i compagni Corra, Caccia¬ 
ni,Libertini e Cocco delta sezione 
PSIUP di via Monza, i coDeghi ar- 
chilctti Visenta (annicelli, Giacinto 
La Parola, Rinaldo Sebasti, Franco 
Tcgolini, Luigi Cazzola, Antonietta 
Veggi. Loredana Mozzini, Mano 
Cocco, Ugo Corrldi, Carlo Carai, 
Alberto Wnite, Roberto Gabriele e ) 
compagni ed amici della sezione 
Trevi Campo Marzio di Roma. Mau¬ 
ro Sarrecchia, Giovanna (talamello, 
Leonardo Cimino, Lina Ptccollni, 
Mirella Forti, Flavia Screyber Scar¬ 
pali. Domenico Scacchi, Mano 
Cruciani. Roberta Tagliacozzo, An¬ 
na Maria Pulcini, Franco Cianci, Tli- 
de Filippi, hno Chiesa. Federico 
Nicese, Antonio Di Meo. Luciano 
Renzi, Massimo Degli Elmetti, Anlo- 
nella iannoni, Corrado Sessa. Mau¬ 
rizio Mauro, Franco Reggiani. Enri¬ 
ca Parrini, la ricordano con amore 
insieme ai tanti altri compagili, col¬ 
leghi ed amici che la conobbero e 
vissero con lei anni felici per il co¬ 
mune impegno 
Roma. 5 agosto 1988 


MARISA 

moglie, figlia, sorella, madre e a 
ca nostra ci ha lasciati 
Uonello 
Claudia 
Anna 
Beppe 


Aldo 
Attilio 
Paola 
Gianni 
Nicola 
Anita 
Luisa 
Fosca 
Martin 
Tonino 

Andrea Bellisario 

Andrea Zecchi 

Cristiana 

Linda 

Luca 

Mark 

Torino, S agosto IS 


Nel trigesimo della scomparsa de) 
compagno 

LUIGI BALLE5TR1N0 
la moglie e (Igii lo ricordano con 
rimpianto e affetto a parenti, amici 
e a tutti coloro che gli vollero bene. 
In sua memoria sottoscrivono lire 
100 000 per rUniià 
Genova, 5 agosto 1988 


Ricorre oggi il 5* anniversario delia 
morte del compagno 
MARIO BANCHIERI 
Nel ricordare il loro caro a compa¬ 
gni ed amici la moglie Giuseppina 
con I figli Gigliola e Adele sQUoscii- 
vono in sua memoria lire 200 OOQ 
per IVnilà. 

Milano, S agosto 1988 


Ad un anno dalla scomparsa di 
MARIO FERRARI 
la moglie e l figli lo ricordano sem¬ 
pre con immutato affetto 
Milano, 5 agosto 1988 
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l'Unità 


Venerdì 
5 agosto 1988 

















Mister Italia 

Concorso 


SCI 


mnssa 

■■ tOANO. É fltiltA In una 
uitntlldi risa l'asMgnaalgna 
dal pnallgloao riconoaciman- 

10 dr<piCi Mlló d’Italia», ù al- 
gnoi» dalla ciurla, piaaledula 
dall'aulica Èva Grimaldi, dò¬ 
po cha ara già alalo comuni¬ 
cato alla atampa l'éàlto dalle 
voiaaloni,, al aOnò clamoro- 
aaamnia: accapigliala par un 
prolondo dlaaccordo aul no¬ 
ma dal Mncliòia. Il lutto è àv- 
vaputo pubblicamcnia, aul 
granda palcoacanico dalla di- 
aCQlaca >AI pozzi», davanti a 
canllnaia di apallatori cha 
avavano pagato 25.000 Un 
par aaalalara alla llnallslma 
Ira gli Hall,ènlipio balli. 

Stando a voci Iniarha al bel- 
llslmó corpo giudicante 
(composto In maggroranza da 
allrlcf e mis) Il Vardello sa-, 
ràbba alato Impugnalo da lana 
organlszala dr un aliiò con- 
cormnia, aoatanuto dall'ester¬ 
no da GianIranCo Funeri e dal 
mglata Paolo Umili. 

Il loro ptotello era II mila- 
naie Mstrotar un ragazzo 
p^to quasi del tutto Inol- 
sarvato al pubblico a alla 
atampa. le bwlla giurate nel 
loro abiti de aera al sbraccia¬ 
vano tulle adagnata, dlmo; 
aitando che di generoso non 
avaUano solò Ta scollatum. 
Estranei ai clamori, i belllslml 
concomnll stavano sullo 
stando dal palco. IUIII, tranne 

11 vinciton annunciato,' Gino 
Concarl. cha ha cOnlesSalo di 
essam stato preso da; uh mp» 
manto di vergogna. Alla Una 
ha prevalso non la ragione 
(che non aveva parte nel con¬ 
corso) ma II solilo palerac- 
cnlo nostrano. Il molo di piti 
bèllo è andèta, còme età pre- 
vlslo a Gino Concarl. menile 
per II raccomandato escluso è 
stalo creato sul CatapO II rido- 
nosclmanlo di Uotnò ideale. 


Medie! 


ètinà 

ingiustizia» 


HROMA. U 
danaio dal mai 


Sialo dal medici di famigli 
etilica. In una nota, •l'Inaudita 
inislallva del ministero della 
Sanitèehè con qn compoita-' 
manto gravemente antlslnda- 
cala ha unilateralmente sòp- 
presso due articoli della con¬ 
venzione da tal stesso contrat- 
Utlè è soltoscdtta. rlcorrendò 
ancora una volta al diktat di 
un decreto lègga». Il sindaca¬ 
to del medici di làmiglla «pto- 
lesia e rivendica la tutela del 
diritti dei cittadini e del medi¬ 
ci contro un Intervento che a. 
franta di un aggravio econo- 
inicó per II servtsio sanitario, 
comporla gravlasimi diaagPèl 
malatlpIA grèvi e bisognosi di 
cura. DI (ionie a questa ituova 
alluailone uaindacato, ritiene 
vengano a proapellarsi per i 
medici di medicina getwralè 


La scomparsa di Marisa Qéllisario 

È morta nel pomeriggio a Torino 
«Un evento inaspettato» 
ha detto il marito Lionello Cantoni 


Simbolo di «donna manager» 

Era impegnata a trovare un alleato 
per creare un polo italiano 
nel campo delle telecomunicazioni 






I e?.- ‘ 

^ /r 



Un male incurabile, ma un decesso inaspettato, più 
rapido del previsto. Aile 17 di ieri pomeriggio, nel¬ 
la villa sulla collina torinese in cui si rifugiava appe¬ 
na possibile, morta Marisa Bellisario, amministra¬ 
tore delegato deil'ltaltel, «donna e top manager» 
come si era definita in un libro, uno dei simboli più 
citati del successo al femminile. Numerosissimi i 
messaggi di cordoglio. Domani i funerali. 


Qua raccatl Imiiiagliil di WarlM BclliMrio _ 

Bellisario, la 
che risanò V 


WM TORINO: «Era, ammalata 
da tempo, ma il decesso è 
stato un evento inaspettato», 
mormora il marito che l'ha 
assistita fino airultlmo nella 
sua villa in còllina, ih strada 
Mongreno. Anche lui, il prof. 
Lionello Cantoni, è un Mper* 
to di informatica, docente 
all'Istituto di infonnatica 
delCuniver^tà cattolica. Dal* 
l'Italtal fa eco ùn'infima col* 
labora^trice della manager 
scomparsa: «Sapevamo che 
non stava bene, ma nulla fa* 
ceva pensare che la situazio¬ 
ne precipitasse in modo cosi 
rapido». Porse perché Marisa 
Bellisario, fino airultìmo, 
aveva continuato a lavorare, 
sempre in contatto col suo 
staff, per cercare un alleato 
per it^teì nella creazione di 
un «polo.Italiano* delle tele- 
comùnldazioni, dopo il gran 
rifiuto della Fiat. Uno dei po¬ 


chi, e forse il primo, insuc¬ 
cessi della sua carriera. 

Marisa Bellisario, simbolo 
italiano della «donna mana¬ 
ger», aveva SS anni, ed una 
carriera costantemente in 
ascesa alle spaile. Caso nor- 
m^e fra gii uomini, eccezio¬ 
nale per una donna: 5<H>rat- 
tutto considerando gii anni in 
cui aveva accumulato il »ic- 
cesso, dai 1960 in poi. 

Era nata a Ceva. un paesi¬ 
no in provincia dì Cuneo, a 
cavallo fra Piemonte e Ligu¬ 
ria, nel 1935. A Ceva tornava 
regolarmente anche adesso, 
per trovare la madre, Claudia 
Reatini, che vive wcora K. Il 
padre, Anseimo, è nxHto da 
12 anni: ha fatto in tempo ad 
assaporare il successo di Ma- 
risa, prima di tre figli (poi so¬ 
no venuti. Beppe, che vive a 
Sassuolo, ed Anna, trasferita¬ 


si a Londra). Lui era un fun¬ 
zionario delle imposte, in 
continua peregrinazione per 
ritalia, originario di Bari: ma 
ha sempre mantenuto la resi¬ 
denza a Cèva. Lo stesso ha 
fatto la figlia, col lavoro a Ro¬ 
ma e Milano ma saldamente 
radicata nella quiete periferi¬ 
ca di Torino. 

Marisa Belllisario si era 
laureata in economia e com¬ 
mercio nel 1960, e subito erai 
stata assunta allaiOlivetti, nel¬ 
la divisione elettrònica appe¬ 
na costituita. Qui aveva coor¬ 
dinalo, dopo un breve «ro¬ 
daggio». il gnjppo dì lavoro 
dell'«E)ea». il primo grande 
elaboratore Italiano. Cinque 
anni più tardi era già mana¬ 
ger: responsabile «Ila pia¬ 
nificazione prodotti alla <je- 
neral Eletrìc italiana prima, 
alla Honeywell poi. Nel 1972 
un altro gradino; ritorno alla 
Olivetti, responsabile della 
pianificazione operativa, poi 
del gruppo informatica, infi¬ 
ne amministratore delegato 
della Olivetti Corporation of 
America. A fine '80. quando 
passa airitaltel come condi¬ 
rettore generale, e subito do¬ 
po come amministratore de¬ 
legato. è già uno di quei casi 


che fanno, parlare e meritano 
le copertine dei settimanali. 
La fama si accresce col rapi¬ 
dissimo rì^amento del co¬ 
losso pubblico. Quando vi ar¬ 
riva la perdita è superiore a 
200 miliardi l'anno, In tre an¬ 
ni è il pareggio, subito dopo 
iniziano i profitti. Marisa scri¬ 
ve un libro, «Donna e top ma¬ 
nager», diventa membro del¬ 
l'assemblea nazionale del 
Psi. 

Di Craxi è uno dei primi 
messaggi di cordoglio: «Era 
l'esempio dell'ioteUigenza, 
della tenacia, della volontà 
femminile. Era un dirigente 
prezioso deH’industria pub¬ 
blica ed una compagna cù cui 
tutto il partito andava oqso* 
glioso». Gli stes^ toni usa il 
presidente del Consiglio, De 
Mita; «L'economia italiana 
perde una protagonista di 
grande valore, di acuta intel¬ 
ligenza imprenditoriale. Il 
paese perde un simbolo di 
vittoria femminile neirevolu- 
zione del suo costume». Cor¬ 
doglio anche di Nilde lotti, e 
un riconoscimento sindaca¬ 
le: anche Franco Marini, se¬ 
gretario Cisl, ricorda di Mari¬ 
sa Bellisario «la brillante gui¬ 
da allo sviluppo deil’ltaltel». 


Formatasi come manager industriale alla scuola, 
della Oliwtti e' della Honeyùrell^Mirisa Belliwo 
aveva dpbrtato l suoi piu rilevanti successi alla guU 
da della Itrdtdli Pròtagònigta idi scontro 

con la Fiat aU'epoca della programmata nascita 
della Telit, la donna di ferro deU'mdustria italiana è 
sempre comunque stata riconosciuta come diri¬ 
gente; di grande valore da amici e da avversari. 


compone graviaaimi oim 
milàthriù grevi e bisogni 
cure. DI fronte « queste il 
sltuiilone lì iihdeceto, ri 


due possibilità'Oggqttive e 
non sindeceli: 1) non erogeiè 
più le pfesteziòni snHtpresie,: 
indirituhdo i propri pazienti , 
ei .presidi di secondo livèllo 

S tihbuletori, dee, ospeda- 
erogere le Piestezioni In 
ione facendosele pagare 
direttemehte deli esaìstlto alle 
tariffe libero progesslonall ri¬ 
lasciando regolare fattura*. 

Per II presidente della com¬ 
missione bilancio della Carne- 


dalie confederazioni sindacati 
su alcun) contenuti del decre¬ 
to che ha modificto il sistema 
dei ticket sariiiarì». 


•■1 Piccola, bionda, gentile, 
sempre d'una ricemata ma so¬ 
brie eleganza. Non era certo 
fàcile associare l'immagine di 
questa donna come tante ai 
ruolo di un ìnllesslbile capita¬ 
no d'ihdustria. E ancora negli 
ùltimi mesi, ormai circondala 
da ima notorietà che sconfi¬ 
nava nella popolarità, lei si di¬ 
vertiva a riferire delle prime 
reazioni di Incredulità che su¬ 
scitava nei suol nuo>i inlerlo- 
cutorì. tutti, o quasi convìnti 
Inizialmente di trovarsi di 
froiite alia segretaria de) ma- 
nagere non certo al manager. 
E invece un manager Marisa 
Bellisario lo era davvéro. Uno 
di quelli con l'anima di ferro. 
Capace di fare é- rifare azienr 
de, di muovere e dirigere se¬ 
condo le necessità schiere di 
dirìgenti maschi. Ma non solo 
questo. Se da qualche tempo 


a questa parte le riviste econo¬ 
miche di mezzo mondq non 
le lesinavano copertine e Iriv 
terviste, il fatto che fosse una 
donna manager costituiva 
semmai solo un motivo d'inte¬ 
resse In più. La sua era ormai 
una figura che gareggiava con 
quelle dei più famosi indu¬ 
striali italiani. Di De Benedetti 
e del suo divorzio dall'Otivetti 
poteva dire: «Due caratteri co¬ 
me i nostri non potevano con¬ 
vivere a lungo sótto lo stesso 
letto», batl'aspro e recentissi¬ 
mo scontro con Cesare Romi¬ 
ti era uscita con una mezza 
sconfitta ma con l'onore delle 
armi; l'amministratore delia 
Fiat l'aveva combattuta con 
ogni mézzo ma mai aveva po¬ 
tuto mettere in discussione le 
sue capacità di dirigente. 

Divenuta un personaggio 
chiave della lotta tra potentati 


economici 

lij,4»a;5j|ra ___ 

grandi e'^poténiiatmente più 
importanti , società pubbliche 
italiane. Appròdàla all'Uéltel, 
dopo urt lungo tirocinio prima 
airoiivetti .gèpoi alla mney- 
well e poiiKont alla Qtìvetti, 
la donna di ferib deirindustria 
italiana trovava un'azienda in 
piena crisi, carica di perdite e 
con una strutture da nformare 
profondamente; In pochi an¬ 
ni, dall’BI att'83, riusciva ad 
operare una radicale trasfor- 
mazionie. Il man^ement veni¬ 
va completamente rìdisegna- 
to con i'Intrqduzicme di Criteri 
di produttivltè della dirigenza 
importati dagli Stati Uniti e im¬ 
posti ad un ambiente tutt'aìtrp 
che ben disposto ad accettar¬ 
li. Cambiava intanto la stnittu- 
ra industriale della società. La 
ristrutturazione costava' mi¬ 
gliaia di postludi lavóro mala 
difficilissima fase di transizio¬ 
ne veniva gestita da) niiovo 
ammliiistratcne delegato at¬ 
traverso un rapportò riòn sem¬ 
pre facile ma comunque sem¬ 
pre ricereato con le o^aniz- 
zazìoni sindacali. Tornavano 
coà gli utili e per l'Italtel si 
affacciava la pro^ttiva di un 


nuovo ruolo, quello di testa di 
- ponte italiafta verno ùp merca- 
to intema^hale dette teleco-’^ 
munlcuiòiiii in fase di rapida ‘ 
àpecìailzzaziorié e concentra-' 
zione. pa azienda pubblica, 
prov\^ta di un mercato nazio¬ 
nale e protetto, l'italie) (rotava 
così proporsi come nucieo di\: 
un'alleanza industriale ptù''; 
ampia, necessaria per paitecl-^ ^ 
pare ai vantrqi^ di una piodu- : 
zione organizzata su scala ifi:: 
temazionale. 

Marisa Bellisario ha retto ii 
timone di questa rotta 
gata con mano ferma e etm 
innegti)ili risultati. Avrebbe,v 
voluto continuare a stare ;8u|:^ 
ponte di comamU) anche per ì - : 
temfri che d annuncialo é 
che lei aveva prelibati. Ccrote 
invece sono andate le cose, 
con la tortuosa vicenda della 
pn^ammata nascita della Te- 
lU.’^é ampiamente n<m>. Sulla 
sua strada la donna manager 
ha trovato le ambizioni nien¬ 
temeno che della Fiat.-S può 
certo discutere delie carte 
che ha cercalo dì giocare, dei 
suoi legami con i socialisti, del 
ruolo di pedina dì una panila 
polìtica che ha accettalo dì re¬ 
citare. Lo scontro che ^ è c<^ 
scatenato intorno al suo no¬ 
me e alla pos»bilità che fosse 



lei a dirìgere, la imova fase di 
sviluppo delle telecomunica¬ 
zioni ha finito con il rappre¬ 
sentare una delle pagine più 
brutte della storia deH'indij- 
stria Italiana. Un progetto ge¬ 
neralmente considerato di 
grande importanza per l’eco- 
nomia del paere si è immiseri¬ 
to a lotta dì potere ed é alla 
fine fallito producendo danni 
ancora tutti da contabilizzare. 
Forse Marisa BelUsario ha por¬ 
tato anche lei una parte delle 
responsabilità per quanto è 
successo. Sicuramente non 
tutte, e non le principali. 

In ogni caso la considera- 
zicroe di manager di primo 
piano che già si era ampia¬ 
mente conquistata, dalla vi¬ 
cenda Telit non è uscita mini¬ 
mamente scalfita. Cesare Ro¬ 
miti ha dovuto anrampicarù 


sugli specchi per negare il 
consenso alla sua candidatu¬ 
ra. non ha potuto contestarle 
meriti e c^>acltà, d è rifugiato 
alla resa dei conti in un dinie¬ 
go arrogante e ingiustificato. 
Marisa Bellisario non è diven¬ 
tata amministratore delegalo 
della Telit, ma avrebbe potuto 
ancora rifarsi. Proprio in que¬ 
sti ultiini mesi la ricerca di un 
grande partner Intema^onale 
per l’Italtel si era intensificata. 
Annunci ilnpórtanti di accmrdì 
dì rilievo erano attesi a selti- 
inane, forse a giorni. La allet¬ 
tava forse la gestione di un 
nuovo rapporto con Tameri- 
cana Alt o con la svedese Eri¬ 
csson. Fino a un paio di jnesi 
fa, Marisa Bellisario ancora gi¬ 
rava U mondo strìngendo rela¬ 
zioni e patti. E tutti si astia¬ 
vano che avrebbe continuato 
a farlo. 



Stamani iniziano, all'interno d<.llo :itibi!iineiito Acna di 
Cengio, Savona (nella foto), le procedure pér fermare la 
produzione fino al 19 settembre, come previsto dall’ordi¬ 
nanza di De Mita. Nel pomeriggio a Roma è previsto un 
incontro fra l'azienda, le organizzazioni sindacali e gli enti 
locali liguri. Cì saranno ì ministri interessa'!, in prirnis Ruf- 
folo, responsabile dell’Ambiente. CgiI, Cisl e Uil chiede¬ 
ranno la definizione accurata dei tempi e delie modalità dì 
fermata deH’impianlo. e informazioni sui controlli di ge¬ 
stione e sui problemi dì sicurezza connessi alia chiusura 
temporanea e al riavvio delle produzioni. 


rauca SMiìi il tir il conducente di un Hr, lo 
vaiisa lir jugoslavo Vasile YanevsW, 

un- inCKKnw di ss anni, è stato àrrestato 

iMArtalA per aver provocato l'altra 

muiMie incidente mortale 

AlT6$t3tO sull’Autosole, effettuando 

una inversione ad «U». Con- 
tro l’automezzo, rimasto in 
mezzo alle due carre^iate sul tratto Firenze sud-Rgline 
Valdarno, si è schiantato un (ursone condotto da Giampie¬ 
ro NataJizzl di Todi. Il giovane e morto sul colpo. L’accusa 
per Yanevski è di omicidio colposo. 


^natAii ^ neonata commis^oné 

I d'inchiesta del Senato mila 

in ViSitS «dignità e condizione socia- 

«a cAmvocAift le dell'anziano» non va, in 

«a yrjwfpyr Effettuerà alcune visi- 

n€QlÌ OSDIZi te in istituti d'assistenza dei- 

* le province di filano, Ro- 

ma e Napoli, rispettivamen¬ 
te l'IJ, il 18 e 11 25 agosto. E II mese in cui gli anziani negli 
istituti versano nelle condizioni peggiori, non solò a causa 
del caldó,. ma anche per la riduzionè del personale e ti 
sovraffollamento dei ricoveri, le vìsite avverranno «a sor¬ 
presa»: gl) istituti prescelti saranno sorteggiati alleiO del 
mattino del giorno di visitai in Prefettura. 


In CniCnre concussione e concorso in 

■R Mi ^ » concussione; cori queste 

per concussione imputazioni è stato arresta- 
funvlAMariA ^ fottio giórno a Varese 

niwnamr Massarella, 51 anni, 

delle imposte da dieci dirigente dei primo 

reparto delllJfficjo imposto 
dirette del comune lomba^ 
do. Pare che. minacciando controlii fiscali, l'uomo preten¬ 
desse bustarelle da un'impresa. NeU’ufficio di MassareUi 
Sono stati trovati 30 milioni. I carabinieri stanno^accertan- 
do se e quante altre ditto abbiano ricevuto «favorì» d^l'àh 
restato. 


Ritrovamene importami repenl archeo- 

luuuvaiiiviiu alla luce 

arcneolpgici in questi gioml ad AouNa 

sali AfliilMai (Udine), durante scavi con- 

aunquiKia dotti dai dipaitimento^dl 

scienze deirarcheplogia 
deH'aieneo di Trieste. Si : 
tratta di mura e pavimenta¬ 
zioni decorate da mosaici del li secolo, sotto alle qiuJt è 
emerso un edifìcio circolare che risale al periodo a cavallo 
fra il i e il II secolo avanti Cristo, Sono stati trovati anche . 
frammenti di decorazioni architettoniche e sculture, cera- 
mlchee.pezzi.djamfoie-.-ifiu I - . 5 .vr. 

*Pn£SO ^ ' Un UDmo.dÌ;5Sannti àU^>. ) 

•/.' fnoPanloo.napoletaitoeln'' 
fapipalOro stretto cóllegarhénto Con la 

«cnMalIfTatfM Nuova camorra organizza- 

Y®.. to, è stato arrestato nella 

in médlCindli sua vìIIa di Aprilia (Latina). 

in una stanza ricavata dal 
portico aveva medicinali 
per un valore di due miliardi: il frutto d'una rapina ai danni 
d'una casa farmaceutica. Lapolizia ritiene che Panico poé- 
sa essere l’autore materiale di tutte le rapine «mirate» com¬ 
piute negli ultimi temiti ai danni di Industrie farmaceutiche 
nella pro^ncia di Latina. Insieme a Panico è stata arrestata 
la sua convivente. Nella villa è stato scoperto un cullici^ 
ritenuto adatto ai sequestri di persona. C’erano aivche tre 
pistole, ùn'«Alfetta» con sirena, una paletta di queUe In 
dotazione alla poliziai tnaschere e paùamontagna. 

Tranianfl SaràUmedico;(tifanil^laà, 

tramite (ra ì ciUègiiU' 
StVIdia BIm mpQP che intendono .donare or- . 
in fAm miftciAii» B^i e la banca dati interré^ 

in cominesione coordinamentp 

91 XMlO per I trapianti: questo pie- 

^ vede il testo della nuova 

legge sùlla disciplina del 

prelievo dì organi a scopo terap&itico, messo a punto e , 

approvato ieri in sede referente dalla commissione Sanità 
dei Senato. (I medicò di base dovrà, entro due anni dal- 
l’entrata in vigore della legge, informare gli assistiti del suo 
contenuto, per ottenéré ò méno il consenso alla donsÀ»^ 
ne. Raccolti i dati, li trasmétterà alla Usi, che a sua vmta li 
passerà ad un centro interregionalé attivo 24 ore su 24. 

oiulPwwffòìu 


’Prtsp- 
rapi^tbre 
«spedalizzato» 
in médidnali 
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Due le vittime del maltempo 
Sfiorata la tragedia a Genova 
Distrutri ettari dì colture 
dalla grandine 
e interi boschi dal fuoco 


U conseguenze del temporale abbattutosi su Torino 


■■ ROMA. Violenti nubiiragi 
e temporali ieri hanno inter¬ 
rotto bruscamente l'estate in 
tutto il nord Italia, provocan¬ 
do gravissimi danni alle cose 
e alle colture. Due le vìttime: 
un giovane tedesco di Norim¬ 
berga. Wolfgang Link colpito 
da un fulmine mentre pas^- 
gìava sulla spiaggia del Caval¬ 
lino ( Venezia), e un turista 
spagnolo . Josè Otero Castro 
annegato in mare a Bordighe- 
ra. Sfiorata la tragedia a Geno¬ 
va, dove tre ragazzi, accampa¬ 
ti in un vecchio fortilizio sulle 
alture della città, sono stati 
colpiti da un fulmine mentre 
dormivano in tenda. Soccorsi 
dall'elicottero dei vigili del 
fuoco, sono ora ricoverati in 


ospedale con prognosi riser¬ 
vata. Mentre pioggia e grandi¬ 
ne imperversavano in Pie¬ 
monte, Lombardia, Alto Adi¬ 
ge distruggendo ettari ed etta¬ 
ri di coltivazioni e impegnan¬ 
do al massimo vìgili del fuoco 
e forze dell'ordine, il fuoco 
devastava altre centinaia di et¬ 
tari di bosco al Sud e In Sarde¬ 
gna. Ieri è mòrta al reparto ria¬ 
nimazione dell'ospedale di 
Sassari, Sebasitiana Oggiano di 
66 anni, ricoverata con ustioni 
di terzo grado In seguito alla 
drammatica giornata di fuoco 
di mercoledì. La temperatura 
si è improvvisamente abbas¬ 
sata in tutte le regioni setten¬ 
trionali, mentre al sud conti¬ 
nua ad essere molto alta. Una 


'riolenia mareggiata ha inte¬ 
ressato il litorale rarennate, 
mentre molti torrenti sono 
straripali nel bellurtese inon¬ 
dando strade e creando iron 
poche difficoltà agii automo¬ 
bilisti. In provìncia di Torino e 
nella stessa città molti autisti 
sono rimasti intrappolati nelle 
loro auto e sono stati salvati 
daH'ìntervento dei vìgili de) 
fuoco. Alcuni smottamenti 
sulla ferrovìa hanno interrotto 
per parecchie ore ta linea per 
Modane e Bardonecchìa. A 
Trieste la bora ha soffiato con 
raffiche anche di 80 clùlome- 
tri orari. A Qitisei e in Va) Gar¬ 
dena anche se ha continuato 
a piovere con insistenza la si¬ 
tuazione è quasi tornata alla 
normalità. Nel giro di sole 24 
ore una seconda grandinata « 
è invece abbattuta su vaste zo¬ 
ne dell'Alto Adige, distrug¬ 
gendo per oltre il 50% 1) rac¬ 
colto delie mele, delle pere e 
dell'uva. Infine a causa delle 
cattive condizioni del mare un 
traghetto proveniente d^ia 
Corsica non è riuscito ad at¬ 
traccare a Porto Santo Stefa¬ 


no (Grosseto) ed è rimasto 
per l'Intera notte in balia delle 
onde. Solo nella mattina l'av¬ 
ventura dei turisti imbarcati si 
è conclusa felicemente. In¬ 
cendi, siccità, temperature 
elevatissime hanno carallerìz- 
zaio invece la stravagante 
giornata di ieri in tutto il cen- 
tro-»jd. Centinaia di chiamate 
dei vigili del fuoco, venti inter¬ 
venti per spegnere il fuoco in 
diverse parti della penisola da 
parte della Protezione civile la 
quale ha comunicato di aver 
inviato aerei canadair ed eli¬ 
cotteri a Siena, Foggia, L'Aqui¬ 
la, Messina, Sassari, Latina, 
Martina Franca, Avellino e Ca¬ 
gliari. In Sardegna vigili del 
fuoco, volontari, guardie fore¬ 
stali sono rimasti impegnati 
per 24 ore consecutive, ma il 
fronte delle fiamme, che han¬ 
no devastato migliaia di ettari 
e il forte vento di scirocco 
non hanno agevolalo la loro 
opera. Interi paesi registrano 
un bollettino di guerra: cam¬ 
pagne interamente distrutte, 
raccolti perduti, centinaia di 
capi di bestiame bruciati. In 



molti casi, è stato appurato, si 
è trattato di incendi dolosi. Le 
fiamme ieri hanno comunque 
attanagliato vastissime aree in 
Puglia, in Abruzzo, in Sicilia, 
nel Molise, in Calabria. Sulla 
statale «dei trulli», nel tratto 
tra Martina Franca è Taranto il 
traffico automobilistico in en¬ 
trambe le direzioni nel pome¬ 


riggio è stato de\dato a causa 
del fumo e delle fiamme che 
lambiscono la strada dopo 
aver già distrutto querce e lati¬ 
foglie. Un incendio di vaste 
proporzioni è scoppiato nell'i¬ 
sola di Lipari: la prefettura di 
Messina ha fatto intervenire 
gli elicotteri della proiezione 


civile. Circa 600 uomini. Ira 
volontari, operai e guardie <ie( 
corpo forestale hanno lavora¬ 
to tutta la giornata per 
gnere una trentina di Incendi 
divampati in Basilicata e che 
hanno distrutto decine di etta¬ 
ri di bosico, fra i quali una (Me- 
giata abetaia sul monte Vultu¬ 
re, in provincia dì Potenza. 


Venerdì 
5 agosto 1988 
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IN Italia 


Ambiente 

Il senato 
ha approvato 
il programma 


M ROMA Dieci mesi di di- 
Kusslone In commissione ed 
un Impegnato diballllo in aula 
hanno portato Ieri all'appro 
vallone al Senato del «Pro¬ 
gramma triennale di salva¬ 
guardia ambientale», che pas 
H ora all’esame della Came¬ 
ra Il lesto Inislale del ministro 
Giorgio Rullolo è stalo larga¬ 
mente migliorato, grazie an¬ 
che all'Impegno del comunisti 
tono Intervenuti Andreinl, 
Scardaoni, Nespolo e Torna¬ 
li), che hanno perciò espresso 
voto lavorevole, come De, 
Pai, Pidli fm, PII e Msl, contra¬ 
ri Sinliire Indipendente e Dp, 
ei|enuli Verdi e radicali II 
provvedimento varato dal Se¬ 
nato non indica così soltanto 
le azioni e gli Interventi sul ter 
ritorto da progettare e reallz- 
sare Ira il i9BS e il 1990, an¬ 
che attraverso l'utllluo del II- 
nanzlamentl previsti dalla 11- 
nanzlarta, ma contiene dlspo- 
slslonl di piò ampio respiro, 
che tendono alla formazione 
di un Organico assetto norma¬ 
tivo perla difesa dell'ambien¬ 
te, Secondo II comunista Gior¬ 
gio Tornati, tgueslo nuovo 
strumento costituisce una ba¬ 
se per ulteriori Iniziative legi¬ 
slative, che dovrebbero porta¬ 
te all'ampliamento delle nuo¬ 
ve sirumenlBzlonl del ministe¬ 
ro dell'Ambiente e al riordino 
del seivlil tecnici finora In sta¬ 
lo di estremo abbandono 
Tanto Tornati quanto Berlin¬ 
guer hanno rilevato come 
nell'elfrontare I gravi proble¬ 
mi ambientati registratisi di re¬ 
cente, l'approccio del gover¬ 
no sla apparso ancora una 
irettert 


vaila caralteriiialo da una lo¬ 
gica daU'emernnze ispirata a 
linee cenlrallailche, di cui ò 
lesllmynlensa II proliferare di 


..,je, come 4 avvenu¬ 
to per la Valtellina A questo 
proposito, Berlinguer ha acu- 
lamenle osservato che «1 atti¬ 
viti pregevolmente svolta dal 
ministro Buffalo si muove in 
diroslone opposta agli orien¬ 
tamenti del governo, al quale, 
opportunamente, dovrebbe 
chMere quella solldarieti po¬ 
litica che ha Invece sollecitato 
presso I roporeMnianil della 
Nazione In rarlamenla» Un 

R iudislo posilIvD Berlinguer 
a dato delle norme che vieta¬ 
no di scartcere e mare jlllutl 
Industriali, pur essendo anco¬ 
rai Insulllclentl a determinare 
•un serto argine alle devosia- 
zlanl oomplute quotidiana -1 
mente doll'lndusirla in Italia e 
negli altri Continenti' Secon¬ 
do Tornati, tra le parti piò po 
Sltlve c e quella che riguarda I 
parchi (sulla cui normativa è 
InlefVenuta Gtloa Andieinl) 
Sono state. Infatti, varate nor 
me per Istituire quelli del Polli 
no, del monti Bellunesi del 
monn Slbfillnl, delTAspro- 
monte, del Della del Po, delle 
Fonile Casentlnesl e del Par¬ 
co marino del Golfo di Orosei 
I stata Inoltre affermala la 
eompetenu contemporanea 
e complementare dello Stato 
• delle regioni nel regolare I 
letrtlort di grande valore natu¬ 
ralistica un passo avanti deci¬ 
sivo è stalo cornpiulo per II 
risanamento del Po Secando 
li nlaion, Il socialista Achille 
Cultrera, al prosa finalmente, 
per tl grande nume padano, 
dalle parole al latti, per Berlin¬ 
guer con l'istiluzione della 
confetenza Interlluviale del 
Po al 4 cotnpiulo un passo 
avanti vano l'qbleiilvo dell u- 
nltorlelS del pubblici poteri In 
materia ambientale, anche se 
non viene meno la necessiti 
di reallczate signilleallvl ac¬ 
corpamenti tra 1 ministeri at¬ 
tualmente distinti 



altri 5 finiscono 


Le indagini sui sequestro del piccolo Marco Fiora 
sono giunte (forseX ad una svplta importante TTa 
gli ultimi arresti effettuati nei giorni scoisi daila 
questura torinese, vi è un per A>ra mistenoso «si¬ 
gnor X» che potrebbe rivelarsi un prezioso tassello 
del vasto mosaico che gli inquirenti stanno tenace¬ 
mente cercando di mettere insieme Forse uno dei 
«basisti» della banda degli spietati rapitori? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


_I TORINO Dovrebbero 

avere ofmai le ore contate i 
rapitori e I carcerieri di Marco 
Mentre sull impervio Aspro* 
monte, dalle (mme ore di ieri 
mattina à in atto una vasta 
operazione di rastrellamento 
condotta da polizia e carabi* 
meri qui a Tonno, nella matti* 
nata, lo «stato maggiore^ deila 
questura locale ha tenuto una 
conferenza stampa per fare 
un primo punto Ccosf almeno 
si spera) sulla situazione delle 
indagini in pieno corso 
A quanto cl stato detto 
dal capo delta Squadra mobi¬ 
le Aldo Faraoni, dal dirigente 
della Crìminaipol Piero ^ssl e 
dal responsabile delta Sezio¬ 
ne anti9e<iuestr1 Salvatore 
MRgo, si tratterebbe infatti di 
un «punto» Mquantò promet¬ 
tente circa 1 andartiento dalle 
inaaglni I tre dlrlflenti della 
questura torinese nanna, tra 
1 altro, comunicato per la pri 
ma volta cinque Arresti avve¬ 
nuti in questi uitlml giorni, si 


tratta di persone variamente 
implicate nel furto di armi, al¬ 
cune delle quali sarebbero 
state usate dal rapiton del 
bimbo Ma su di loro gli inqui¬ 
renti preferiscono mantenere 
ancora uno stretto nserbo E 
stato rivelato soltanto un no 
me, quello di Giuseppe Abate, 
un pregiudicato che nei mesi 
scorsi aveva denunciato Fa¬ 
raoni e il sostituto procuratore 
della Repubblica torinese Giu¬ 
seppe Marabotto per percos¬ 
se L'accusa era poi risultata 
dei tutto Infondata e I uomo è 
stato incriminato anche per 
calunnia Gli arresti cosi sai 
gono a dieci anche se non 
tutti implicati direttamente nel 
sequestro Fiora In effetti non 
è facile districarsi nel grovi¬ 
glio di responsabilità dirette 
e/o presunte sui vari organiz¬ 
zatori ed esecutori del cnide 
le rapimento Comunque, sia 
Faraoni che Sassi, ieri mattina 
hanno precisato che per ora, 
direttamente coinvolte nel se¬ 


questro vi sarebbero sicura¬ 
mente tre persone Due già 
note come quell Agazio ^* 
saniti, quarantasettenne, mu¬ 
ratore di Quardavatle, già 
coinvolto nel sequestro del- 
I anziano Piero Castagno, co 
nosciuto a Torino come il «re 
della gastronomia» e Antonio 
Romano, 42 anni, di Monca* 
lien 

Il «terzo uomo*, uno del 
cinque arrestati in questi ulti¬ 
mi ùorni è tuttora un «signor 
X» oassi e Faraoni hanno ta¬ 
ciuto il suo nome» sia «per non 
intraldare te indagini», giun¬ 
te evidentemente ad un punto 
«delicato*, sia perché «non 
abbiamo oncora concluso il 
riscontro sul suo conto* Per 
ora, come hanno precisato gli 
inquirenti 1 uomo «chiave» 
del sequestro e della • ndran- 
gheta» almeno a Torino, pare 
sia II Garzanltl, CAtturato il 3 
maggio scorso mentre stava 
facendo una telefonata alla fa¬ 
miglia Fiora Forse però, se¬ 
condo la polizia i uomo aveva 
svolto anche funzioni di «po 
stino* della banda e di «basi¬ 
sta*, recapitando, tra Taltro, 
uno dei messaggi con la foto 
di Marco, provenienti dalla 
Calabria inoltre, sia la polizia 
che I carabinieri avrebbéro le 
prove che l'ex muratore e An¬ 
tonio Romano stessero prepa¬ 
rando un altro sequestro di 
persona, forse, ma anche qui 
vi è, comprensibilmente, uno 
stretto riserbo, la nuova vitti- 


Contrattato a Torino 
il rilascio antidpato? 

t • 


GII investigatoti continuano a battere l'Aspromonte 
alla ricerca di segni che possano portare all'identifi¬ 
cazione dei covi in cui è stato tenuto prigioniero 
Marco. Ieri c'è stata una nuova battuta della polizia. 
Vi sono stati tre fermi ed è stato ritrovato materiale 
che gli investigatori definiscono «interessante» Ma 
sul sequestro nascono interrogativi a cominciare da 
quello sulla reale dinamica del rilascio. 


ALDO VARANO 


■■ RCCGIO CALABRIA II 
rombo dei motori dell aereo 
che Ha riportato a casa Marco 
Fiora ha scatenato una pole 
mica rovente sul reale mecca¬ 
nismo della sua liberazione e 
sui possibili retroscena del¬ 
l'intera vicenda 3i comincia a 
fare 1 elenco di tutte le stra¬ 
nezze e le anomalie del caso, 
mentre a Reggio circola con 
insistenza la battuta sulla «ero 
naca di una liberazione an 
nunciata», poiché 1 imminente 
liberazione di Marco è stata 
annunciata dai giornali con 24 
ore d'anticipo 
La versione che 1 Arma ha 
fornito a caldo, un trasferì 


mento a spalla di Marco da 
una prigione airaltra, interrot¬ 
to precipitosamente dai ban 
diti impauriti da un elicottero 
del carabinien che sorvolava¬ 
no la zona, ha convinto pochi 
Lo stesso Marco, del resto, 
1 ha involontariamente silura¬ 
ta rivelando che i banditi pri¬ 
ma di liberarlo gli hanno fatto 
un lungo discorsetto contro i 
suoi genitori «Adesso che (I 
libereremo dovrai trovarti una 
nuova famiglia perché i tuoi 
non ti vogliono* Difficile im- 
mainare che dovendolo ab¬ 
bandonare «precipitosamen¬ 
te* i rapitori abbiano perso 
tempo per parlar male del pa¬ 


dre al bambino Marco, si rac¬ 
conta polemicamente negli 
ambienti della questura reggi¬ 
na, è probabile siastato rila¬ 
sciato con tuttéaCàlma poco 
dopo le sei del piattino, a po¬ 
chi minuti da} termine della 
battuta di polizia nella stessa 
zona Ir^itpn avrebbero por¬ 
tato il bambino vicino al casel¬ 
lo della forestale «Vai II», gli 
avrebbero detto anziché ab¬ 
bandonarla irt mezzo al bo¬ 
sco 

L'immagine di Marco pro¬ 
strato fisicamentè e devastato 
negli affetti, che incapace di 
reggersi sulle gambe cammi¬ 
na a quattro zampe verso la 
libertà sarebbe quella che più 
si avvicina al Vero e (ale da 
spiegare la diffidenza Iniziale 
del bambino verao i »ioi geni¬ 
tori Ma nel casello a quell'era 
non c'è nesHitio, MArco di¬ 
strutto non regge più Si asso¬ 
pisce sul gradino dell entrata 
dove lo troveranno, scam 
biandolo per una bambina per 
via dei capelli lun(d>l. gli uomi¬ 
ni della forestale che. una vol¬ 
ta capito che quel mucchletto 
di cenci è il bambino più rieer- 


Le indagim sul sequestro 
Complessivamente sono dieci 
i banditi finora arrestati 
La banda preparava un nuovo colpo 


Per Abreo Fiora 
in manette 



ma nel mirino dei banditi do¬ 
veva essere un industnale del 
Cuneese, o comunque del simS 
del Piemonte 

Tornando agli ultimi cinque 
arresti gli inquirenti, pur non 
sbil^ciandosi troppo, hanno 
precisatò di esservi giunti par¬ 
tendo dalla pistola, una Bro¬ 
wning 7,65, incautamente ab 
bandonata dai rapitori H gior¬ 
no del rapimento di Marco, 
durante la breve quahto dram¬ 
matica lotta Ingaggiata dal ge¬ 
nitori nel vano tentativo di di¬ 
fendere il loro bambino Da 
quell arma rubata in casa di 
un privato si è giunti alla iden¬ 
tificazione di altre pistole tro 
vate in possesso delle persone 
inquisite e quindi crestate 
nell ambito delle indagini su! 
sequestro Fiora lYa queste, 
Domenico Frale (nipote dèi 
Qarzanib) e Salvatore Mur- 
doGca, già condminato In pri¬ 


mo grado a vent'anni per il 
sequestro Castagno I due at 
tuaimente sono in carcere so¬ 
lo per «detenzione di armi», 
ma, nei loro confronti, il prò 
curatore della Repubblica Ma¬ 
rabotto ha emesso anche una 
•comunicazione gludiziana» 
riguardante il sequestro di 
Marco Flora 

Durante l'affollata confe¬ 
renza stampa le domande dei 
giornalisti si sono poi spostate 
SUI modi e sulle contradditto¬ 
rie notizie in merito alla con¬ 
clusione dei lungo rapimento 
«5f è trattato ai una conclu¬ 
sione anomala, a sorpresa - 
ha detto il capo della squadra 
mobile torinese - come del re 
sto alquanto anomala è tutta 
questa vicenda • Marco - 
ha precisato il dirigente della 
Cnminalpol - è stato liberato 
prima che allenisse il pqgp- 
mento della seconda rata del 


riscatto A mio parere si è 
trattato, forse, di una conclu¬ 
sione die potremmo definire 
politica, dovuto alla crescen¬ 
te pressione sia deil’opinione 
pubblica sla delle forze del¬ 
l'ordine, ed anche airinterro- 
gazlone del 108 parlamenta¬ 
ri Oppure, potreM>e anche 
trattarsi di un disguido all'in- 
lerno della banda, che non è 
stata m srado di coordinare i 
tempi del pagamento e del ri¬ 
lascio» 

I dirigenti della questura to¬ 
rinese, a conclusione dell'In¬ 
contro con I giornalisti, hanno 
voluto esprimere un apprezza¬ 
mento nei confronti del loro 
colleghi che agiscono In Cala¬ 
bria «A/òn è esarro - ha preci¬ 
salo Il dr< Sassi - che siano 
rimasti con le mani in ma¬ 
no Inoltre, una cosa è lavo¬ 
rare qui a Torino bendiver» 
so in Aspromonte, dove chi 
paria muore » 





Nelle foto: I dirigenti della squadra mobile torinese durante la conferenza stampa di ieri hanno 
spiegato la dlnamla delle indaginle della liberaziònè,dl Maree Fiera. Da sinistre, Salvatore Ungo 
ap^aczlonc a^^^it^^ro Sassi cafio della c^^^g^j^Jaraonl ridia mobile {in 


calo d'Itaila, telefonano ai ca- 
rabirUert 

Da questa ric<»lruzlone rie¬ 
merge un’anomaiia del seque¬ 
stro Fiora, l'odio profondo 
che il clan ha sempre dimo¬ 
strato ancor prima che contro 
Marco, seviziato psicologica¬ 
mente In modo Ignobile, con¬ 
tro suo padre. Un dato che fa 
sorrìdere gii esperti di seque¬ 
stro, specie se si tratta di pro¬ 
fessionisti del crìmine capKi 
di tenere un ostaggio per 17 
mesi senza mai farsi acciuffa¬ 
re Ma il sequestro è pieno di 
anomalie. Perché rapiton cosi 
bravi hanno d>agliato in mo¬ 
do COSI giocolano ne! valuta¬ 
re li patrimonio Fiora, d di là 
di c^ni evidenza come se 
aressero avuto la certezza di 
grandi patrimoni nascosti? 

Lo stesso rilascio appare 
strano Jl padre di Marra e ar¬ 
rivato a Reggio lunedi con 200 
milioni in contwti, esatta¬ 
mente tre giorni dopo dail'tf • 
rivo in gran segreto di tUi 
gruppo dlgiomairsti dal Nord 
Ha consegnato j soldi al capo 
della mobile di Reggio, dottor 
Salvo Patanè, che gli ha pre¬ 


sentato un pretesche forse 
avrebbe doVutb-àiédbmpagi»- 
re il padre di flora all'incontro 
contbandih freisi è chiuso In 
un albergo di pet aapeb 
tare la lelefoimaidài rapitori 
Ma il nlasclo arrtre Improvvi¬ 
so Perché? Cosa è successo? 

La tesi del ri|qs?IO,politico è 
pococonvincènie, LWnzio- 
ne ai caso nfi^ w dUestl glor* 
ni Gli appelli deipare, di cos- 
siga e le miIibAaltre indative 
per la liberazione dèi ragazzo 
avevano già (atto spenmenta- 
le la massima pressione possi¬ 
bile delle forze dell’ordme sul¬ 
la zona Del resto, non tutti gii 
mvestigaton erano convinti 
che Marco fosse qui Quando 
hi liberato Amato il giovane 
di Cava dei Tirreni nascosto in 
Aspromonte, autorevoli fonti 
del ceutòinieri parlarono per il 
bambino di una possibile pri¬ 
gione nell'Alto Lazio «Se I im¬ 
magina - disse qualcuno al 
cronista - un bambino che 
passa Tinremo m Aspromon¬ 
te legato da qualche parte? O 
è morto o non è qui* La cir¬ 
costanza ieri è stata confer¬ 
mata dal sostituto procuratore 


di Locri. Carlo Macri. che par¬ 
lando con un giornalista ha 
detto «Appena un mese fa un 
uffiaale dell Anna - per carità 
di patna non ne faccio il no¬ 
me - ha continuato a npeterci 
che non c’era nessuna, dico 
nessuna prova che il plca^ 
fosse sulr Aspromonte* 
Nascono da qui le vod, 
smentite dagli Inqulrenb, se¬ 
condo cui ir rilascio sarebbe 
stato deciso e contrattato a 
Torino A Torino conducono 
tutti i nomi ditg\i arrestati 
Nessuno di loro e estraneo al 
mondo dello strozzinaggio e 
dei prestiti davanti al casinò di 
Saint Vincent dóve operano i 
clan calabresi Molti nomi, 
inoltre, conducono ad un uffi¬ 
cio di piazza Albarello a Ton¬ 
no consideralo base di un 
gruppQ di pipstasoldi e usurai 
con jl dwe in passato Gian¬ 
franco Fiora aveva avuto rap¬ 
porti, pare restando truffato 
Insomma, la insta di una ven¬ 
detta maturata nei mondo tor¬ 
bido dello strozzinaggio dà 
parte di personaggi che cono¬ 
scevano il padre di Marco 
sembraprofit vsi dietro il rapi¬ 
mento di un bambino più lun¬ 
go in questo secolo 


L’Itala s’è desta: 
«Quella NUk 
è tutta nostra» 

«La statua? Bellissima; non c'è che da augurarsi che 
da parte del museo Getty il pnncipio della semplice 
legittimazione glundica della propnetà non venga an¬ 
teposto a quello della civiltà» il professor Argan In¬ 
terviene nel «giallo» della statua greca esmta pro- 

B rìo in questi giorni nel ricco museo californiano, 
ha cosa è certa’ proviene da scavi italiani ed è stata 
esportata sènza autorizzazione 


TONI JOB 


■■ ROMA L Italia la rivuole 
con la caparbietà di chi per 
troppo tempo ha subito «scip¬ 
pi» clamorosi dal suo infinito 
serbatolo archeologico e arti¬ 
stico, dagli Stati Uniti, il mu¬ 
seo accusato di aver portato a^ 
termine il «colpo» replica con^ 
un Invito «maligno» «Mostra¬ 
teci le carte, 1 documentf che 
attestino la vos^a proprietà e 
vi riconsegneremo la statua» 
Ma, intanto, non smentiscono 
che quella divinità femminile 
scolpita nel quinto secolo 
avanti Cristo da mani, si giura 
in sedi autorevoli, «dMne* nel 
marmo’ e nel granito sia di 
provenienza ituiana Quindi, 
la sua presenza al di fuon del 
confini nazionali dal momen¬ 
to che la sua «fuga» non è mai 
stata autonzzata, non é legitti¬ 
ma Parepropripchela'man- 
vCanza di carte, in questo caso, 
testimoni lo «scippo» avvenu¬ 
to Questa è anche I opinione 
del professor Giulio Aigan «Si 
tratta di una statua dj grande 
Importanza - ha detto - che 
non risulta e non può risultare 
esportata legittimamente per¬ 
ché nessun ufficio competen¬ 
te ne autorizzerebbe i espor¬ 
tazione, e non é la prima ope¬ 
ra d arte italiana che non 
avrebbe mai dovuto lasciare il 
paese ricordo il caso del ‘ va¬ 
so di Eufronio", esposto da 
anni ai Metropolitan Museum 
di New York, uscito senza au¬ 
torizzazione dai confini nazio 
naii» Ma la scorrettezza non 
regna Sovrana nemmeno ih 
questa jungla sòtterranea 
che divora capolai^ «Rico^ 
do - racconta /^din - che Bn-< 
ni fa il museo d) Boston espor¬ 
tò illegalmente un quadretto 
atiribtmo in un primo momen¬ 
to erroneamente a Raffaella 
Si trattava in realtà, una 
pregevolistima c^ra di Lo¬ 
renzo Costa. Allora, il presi¬ 
dente del museo corresse 
rare commeso dal direttore e 
nconsegnò ^ntaneamente 
il dipinto all’Italia* La corret¬ 
tezza, cioè, sostiene Argan, è 
la sola sponda cui affidarsi in 


un terreno non governato da 
normative intemazionali pre¬ 
cise 

Intanto, però, la prima in¬ 
dagine avviata negli Stati Uniti 
sembra confortare le difeie 
del museo Getqr WHliain Màn 
tin, capo delia Sezione furti di 
opere d'arte di Los AngeléSi 
sollecitato ad Intervqhlre dal» 

I Interpol di Roroarha rialhi A 
non aver trovato pibVe a«ert> 
co del museo II signor Martin, 
che ha IncontratoTlegali dalla 
fondazione, ha comunque ri- 
fento che la statua sarebbe a^ 
rivata negli Usa lUS dieembie 
dell'anno scorso e avrebbe 
superato 1 controlli della do*,... 
gana dell'aeroporto Intarhà*. 
zionale di Los Angeles deve^^’^ 
ne avrebbero dichiarato II 
iore '^0 milioni di doUaiLbltr» 

27 miliardi di lire Da dove 
prDvenlva?jChl era 11 suo pos¬ 
sessore prima deirultimo eia» 
moroso passaggio di mano7 
Quanto è stata pagata dal muaiei 
seo? Nessuna risposta ulficla- s 
le a questi Interrogativi SIdice 
che la divinità (alcuni archeo¬ 
logi sostengono che si tratte* 
rebbe di una «Nike», di una 
Vittorio sarebbe stata venduta 
a Getty da un mercante d'arte 
inglese La trattativa sy) jmzt 
zo sarebbe tiata (unga e oifh- 
cile (non si fa fatica a crede^. 
lo)esi sarebbe conclusaa lo¬ 
glio dopo che - pare - si era 
appurato che si tréttava di yna 
statua «pulita», libere da pen* 
denze^giuridiche È davvero 
quella Statua «fantasma» chq 
fu estratte de tombaroli a MQ^ ^ 
gantlna, in provincia di Enne, 
e che fu fatta aparìre? Se ne 
sta occupando la locale Pro¬ 
cura della Repubblica «Se le 
statua risulterà provenire dalla 
Sicilia - ha detto il ministro al 
Beni culturali Vincenzo 
Parrino - sarà chiaro che è 
stata esportata daH'ltalia llle* 
gemente» 1 legali dèi museo 
Getty npn hanno gradito que¬ 
sta (rase 


/' 


Parlamento 

Accordo 
sul rinvio 
della «naja» 


Difesa 

Caserme 
anche 
in Calabria? 


A Genova un ragazzo strangola l’amante del padre 

«Sì, ho ucdso qudla donna 
perdié non lasdava in pace papà» 


Vasto 

Carico 
d’armi 
a bordo 


Dice VassaOi : 

Don Stìo I 
legato ì 
a mafia e P2 

a * 


■■ ROMA Anche la De e il 
iottoiegretarto alla Dife 
Mauro nubblco convengono 
ora con la proposta comuni¬ 
sta (avanzata da Aldo Glac- 
eh4i}autropportunl(à di eleva 
re a tre anni il periodo di tem¬ 
po Oltre la durata legate del 
corso di laurea, per 1 rinvi! de¬ 
gli universitari per la chiamala 
alia armi Un emendamento 
comunista, In tal senso, era 
già stato approvato la scorsa 
settimana nella commissione 
difesa del Senato anche coi 
voti dei socialisti e dei radica¬ 
li, ma proprio Bubbico. a no 
me del governo, aveva posto 
una aorta di altolà dichiaran¬ 
do che a quel punto avrebbe 
chiesto di togliere al provvedi¬ 
mento la sede deliberante e di 
mandare tutto in aula con im¬ 
precisabile. ma sicuramente 
ampio ailungamento dei tem¬ 
pi Ora. aita ripresa dei lavori 
parlamentari in settembre si 
potrà trovare un largo accor 
do (con la stessa adesione del 
governò) per l tre anni e non 
Ih wa transitoria con un voto 
finale In Commissione 


In un fosso sulle alture di Genova due ragazzini, 

g iocando a pallone, scoprono il cadavere di una 
onna con la testa fracassata e tutti i gioielli addos¬ 
so ^mbra uno dei soliti delitti passionali, ma in 24 
ore il «gialìoi* st conclude con un colpo di scena 
l’assassino è un giovane di 20 anni, figlio dell'uo¬ 
mo con il quale la vittima aveva una relazione L’ha 
uccisa perché «rovinava papà». 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

nOSSELLA MICHIENZI 


■i ROMA II ministro della 
Difesa Valerio Zanone, m rela 
zione alla notizia circa l'utiliz 
zazione di reparti del) esercito 
in Asprornonte ha annuncia 
to un potenziamento dei con 
tingenti delle forze armate 
nella regione 

•Da tempo - informa Zano 
ne - 1 esercito ricorre per 
esercitazioni ali utilizzazione 
di aree e di poligoni in Cala 
bria, allo scopo di distribuire 
uniformemente gli impegni 
addestrativi nelle varie zone 
d Italia» Per quanto riguarda 
la possibilità di trasierire per 
manentemente unità operati 
ve in Calabria io stato mag 
giore dell esercito, per rlequi 
librare la presenza militare sul 
territorio nazionale ha esami 
nato la ridislocazione di due 
unità a livello battaglione e di 
unità elicotteri rispettivamen 
te nelle aree di Castroviliarl 
Vibo Valentia e Lametta Ter 
me 


um GENOVA I genitori non 
stavano più insieme da alme 
no cinque anni ma lui - Uica 
Manfra di 20 anni - di quella 
separazione non riusciva an 
cord a darsi pace non si ras 
segnava Cosi faceva la guer 
ra con tutte le sue forze, 
all «altra* alla donna che aVe 
va da tempo una relazione 
con suo padre Paolo di 49 
anni Ma anche 1 «altra» - Fer 
nanda Anseimo di 47 anni 
impiegata comunale separa¬ 
ta un figlio oggi sedicenne af 
fidato al padre - non si dava 


per vinta il rapporto con Pao 
lo era diventato la cosa piu 
importante della sua vita e 
rintuzzava con rabbia la tena¬ 
ce opposizione del giovane 
Luca 

Un braccio di ferro tembl 
le che si è concluso tragica¬ 
mente tre giorni fa al termine 
dell ennesima discussione 
inutile e violenta, il ragazzo ha 
strangolato la donna le ha 
fracassato il cranio con una 
pietra ha nascosto il corpo in 
un cunicolo lungo la scarpata 
di una strada d altura è corso 


a rifugiarsi a casa del padre, 
qui i carabinieri lo hanno rin¬ 
tracciato ed arrestato racco 
gliendone una immediata e 
disperata confessione 
Il «giallo* sia pure con mol 
Il connotati macabri e inquie¬ 
tanti era cominciato qua^ In 
sordina Martedì scorso un 
gruppo di ragazzini gioca a 
pallone su uno spiazzo dei 
monte Fasce, sulle alture a le¬ 
vante delia città, il pallone ro 
tola nella scarpata e cercan¬ 
dolo I giovanissimi giocatori 
trovano un cadavere E una 
donna con U capo e il viso sfi 
gufato, nelle vicinanze un 
grosso sasso appuntito e spor 
co di sangue Mancano la 
borsa e i documenti ma i 
gioielli - catenina bracclaiet 
to qualche anello - ci sono 
Non è una rapina e sembra un 
«classico» delitto passionale 
Partono le indagini e gii inqui¬ 
renti cominciano con il capi¬ 
tolo identificazione La vere 
nuziale che la donna portava 
ad un mignolo ha incisa una 


data, probabilmente quella 
del matrimonio Un accerta¬ 
mento all anagrafe indica che 
quel giorno di molli anni fa a 
Genova si erano sposate tre 
coppie due vengono nntrac 
ciate mentre si indaga sulla 
terza - ed è la pista buona - 
arriva la conferma da un'altra 
direzione gii impiegali della 
Usi 14 segnalano la scompar¬ 
sa della loro collega Fernanda 
Anseimo spanta dalla circo¬ 
lazione martedì mattina subì 
to dopo aver timbrato il cartel 
lino Sono preoccupati per 
ché hanno letto sui giornali la 
descrizione del cadavere e 
degù abiti e tutto corrisponde 
ali ultima Immagine che con 
servano della donna 
Il «giallo» precipita rapida 
mente verso la soluzione Fe^ 
nanda Anseimo era separata 
dal marito ai quale era stato 
affidato I unico figlio e ^veva 
sola ma negli ultimi anni ave 
va costruito una storia impor 
tante con un coetaneo anche 


lui separato e con un figlio 
Paolo Manfra di cui parlava a 
colleghi ed amici come del- 
I uomo che aveva restituito un 
senso positivo alla sua vita, 
I unico vero baluardo contro 
una solitudine che temeva e 
non tollerava 

E a casa di Paolo Manfra i 
carabinieri trovano il bandolo 
delia matassa il ventenne Lu¬ 
ca quando li vede, scoppia m 
singhiozzi e confessa di avere 
ucciso lui Fernanda Anseimo, 
•perché quella donna rovina¬ 
va papà* «Volevo che i miei 
geniton - ha spiegato - tor¬ 
nassero insieme e lei per que¬ 
sto, mi perseguitava mi tele¬ 
fonava a tutte le ore ci siamo 
dati appuntainento per morte 
di mattina pur parlare ancora, 
ma lei continuava a dire che 
non poteva lasciare mio pa 
dre Ho perso la testa e le ho 
stretto le mani intorno al collo 
e dopo per rabbia le lo sca¬ 
gliato contro una pietra Poi 
sono tornato a casa ed ho 
pianto» 


■1 VASTO U Guardia di fi 
nanza ha scoperto oggi nel 
porto di Vasto, a bordo di una 
nave da canco di nazionalità 
tedesca occidentale, im cari¬ 
co di armi ^La nave aveva at¬ 
traccalo al porto di Punta 
Penna di Vasto, per canqare 
autoveicoli prodotti dalla Se- 
vel Fiat di Ateua (Chieti), do¬ 
ve l'azienda produce il furgo¬ 
ne Ducato Ui finanza ha ispe¬ 
zionato la nave ed ha trovato 
un'autoblindo, ovvero un vei¬ 
colo militare corcato di pic¬ 
cola mole Poiché il trasporto 
di simili veicoli richiede per¬ 
messi speciali, i finanzieri hw- 
no ispezionato il resto dal car¬ 
go, trovandovi un container 
pieno di armi leggere fucili e 
mitra oltre a pezzi di altre ar¬ 
mi La nave è stata bloccata in 
porto per le indagini Stando 
alle prime indiscrezioni il ca¬ 
rico sarebbe stato diretto in 
paesi medio orientali clande¬ 
stinamente 


■i REGGIO CAIABRIA Don ^ 
Giovanni Stilo, II ucenlote di f 
Africo Nuovo (Re^fo Cala* « 
bna) recenteriiente mandato * 
m soggiorno obbligato per tre * 
anni nel Molise «manteneva i * 
rapportlooni pregiudicati ma* * 
fiosi Eiao Cafairi e Capnelo i. 
Cortese, iscritti alla loggia I 
massonica P2 di Ucio (Selli» n 
LosUeggeinunarispcstacha 
il ministro di (Sraiia e giustiaia 
Giuliano Vassalli ha dato ad 
un'interrogazione rivoltagli « 
nei mesi scoiai daH'on Sava¬ 
rio 2^vqtuert( ^del a resa 
^notéì Réggio^Gaiabria dallo 
stesso deputato interrogante 
Zavettien ha fatto riferi¬ 
mento ad una audizione del 
Sostituto procuratore della - 
Repubblica del tribunale di , 
Locri (Reggio Calabria)» Cario 
Macri. alla delegazione ami 
mafia del Csm 
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NEL MONDO 


Gaza 

Un impianto 

agricolo 

italiano 


Il 16 agosto ventunomila palestinesi 
dei territori occupati 
verranno pensionati o licenziati 
per effetto del «piano giordano» 


È la prima conseguenza della scelta 
del sovrano hashemita 
L'Olp emette un comunicato «neutro»: 
«Non approviamo né condanniamo» 


M ROMA. Dopo una serie di 
aiuti nel campo alimentare, 
sanitario ed educativo per un 
valore di circa 20 ipillardl di 
lire, nelle scorse settimane la 
direzione generale per la coo¬ 
pcrazione e lo sviluppo ha de¬ 
ciso Il llnanziamento della co- 
stnizlone di unimplanto per la 
lavorazione e la tislohnazlone 
degli agrumi nella striscia di 
Gaza. Il progetto italiano pre¬ 
vede lo stanziamento di 4,S 
milioni di dollari (circa 6 mi¬ 
llanti di lire) e si allianca all'a¬ 
zione diplomatica che il go¬ 
verno Italiano sta portando 
avanti a vari livelli per alleas¬ 
te le gravi condizioni di vita 
dei palestinesi nei territori oc¬ 
cupati. Gli agrumi (arance, 
pompelmi e limoni) costitui¬ 
scono Il principale prodotto 
agricolo della striscia di Gaza 
e occupano II 34% delle tene 
coltivale. L’Impianto servlrè 
ad assicurare l'assorbimento 
completo del prodotti e quin¬ 
di stablllzzerl il prezzo di mer¬ 
cato. In secondo luogo II pro¬ 
getto contribuirà a creare nu¬ 
merosi posti di lavoro alle¬ 
viando la disoccupazione che 
costituisce uno del problemi 
economici del territori occu¬ 
pali. In una seconda lase l'Im¬ 
pianto potili essere anche de¬ 
stinato at trattatmento di altra 
trutta e soprattutto di vegetali, 
la cui produzione nella zona 
supera il fabbisogno. 


Hussein licenzia 



Re Hussein 


In pensione, o licenziati. Oltre ventunomila palestine¬ 
si con passaporto giordano che vivono oggi in Ci- 
sgiordania perderanno il lavoro. E la prima conse¬ 
guenza del «disimpegno» di Re Hussein, che ha deci¬ 
so di recidere i legami politici e amministrativi con i 
territori occupati. Israele ostenta indifferenza, men¬ 
tre rOlp in un comunicato dice di «non condannare 
né approvare» la scelta del sovrano hascemita. 


AMMAN. In pensione. 
Oppure a casa con (a liquida* 
zlone. La prima conse^nza 
delia decisione di Re Hussein 
di Giordania di t^liare i poni! 
politici e legali con la Cisgior* 
danla occupata da Isra^ è 
questa: gli oltre ventunomila 
impiesatl giordani di origine 
palestinese che lavorano sul- 
l'altra riva del Giordano ver¬ 
ranno sospesi dal lavoro. Lo 
ha annunciato Ieri Radio Am¬ 
man al termine di una nunio- 
ne del consiglio dei ministri 
presieduta dal primo ministro 
^d Rit^. «lutti i cittadini 
giordani che lavorano per enti 
uHiciali e governativi saranno 
pensionati a far data dal 16 
Mosto - dice l'annuncio - 
Questa decisione H accorda 
con quella del Regno di Inter¬ 


rompere i legami giuridici e 
amministrativi con i palestine¬ 
si dei territori occupati». 

È accaduto dunque quanto 
temevano i vertici dell'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina; la decisione di 
Hussein, se legittima ulterior¬ 
mente l’Olp come unica o^a- 
nizzazione abilitata a rappre¬ 
sentare i palestinesi dei terri¬ 
tori occulti, lascia anche un 
vuoto giuridico e amministra¬ 
tivo che l'Organizzazione di 
Yasser Arafat è adesso chia¬ 
mata a colmare. E ieri, dopo 
tre giorni di riunione a Ba¬ 
ghdad, U consiglio dell'Oip à 
è espresso In modo 4ineutro» 
sulla decisione di Hussein: se- 

S to che le posizioni in seno 
l'organizzazione di Arafat 


in Cisgiordania 


sono differenziate, se proprio 
ieri i leader clandestini deirin- 
tifada hanno a^^rovato la 
scelta del sovrano hascemita. 
La decisione di Re Hussein. ^ 
legge nel comunicato del- 
rOlp, sarebbe stata presa 
«senza la consultazione e 1'^ 
provazione dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione delia Pa¬ 
lestina». E dunque TOIp 4>non 
approva né condanna ìa deci¬ 
sione giordana». Entro un im- 
se, comunque, si nunirà il par¬ 
lamento In esilio deil’Organlz- 
zazione e presto Arafti si re¬ 
cherà ad Ammàn per discute¬ 
re con Hussein della sua deci¬ 
sione. 

Va comunque dello che 
non tutti i palestinesi con pas¬ 
saporto giordano saranno li¬ 
cenziati: quelli che hanno rag¬ 
giunto i venti anni di servizio 
andranno in pensione*, a quei 
lavoratori che hanno matura¬ 
to 15 anni di servizio la Gior¬ 
dania continuerà a pagare to 
stipendio fino a quando non 
avranno maturato la pensio¬ 
ne. Secondo una stima di Ra¬ 
dio Gerusalemme solo 3.000 
persone resteranno prive di 
reddito. Oltre ai 21.305 pale¬ 


stinesi che lavorano nella 
Wast Bank, ci sono anche 
5.200 impiegati con mansioni 
«delicate» assunti prima della 
uerra del 1967 che portò ai- 
occupazione di quel lerrìlori 
da parte di Israele. Secondo 
un funzionario giordano inter¬ 
pellato dali'agenzia di stampa 
Associated Press, dovrebbero 
restare al proprio posto. 

Ma quali effetti pratici avrà 
la sospensione dei rapporti 
amministrativi? Il governo 
israeliano, a questo proposito, 
ostenta indifferenza. Yossi 
Ahimeir, portavoce del primo 
ministro Vitzhak Shamir, ha 
detto ieri che il provvedimen¬ 
to servirà solo a Innervosire gli 
arabi dei territori occupati: «1 
patestinesi devono arrangiarsi 
come meglio possono. Se 
Hussein attua questa decisio¬ 
ne accrescerà la pressione su¬ 
gli arabi di Giudea e Samaria - 
ha detto il portavoce usando 
nomi biblia in luogo di quelli 
geografici dei terntori occu¬ 
pati - dovraiino vivere con 
meno denaro». Il leader li¬ 
rista e vice primo ministro ShI- 
mon Peres na invece sostenu¬ 
to che la manovra di Hussein 
non rilancia l’Olp: «Non esiste 
una opzione Oip. Non c'è 


bluff più grande dell'Oip: è 
un'anguilla più guizzante di 
Yasser Arafat, che peraltro 
non controlla né Hawatmeh, 
né Hammash, né altre fazioni 
dell'Oip». Di parere opposto 
Hanna Siniora, giornalista pa¬ 
lestinese, direttore del quoti¬ 
diano «Al Parfar»: «La decisio¬ 
ne giordana è il prezzo da pa¬ 
gare se si vuole che l’Olp rap¬ 
presenti i palestinesi». 

Ci si interroga, dunque, 
meittre crescono, insistenti, le 
richieste della .destra israelia¬ 
na di approfittare della deci¬ 
sione di Re Hussein per reci¬ 
dere l'annessione dei Territo¬ 
ri. Ieri i) portavoce di Shamir 
ha respinto le richieste: «I 
provvedimenti presi da Am¬ 
man non cambiano la nostra 
determinazione a restare fe¬ 
deli agli accordi di Camp Da¬ 
vid». Anche Washington è 
contraria all'annessione: 4 ìNoì 
- ha dichiarato la portavoce 
del ministero degli Esteri. 
Phyllis Oakley -riteniamo che 
non possa esserci soluzione 
accettabile unilaterale dei ter¬ 
ritori occupati. Lo stato futuro 
dei territori occupati dovreb¬ 
be essere deciso con trattative 
fra Israele e 1 suol viclid arabi». 


Intanto il ministro per il Commercio itaUano tenta il recupero dei crediti 


Ancora un rinvìo per la tregua 
Teheran, ddusa e provate, aqpietta 


C'è delusione a Teheran: si aspettava la firma della 
tregua al palazzo di vetro dell Onu da un momento 
airatro e tutto Invece è stato rinviato. L'Iran, in diffi¬ 
colti, chiede pace, ma Baghdad gioca al rinvio. Men¬ 
tre »l fronte si continua a morire. Intanto ieri il mini- 
stró del Commercio Estero Ruggiero ha incontrato il 
premier MoussavI per la vicenda dei crediti italiani 
con Teheran. C c'è stato un piccolo progresso. 

OM. NOSTRO INVIATO 

-MAiiMMAsIfiÀn- 


MTGHERAN, U tregua non 
c'è.' Il viso del primo ministro 
iraniano M(r Hossein Moussa- 
vi tradisce delusione e ama- 
veiza. Lo staff governativo 
aspettava 11 fatidico annuncio 
per l'altra aera a mezunotte. 
Il ministro degli Esteri AHbar 
Velatati aveva ripetutamente 
telefonato da New York a Ra- 
fsanyani e agli altri che conta¬ 
no per dire di stare sul chi vi¬ 
ve. Al palasto di vetro dell’O- 
nu qualcosa si era mosso al 
punto da costringere 11 mini¬ 
stro degli Esteri ad allertare i 
centri decisionaliv politici e 
militari, di leheran. E invece 
niente. Un improvviso irrigidi¬ 
mento delia posizione irache¬ 
na alla fine ha vanificato tutto 
e Peres De Cueilar ha dovuto 
rintandftie alle calende gre¬ 
che lo storico cessate il fuoco. 

Ed ora eccolo aui, Mir Hos- 
aeln Moussavi, nel suo ufficio 
di premier a dire mestamente 
che «sia pure a malincuore, se 
la situazione non matura, tor¬ 
neremo a combattere. Il pae¬ 


se è del resto mobilitato e tan¬ 
te truppe schierate ai fronti 
come oggi non le abbiamo 
mai avute». 

La verità é che l'Iran non ce 
la fa più. E prostrato su tutti 1 
terreni. Baghdsd che l’ha ca¬ 
pilo benissimo tende adesso, 
psicologicamente e militar¬ 
mente, a trarre il maggior pro¬ 
fitta possibile. E anche se 
giùnge notizia di una petrolie¬ 
ra attaccata nuovamente nei 
Golfo (ma non si sa da chi. È 
probabile tuttavia che siano 
stati i pasdaran a conferma 
dei fatto che onnal stanno 
sfuggendo a qualsiasi control¬ 
lo e che stanno facendo una 
guerra privattO Moussavi ripe¬ 
te che «l'iran sta ora gafanten- 
do la libertà di navigazione 
nel Golfo». E aggiunge a mo’ 
di appello: «1 paesi arabi do¬ 
vrebbero trarre le conclusioni 
da questo fatto». Come a dire: 
perché non ci venite in aiuto? 

Questo è 11 quadro odierno. 
Che tutti i maggiori responsa¬ 
bili del paese definiscono «de¬ 



licato». Insomma siamo di 
nuovo all'impasse. L'Irak Insi¬ 
ste sulla trattativa diretta. l'I¬ 
ran dice «no» per un motivo di 
principio. Il tutto awUunente 
è un pretesto mentre migliala 
di giovani e giovanissimi per¬ 
dono la vita nelle infuocate 
trincee del lunghissimo confi¬ 
ne. È anche possibile tuttavia 
che le cose si smuovano al¬ 
l'Improvviso. Siamo del resto 
in Medio Oriente. 

Ieri mattina, intanto, il mini¬ 
stro del Commercio estero ita¬ 
liano Renato Ruggiero ha avu¬ 
to un incontro, sulla compli¬ 
catissima storia del crediti ita¬ 
liani di Bandar Abbas, proprio 
coi premier Moussavi prima 
che quest'ultimo si concedes¬ 
se brevemente ai giornalisti. 

Come è noto Uri deve ave¬ 
re dal governo iraniano 400 
milioni di dollari gli certificati 
e altri 350 In via di definizio¬ 
ne. Per anni è continuato il 
balletto: gli italiani che chie¬ 
devano Il recupero del credi¬ 
to, Teheran che si rifiutàva. 

Ora slamo al «redde ratto- 
nem». Se questo denaro non 
entrerà in cassa è naturale che 
li nostro governo bloccherà la 
cooperazione economica In 
atto. Ieri finalmente «si è deci¬ 
so di decidere», nel senso che 
ora gli iraniani hanno trenta 
giorni di tempo per fare un'of¬ 
ferta transattiva aH'Irì, che dal 
canto suo avrà poi un altro 
mese per accettare o meno. 


L’intoppo nel negoziato viene 
proprio a questo punto. Quan¬ 
do cioè gli italiani proporran¬ 
no, nel caso di un'offerta che 
non li dovessè conrincere, un 
arbitrato Intemazionale. Te¬ 
heran dice dì no per la sempli¬ 
cissima ragione che nel con¬ 
tratto rìnegozlato nel 1981 fu 
stabilito che fossero gli irania¬ 
ni a decidere chi avesse ragio¬ 
ne nelle controversie. Perché 
Iri e governo firmarono quel¬ 


l’accordo capestro? «Si era in 
guerra - dicono i fvmzionari 
Italiani - e dovemmo accetta¬ 
re il ricatto perché a Bandar 
Abbas lavoravano centinaia di 
nostri tecnici». Ma ora la guer¬ 
ra, di fatto, è finita e quella 
clausola va rivista assoluta- 
mente. 

Insomma U «trattato di pa¬ 
ce» con Teheran ancora non è 
statò siglato ma un passo in 
avanti è stato fatto. 


Nuove proposte 
di Perez de Cueilar 
a Iran e Irak 


■■ NEW YORK. Un rapporto 
verbale sulla missione della 
commisione tecnica dell’Onu 
in Iran e Irak è stato fatto ieri a 
Perez de Cueilar dal capo del¬ 
la commissione stessa, il ge¬ 
nerale norvegese Martin Va- 
dset. Il contenuto della rela¬ 
zione, che in queste ore viene 
messa per scritto e sari a) |riù 
- presto nelle mani d) Perez de 
Cueilar, viene per ora tenuto 
tarato. Il generale Vadset ri è 
limitato a comunicare alla 
stampa di avere «speranze» 
che un cessate il fuoco hella 
guerra del Golfo possa diven¬ 
tare realtà entro breve tempo. 
Vadset, entrando nel Palazzo 
di vetro per l’appuntamento 
con ?erez, ha detto ai giorna¬ 
listi di avere avuto 
un’aaccoglienza ottima» sia a 
Teheran sia a Baghdad. Il se¬ 
gretario delle Narioni Unite 
commentando il colloquio 
c<Hi il suo inviato nel Golfo ha 
detto a sua volta di nutrire 
«speranze» sulla posribllltà di 
portare a buon fine l’opera di 
mediazione tra Iran e Irak. ed 
ha annunciato l'intenzione di 
■tenersi in stretto contatto» 
con 1 paesi membri del Consi¬ 
glio di sicurezza. 

Secondo fonti diplomati¬ 
che airOnu Perez si accinge¬ 
rebbe a propone ai ministri 
degli Esteri di Iran e Irak una 
formula per sbloccare lìm- 
passe creatasi nei giofni scorri 
a causa della richiesta irakena 
di negoziali faccia a faccia 
con la controparte. Il segreta¬ 
rio deirOnu convocherebbe 
le delegazioni di Teheran e 


Baghdad in stanze separate 
per propone la tregua e Illu¬ 
strarne le modalità. Subito do¬ 
po le parti ri incontrerebbero 
direttamente come richiede 
Baghdad. Durante gli incontri 
■separali» Perez tenterebbe di 
ottenere un impegno da en^ 
trambe le parti a cessare le 
cntilità e a procedere con trat¬ 
tative per stablliré un calenda¬ 
rio per il ritiro delle truppe en¬ 
tro i rispettivi confini e lo 
scambio dei prigionieri di 
guerra. Secondo il «Washin¬ 
gton Post» Perez sarebbe par¬ 
ticolarmente impegnato a ras- 
ricurare l'irak sull'impegno 
della comunitò intemarionale 
per una soluzione globale e 
non soltanto per una tregua 
che Baghdad teme potrebbe 
servire a Teheran semiMice- 
mente per riorganizzarsi. 

Intanto il capo della dlplo 
mazia iraniana Veiayati, che 
come l'omologo irakeno Tarik 
Aziz, si trova a New York, ha 
denuncialo un nuovo attacco 
con armi chimiche da parte 
irakena neirAzerbaiglan ira¬ 
niano. Un migliaio di civili, se¬ 
condo il ministro di Teheran, 
sarebbero rimasti ustionati. 
Pochi giorni fa l’Onu ha pub¬ 
blicato un rapporto sull’iiso 
delle armi chimiche nella 
guerra del Golfo, da cui emer¬ 
ge come Baghdad abbia tetto 
un uso massiccio delle mede¬ 
sime. Il rapporto definiva ruU- 
lizzo delie armi chimiche da 
parte delle forze annate di Ba¬ 
ghdad «continualo e su vasta 
scria» anche contro la popo¬ 
lazione civile. 



Shevardnadze 
invisita 
a Kabul 


Lavoro intenso sulla situuione afghana: dopo le ripetute 
accuse deil’Urss al Pakistan di «terrorismo intemarionale» 

per il continuo aiuto alla guerriglia, ribadite l'altro ieri ri 

ministro degli Esteri pakistano Yaqub Kahn in visita a Mo¬ 
sca, ieri il ministro degli Esteri sovietico Eduard Sheva^ 
dnadze (nella foto) è volato a Kabul, accolto all'aeroporto 

dai suo coJJega afghano AbduJ Wakil. La Tass non ha 
spiegalo i mouvi deirimprowiso viaggio. Mercoledì She- 
varonadze aveva detto a Kahn che ne l’Unione Sovietica 

né TAfghanistan lasceranno senza risposta la continua in¬ 

terferenza pakistana negli affari interni afghani. 


IIPdaDeMHa: 
confronto 
pariamentare 
su nomine Cee 


I r^presentanti italiani alla 

Comunità economica euro¬ 

pea devono essere scelti 
con «metodi e criteri inno¬ 

vativi». in modo trasparen¬ 
te, tra candidati «cui siano 
riconosciute competenze 

specifiche e convinzioni 
europeistiche». 'Tra essi de¬ 
ve esserci almeno una donna. A scegliere, deve essere li 
Parlamento: le designazioni devono avvenire tramile un 

confronto pariamentere. Lo ha chiesto 11 Pel a De Mita, in 

occasione del rinnovo della commissione esecutiva Cee, 

con una lettera al presidente de) Consiglio firmata.dai 

presidenti del due gmppl parlamentari, PecchioU e Zan» 
gherì, e dal presidente del gruppo Pei ri Parlamento euro¬ 
peo. Cervetti. ' 


Romania: 
inidativa 
di senatori 
italiani... 


Il turbamento dell'opinione 

pubblica italiana per l'av¬ 

vio, da parte del governo 
nimeno, della «distruzione 
di ottomila villaggi in IVan- 
stivante con grave pregiudi¬ 
zio per le minoranze etni¬ 
che magiare e sassoni e per 
— 1 valori culturali, storici e ar¬ 
tistici» è stato manifestato ri diplomatici deirambascteta di 
Romania da una delegazione di senatori conyxMte da 
Bofte e Pierrili 0^1), Fabbri (PsQ. Orlando (De). i%rricone 
(Prì) e Corteone (Movimento federalista). I senatori hanno 
chiesto anche di poter visitare la IVansilvania, ma la richie¬ 
sta è stata resitinla. 


...mentre Bonn 
tntta 

r er ospitare 
romeno-tedeschi 


Il governo tedcsco-federrie 
sta trattando con quello ru¬ 
meno perchè sia facilitata 
rimmigrazione di tutti 1 cit¬ 
tadini rmeni di origine tede¬ 
sca. Secondo inotecrezioni 
giornalistiche Bonn aareb- 
be pronte a «milioni 


di marchi» au^omania, in 
(manto questo paese pretenderebbe prezzi riti per ogni 
visto concesso ri tedesco-rumeni. Il ministero degli Esteri 

tedesco ha negato queste voci, definendole «speculazio¬ 

ni». Non si ha notizia di una smentita rumena. 


Sette Intoni 

i noveri pei»ne, vive ai limiti della 

inPolonia Sì^^c^to'lii.ee 

oppositori del regime, è II 

quotidiano del partito. «Tiy- 
buna Ludu». a renderlq no- 
tO, con un SeiVizlO pubbli¬ 
cato ieri sulla situazione socio-politica del paese. I sette 
milioni di polacchi poveri, senve U giornale, «vivono al 
livello del minimo sociale Mr ragioni che non dipendono 
da loro, e questo è molto, troppo a 43 anni dalla fine della 
guerra». 


Corpo di tifoso 
inglese 
restituRo 
senza testa 


La testa è «indispensabile 

alle indagini». Con (mesta 

motivazione le autorità del¬ 
la Germania Federale hèn¬ 
ne restituito all'riilbita te- 
migite di Philiph Smith, in 

In^ilterra, Il corpo del loro 
congiunto senza la parte 
più Importante. «Non posso 
seppellire mio figlio senza testa • ha dichiarato 1) padre » 
non riesco veramente a conceitire come le autorità tede¬ 
sche abbiano potuto fare una cosa del genere, è un atto 
barbarico,^ è una storta grottesca». Fhilipn Smith, 33 anni, 
sposalo e padre di due figli, appassionato di sport, era 
andato in Germania due mra fa per i campionati di calcio 
ed era stato trovèto morto in fondo a un burrone, a Co* 
blenza. Dopo te prima ipotesi di incidente, ha preso consi¬ 
stenza quella di orùiddio. L'uomo presentava ferite al ca¬ 
po. Cosi è stato decapitato, per il proseguimento delie 
Indagini. 


Cinque anni fa le aveva 
strappato la borsa per stra¬ 
da: mercoledì lo ha ricono¬ 
sciuto nel suo vicino di po¬ 
sto, tra i giurati popolari di 
un tribunale di New York. 
Alte fine deU’udienza Joan 
Gold. 56 anni, si è precioi- 
tata a denunaare alla poli¬ 
zia il suo collega di giuria', Oanyl Watson, 25 anni. Il giorno 
dopo, appena preso posto in tribunale, il giovane e stato 
anestatò da due agenti e si è trasformato m imputato. 


Usa, giunta 
accusa giunto 
di averia 
npinata 


ILMIIA.niHIARA 



La folla tenta 
di aggredire 
la Thatcher 
In Austnlia 


■i Shopping movimentalo 
a Melbourne per il premier 
britannico signora Thatcher. 
in Australia in visita ufficiale. 
Le guardie del corpo le si 
stringono Intorno per sottrarla 
alle «attenzioni» di un gmppo 
di simpatizzanti deH'Ira. 


Velivolo non identificato sorvola Parigi a bassa quota in piena notte 
Burlone o provocatore? Intanto tremano le poltrone dei generali 


Aereo fentasma mette ko i radar 


Da qualche settimana, a tarda notte, un misterioso 
aereo da turismo, in violazione di tutti i regolamen¬ 
ti, sorvola a bassissima quota il cielo di Parigi. 
Viene da non si sa dove e va non si sa dove e 
nessuno riesce a identificarlo. Ma chi è il pilota 
misterioso che turba i sonni di migliaia di parigini? 
Un provocatore? Un «terrorista aereo»? 0 soltanto 
un burlone? 


AUGUSTO fANCALOI 


wm PARIGI «Già da più notti 
s'ode ancora il mare» cantava 
Salvatore Quasimodo ricor¬ 
dando le sponde della sua Ita¬ 
ca siciliana. I parigini, già da 
più notti, sono tormentati non 
dal rumore dei mare, ovvia¬ 
mente, ma da quello di un ae¬ 
reo da turismo che a bassissi¬ 
ma quota sorvola te città, on¬ 
deggia tra le colline di Mon- 
tmartre e quelle di Chaumont. 
passa sui grattacieli detta De- 
fense, fa una giravolta attorno 
alla Tour Eiffel e se ne va, luci 
di posizioni spente, chissà do¬ 


ve, fastidioso pipistrello che 
comincia a Inquietare non so¬ 
lo i cittadini dal sonno leggero 
ma soprattutto le autorità civili 
delia capitale e i comandi mi¬ 
litari addetti alla sua difesa ae¬ 
rea 

Per pura coincidenza si è 
comincialo a parlare pubbli¬ 
camente di questa «violazione 
dello àpazìo aereo parigino» 
proprio In questi giorni che 
hanno visto la liberazione e il 
ritorno in patria, graziato da 
Gorbaciov e salutato ad Am¬ 


burgo come un eroe naziona¬ 
le, del giovane Mathias Ru^ 
che il 28 maggio dell'anno 
scorso s’era «divertito» ad at¬ 
terrare col suo Cessna-172 
sulla piazza Rossa facendo ca¬ 
dere la testa del maresciallo 
Sokotov. ministro delta Dife¬ 
sa. 

Qui, dove dalla fine del mi¬ 
to napoleonico i marescialli si 
sono fatti ran, sono i generali 
che cominciano a tremare sui 
loro piedistalli risultando in¬ 
capaci di Impedire a questo 
Insolito turista di nspettare i 
regolamenti che proteggono 
il cielo di Parigi da qualsiasi 
penetrazione abusiva. 

E i regolamenti sono chi^: 
Parigi può essere sorvolata, e 
di giorno soltanto, ad una 
quota di almeno duemila me¬ 
tri. Quattro grandi compries^ 
radar sorvegliano giorno e 
notte il cielo della capitale e 
intervengono immediatamen¬ 
te allorché un aereo in transi¬ 


to sì permette la più lieve vio¬ 
lazione dei parametri di volo. 
Orbene, da alcune settimane, 
e per due o tre volte la setti¬ 
mana, questo misterioso uc¬ 
cello notturno, che viene non 
a sa da dove, è pilotato non si 
sa da chi e si perde net buio 
per finire il suo volo in qual- 
die pista privata non troppo 
distante dalla capitale, si per¬ 
mette di volare su Pangi dopo 
la mezzanotte, al di sotto dei 
300 metri di quota sfuggendo 
cosi al controllo radar. 

L’hanno sentilo in migliaia 
di pangini, e io stesso sabato 
notte, verso luna, sorvolare i 
tetti delle case come un aereo 
perduto, ma fino a len nessu¬ 
no ne aveva parlato. Poi la ra¬ 
dio, la televisione e infine i 
quotidiani hanno rotto il silen¬ 
zio per via delle centinaia di 
telefonate che gii insonni, o 
quelli strappati al sonno, han¬ 
no nvolto ai pompieri, alla po¬ 
lizia, agli aeroporti. E cosi si è 


saputo aquasi tutto»: che c'è 
effettivamente un pilota ano¬ 
nimo, proprietario forse di un 
piccolo aereo da turismo, che 
si diverte a farla in barba a 
tulli godendosi Parigi dall’alto 
quando questo godimento è 
ngorosamefite proibito; che 
sabato scorso un elicottero 
della Dgac (direzione genera¬ 
le dell'aviazione civile) s’era 
lanciato alla caccia dell'aereo 
fantasma, che da tre ore vol¬ 
teggiava su Parigi, senza riu¬ 
scire a ìdenlìflcario e a iden¬ 
tificarne la rotta di ritorno ver¬ 
so la pista di atterraggio. 

Ormai «Paris by night» ha 
una nuova attrazione, oltre al¬ 
le vecchissime «Folies Be^e- 
resa, ma per gustarla bisogna 
guardare in su e farsi venire il 
torcicolio. E poi, commenta ti 
«Figaro», non c'è niente di di¬ 
vertente m questa provocazio¬ 
ne perché oggi sappiamo che 
«i punti sensibili della ciq>itale 
sono mal protetti da eventuali 
terroristi aerei» . 


Mosca 

«Kamenev 
e Zinoviev 
innocenti» 

■1 MOSCA. Grìgory Zinoviev 
e Lev Kamenev, due dei diri¬ 
genti bolscevichi giustiziati 
per ordine di Stalin, non era¬ 
no colpevoli di attività antiso- 
vìetiche e errori politici, accu¬ 
se in base alle quali furono 
condannati nel 1935. Lo ha 
stabilito la commissione del 
Politburo incaricata di rivede¬ 
re i processi deU'epoca stali¬ 
niana. Il rapporto della com¬ 
missione, reso noto oggi dal¬ 
l'agenzia sovietica Tass, non 
rappresenta una vera e prò- 
pna riabilitazione politica, ma 
lascia prevedere che questa 
possa essere prossima. 

In giujMO Zinoviev, Kame¬ 
nev, KarfRadek e Grigoiy Pya- 
tikov erano stali riabilitati giu¬ 
ridicamente dalla corte del 
Soviet supremo; ora il rappor¬ 
to della commissione afferma 
che l'inchiesta contro i due di¬ 
rigenti bolscevichi «fu condot¬ 
ta violando in modo grossola¬ 
no te legge». «Le loro posizio¬ 
ni politiche e teoriche erano 
di carattere propositivo e non 
contenevano appelli all'ab¬ 
battimento o all indebolimen¬ 
to del potere sovietico». 


Bimiaiite 

Proteste 
popolari 
a Rangoon 

■■ RANGOON. Polizia ed 
esercito hanno sparato in aria 
per disperdere migliaia di ma¬ 
nifestanti ieri a Rangoon. È ac¬ 
caduto aH'indomani della pro¬ 
clamazione della legge ma^ 
ziale. Un provvedimento ché 
evidentemente non è servito a 
impaurire l'oppoàzione. Non 
soltanto ieri si è manifestato 
contro II regime, ma per lune¬ 
dì prossimo è in programma 
uno sciopero generale indetto 
da organizzazioni studente¬ 
sche. La dimostrazione di Ieri 
si è svolta net pres^ della pa¬ 
goda dì Sule. Vi hanno parte¬ 
cipato secondo notizie rim¬ 
balzate da Rangoon a Ban¬ 
gkok, nella vicina Thitilandia, 
circa diecimila persone, Ih 
gran parte giovani. Non d sa¬ 
rebbero stati feriti, nè nuovi 
arresti, dopo quelli che nel 
giorni scorsi hanno decapita¬ 
to il movimento dì protesta. H 
governo afferma che la legge 
marziale è indi^nsablle per 
arantire te deurezza dello 
tato e del cittadini. 
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riblìtà - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un..... 




Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


Rispetto airacquisto in edicola l’abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonali semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a l’Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


<1^ rUnltà 

Il I Venerdì 
À\y S agosto 1988 



























La navicella sjiaziale 
Per la quinta volta 
in due settimane 
in tilt Taccensione 


n progranuna Nasa in crisi 
Il lancio rimandato 
a settembre 
(se tutto va bene) 




Fa di nuovo 
! Interrotto il 


; Sospeso per l'ennesima volta il test di accensione 
t dei motori per lo Shuttle Discovery. Un computer 
I ha bloccato tutto a dieci secondi dalla conclusione 
< del conto alla rovescia. Ritenteranno. Foise riusci* 
. ranno ancora a lanciarlo prima che Reagan lasci la 
‘ Casa Bianca. Ma nei tre anni trascorsi dalla cata- 
'< strale dello Chdlenger l'America ha già voltato 
• pagina nel sogni di Invincibilità tecnologica. 


cilecca lo Shuttle 
count down 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•naiiniMooiMZMiio ^ 


'■i NEW YORK. Dodici... Un- 
ì dici... Il conto «Ili rovescia sta 
I per concludersi. U teieobietii- 
, vo della telecamere inquadra 
> gii spmiii del carburante dai 
I coni di coda del Diacoveiy. 
I OMr» E tutiosllerma. Per la 
i quinta volta In due settimane 
f è stalo sospeso a Cape Cena* 
] vera! Il test di accensione per 
^una ventina di secondi dei 
' motori delio Shuttle. A dieci 
, secondi dairignisione il com- 
$ puter di uno tre motori princi* 
fpaN delta navicella ha detto 
( «non sonp pronto» e ha inter* 
! rotto l'esperimento. 1 tecnici 
* cercano ancora di capire cosa 
I sia successo, se qualcosa non 
^ andava nel motore o nel prò* 
] gramme del computer. Ci vor* 
; rè ancora del tempo. Non po* 


Iranno riprovarci prima di do* 
mani mattina. 

Continua la maledislone. E 
ì rinvi! ormai non fanno quasi 
più notisia. Originariamente 
questo Iwcio era programma¬ 
to per il 4 agosto. Pochi sono 
ancora convinti che riusciran¬ 
no a lanciare la navicella nello 
spailo entro aettembre, come 
tuttora ufficialmente sperano. 
La messa a punto del Discove¬ 
ry, che dovrebbe riprendere il 
programma di lanci dello 
Shuttle interrotto dopo la tra* 
gedia delio Challenger del 
gennsdo 1986) è complessa 
quasi come se si apprestasse¬ 
ro a lanciare la navicella per la 
prima volta. 

Oltre 1000 parti sono state 
completamente ridisegnate. 


Tutte modifiche tese ad accre¬ 
scere la sicurezza. Ora, ad 
esemplo, gli astronauti posso¬ 
no farsi catapultare fuori dalla 
naricella, e paracadutarsi lun¬ 
go una specie di grossa perti¬ 
ca in caso di emergenza. I raz¬ 
zi laterali che devono fornire 
la spinta iniziale, quelli che 
avevano causato i’incidente 
dell'86 perché perdeva il sigil¬ 
lo di una giuntura, sono stati 
modificati dalla punta alla co¬ 
da. Ma proprio queste modifi¬ 
che introducono ulteriori pe¬ 
ricolose complicazioni. Se¬ 
condo Charles Perrow, un do¬ 
cente dell'Università di Yale 
die studia i sistemi meccanici 
complessi, spesso proprio le 
migilorie a questo tipo di mac¬ 
chine creano nuovi e Inattesi 
difetti. tQii stessi congegni di 
sicurezza - dice - divengono 
sempre più di per sé causa di 
incidente». 

Le supertecnologle sono 
fragili. Basta un nonnulla a mi¬ 
nacciare di catastrofe il tutto. 
La stesaa Nasa prevede che 
anche se facesse cilecca du¬ 
rante il volo una sola delle 
5000 componenti crìtiche, lo 
Shuttle potrebbe precipitare. 
Se uno dei due razzi laterali a 
combustibile solido dovesse 


«partire» anche solo un attimo 
prima dell'altro, si produrreb¬ 
be un'esplolione catastrofica. 
Ad esempio, oltre a ridisegna- 
re i giunti Incriminati, sono 
stali aggiunti 100 bulloni nel 
punto in cui 1 razzi laterali si 
congiungono al cono d'uscita 
dei gas. Ma proprio una crepa 
in questo cono aveva ritardato 
gli esperimenti sui razzi com* 
piuti nel deserto dell’Utah. 
Roger Boisjoly, un ingegnere 
dimis^onarìo della Morton 
Thiokol, l'azienda che produ¬ 
ce i razzi, ha osservalo che 
questo fatto da solo significa 
che ci sono 100 possibilità ad¬ 
dizionali di fuga di carburan¬ 
te, e ha fatto appello alla Nasa 
perché non lanci il OisCovery: 
«La Nasa, dice Boisjoly. ha 
violato la regola fondamenta¬ 
le delta precettazione mecca¬ 
nica; tenere le cose semplici, 
più stupide possibili». 

Dall’esplosione dell'86 ri¬ 
corre periodicamente il dub¬ 
bio sulla validità deila stessa 
concezione degli «Shuttle». 
Alle ultracomplesse e sofisti¬ 
cate tecnologie necessarie al¬ 
fa navicefta spaziate america¬ 
na vengono contrapposti i 
successi spaziali che i sovietici 
conseguono con più semplici 


ed economici razzi «stupidi». 
C’è chi denuncia autorevol¬ 
mente che la ricerca di una^te 


io spazio (cosi come la rim- 
ca di sistemi sempre più soli* 
sficati nelle tecnologie milita¬ 
ri) nasceva più <talle esigenze 
di profitto delle industrie co¬ 
struttrici che da esigenze reali. 

E c'è clU attribuisce la scelta 
dello Shuttle, la sua stessa 
«carrozzeria», ad un fattore 
psicolo^co: avere finalmente 
un'astronave simile a quella 
che questa generazione di 
americani aveva immaginato 
leggendo 1 fumetti, una specie 
di aeroplano che va nello spa¬ 
zio e toma a terra. 

Quel che è certo é che tv- 
mai sono in bailo, questa 26* 
mis^one dello ShutUe la de¬ 
vono prima o pd lanciare, 
fosse anche l'ultima. E dalla ^ 
Nasa continuano a so^enere 
che anche lo ^iìlicldio dei ri¬ 
tardi è in fin dei conti urA co¬ 
sa positiva, dovuta alia neces¬ 
sità di garantire nei irmiti del¬ 
l’umano che la tragedia 
deir86 non si ripeta. Un altro 
incidente sarebbe fdaie aU’in- 
tero programma spaziale del¬ 
ia Nasa. Da qui le ansietà. Ma, 
come avverte John Logsdon, 



Introvabile Matliias Rust 

Sparito per raccontare 
la sua avventura 
in esclusiva a «Stem» 


Lo Shuttle Discovery sulla rampa di lancio con i motori già Kcesi 
prima che il volo venga annullato a cinque secondi dalla partenza 


direttore deil’lstituto per la 
politica spaziale delia George 
Washington University: «ìQuaf- 
cuno deve ad un certo punto 
avere (I coraggio di dire che 
questo dannato Shuttle è ab¬ 
bastanza sicuro, ma non si po¬ 
trà mai avere una sicurezza al 
ÌOOX». 

Eppure, il malessere sullo 
Shuttle è il simbolo di un ma¬ 
lessere molto più ampio. Pri¬ 
ma della catastrofe dello 
«Challenger», l'America di 
Reagan era all’apice della fi¬ 
ducia nella sua tecnologia e 
nella sua invincibilità. 11 presi¬ 
dente gli aveva appena pro¬ 
messo le «guerre stellari», una 
soluzione tecnologica all’in- 
cubo nucleare. Sembravano 
svaniti i dubbi «prometeici» 


degli anni 60. Tre anni e mez 
zo dopo, la stessa America si 
acco^e che f’Sdi è ancora 
un'illusione fantascientifica, 
cui non credono più .nemme¬ 
no quelli de) Pentagono, che 
basta un po’ di «stress» 
non capire più nulla guar 
do gli schermi radar del risle- 
ma Ageis, considerato sino a 
poco prima l'applicaziooe 
delia «tecnologiB da guerre 
stellari» alla guerra elettronica 
sul mare, che la terra promes¬ 
sa era quella dei bilanci deL 
l’Industria degli armamenti. E 
assai probM>ne che prima o 
poi il Discovery lo lanceran- 
no, speriamo con successo, 
prima che Reagan debba an¬ 
darsene dalia Casa Bianca. Ma 
una pagina di storia nel frat- | 
tempo sì è già voltata da sola. 


■1 FRANCOFORTE. Adesso è 
sparito. Mathias Rust. il ven¬ 
tenne di Amburgo atterrato 
sulla piazza Rossa, graziato 
dal Presidium del ScMet su¬ 
premo dopo 14 mesi di deten¬ 
zione e a^ato ad Amburgo 
mercoledi sera, da ieri è intro¬ 
vabile. Il «passarlo alla clan¬ 
destinità» si è reso necessario 
per sfuggire alla caccia dei re¬ 
porter. dei video operatori e 
dei fotografi tedeschi: la fami¬ 
glia Rust aveva già dallo scor¬ 
so anno venduto i'esclusiva 
deila storia al settimanale 
«Sterna. Le uniche dichiara¬ 
zioni dopo il suo rilascio il gio¬ 
vane le ha fatte alla Tass, a 
Mosca, e alla radio amburghe¬ 
se «Ndr», poche battute alrae- 
roporto. «Come ho sempre 
detto, il mio motivo era quello 
di migliorare le relazioni tra i 
nostri paesi, di propMare la 
pace nel mondo», ha ripetuto. 
Rust ha affermato anche di 
stare benissimo, di essere sta¬ 
to trattato ne) migliore dei 
modi e di aver riconosciuto 
.«l'irresponsabilità» del suo ge¬ 
sto. È anche per II suo penti¬ 
mento, ha dichiarato a Mosca 
il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sovietico Vadìm Per 


fiiiev, che gli è stata concessa 
fa grazia. L'Uns spera che la 
decisione «venga adeguata- 
mente valutata da) governo e 
da) popolo tedesco», in quan¬ 
to «fa sentenza era pienamen¬ 
te fondata», ma poiché era 
pentito, per gli appelli (M fa¬ 
miliari e delle autorità tede¬ 
sche ece., il Prestdium ha rite¬ 
nuto di poterlo liberare ed 
espellerlo dall'Urss. Ma In pa¬ 
tria. a attendere Rust, non cl 
sono solo giornalisti, gloria e 
marchi; il dovane dovrà ve- 
deneia con un po' di proble¬ 
mi, da) possibile ritiro nel bre¬ 
vetto di pilota, aiTinehiesta 
giudiziaria per le sue scorret¬ 
tezze aeree nel cielo tedesco, 
ai detriti con l'aeroclub di Am¬ 
burgo. Inoltre,^ unica voce 
«contrariav’nel coro delle feli¬ 
citazioni tedesche, il giornale 
«Frankfurter Rundschau» defi¬ 
nisce la sua a^one «una ottusa 
provocazione» e aggiunge «gli 
è andata bene che Mosca vo¬ 
lesse dimenticare al più presto 
un ricordo imbarazzante». In¬ 
tanto, nel suo nascondiglio 
segreto il giovane sta raccon¬ 
tando la sua avventura ai gio^ 
naiisti di «Stem» per una cifra, 
si dice, pari a mezzo miliardo 
di lire. 


Egitto Atgentìna 

Integralisti: Nuovo piano 
«Al bando economico 
la musica» di Alfonsin 


Mille morti in Cina per caldo e piog^ 


Dr «nnl non si registrava un bilancio cosi pesante. 
; 11 cattivo tempo infatti, In Cina, fatto di siccità e 
\ inondailoni, Ha provocato quasi mille morti, miUo- 
I ni di ettail fuori uso,, acque inquinate. Le zone più 
I colpite quelle cHe sono appena uscite da una seco¬ 
lare treolslone di grande povertà, c facile ipotizza¬ 
re difficoltà r)ei futuri approvvigionamenti di grano 
e un pio massiccio ricorso alle importazioni. 

OALU NOSTRA CORRISPONDENTE 


M PECHINO Tra un vio- 
lenio acquazzone e l'altro, 
c'è a Pechino un concerto 
continuo: sono le centinaia, 
}e migliala di grilli e caval¬ 
lette u cinesi le chiamano 
libellule) che a(follano i'aria 
grigia e sembrano per il mo¬ 


mento aver scacciato le 
mosche e le temibilissime 
zanzare. Ma nonostante 
l'assalto degli insetti e una 
umidità che rende tutto 
marcio e maleodorante. la 
capitale è stata finora abba¬ 
stanza fortunata rispetto ad 


altre vaste zone della Cina 
flagellate prima dal caldo 
eccezionale, poi dalle inon¬ 
dazioni. In alcune zone del 
centro dei paese, il caldo ha 
favorito rarrìvo di cavallette 
che hanno praticamente di¬ 
strutto tremila ettari di bam¬ 
bù. 

I danni maggiori si sonò 
avuti nelle aree sud-orienta- 
fi, ouelte che hanno alle 
spalle una tradizione seco¬ 
lare di grande povertà e che 
appena in questi ultimi anni 
avevano cominciato a co¬ 
noscere qualche migliora¬ 
mento nelle condizioni di 
vita. E adesso sono state 
colpite dalla siccità. A fine 
luglio, il caldo aveva fatto 


morire 460 persone, brucia¬ 
to le produzioni di undici 
milioni di ettari, condanna¬ 
to alla sete cirique milioni di 
persone. Poi la pioggia, che 
aveva devastato sei milioni 
di ettari. Nei giorni scorsi, 
alla siccità è suoentrata nel¬ 
lo Zheiiang, ia provincia più 
colpita e^ sempre nel sud¬ 
est, una pesantissima inon- 
dazìone..Si teme che i morti 
siano almeno seicento, 
duecento quelli già accerta¬ 
ti, quattrocento 1 contadini 
che non rispondono all'ap- 
pello. E poi case distrutte, 
ponti crollati,'.granai spaz¬ 
zati via, strade interrotte, in¬ 
teri villaggi rimasti senza ci¬ 
bo; insomma la metà della 


popolazione, 21 milioni di 
persone, in gravi difficoità. 
Anche l'acqua à inutilizzabi¬ 
le perché infettata dalle ca¬ 
rogne degli animali e dal 
versamento dei condmi 
chimici. A questo punto è 
facile previsione che i disa¬ 
stri, disinugendo grano e 
riso, obbll^ino il prossimo 
dono ad gùmentarei )e im¬ 
portazioni di ce'reafi e ren¬ 
dano ancora più improbabi¬ 
le il già difficile obiettivo di 
garantire la produzione di 
400 milioni di tonnellate dì 
grano. 

Pare' che questo catti\^ 
tempo, questo misto ìnsjtie- 
gabue di caldo a 40 gradi e 
di inondazioni, non si verifi- 


I cava da alcuni decenni a 
questa parte, nonostante la 
siccità sia, essa in primo 
luogo, una costante de) 
paesaggio agrario cinese, 
come abbiamo imparato a 
conoscere anche in Occi¬ 
dente dai romanzi di Pearl 
Buck. La Ciba non è una ter¬ 
ra benigna, ma eanche po- 
. ’cò curata. C’è adesso chi ti¬ 
ra in ballo i'annà de) drago¬ 
ne. un anno che porta sem¬ 
pre delle novità, mollo 
spesso cattive. Centrerà i) 
dragone, ma in Cina, dove 
pure le prime dighe sono 
state costruite fin dai tempi 
delia dinastia Qin, ne) 200 
avanti cristo, sì lamenta una 


grossa insufficienza di ope¬ 
re idrauliche con la conse- 

g uenza che se ci sono inon- 
azioni c’è pure, cronica e 
specialmente nelle grandi 
città, una carenza di acqua. 
D'altra parte, siccità e inon¬ 
dazioni sono, pur nella foro 
eccezionale gravità, la soli¬ 
ta puntai dell'iceberg. Non è 
rnierio àllaffhari^]#d esem¬ 
pio. quesio altrò d^o; ie fo¬ 
reste che sono state impian¬ 
tate alle spalle della grande 
area urbana che fa perno su 
Pechino, per proteggerla 
dal vento e dalla sabbia de) 
deserto, si stanno spopo¬ 
lando perché un parésata 
sta uccidendo gli alberi 
dairintemp. 


■i IL CAIRO. In nome di Al¬ 
lah vogliono mettere fuori¬ 
legge ia musica. «La mimica è 
la voce dei diavolo» dichiara¬ 
no gli integralisti islamici egi¬ 
ziani surclassando co^ peni¬ 
no l'estremismo degli irania¬ 
ni. E per raggiungere il loro 
scopo sono disposti ad usare 
la violenza. Nel marzo scorso 
uno studente è stato ucciso 
ad Assiut, nell'Egitto meri¬ 
dionale quando gnipiri di 
esagitali si sono scontrati 
con la polizia dopo un asse¬ 
to al teatro univenùtario. Al 
Cairo invece gii integralisti 
hanno fatto irruzioite in di¬ 
versi locali interrompendo 
concerti, ricevimenti ai noz¬ 
ze e fracassando strumenti 
musicafi ed ampIificatQrì. 
Due anni fa squadre di fanati¬ 
ci incendiarono negozi di te¬ 
levisori e teatri accusati di 
mostrare spettacoli immora¬ 
li. 


m BUENOS AIRES. Il gover¬ 
no Alfonsin ha varato un nuo¬ 
vo piano per combaflera l’in¬ 
flazione e risanare l'economia 
argentina. I punti principali 
dei piano riguardano sensibili 
tagli alla spesa pubblici per 
ridurre il passivo del bilancio 
e una svalutazione deU'Au* 
strai pari al 12K del suo valo¬ 
re. Altre miauie, a breve termi¬ 
ne, comprendono un calmie¬ 
re sui prezzi dei principMi be¬ 
ni di consumo che saranno 
congelati ai llveifi di ieri fino al 
15 agosto e non potranno au¬ 
mentare oltre il 3,5X lino alta 
fine dì settembre (In Argenti¬ 
na l'inflazione via^a aT 301^ 
mensile). In cambio di questa 
intesa raggiunta con la Con- 
findustria argentina il governo 
ha ridotto l'iva dai 18 al 15% 
intanto, l’altra notte, il sanato 
argentino ha ratificato l'accor¬ 
do dì collaborazione con l'Ita- 
iia che prevede investimenti 
per 5 miliardi di dollari. 


Entro qualche anno 
tutte le auto dovranno essere 
in regola con le nuove norme CEE 

antinquinamento. 

Audi elAalkswogen sono già pronte. 


Sono norme che parlano chiaro e fissa¬ 
no valori limite, non superabili, per i gas di 
scarico emessi dalle auto: Il fine è quello di 
tutelare l'ambiente in cui viviamo. 

Audi e Volkswagen sono già pronte 
perchè hanno soluzioni ormai sperimentate 
per la depurazione dei gas di scarico e per¬ 
chè hanno già prodotto milioni di auto in 
linea con le normative antinquinamento più 
severe del mondo, come quelle di Stati Uniti, 
Giappone, Svezia, Svizzera. 

In Italia, Golf, Passat, Audi 80 possono 
già essere fornite con catalizzatore, per 


limitare la nocività dei gas di scarico e per 
utilizzare in modo veramente efficace la ben¬ 
zina senza piombo 

Per esempio, quella che distribuiscono 
su tutto li territorio nazionale le oltre 2.000 
stazioni di servizio Agip. 

E non sono state certo dimenticate le 
vetture in circolazione: in occasione delle 
manutenzioni periodiche, le Concessionarie 
Audi e Volkswagen, grazie a strumenti dia¬ 
gnostici avanzati, sottopongono tutti i model¬ 
li, anche Diesel, al controllo dei gas di scari¬ 
co e all'immediata registrazione del motore 


quando i valori superino ì limiti previsti. 

L'impegno ecologico di Audi e 
Volkswagen, inoltre, non si limita al motore 
ma è stato esteso anche alle altre parti del¬ 
l'auto: è stata, infatti, ridotta la tossicità di 
vernici, rivestimenti e altri componenti ed è 
stato completamente eliminato l'amianto da 
guarnizioni, treni e dischi frizione. 

Ecco perchè Audi e Volkswagen sono 
già pronte per le nuove norme antinquina¬ 
mento; perchè quando queste erano ancora 
nell'aria, in casa Audi e Volkswagen si respi¬ 
rava già aria pulita. 


1 038 punii di Vendila e Assistenza in Italia. Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili. 








Oltre 2.000 stazioni di servizio Agip distribuiscono benzina senza piombo su tutto il territorio nazionale 

























LETTERE 



Suggerisce un 
bagno foizato 
nelle acque 
ora Inquinate 


■i Signor direttore, sul drarn* 
matico episodio che ha visto il 
terrore della Mnte di Massa 
Carrara, ormai da anni In lotta 
contro una forzosa coabita* 
zione con la Farmoplant, la* 
scio agli esperti le valutazioni 
politiche, economiche e eco* 
logiche e mi soffermerei sol* 
tanto sulla sentenza del Tar 
che annullò la delibera con la 
quale veniva disposta la chiù* 
sura dello stabilimento, asse* 
rendo che lo stesso era sicuro 
al m. 

Consiglierei per gli autore* 
voli membri del suddetto Tar 
un bagno forzato nelle acque 
ora inquinate prospiciènti la 
citta di Massa carrara. 

Ang^ lUselU; Roma 


Errori ne avremo 
fatti. Ma cM ha 
vinto, meritava 
un premio? 


■iCara Unità, sarà forse per 
la nostra eccessiva onestà che 
abbiamo pagato a duro prez* 
zo nelle ultime elezioni? Capi* 
ranno i giovani, i lavoratori, 
che in fin dei conti hanno vin* 
(0 *• e hanno esultato *•> i «pa* 
droni del vapore», dai vari 
Agnelli ai ^Berlusconi? Capi* 
ranno che, negando il voto al 
Pel, hanho finito con ('umilia* 
re li disoccupato, l'anziano 
povero, l'ammalato che vege* 
ta In una corsia d'ospedale? E. 
perchè no, anche coloro cKe, 
pur avendo raggiunto una 
condizione di relativo benes¬ 
sere, sono comunque vittime 
di questa società consumisti¬ 
ca. in cui si 'rivelano sempre 
più bassi i valori umani e mo¬ 
rali. 

Quante domande ci ponla* 
moT Quante risposte dovremo 
daroil lo ho però fiducia che 11 
Pei ce la farà, che avrà la ca¬ 
pacità di cwire come si deve 
cambiare. Certo, ci sono me¬ 
todi di lavoro (anche alla ba¬ 
se, non solo al vertice) che 
vanno rivisti.* Metodi nuovi e 
meno di parte. Non si deve 
dare l'impressione che anche 
il nostro partito pensi solo al 
potere, ma al contrarlo vuole 
costruire una società diversa, 
per tutti e con tutti. Respingo 
le critiche da parte di certi 
compagni che sono troppo ri* 
dutt ve, che tendono ad Impu¬ 
tare la perrilia di voti solo ad 
errori della direzione del par¬ 
tito. Certo, errori ve ne saran¬ 
no stali e occorre correggerli. 
Ma gli altri, diciamocelo chia¬ 
ro, quelli che hanno «vinto», si 
sono veramente meritati que¬ 
sto premio? Oggi, non solo 1 
disoccupati sono la riserva del 

□ Fantasìa 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnalo 
Qlannl Rodar!, esìste Infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della faniaslaì*. Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te dì attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose ai disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un paio. Se le defini¬ 
zioni da voi trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasìa», via dei Tau¬ 
rini 19. 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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—_i-i.Oue capos^ criticano le proposte 
del Pd d fer entrare nel servizio 
irrfermieristico coloro che dopo due anrd smettono 
di frequentare la ^Ità di Mediana 

Per metà medici e pm infermieri? 


CHE TEMPO FA 


■i Egregio direttore, siamo due 
caposala che lavorano in reparti 
ospedalieri nella Usi 10/D dì Firenze, 
e sentiamo la necessità di esprìmere 
alcune considerazioni rispetto alle 
proposte che 11 gruppo comunista sta 

K resentando In merito al disegno di 
!gge su «nuove norme per l'ammis¬ 
sione al corsi di Afd, istituiti presso le 
Scuole infermieri professionali», in 
discussone alla commlsSone Igiene 
e sanità del Senato. 

La nostra esperienza professionale 
ci porta ad esprimere alcune peroles* 
sita sul contenuto di quelle proposte: 
1) L'inserimento della professione 
medica nell’ambito di quella infer¬ 
mierìstica, rappresenta una scelta 
«fallimentare» sia per i riflessi che 
può avere sul funzionamento dei ser¬ 
vizi che sulla qualità dell'assistenza 
infermierìSica stessa. Nutriamo an¬ 
che molti dubbi che questa possa 
rappresentare una reale proposta al 
problema della disoccupazione me¬ 
dica. 2) il numero sempre minore di 
iscriidoni presso le scuole professio¬ 
nali per infermieri trova una spiega¬ 


zione nelle difficoltà che questa pro¬ 
fessione da tempo v4ve: mancato ri¬ 
conoscimento del prestigio sociale 
rispetto ad altri Paesi occidentali; 
mancanza di un adeguato riconosci¬ 
mento sia normativo che economico. 

Sembrano assenti, nelle proposte 
avanzate dai gruppo comunista nel 
dibattito al disegno di legge alia com¬ 
missione Igiene e sanità del Senato, 
ta conoscenza e il riconoscimento dì 
un «sapere infermierìstico» basato su 
teorie scientifiche e che sono patri¬ 
monio esclu^vo di questa professio¬ 
ne. Ci riferiamo alle teorie del «nur¬ 
sing» che costituiscono l’essenza del¬ 
la cultura infermierìstica e rappresen¬ 
tano un’impostazione metodologica 
e pratica per affrontare I bisogni assi¬ 
stenziali della persona malata. 

Il nursing non trova nessun riscon¬ 
tro nella /onnazione medica, anzi 
spesso entra in conflitto. Da una par¬ 
te la cultura medica di tipo organici¬ 
stico che, oggi, con le nuove tecnotd- 

S [ie, accentua sempre più la scissione 
ra malattia e persona malata; dall'al¬ 


tra i) nur^ng che guarda alla persona 
nella sua globalità con i suol bisogni, 
problemi fisici, psìchici e sociali. Chi 
vìve e lavora in ospedale sa benissi¬ 
mo quanto anche l'impostazione cul¬ 
turale del medico rappresenti un fre¬ 
no a un'organizzazione più efficace 
ed efficiente dei servizi sanitari ospe¬ 
dalieri. e quanto spesso sia proprio la 
scarsa autonomia professionale e 
culturale degli infermieri a determi¬ 
nare un'assistenza infermieristica 
non qualificata. 

La funzione di coordinamento del 
caposala, che ha come base la for¬ 
mazione e la cultura Infermlertstìca, 
non può essere svolta da una prc^s- 
sionalità diversa. A nostro avviso l'In¬ 
serimento di figure che non pouie- 
dono questo iter formativo specifico 
è da escludere, In quanto è impensa¬ 
bile che la funzione di coordinamen¬ 
to di un gruppo di professionisti infer¬ 
mieri venga svolta dal professionista 
medico. 

Per questo, proposte c<^e l’In¬ 
gresso degli studenti di medicina che 


hanno superalo gli esami del primo e 
del secondo anno ai corsi per Afd in 
quanto non sono in grado dì conti¬ 
nuare gli shidi, d lasciano sconcerta¬ 
ti; come possono queste proposte 
rappresentare la volontà del Partito 
di quaiihcare il Servizio sanitario na¬ 
zionale attraverso una maggiore pro¬ 
fessionalità degli operatori? 

La funzione del caposala all'inter* 
no di un setvizio ospedaliero è estre¬ 
mamente importante e delicata: in¬ 
torno ad essa spesso ruotano tutti i 
problemi organizzativi e di gestione 
delle risorse umane e materici di cui 
un Servìzio dispone; crediamo davve¬ 
ro che questa funzione possa essere 
«positivamente» svolta da chi ha fre¬ 
quentato per due anni la facoltà di 
Medicina ed ha dovuto abbandona¬ 
re, non per scelta, ma per necessità, il 
sogno di diventare medico? 

Grazia Montt* Caposala. 

Servizio di chirurgia vascolare 
Usi 10/D. Firenze 
Paolo Pratellesl. Caposala. 

Tmo Usi 10/D. Firenze 


capitalismo; ma anche coloro j 
che, abbagliati da un falso be- | 
nessere, si disumanizzano e j 
corrono per conto proprio, a | 
volte passando anche sopra al | 
dolore altrui, per arrivare poi j 
deiusti a tuffarsi nel mare in- ; 
quinato di questa ingiusta so- 
cietà. ' , 

Spartaco Calli. i 
Ponte a Egola (Pisa) i 


Altre lettere di analisi politi¬ 
ca dopo i risultati elettorali ci 
sono state scrìtte anche dai 
lettori Giovanni Moi di Caglia¬ 
ri, Enzo Nobile di Aosta, Ame¬ 
lio Alessandri di La Spezia, Ar¬ 
chimede Qlampaoii di Arcola. 
Mmddo Casciaro di Spino 
d'Adda (Cremona), Ubaldo 
PasquMini di Ancona. 


Perché l’Inall 
non accredita 
ancorale 
pensioni In banca 


■iSpett. redazione, la signo¬ 
ra Aterina Tocchi, vedova di 
un caduto sul lavoro, ha chie¬ 
sto su questa rubrìca aiuto ai 
nostri pvlamentarl perchè ri¬ 
ceve sp^so con ritardo daH'l- 
nail l'assegno della rendita di 
reversibilità per la morte del 
marito e perchè dovrà aspet¬ 


tare chissà quanto tempo per 
avere quello di maggio, pare 
oggetto di un furto alle poste, 
i nostri parlamentari possono 
fare subito un'interrogazione 
urgente ai ministro del Tesoro 
per sapere come mai, a diffe¬ 
renza dello stesso ministero e 
dell'lnps che da tempo con¬ 
cedono l’accredito automati¬ 
co in c/c bancario delle pen¬ 
sioni ai loro assistiti, l'Inall 
non consenta ancora questa 
procedura che eviterebbe 
ogni rìschio di ritardi per scio¬ 
peri 0 furti alle poste (^ba¬ 
stanza frequenti). 

Come responsabile del- 
l'Anmii in Comitato esecutivo 
nazionale ho seguito questa 
vicenda personalmente, Do¬ 
po un paio d’anni di inutili 
tentativi, agli inizi del 1987, 
appena eletto presidente 
ring. Alberto Tomassini, ho 
ottenuto in un incontro con lo 
stesso la promessa che anche 
l'Inall si sarebbe adeguato. In¬ 
fatti Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Istituto, nel mi^gio 
1987, ha deliberato che al rin¬ 
nòvo del contratto di tesore¬ 
ria, con ri. 1.88, si sarebbe 
potuto chiedere l'accredito 
delle rendite direttamente sul 
c/c bancario. Ciò non è avve¬ 
nuto perchè, sembra per im¬ 
pedimenti burocratici frappo¬ 
sti dal Tesoro, il rinnovo con 
le banche tesoriere sarebbe 
scivolato all’ 1.1.89. Da questa 
data il problema dovrebbe es¬ 
sere risolto. 

Ma perchè l'Inall non è riu¬ 
scito ad applicare la sua deli¬ 
bera del maggio ’87 senza 
aspettare il rinnovo dei con- 



□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le¬ 
sto seguente è formala da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Lìnea rara? Figuro! 
Lingua ^ara? Fiero! 

Le nari fuori gara, 

Ira e ronfi al ragù. 

Fui in rara regola... 

0 «lingua rara» ferì? 
Laurea in fragori, 

Un'ara fra gli eroi, 

Nero, fra la giuria, 

Fo la guerra in RAIt 
Ora la guerra fini... 

Fuori lira e grana! 

L’Ira è fuori grana... 
Frugo l'era in aria... 
Frugo l'area in RAI: 

I furori e la grana! 


ejejjdj oueiinio :»Dopnios 


□ Parolaio 

Date le parole elencate, di¬ 
sporle in modo da ottenere 
una concatenaziqne nella 
quale ogni parola possa otte¬ 
nersi dalla precedente, me¬ 
diante: o un anagramma, o un 
cambiamento di lettere, o uno 
scarto di lettera, o un'aggiunta 
di lettera. La concatenazione 
da trovare, deve iniziare con 
la prima parola dell'elenco e 
terminare con l'ulUrna. 

ATTRICE 

INCANTO • RICOTTA 
CANTORI • TENTONI 
GETTO • RICATTO - INSETTO 
INTANTO - CASTORI 
INTENTO - RISCAHO 
TESTONI • GATTO - INETTO 
CANTONI • SCORTATI 
GOm • SCORATI 
NETTO - RICETTA 
DOTTA 
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tratti di tesorerìa? Perchè il crazia ma il cittadino che sione e quella delTincasso so- 

ministero vigilante non ha fa- aspetta con trepidazione Ttc- no passati 15-18 giorni è por- 

vorlto questa decisione? Si di- segno delTInaii e si accorge tato a pensare che tanti giorni 

ce che la colpa sìa della buro- che talvolta tra la data di emis- di valuta, moltiplicati per 


R...BSTAn A Giocar! 


Rubrica a cura di Enrtio Peres 
a Susanna Serafini 


□ Romhitest 

Un fruttivendolo deve di¬ 
stribuire 15 kg di patate in 3 
mucchi di 5 kg ciascuno. Per 
compiere questa operazione, 
ha a disposizione solo una bi¬ 
lancia a due piatti, corredata 
soltanto da un peso da 4 kg ed 
uno da 2 kg. Come può nusci- 
re nell'intento, net minor nu¬ 
mero di pesate possibile? 
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□ Un test a test: 

Sei più? 

In questa società spersonalizzante, siamo trat¬ 
tali lutti come dei numeri e con dei numeri venia¬ 
mo sempre più spesso identificati. Numero dì 
telefono, numèro di patente, numero A ^ke 
fiscale,., a volte ci sarebbe da dare profmo 1 
numerii Comunque, accettando pure queMo sta¬ 
to dì cose, ci piacerebbe soddisfare una curiosi¬ 
tà: «che razza di numeri ^amo? Positivi o negati¬ 
vi?...». Il test di oggi ti dà la possibilità dì analizza¬ 
re, più o meno, se il tuo segno personale è il «mù» 
o il «meno». Ma ora che abbiamo parlato dei più 
e del meno, passiamo pure al testi 

1. ^g^roperuhme arllnellca ebe 

à) L’addizione. 

b) La moltiplicazione. 

c) Non sai rispondere, perché la matematica 
non è propno il tuo forte... 

2 . lo quale ooto lUoi 11 ricoooacl maf^or^ 
niente? 

a) Un uomo e una donna. 

b) Rambo. 

c) Fanlozzi. 

3. Quale canzone consideri più adatta» te? 

a) &iesto piccolo grande amore. 

b) Grande glande. 

c) Vengo anch'io. No, tu no! 

4. Partecipi cm I colleghi ad una c«in In 
onmre <lel nuovo direttore. A lavoln» do¬ 
ve tl siedi? 

a) Più lontano possibile dal direttore, tì basta 
doverìO supirórtare ogni giorno in ufficio. 

b) A capotavola: il nuovo direttore sei tu! 

c) Rimani in piedi tutta la serata perché sulla tua 
sedia il nuovo direttore ha appoggiato tl suo 
soprabito e tu non hai il coraggio di farglielo 
notare.. 

5. Viene pubblicata da un glomale.ttna foto 
che tl ritrae, del lutto caaualmente, ac¬ 
canto ad un notlsatmo personaggio. Co¬ 
me rea^ad? 

a) Ritagli la foto e la conservi tra i ricordi. 

b) Telefoni al giornale protestando perché non 
è comparso il tuo nome accanto alia foto 

c) Compn 300 copie del giornale per distribuirle 
a parenti, amici e conoscenti. 

6. Stai aspettando Invano che passi Tanto- 
bus. Hai un appuntamento in pochi mi- 
nnU. Chetai?^ 

a) Tì rasseori e prendi un taxi. 

b) Impossibile, non viaggi mai in autobus. 

c) Prendi un altro autobus perché, ti dicono, fa 


k> stesso percorso. Diverse fermale dopo li 
accorgi, però, che va da tutt'altra parte... 

7. Hai mal meato piede aoprn mi pnkoace- 

a) fi^'^aìche vdta nelle recile scolastiche. 

b) Certo! Ti voleva Strehier al Piccolo, ma tu hai 
rifiutato, in attesa che costruissero il Grande! 

c) Sì una volta. Quando però hai sentito ridac¬ 
chiare il pubblico, hai realizzalo che quella 
non era la toilette... 

B. NddndÌun*ncceantfacoaai«ie,tlren- 
éU mtt^mpvowtaamente, di aver tor- 

a) Chiedi scusa ed ammetti H tuo errore. 

b) Con estrema naturalezza passi a sostenere la 
test opposta, affermando che era proprio 
quello che cercavi di dire fin dall’inizio... 

c) {mp(»sìbi2e, lu non hai fa forza di discutere. 

9 , Uscendo da na clnem».anntroupoielo> 

vtolvn ti iniervisU itti flim che hu visto. 
Come reagisci? 

a) &pon1, con naturalezza, il tuo parere. 

b) Chiedi a quanto ammonta il gettone di pre¬ 
senza previsto per quella prestazione straor¬ 
dinaria. 

c) Arrossi violentemente, nuscendo a balbet¬ 
tare solo: «Complimenti per la trasmissio¬ 
ne!»... 

IB. n tuo appartamento è snfllelentemente 
grande per organizzare la fetta del tuo 
compteauno? 

a) Sì. abbastanza... strìngendosi un po.. 

b) Ih non lesteggi mai ti tuo compleanno m 
casa, ma solo 3 Grand Holell 

c) Certo! Ai tuo compleanno non viene mai nes¬ 
suno! 
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1.500.000 assegni, corrispon¬ 
dono ad un guadagno da par¬ 
te delle banche tesoriere pari 
a cifre con nove zeri. Da ciò 
l’esigenza di restituire fiducia 
ai cittadini facendo urgente¬ 
mente chiarezza su coà deli¬ 
cata matena. 

Urbano Milanese. TTevlso 


Rlngrazbmo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


HCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven¬ 
gono. Vogliuno tultantia assi¬ 
curare d lettori che ci scrivo¬ 
no e i citi KrìtU rton verino 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei su^rìmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Eliglo Biagloni, Roma; Pio 
Macera, Giulianova; Leo Co¬ 
sta, Ortisei; M.C., Milano; 
Frartcesco Chfllocca per f la¬ 
voratori della Sau di Ttapanl; 
Aldo Fabiani, Empoli; Arman¬ 
do Bonomi, Brescia; Atos Be- 
naglia, Bologna; Raffaele Car- 
ravetta, Cosenza; Caterina 
Ferranti, Torretta; Mauro 
Gnippioni, Mineibio; doti. 
Manlio Spadoni, Sant'Elpidio 
a Mare; Nello Stacchiotti, An¬ 
cona (•Compagni, rteordia- 
moci ogni istante che il sacri' 
fido di una parte di italiani, 
del Pei e simpatiuanti, è ser¬ 
vito a creare il benessere di 
tantissimi altri italiani; e per 
arrivare a dare il benessere a 
tutti gii italiani il Pei è neces¬ 
sario come Parta, Pacqua e il 
sole»'). 

Gianfranco Spagnolo, Bus¬ 
sano del Grappa (•Perchè non 
chiediamo con un referen- 
. dum che tutti i bilanci pubbli¬ 
ci siano in parelio e che 1 
responsabili dei defìdt pa¬ 
ghino anche personalmen¬ 
te?»)-, Alessio Sorano, Milano 
(scrìve una lettera che solleva 
questioni interessanti ma trop¬ 
po lunga per poter essere 
pubblicata); Maria Graziano. 
Sesto San Giovanni («Sono in 
ferie a Ceriate, provincia di 
Savona. Vorrei congratularmi 
col giovane segretario della 
sezione del Ptì e con tutti I 
tompagni che hanno lavora¬ 
to per la riuscita della festa 
de/fUnilà svoltasi U-22 e 24 
■ luglio, dopo tre>anni chemon 
st faceva pi&»y. Angelo Gap- 
parelli, Firmo («M)n sarebbe 
meglio se il Pd semplicemen¬ 
te dicesse di lavorare per una 
alternativa alPattuale gover¬ 
no Psi-Dc?»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti. 


□ 5* Cruciestate 

Orizzontali 

1. Lo sono le parole pronun¬ 
ziate da De Mita; 13. Forma¬ 
zione vegetale, composta pre¬ 
valentemente di conifere; 14. 
Personificazione della giusti¬ 
zia. 15. Un appropriato ana¬ 
gramma di «attore». 17. Il re¬ 
gno di Casadei; 18. Assale tut¬ 
ti ì ministri deputati; 20. Copri¬ 
re appena; 21. Principio di ve¬ 
rità; 22. Ne produce molla la 
Rai, 23. Colpo di mano; 24. E 
così detto il nostro Paese; 25. 
Permette il voto; 26. Sceso a 
terra; 27. Un verso da fumetto; 
28. Pnneipio di civiltà: 29. 
Passo montano: 30. Principio 
d'amore; 31. Città del Perù; 
32. Non sono più basse di 
Panini; 33. Citta della Gran 
Bretagna. 34. Priva di dossi o 
cunette; 35. Purché non con- 


Verticali 

1. Viene messo al muro; 2. li 
Bel Paese; 3. Lo è la casa dove 
si sono aperti gli occhi per la 
prima volta; 4. Colpo mancL- 
no; S. lo in psicanalisi; 6. È 
naturale quello dei diapason; 


7. Incotto per insjtirazio- se. 24. Un emulo di Supeh< 
ne; 8. E ottimo quello al limo- man; 26. Un’acqua che 
ne; 8. Antica città greca della scoperta spesso; 37. Del fatto' 
Sicilia; 10. Il vizio che fa preci- che non vengano più coatrui* ^ 
pitarenel 19oriz.;ll.llnome te, se ne approfittano miriti- 
della Barzìzza; 12. La fine de- nostri ministri; 29. Non lo è 
gli scandali; 16. Cristo si è fer- certo Franca Faicucci; II, Si- ' 
maio lì; 17. Altro nome del La- già del Congresso Intemazio- ; 
go dì Garda; 18. Un formaggio naie dì Architettura Moderna;. 
Spirato al 2 veri.; 20. Leo, uo- 31. Un figlio dì Noè: 33. 
mo poUtico italiano: 21. Quel- dotto interno lordo: 33. Com- 
ia di Èva era una foglia; 23. pagnìarii^retta:S4.LafìnedeÌ't 
Jean-Baptiste, pittore franco- cavatappi. 

Soluzione dello schema N* 4 
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Dvertice della maggloraiiza 
Confiemiate posizioni diverse 
Rimandata a settembre 
la «questione del condono» 


Ogi^ il cofisi^o dei ministri 

C’è accordo solo sui tagli 

e sul voto segreto 

Craxi «drammatico» sul debito 


Una manovra economica dimezzata 


Dimezzata e sbilenca, ia manovra economica del 
governo si riduce a questo: una proposta «aperta» 
sull'lperf (ma ancora, sostanzialmente, quella rifiu¬ 
tata dai sindacato e un provvedimento «anti-elusio- 
M» Oiiftiti alle, spese di rappresentanza e ai frìnge 
benefits); lutto il resto è rinviato. 11 vertice dei 
segietail ha messo l'accento su due sole cose: tagli 
alle spese e voto segreto sulle leggi di bilancio. 


NADIA TARAMTINI 


■i ROMA, il primo Ad usel* 
n, IMIIa lolla -accaldata del 
cronisU In attesa da oltre sei 
ore, è Oloraio U Malfa: ab- 
bromato e forse un po' asciu* 
iato, spreca poche, essenziali 
parole. La mugioranza. dice, 
ha accattato le riserve del suo 
partito, Il Fri, cancellando 
dairsgenda del Consiglio dei 
minlsfri di stamane non solo II 
•condono* («ma per come 
l'na presentato De Michells - 
aggiunge • è.un po' diverso», 
ma rimerà, nuova normativa 


e, nelle intànsioni del ministro 
I dal Tesoro, raddriuare i con¬ 
ti, anche in.,viste della restitu- 
Jdona Irpef. «Per ora - dice 
I (Meco U Malfa - il governo 
.fm dMdde su questa mate- 
ip. Il lavoro preannuncialo 


da Emilio Colombo, ministro 
delle Finanze, solo una setti¬ 
mana fa, come concluso, è 
cosi azzerato dal segretario 
repubblicano: «Il governo è 
impegnato a definire un dise¬ 
gno stàbile sul lavoro autono¬ 
mo. quando aari concluso, in 
quel momento si esprlmeri 
anche un'opinione su come 
passare dal vecchio al nuovo 
regime». 

E la conferma della precisa¬ 
tone dell'altra sera di Gianni 
De Michells. che aveva para¬ 
gonato il non-condono all'an¬ 
glosassone «entrance fee* (da 
non confondersi con libero 
Ingresso): lassa di ingresso 
nel nuovo regime, cioè, con 
parola Italica, aanatoria. 

(i vertice, comunque, ha se¬ 
gnato la sconfitta di un'ipotesi 
a lungo accarezsata dal mini¬ 
stro socialista del Tesoro, cara 


a tutta la delegazione sociali¬ 
sta al governo: e sulla quale 11 
vicepresidente De Michelis 
aveva tteso negli ultimi giorni 
parecchie energie: di antici¬ 
pare la maggiore entrata della 
sanatoria, in modo da presen¬ 
tarsi airappuntamento di set¬ 
tembre con i sindacati con un 
po' di selvaggina nel paniere, 
invece anche le attese, nuove 
norme anti evasione, sono rin¬ 
viate a settembre. Facevano 
parte del disegno di legge sul¬ 
la riforma deil'amminisirazio- 
ne finanziaria, contestato 
esplicitamente dal ministro 
della Funzione pubblica, Pao¬ 
lo Cirino Pomicino. Quando si 
paria di «incentivi* per oliare 
la macchina dello Stato, an¬ 
che se si tratta di fisco vuole 
decidere lui, Ufficialmente, il 
rinvio è stato attribuito da De 
Michelis a «problemi tecnici* 
tra Amato e Colombo. 

Ma di che hanno discusso 
mai per un mese Intero i mini¬ 
stri economici, in un succe¬ 
dersi ansioso di vertici a due, 
a tre a quattro, se poi la riunio¬ 
ne -con «colazione di lavoro* 
- dei cinque segretari ne ha 

S tato via mezzo lavoro? «Il 
amento della finanza 
pubblica - ha dichiarato con 
soddisfazione il segretario del 
PII, Renato Altissimo - si per¬ 
sele piuttosto con i tagli alla 
spesa che non con la poHtica 


delle entrate». «Tutti > ha pro¬ 
seguito - hanno preso atto di 
questo*. Infatti ii comunicato 
finale del vertice recita: «Il go¬ 
verno e i partiti della coatti 
ne si sentorK) impegnati di 
fronte al paese a Interventi de¬ 
cisivi di rnodifica dei meccani¬ 
smi di spesa». 

Tuttavia Bettino Craxi non 
se ne è sentito del hitto appa¬ 
gato se, uscendo, ha voluto 
enfatizzare i problemi dèi de¬ 
ficit pubblico: «L’economia 
del paese va bene > ha detto 
-, sono i conti dello Stato che 
non tornano e in maniera 
sempre più preoccupante: 
questo - ha a^iunto - deve 
essere il motivo centntie dèlia 
riflessione del governo. La 
stretta sui conti pubblici, leg¬ 
giamo sempre nel comunica¬ 
to, sarà oggetto di una nuova 
«direttiva* del Consiglio dei 
ministri: dopo il blocco delle 
spese da qui alla fine dell'an¬ 
no, ora si tratta dì predisporre 
1 bilanci preventivi, ministero 
per minuterò, in vista del 
1989. Essi dovranno essere* 
(ecco la concesse della De 
all'alleato socialista) «confor¬ 
mi al piano di rientro» presen¬ 
tato da Giuliano Amato in Par¬ 
lamento. 

L'esito del vertice dei s^ra* 
tari spiega, rttrospettivmen- 
te, l’assenza di quest'ultimo 
dalle ultime riunioni intermirti- 
steriali sulla manovra econo- 






Il vertice deila maggiorana Ieri a palazzo Ghigl 


mica. Sapendo bocciata una 
tronche non indifferente del 
finanziamento ai nuovi pro¬ 
getti fiscali Orpef e rinnovo 
deiramministrazione finanzia¬ 
ria), il responsabile del Tesoro 
ha prefento togliersi dalla mi¬ 
schia. 

Il vertice ha ribadito «l'asso¬ 
luta necessità* di avere nuove 
regole di discussione parla- 
mentm« - con esplicito riferi¬ 
mento di voto segreto Non 
solo sulla legge finanziaria, 
ma su tutte le leggi di spesa. 


Ciò allo scopo di «manieneie 
integre ed unitarie le scelte 
economiche e finanziarie che 
il governo » è impegnato in¬ 
nanzi al paese a realizzare». 
Come dire che la,coesione 
che la maggioranza non ha 
nel programmare e governare 
reconomla, vuole raggiunger¬ 
la togliendo all'imroslzione 
quahiÌKiue possibilità di inter¬ 
loquire e al Parlamento l'eser¬ 
cizio normale della sua fun¬ 
zione. 

Un’unità di intenti si è an- 


L'Impennata del debiti dello Stato 

In migliala «Itnlilardl 



E nemmeno il mercato 

crede aDe prediche contro il defidt 


M ROMA. Momenti davvero 
difficili per il Tesoro. Dopo gli 
allarmi del mlnbtro Amato, 
oggi arriva lo stesso Bettino 
Craxi - nel vertice di maggio¬ 
ranza - a suonare le campane 
per la continua esplosione del 
debito pubblico. Ma il vero 
problema a cui rispondere è 
cosa ^bia fatto finora il go¬ 
verno, di cui il Psi fa parte, per 
•chiudere le porte* della «cit¬ 
tadella assediata* del debito 
pubblico, per frenarne l'Im¬ 
pennata. L'ennesima manovra 
irammenlaria che. di «sorpre¬ 
sa* In «sorpresa», viene alla lu¬ 
ce in questi giorni è soltanto 
l'ultimo esempio: qualè la li¬ 
nea di politica fiscale del go¬ 
verno De Mita? Il ministro del 
Tesoro ha praticamente accu¬ 
sato la De di impedire l'attua¬ 
zione della sua manovra qua¬ 
driennale di rientro dal defi¬ 
cit: ma quali contromisure so¬ 
no state prese da Amato nel 


governo, e dal PM nella mag¬ 
gioranza? Si può davvero pre¬ 
tendere in questo modo di ri¬ 
sanare la finanza pubblica? 

A rispondere di no ora ci 
sono a^he 1 li^Mumiatori e 
gli operatori sui mercati tinan- 
ziarir che in questi giorni han¬ 
no più volte voltato le qwlle 
alle richieste dei Tesoro. Un 
fenomebo . estremamente 
preoccupante e che ^ ri¬ 
schia dì avere pesanti conse¬ 
guenze per uno Stato che, at¬ 
traverso varie forme di entis- 
sioni dì tìtoli pubblici, chiede 
•prestiti* per circa quaranta¬ 
mila miliardi al mese. Nelle in¬ 
tenzioni del Tesoro Ql l^ano 
Amato) c'era la necessità di 
allungare ia durata media del 
debito pubblico, di orientare 
- cioè > i risparmiatori sui tito¬ 
li a medio e lungo termine. 
Bene, la riq|)Osta e stata una 
clamorosa «snobbata*: l'asta 
dei Cct e dei Btp (appunto a 


medio e lungo termine) di 
questa settimana è arulata 
praticamente deserta, sui 
9.500 miliari di titoli in ven¬ 
dita ne sono stati richiesti solo 
4.770. e quasi tutti di medio 
termine. E, in più. gli operatori 
non hanno nemmeno rumo- 
vato i titoli in scadenza. 

L'allarme è stato immedia¬ 
tamente raccolto dalle autori¬ 
tà monetarie. La Banca d’Ita¬ 
lia è intervenuta ieri con una 
nuova operazione «pronti 
contro tenniiw» per 4.500 mi¬ 
liardi dì lire, e una azione at¬ 
traverso la qiiaie ia banca cen¬ 
trale Intervtene sul mercato 
per tenere sotto controllo ia 
liquidità interna; in pratica, 
vende titoli (Cct in questo ca¬ 
so) alle aziende di credito per 
poi riacquistarti in breve tem¬ 
po (entro ia tine di agosto) a 
prezzo superiore. Non è la |»i- 
ma volta che. in questi giorni, 
la Banca d’itala ricorre a que¬ 
sto tipo di operazione, per la 


quale i tassi di interesse sono 
andati regolarmente aumen¬ 
tando. 

E qui giungiamo al secondo 
aspetto della preoccupante ri- 
tuazione che si sta determi¬ 
nando, mentre a palazzo Qti- 
gi d continua a rinviare ogni 
decisione di lungo re^>lro: 
questo aumento dei tassi di in¬ 
teresse si è rapidamente tra¬ 
smesso a quelli del Bot a sca¬ 
denza trimestrale, che ormai 
vengono decisi direttamente 
sul mercato, con una richiesta 
sempre più alta. La prova >4e- 
ne dalla nuova emissione di 
liloH annurKÌata ieri per metà 
agosto: ottomila miliardi in 
Bot. dei quali ben 9250 sarap- 
no trimestrali e (appunto) 
senza indicazione dei prezzi 
di ofierta. La «morale* è abba¬ 
stanza ovvia: rimpennata dei 
Bot trimestrali (che spiazza le 
attese del Tesoro) è il rtnlomo 
di una aspettativa di un nuovo 
rialzo dei tassi di interesse su 
tutti ì titoli di Stato. E questo 


Debito 

Una nuova 
proposta 
; del Cer 

' H ROMA. Gito di .vite sulle 
' Imposte indirette, stansats su 
case e lavoro autonomo per 
le dirette, taglio alle spese sa¬ 
nitarie attraveiso i ticket ed 
■ alle spese per i dipendenti 
pubblici. Sono queste, in sin¬ 
tesi. le linee della proposta 
per rlequilibrarej conti pub- 
r bllci che viene dal Cer, il Cen- 
ITO Europa Ricerche diretto 
ì da Giorgio RuHolo e Luigi 
I Spaventa. L'obblettivo è ml- 
ì giiorarei conti di 9300 miliar- 
t dliwir89edi24mUaner90 
I attravetSQ una manovra su 
) bensina, tabacchi ed energia 
‘ n«ll'89 alle quali afilancare 
‘ anche un Inasprimento delle 
Imposte su gasolio e melano. 
' Sul fronte delle imposte dlrel- 
; le II Cer punta a un recupero 
, di 4700 miliardi nelI’SS attra- 
verao la revisione dei coelll- 
, cienli catastali e un recupero 
di getlllo proveniente dal la¬ 
voro autonomo. 


Ha imposto che il vertice di governo si occupi del «suo» decreto 
Intanto De Mita si prepara allo scontro sui contratti 

Mobilità^ Pomicino ostenta fretta 


Il ministro Cirino Pomicino ha voluto che il «suo» 
decreto sulla mobilità dei dipendenti pubblici fos¬ 
se discusso stamane, nel «vertice» di governo a 
palazzo Chigi. Un provvedimento che proprio non 
riesce a convincere i sindacati, che pure sono fra i 
fautori delia mobilità nella macchina statale, intan¬ 
to il governo si prepara allo scontro con CgiI, Cisl 
e Uii sui contratti pubblici a settembre. 


STEFANO BOCCONEm 


im ROMA. In un ordine del 
giorno già lunghissimo, il mi¬ 
nistro Pomicino ha voluto ag¬ 
giungere un altro punto: il suo 
decreto sulla mobilità. Cosi 
stamane ii «vertice* del gover¬ 
no si troverà a discutere di 
quel provvedimento che do¬ 
vrebbe permettere lo sposta¬ 
mento dei dipendenti pubbli¬ 
ci. Prendendoli dove ce ne so¬ 
no troppi e mandandoli dove 
c'è carenza d'organico. Alme¬ 
no questa è l'idea di Cirino 


Pomicino, che l'altro giorno 
ha illustrato nel dettaglio 11 
provvedimento al sindacati, 
Lo schema che ha in mente li 
ministio sarebbe, più o meno, 
questo. Entro tre mesi dall’en¬ 
trata in vi^re del provvedi¬ 
mento - Pomicino sarebbe 
per l'adozione di un decreto- 
legge - le vane amministrazio¬ 
ni dello Stato dovranno forni¬ 
re al ministero delia funzione 
pubblica le varie «piante orga¬ 
niche* (cioè, il numero di ia- 


voratori alle dipendenze dei 
vari uffici). Una volta in pos¬ 
sesso di questi dati, il dicaste¬ 
ro della Funzione pubblica fa¬ 
rà pubblicare sulla «Gazzetta 
Ufficiale* l'elenco degli enti, 
delle stnjtture dello Stato do¬ 
ve ci sono lavoratori in so- 
pranttumero e dove, invece, 
c’è carenza d'organico. Dalla 
data di pubblicazione, i lavo¬ 
ratori in «esubero* avranno 
trenta giorni di tempo per 
esprimere le loro preferenze, 
per indicare cioè in quale altra 
struttura putiblica vorrebbero 
andare. Da qui in poi, il prov¬ 
vedimento sulla «mobilita» di¬ 
venta un po' più nebuloso, e 
non Si capbice, ad esempio, 
come verrà realizzata la «mo¬ 
bilità d'ufficio», quella cioè 
che scatterebbe quando nes¬ 
sun lavoratore in «esubero* si 
dichiarasse disponibile al tra¬ 
sferimento. 

Messa così sembra un'idea 
degna di attenzione, sarebbe 
una misura sicuramente popo¬ 


lare. E lo «scetticismo» del sin¬ 
dacato - «scetticismo* etw 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato al 
ministro e non solo la Cg:'. co¬ 
me sembrerebbe i^gendo la 
dichiarazione di Pomicino al¬ 
l'agenzia Asca - lo «scettici¬ 
smo* del sindacato, diceva¬ 
mo, sembrerebbe fu^ luogo. 
Sarebbe la dimostrazione che 
davvero U sindacato nel pab- 
blico impiego ha paura di 
qualsiasi novità. Ma le cose 
non stanno cosi E per capirie 

- come suggeriscono alla Csii 

- bisogna tare un saltò ^l'tn- 
dietro di tre anni. Bisogna tor¬ 
nare all'estate deil’85. quando 
le tre confederazioni, dopo 
scioperi, manifestazioni, cor¬ 
tei riuscirono ad imporre al 
governo che raccendo ìnter- 
compartimentale - l’Intesa 
che vale per tutto 11 pubblico 
impiego e che dovrebbe pre¬ 
cedere i contratti di categoria 

- si occupai anche deila 
«mobilità». Vista come uno 


strumento decisivo per rende¬ 
re efiìciente la macchina pub¬ 
blica. Creando - suggerisco¬ 
no ancora in Cgil - una atua- 
z^ne un po’ grottesca, nella 
quale il sindacato ha dovuto 
svolgere anche le funzioni 
della controparte. 

ÌYe anni fa, insomma, il sin¬ 
dacato si trovò a chiedere dei 
ragionevoli aumenti retributi¬ 
vi, ma dovette anche «suppli¬ 
re* alle funzioni del governo, 
chiedendo più efficienza, 
maggiore produttività. Temi 
che avrebbero dovuto interes¬ 
sare la controparte pubblica, 
che. invece, dovette essere 
forzata a firmare l'accordo su 
questi argomenti. Accordo 
che prevedeva la definizione 
delle «piante organiche», ac¬ 
compagnata da un'analisi del 
lavoro svolto da ogni singolo 
ufficio (perché ha poco senso 
parlare di «mobilita» e sposta¬ 
menti senza che si sappia co¬ 
sa deve fare ogni singolo ente, 
ogni «pezzo* dell'ingranaggio 
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Nel Sud 
I disoccupati 
crescono 


La disoccupazione «esplicita* (persone rilevale ufReUti* 
mente in cerca di occupazione senza trovarla) e la sottoc¬ 
cupazione «esplicita» (persone non classificate Ira le Ione 
lavoro ma disposte a lavorare a particolari condirtoni) 
sono cresciute nel 1987 rispetto drà6, di 238inila unHà 
neil'ltalia meridionale mentre al Nord sono dimlmiile di 
28mila unità (aumento di 6.000 unità nel Centro). I dati, 
elaborati dal Ceres, li Centro di riceiche economiche e' 
social) promosso dalla Cls), confermano la (endenaa indi* 
cata dalla rilevazione trimestrale deli'lstat (resa nota mu- 
ledi scorso) di una ancor più netta divaricatone tra il Nofd 
e 1) Sud per quanto concerne i’aggravamento della situa* 
zione occupaidonale. 


Fathirafo L'indice del fatturato dal* 

rammo l’industria italiana nei primi 

lIMlllSCra! quattro mesi del 1988 acre* 

10A iiaI listniA sciuto del 9.1 per cento ri- 
+y,l^neipmnO ai corrispondente 

Quadrimestie periodo dei 1997. » risulta* 

to consolo è dovuto al* 
l'aumento dell'8,6 per cen* 
lo del fatturato sul mercato interno, e all'Incremento del 
10.8 per cento su quello estero; nel solo mese di aprile, 
invece, l’incremento rispetto al coirispondimte periodo 
dell'anno precedente è stato pari al 1.9 p(N cento, consta 
guente ad un aumento del l,i per cento ddl fatturalo sul 
mercato Interno e del 4.9 per cento su quello estero. 


Nel pubblico 
impiego 
gli stipendi 
aumentano di pib 


L'auiinnto dell'lnileniilll di 
contlitgenia ha vìnto ve^ 
so l'alto l'Indice gannala 
delle rettlbmlonl onile 
contrattuali; calcolando Su 
base 100 nel 19S2, nel 
maggio acono ha toccato 
quota 170,3 con un Incie- 
110 ad un anno prima. Ndlh» 


che raggiunta su un drastico 
.stop, alle iniziative del mini¬ 
stro delle Paiteclpationl stata¬ 
li. Cario Fracanzani: .Le diret¬ 
tive prima le diamo noi a lui - 
ha mnletizzaio, un po' rozza¬ 
mente, De Michells - poi lui le 
darà agli enti., ii governo, in¬ 
somma, vuole compiere .una 
generale veriSca d^ obietti¬ 
vi e delle politiche da peise- 
gulre nel settore delle imprese 
pubbliche.. Per ora, stop al 
polo feiiDviaiio, el polo aero¬ 
nautico... 


mento generale del 7,SX rispetto ed un anno prima, NMh» 
stessa periodo l'Indice del prezzi al consumo i «riltd del 
4,9X. Il comparto che magglonnente ha latto registrai* ' 
aumenti retribuitivi e ha traacinalo l'Indice i aiata la pub¬ 
blica amministrazione (+I2,3X), seguita dall'InduHrta 
(9,3), trasporti e telecomunicazioni ( 6 , 2 ). credito e aaalcU' 
razioni ( 6 , 0 ), agricoltura (5,5), commew pubblici mch 
ciziealb^hi(4,8).In parUcolare le variazioni plA zenzIMH 
si sono avute nel aeivizlo sanitario ('.23,SX), nella sicumi. 
za sociale (18,7X), negli enti locali (12, 8 X), tra ^1 Impie¬ 
gati civili dello Stato (I0,7X) e nelle aziende autonome 
dello Slato (I0,2X). 


1,7110 e nelle aziende autonome 


SempR piu questo che viene conlemH- 

sfenncMi ‘o «t»** relazione enmwl, 

«Y™" , della Banca d'Italia: Il ri- 

a nspamilo spermio iM lucani. Ir* Il 

settembre '86 e il aettembre 
’BT, è di un bUon I9B In 
più, rispetto all'anno precedente. Itedotto in dire, rimlta 
che. neH'ultimo mese di settembre, fra banche e uffld 
postali, si sono accumulati 4.676 miliudi di lire con una 
crescita di 643 miliardi rispetto all'anno prima. 


finirebbe per vanificare defini- 
tivainente (se già non lo è) la 
manovra di rientro dal deticit 
che si bau appunto su tassi 
decrescenti. 

E, insomma, la delintiva 
confeima deU’incapadtà di 
mettere a punto una manovra 
a lungo rrèpiro: per mesi (ri¬ 
cordate le promesse di Coria 
e il «bluff» sulla restituzione 
del drenaggio fiscale?) dal go¬ 
verno si è alimentata ruiusio- 
ne dì un calo dell’Inflazione. 
Non è scesa ed ora. da) prez¬ 
zo del petrolio al riflessi della 
manovra suiriva, si profìla un 
nuovo rialzo. Si potrà non ri¬ 
flettere sui tassi? E come fron- 
t^iare il contemporarieo 
rialip nel prindpaH paesi eu¬ 
ropei? Intanto la ragioneria 
gmerale dello Stato avverte: 
da con la situazione attuale la 
spesò per interessi sul debito 
pubblico sarà, neU'SS. di 
91.280 miliardi, 11.500 Ql 
14,5%) in più di quest’anno. 


BBnehS* Scatterà a novembre l'opè* 

razione «iraqMrenza* auto- 
OpBFBZIOnB regolamentata dalle ban* 

tràsPSICraSI che: il* liimjtì ottobre* I 

uasfiaKiica p,)„l 

Ma saia varo? naivo, tuire m «zi«i4e m 

credilo dovranno etoone 
un «avviso» con l'esintto 
delle condizioni per le principali operaiionl di deposito, 
prestito e finanziamento, e per i servizi vari, che do^ 
«coeristere» con ii «cartello* già presente oófi in merito 
banche. A dettare tempi e caratteristidie della nuova «au¬ 
todisciplina», in vista della ripresa del dibattito parlamen¬ 
tare sulla legge relativa alla trasparenza bancaria, è Mta 
l'AbI, con una circolare riservata inviata in questi giomi • 
tutte le associate. 


sonda: Incontro ^ 

» «an prossimoU primo incontro 

20 SCttSinDrD sulla Starli fra la Finlnv^ 

cliularafi. di Silvio Berlusconi e i rtn* 

«noocav categoria. FU- 

Beriusconi canfcwi. Plsncu^lsl e 

Uiliucs-Uil. In un* noli I 
sindKMi iHemiiino eh* 
rincontro, dopo la cessione della società dalla Meta (H 
Caldini alla FIninvest e la nomina del nuovo preMenle 
(Berlusconi stesso), acquista particolare signiheato. 

FRANCO MARZOCCHI 


Centrale di Nontatto 

Il governo proporrà 
per gli operai 
la cassa integrazione 


pubblico). *nitte cose che il 
governo non ha fatto in questi 
tre anni. 

Da qui lo «scetticismo» del 
sindacato. Anche perchè se 
davvero si vuole la «mobilità», 
il governo ha un'occasione 
ravvicinata, senza dover ricor¬ 
rere a leggi o decreti. A set¬ 
tembre inizieranno, infatti, le 
trattative per i sette contratti 
del pubblico impiego. E tutte 
le categorie Qlagli ospedalieri 
ai ministeriali) nelle loro piat¬ 
taforme prevedorto misure 
per razionalizzare il tevoro, 
per evitare sii sprechi. Per fa¬ 
vorire la moDilìta. L'occartone 
per discutere sul serio, dun¬ 
que. è a portata di mano. Ma 
tutto lascia pensare che il go¬ 
verno voglia far cadere que¬ 
st'opportunità: nella premessa 
unilaterale che ha fatto all’ul- 
tinmo accordo imercomparti- 
mentale, De Mita ha fatto scrì¬ 
vere che i salari non potranno 
crescere più deirflK. Che 
equivale a dire- il governo 
vuole Io scontro. 


■i ROMA. SI è svolta ieri se¬ 
ra a palazzo Chigi l’annuncia- 
ta riunione per la centrale di 
Montaltodi Castro. AI termine 
deU'incontro, al quale hanno 
partecipato fra gli altri il mini¬ 
stro del Lavoro Formica e il 
sottosegretario alle PpSs San¬ 
tarelli. il ministro deU’Indu- 
stria Adolfo Battaglia ha detto 
che la riunione è stata poritìva 
e che i sindacati hanno accol¬ 
to favorevolmente le proposte 
ministeriali. Battaglia ha ag¬ 
giunto di aver prospettato l'i- 
pote^ dì una centrile di 3200 
megavvatt oltre ad un inter¬ 
vento per l'abbattimento delle 
emissioni ìiiquinanti della 
centrale stessa e di quella di 
Civitavecchia. Ha inoltre affer¬ 
mato che il governo proporrà 
per gli operai la cassa integra¬ 
zione comune. 

Una ^ndacalista della Cisl 
che ha partecipato all’incon¬ 


tro ha a sua volta detto che 
nel piano del minislio deR’In- 
dustria è previrto un toterven- 
to per l'occupazione a Mon- 
(alto di Castro dì mille lavora¬ 
tori entro metà de!i'89 e fino 
ad un massimo di tremila aca- 
glionati dal '92 al ’94. fino a 
ntomare a mille alla fine dei 
lavori del cantiere. 

Per quanto riguarda la cen¬ 
trale, la sindacalista ha detto 
che sui 3200 megavvatt pia¬ 
sti sono tutti d'accordo tranne 
il vicepresidente della Provin¬ 
cia di Viterbo che ha raccolto 
le istanze di 60 comuni che 
sono Invece contrari ad una 
centrale cosi potente. La ain- 
dacalista ha concluso affer¬ 
mando che il sottosegretario 
alla presidenza del Cotudgllo 
Misasi ha suggerito, nel cono 
delia riunione, di mettere su¬ 
bito in cantiere le opere |tià 
finanziate e bloccate duìa 
chiusura dellacentraleodi av¬ 
viare poi con 1 lavoratori (I 
confronto per altre iniziative. 
















Economia e Lavoro 


M«^t]ni& Due incontri tra Fisafs 

La Hertz Ferrovie e ministro 

si riconosce «Rientro» degli autonomi 

colpevole nel fronte sindacale 


E stamane Verri convoca 
i piloti deU'Anpac 
e deirAppl. A^tazioni 
annunciate fino a lunecfì 


m NEW YORK. U soeletR 
•merictnt di autonoteEsi 
Haitt ti è riconoKiula ieri 
co^ievttle di aver Iniffato per 
anni 1 propri clienti e ie com- 
pagnie di aasteurazione ed ha 
accettato di pagare a titoio di 
amnwnda e risarcimento dan¬ 
ni una somma eouivalente a 
19 miliardi di iire italiane. Nel 
cono di un procedimento giu- 
didario intentata nei suoi con¬ 
fronti a New York, la Herta ha 
ammesso di aver •Sistemati¬ 
camente latto pagare preizi 
pU alti del dovuto per le ripa- 
radoni degli autoveicoli dan- < 
neggiaii durante I noleggi» e d 
i ditta pronta a pagate una 
multa rii 6,85 milioni di dollari 
Cdd di nove miliardi di lire), 
che t la più alta mal inflitta 
negli Stati Uniti in un gludislo 
penale. 

U società di autonoleggi, 
che è la più grande del mon¬ 
do e prancamente ha succur¬ 
sali In tulli I paed, ha ricono¬ 
sciuto che a partire dal I978e 
fino dia scoperta della truffa 
all'lnido di riuesl'anno, i 
clienti che restituivano auto- 
yelture danneggiate venivano 
cottietll a pagere dire più alle 
di quelle necessarie per le ri- 
parodonl e che la stessa prati¬ 
ca veniva seguita nel conironll 
delle compagnie di assicura- 
done con cui fossero state sti¬ 
pulale polisse per la copertura 
di questi danni. 


Treni, scioperi revocati 
Aerei, oggi la decisione 


Estate tranquilla per le ferrovie, mentre restano 
minacce di scioperi degli aerei, Ieri, dopo un in¬ 
contro con i rappresentanti delie Ferrovie ed un 
secondo appuntamento pomeridiano alla presen¬ 
za del ministro ai Trasròrti Santuz, il sindacato 
autonomo del ferrovieri l^s ha revocalo gli scio¬ 
peri in programma da oggi. E stamane il piesidente 
deN'Alitalia riceve le organizzazioni del piloti. 


NMmA AUGI PREtTI 


■1 ROMA. Estate tranquilla 
sul «fronte ferrovie». Il sinda* 
cato autonomo ferrovieri ade* 
rente alla Fisafs ha revocato 
gli scioperi in programma da 
oggi; La decisione e stata pre*' 
sa dopo la firma di un proto* 
collo d'accordo con i dirigen* 
tl dell'ente Ferrovie alia pre* 
senza del ministro dei lYa* 
sporti Santuz. Oggi giornata 
decisiva per la vertenza piloti: 
è prevista una riunione deli'e* 
secutivo Anpac che deciderà 


Adolfo Ogi, si mostrava otti* 
mista rispetto afta possibilità 
di evitare gli aeiopen. Ed II se* 


se proseguire le agitazioni e, 
sempre in mattinata, si svolge* 
rà l'incontro del neopreslden* 
te dell'Alitalia Verri con le due 
o^anizzazioni dei piloti (An* 
pac ed Appi). Sempre starna* 
ne probabile conclusione del* 
la vertenza del macchinisti, 
che si trascina da un anno e 
mezzo. 

Qà nella prima raattinatà di 
ieri il ministro Santuz, dopo 
l'incontro col «collega» soz¬ 
zerò il ministro dei Trasporti 


ruoto di mediazione svolto dal 
ministro. Soddisfazione natu* 
ralmente da parte del sindaca* 
to autonomo: «Dopo le lotte 
del personale di macchina - 
ha detto 11 segretario generale 
della nsafs Antonio - 
non sufficientemente seguite, 
ma attuate con chiarezza di 
obiettivi, siamo riusciti a chia* 
rire punti nebulosi ed incerti 
che conteneva l'aìccordo rag¬ 
giunto il 6 luglio con i sindaca* 
ti confederati». IVa i punti 
«chiariti» Papa evidenzia la 

a uestione dell'esodo degli ini* 
onei. l'inquadramento del 
personale di macchina 0 >er il 
quale sarà messo alto studio 
della commissione che si rìu* 
nirà a settembre anche un do¬ 
cumento sulle aree professio* 



Clergle Santuz, a sinistra, incontra II nuovo presidente dell'Alitalia 
Callo Verri 


nalQ e la definizione di per* 
corsi per quanto riguanla il 
trattamento di fine favtuo e la 
pensionabilità. In realtà la fi* 
safs, dopo rinsuccesao detto 
sciopero dei macchinisti ade¬ 
rente alla sua organizzazione, 
avvertiva il bisogno di «rien¬ 
trare» nel fronte sindacate: 
nessuna norità di contenuti. 
Insomma, i «punti chiariti» a 
cui Papa fa riferimento già in 
base all'acco^ del 6 luglio 
erario considerati materia di 
lavoro di apposite commissio¬ 
ni. . 

«E un altro passo avanti per 
lev^nze tranquille degli ita¬ 
liani - ha detto il ministro dei 
Trarrti Santuz dopo la fima 
del verbale d'acco^ -*. 'Un 
mese la era tutto più proble¬ 
matico nel settore del traspor¬ 
to ferroviario», il ministra ha 
anche affermato di avere in* 
contrato 11 presidente dell'Ali¬ 
talia Verri per un |Mimo rorido 
esame dei problemi sul tappe¬ 


to ed ha riconfermato il pro¬ 
prio impegno e quello del mi¬ 
nistro dei Lavoro Rino Formi¬ 
ca a seguire la trattativa e ad 
■inteivènite anche nelle fasi 
più complesse cosi come à 
successo nelle ferrovie». 

Mauro Moretti della Filt* 
CgiI afferma: «È positivo che 
di fatto si «a ricomposto il ta¬ 
volo contrattuale; questo per¬ 
mette di ricoslndre un percor¬ 
so comune per affrontare pro¬ 
blemi quali quello dell'Inqua¬ 
dramento. del trattamento 
penrionisiico, dell'esodo de¬ 
gli inidonei. Il tutto, se unito 
alla possibile intesa quadro 
per la vertenza macchinisti, ri¬ 
porterebbe a normalità la si- 
tuaziotte dopo una vertenza 
che ha avuto momenti di esa¬ 
sperazione e di frammenta¬ 
zione e consentirebbe a set¬ 
tembre di affrontare le que¬ 
stioni del risanamento, (fello 
sviluppo e della legge hnan- 


ziaria da posizioni di forza ri¬ 
milo all’eme ed d governo». 
E vediamo la situazione tra¬ 
sporti aerei: stamattina ai riu¬ 
nisce l'esecutivo dell'aasocla- 
zione (riloti Anpac che deci¬ 
derà se proseguire nello stalo 
di agitazione e quindi scende¬ 
re subito in scio^ro o se rin¬ 
viare le Iniziative di lotta all'i¬ 
nizio del mese di settembre, 
allo scadere del perìodo dì 
tregua previsto dalrautorego- 
lamentazione dal 10 a^o al 

5 settembre. L'Anpac ha Infor¬ 
mato nei giorni scorsi dello 
stato di disagio della catego¬ 
ria i ministri dei Tta^XHtl San¬ 
tuz e del Lavoro Formica ed 
accusa le conlropt^ Ati, Ali- 
talia ed Inletsind di nem esse¬ 
re giunte ad alcuna conclusio¬ 
ne dopo 10 mesi di trattativa. 
Protesta anche l'Af^l, l'altra 
associazione di piloti, che ha 
preannunciato scioperi dalle 

6 alle M di domani, del 7 e j 
deU'S agosto. 


i^nnrovata in Senato 
Una legge per la pesca 
che tuSfa 
di più Tambiente 


H ROMA. Nuova disciplina 
per la pesca marittima. Lo sta¬ 
bilisce una legge approvata 
definllivaiiiente ieri dalla 
commissione Lavori pubblici 
del Senato, dopo il volo favo¬ 
revole delia C^era prOfmo 
nel momento in cui sta infu¬ 
riando la polemica sul fermo 
pesca In Adriatico. Si traila di 
un settore di rilevante interes¬ 
se economico, arKhe se nei 
nostro ()aese 1 governi Hanno 
sempre dato scarsa imiXNtan- 
za, malgrado le «tonni poten¬ 
zialità e il consistente sviluppo 
di coste màrlfie, al suo soste¬ 
gno ed incremento. Sono ol¬ 
tre 6.000 le aziende registrate 
con quasi SOmila addetti e ol¬ 
tre Ire milioni dì quintali di pe¬ 
sce e quasi quattro milioni e 
mezzo di molluschi e crosta¬ 
cei pescati. La nuova legge d 
finalizzata scqtrattutto api di¬ 
fesa dell'ambiente'e alla pro¬ 
tezione della fauna marina. 
Stabilisce che li ministro della 
Marina mercantile può suddi¬ 
videre le aree di pesca in di¬ 
stretti omogenei,al fine delta 
gestione raoonale delle risor¬ 
se biologiche del'mare. 

p nuove norme impongo¬ 
no divieti più severi. Sarà pu¬ 
nito (Hù duramente chi pesca 
in zone e tempi vietati dai re¬ 
golamenti, (fecreti, ordini 
emanati dalle autorità ammi¬ 
nistrative; chi trasporta e com¬ 


mercia il prodotto di tale pe¬ 
sca: citi pesca quantPaupe- 
riori, per ciascuna spècie, a 
quelle autorizzate, o^pesca 
con nat'* o galfeggiéntl,,attrez¬ 
zi 0 strumenti vietati dai rego¬ 
lamenti o non espressamente 
permessi o oriloca apparec¬ 
chi (issi o mobili,ai fini di pe¬ 
sca senza la necessaria a^iio- 
rizzazione. DPeto aiiplulo 
per la pesca del novellarne 0 
gustosi «gianc:hetti» o #cie- 
che»), la detenzione, III. tra¬ 
sporto e la, commercializza¬ 
zione di quflurique specie ma¬ 
rina di noveilaine (c è però la 
deroga con l^autoriziailooe 
del ministero). 

Naturalmente sono, severa¬ 
mente vietati i ti^ di pesca 
con materiale esploomle, 
con l'energia elettrica (cori a) 
catlww^wprattutto «.an¬ 
guille) p di apatanse toapche 
atte ad intortridire, stordire e4 
uccidere peàci ed altri otgani- 
smi acquatici. Ugualmente 
proibito sottjaite o espomse 
organismi acquàtici oggetto di 
altrui^'pescà § pestìve in ac¬ 
que di altri Stàti. l^penerinò- 
sto fino a due turni e ammen¬ 
da sino a 12 milioni, (titie le 
confische w pescato, degli 
atti^ e la àoSpehsm wl 
peimessodipescà. Com** no¬ 
to la pesca subacquea anche 
sportiva con. fuclldè vietata. 
Chi transige impunito eort una 
sanzione da uno 06 mitioni. 



rUnUà 

Venerdì 
5 agosto 1988 
























































































































































































































































































































































































































































n«TVadeBin)» 

Siluro Usa 
agli accordi 
commerciali 

M ROMA II Senato degli 
Siali Uniti ha approvalo con 
SS voli lavorevoll e 11 contro 
Il ThirfeSIff, la legge commeh 
clale che rivaluta razione del 
loventlaaaoategno dell indù- 
aula e il coalddetto •bilaterale 
amo» neinpporti commercia* 
Il mondiali Mentre cioè II go¬ 
verno desìi StaU Uniti hi av- 
viald uria energica adone In 
lede di Accordo generale sul¬ 
le tarlile e gn scambi (GatO, 
l'drganiBiinMis che ha sede 
a amena ed he ormai (Ma pla- 
iai lU S2 alali, I parlamentari-- 
quindi i due partlU che domi¬ 
nano la scena polliica degli 
Stali Uidd • scagno la da 
delld leonira «caso per easo» 
lie lAdmiiriesd alta lecnoio- 
Ila, I peMolleil, I produllorl 
aippalbneriimi vengono legit- 
limail a el^ie al governo di 
Waihlniion q allo stesso pie- 
sMenie di agire con rappresa¬ 
glie nel cai.dl fsconetlesie 
coinnierelall! (uniair iride) 
da parte dei concopend Vi 
sono poi siniche misure 
anllslranleroi, al presidente 
degli Stati Urlili si eonlerlice II 
potere di bloccale investi 
manti esteri Ih lettdri che ime- 
lessano la aslcuicsaa nadona- 
leii d vieta alle soemta stra¬ 
niala di humsio da operatori 
primari In moli del governo 
Usa a meno di leplpiaclia da 
parie del governi, si Saiuiona- 
im m eqiomiteni nel paed 


ECONOMIA E LAVORO 


Incontro fra i capigiuppo 
Pecchioli e Fabbri. 
«Condurremo insieme 
la battaglia parlamientaiB^^ 


Importanti convergenze su temi 
come la violenza sessuale, 
la legge sugli scioperi 
e la riforma della Finanziaria 


Pd e Psi iiidti suU^Biititirtist 


alncontro indubbiainente positivo» Clima «cordia¬ 
le e costruttivo». Questi i giudizi che hanno com¬ 
mentato il colloquio svoltosi len mattina tra i grup¬ 
pi parlameiitari del Psi e del Pci a palazzo Mada¬ 
ma, L'Incontro - durato circa un'ora - s'è tenuto 
nello sede dOI gnippo comunista, con la partecipa¬ 
zione del i^rasldenti Fabio Fabbn e Ugo Pecchioli. 
Piena intesa suH'antltrust 


orianiaia», di prodotti di sits 
leaiMMtar deid «d'intinsse 
strategieo». d Incarica II nred- 
deilta di negodam con dngpli 
passi l'aceasso di sodata sta. 
tunltensi na| mercato dalle le- 
lecomwilcadonl uiel marmo 

aie Oemiatiiiò, n msideiiM a 
nlwio M agire contro l paed 
che non ilmtlano la .pro¬ 
prietà Intellattuale» cosi come 
diànita negli Usa Ò»e««ttl, 
marchi) 

L’Intertagatlva è ora qude 
sviluppo avranno le trallatlve 
In lede Odi (Umm Roimd) 
par la ridusióne delle barriere 
^ agli scambi neiragroaUmenia- 
^ re, isetvld al industria-, ^tro 
dioambia d doVrebbs Waljl 
» daitnire un lerreno preciso di 
Imlieiiya ms d ritiene che gli 
, Suri Unid non saranno all'ap- 
puntamenlo rinvUranno la 
palata bollente (cioè U re- 
aponseblllta di Inasprire Sa- 
àUtrm amtntKlali) al pled- 
. dante che aarS eletto a no- 
vembie e entrerà mi pieni po¬ 
lari a gannalo Ì9SS Ma mm- 
meno u Comunità europea ed 
Il Olappom sembrano prepa-, 
racM a dart spailo ad una nuo¬ 
va praapetllva di Iraiutlve In- 
ittMdonajl cha atfosal la 
lA^lailiada trincea 


■■ ROMA Colloqui che regi 
strano un'Intesa avanzala e 
piena zu uns qliestione di par 
llGolan respiro come lenii 
Must marcano. Senza dubbio 
un latto politico Ibnto pio se 
proUgonisU del colloqui sono 
i cSpignjppo dei sena-ori co- 
munidi e sacleiisti CRecchioll 
e Febbri erano accompagnali 
da Ciglia Tedesco e Renzo 
Gienoltl, e daRoberto Cassola 
0 Tommaso Mancia) Impies 
done confermata se d leggo¬ 
no le dichlaredoni rilasciate 
dopo Tlnconiro da Pecchioli 
e Febbri 

Ecco II giudido del presi- 
denu del seoaiori comunisti 


•Un incontro indubbiamente 
positivo MI auguro che possa 
essere un primo passo per una 
npresa di rapporti, per un prò 
flcuo confronto e per conver 
genze su terreni che sono pro¬ 
pri della sinistra» Pecchioli CI 
ta, appunto .la piena intesa- 
trovata su una disciplina anti 
trust Ma ricorda anche che 
•In quest ultimo perioda su 
grandi questioni relative al di¬ 
ritti dei cittadini si i ricostruita 
una unità che ha consentito 
I apptovadone di leggi Impor- 
tanlii (la violenza sessuale, la 
garanzia del aeivizi pubblici 


essendali In caào di conlllltl 
sindacali C poi la revisione 
della legge istitutiva della fi- 
nandaria la riforma della pre¬ 
sidenze tiri) Conslglfo) 

Il socialista PÀIO Fabbri, 
dal canto zuq ha sòttqhneatq 
Il fatto die llnconin .d inse¬ 
risce nel dlelogq COSMuttlvo 
che, pur Ira alti e beisi, d va 
sviluppando Ma I due maggiori 
partili dnteMa Lo stato 
dèlie reladoni tra t gilippi par¬ 
lamentari - ha aggiunto Fab¬ 
bri ‘ à II riflesso delle leliziani 
Mai partiti Una politica meno 
conilIHuale rispeno al passato 
d costnidce ogni giorno, rea¬ 
lizzando convergenze sulle 
questioni di maggior rilievo 
come avvenuto al Senato. E 
Febbri cita gli stesd provvedi¬ 
menti ricMamed da Pecchioli 
come 11 legge sugH scioperi e 
quella conno la violenza ses¬ 
tuala ed ora I intesa sull anti 
Must 

A proposito delle .piena In 
lesa, sulla nuova disciplina 
delle concentradonl Indu¬ 
striali, I due gruppi hanno sot- 


(olineato - in una nota con¬ 
giunta - che «è la pnma volta, 
In Italia che il tema viene di¬ 
scusso in Parlamento. È un 
risultato die comunisti e so- 
clalbtl aiMlbulscono .d lavoro 
svolto dalle commissione In¬ 
dustrie In cui al sono partico¬ 
larmente impegnsU R gruppo 
socialiste e quello comunista. 
Il documento di Indirizzo vo¬ 
lala dalTsssembleb del Sena¬ 
to coslilulsce il punto di nfen 
mento politico sulla base del 
quale saranno vdulall I dise 
gni di legge In esame. C>n 
commlsaione Industria ce ne 
sono due 11 primo della SIni- 
sMa indipendente, il secondo 
del governo) 

Comunisti e soclslisU nota 
no, poi, che .1 impegno per 
una legialazione antitrust ha 
suscitato lopposlalone di al 
cuni amblenu economid Uri 
schlo che biaogna ora evitare 
è quello di una dllaziane o di 
uno svuotamento del conte¬ 
nuti della legge. La linea di 
condotta che I due gnippl se- 
guinnnq è cosi Macdala. 



Via ai «Fondi diiudi» 

Dal Senato una legge 
per finanziare 
le picx»le imprese 

La commissione Finanze e Tesoro del Senato ha 
approvato ieri il testo imincato che accorpava tre 
divene prop^ l^r l'Istituzione dei fondi chiusi. Il 
nuovo stnimento finanziario dovrebbe consentire 
l'afflusso del rimarmto allepiccole e medie impre¬ 
sse non quotale in Bona e qulndt fin «i eschiae dal 
-«boom della finanzas, Per lapprovazione definitiva 
non manca ora che il d della Camera- 


M MILANO I senatori han¬ 
no tatto un piccolo tour de 
Ance per corisegnara alta Ca¬ 
mera un testo dellniilvo prima 
di elidale In Mrie Etaprqpo- 
«a di legge stil tondi duusl, in 


Ugo Pecchioli Foblo Fibbri 

•procedere celermente, con- diziole. nei 
vìnti che .lo legislazione a tu concenMazto 
tela della concorrenza rappre- 
semi oggi uno dei terreni più 
significativi di impegno per nomlcoTt'o 
una moderna ioiza di olni- (eiadeicona 
atra. Non c è .oslilllà pi«glu- ladini. 


diziale. nei conbonll delle 
concenMazIonl indusbtali, ma 
a tratta di lolla roanlro quelle 
torme di abuso e di Inbecclo 
delle posizioni di potere eco¬ 
nomico. L’obietUvo è .la tu- 
tela dei consumatori e del di- 
ladini. 


E il titolo va su del 3 per cento 

SI della Ctmsdb 
aOa nuova Ferrai 


L’assemblea per il 23 settembre 

Falde ai ripari ck^ 
la soqiairione ddtìtdo 


HB MIUNO Balco all Insù 
d«i (itoli della Perniili Asrico* 
U Ieri ir| piana Affari 11 titolo 
jdlàll« holding di Ravenna è 
lieto scambiato in notevole 
quantità e ha avuto un incre* 
mento superiore al Z%, con* 
temporaneamente allannun* 
ciò della presentatlone pres* 
so la Conaotf «I proapetto In* 
: formalWd dellgferiuizi finan* 
l'^i^a La nuova' locletà dal 
I ))rimo aettembni larà cosi il 
«do ingresso altà Borsa di Mi 
latto 

Con I autorlizasiono al de 
posito del prospetto da parte 
della Consob si chiude un al 
no capitolò delia Mone tra 
la Hnaniiare del gnippo Fer* 
mai e rinlilatlva Meta boi* 
dipg di servizi finanilarì della 


Montedison 

Al termine della rionione 
della commissione per le so 
cietà e la Borsa II presidente 
della Consob Franep Plga ha 
confermato che la Ferruai fi 
nanziaila potrà essere quotata 
in Borsa fin dal primo settem* 
breproisimo «Abbiamo Inte 
grato II prospetto di fusione • 
ha aggiunto Pica - con 1 termi 
ni necessari all adeguamento 
del progetto fermo restando i 
rapporti di concambio préèsio 
stentia 

li prospetto di quotarione 
della Ferruai finanziaria, che 
potrebbe essere dM>nlbUe 
per il pubblico sin da og* 

S i ricalca in buona soatartiall 
ocumento approvato dalle 
assemblee di Iniziativa Meta e 


della stessa Fermai flnanila* 
ria che nel maggio aeorso de» 
liberarono la nislone delle 
due società L'operazione ha 
ricevuto a fine hj^to le ultime 
autorizzaiiolnl autoiìSMOIonl 
il 22 il tribunale di Ravenna ha 
concesso I omologa all'au* 
mento di capitale per la Per* 
ruzzi fin propedeutico àllà fu 
sione suMidinandola al nulla 
osta del Ministero del lesoro- 
Questa è giunto il giorno 2!,9 l| 
valore peritale dcife Periuzd 
rmanzliùia messo a punto dal 
Comitato degli agenti di carip 
biodi Bologna è di 3 625 liré 
Questo cenificato peritale è 
però «tato preparato dagli 

S I quattro mesi or sono. 

pima della cearione 
della Standa. allora controlla* 
ta dalla Meta, a Berlusconi 


■1 MILANO Potrebbe esse* 
re presa ^ più presto la deci* 
sione della Consob di riam¬ 
mette le azioni Falck alle 
quotazioni di Borsa, Il consi¬ 
glio di amministrazione della 
società sidem^ica milanese, 
riunito i«i mattina in tutta 


23 settembre I assembea 
straoidinaria degli azionisti 
Falck per ndiscutere (au¬ 
mento di capitale che non è 
piaciuto alia Corte d Appello 
di Milano. E' noto infatti che 
è Mata prdpno la Corte d ap< 
pello a libare l'omologazio¬ 
ne .delPaumento di capitale 
deciso dalla Falck neH'autun- 
no scono Una decisione 


che ha avuto come Inevitabi¬ 
le conseguenza la presa di 
posizione della Consob che, 
di fronte alla confusa situa 
zione esistente altro non ha 
potuto fare che decidere la 
sospensione del titolo Falck 
dalle quotazioni di Borsa. 
Ora dalia sede Falck di Sesto 
San Giovanni si tenta di cor* 
rerrti riparf La Falck ha m 
nanzittutto affidato ad un 
gruppo di legali f incarico di 
dar corso a tutte le iniziative 
giudiziarie atte a tutelare la 
società e gli azionisti E que* 
sto i) contenuto della nota 
diffusa dalla società al termi¬ 
ne della riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione con¬ 
vocato nel pieno delle ferie 


d agosto 

Nella nota ai ribadisce an¬ 
che 11 convindmenio della 
legittimità dell'opersiione di 
aumento di capiiale effettua¬ 
ta nello «cono suturmo. Con 
la convocazlonè deH'aiMm- 
bela dei soci • li afferma - ri è 
voluto In ogni ca«o ■eUmina- 
le quriiiari tufbstlvBoapecu- 
lazione Sul tttok» Le ded- 
noni prese ieiidalla Falck sa¬ 
ranno aufflclehii. piobabil- 
menmte, a npoitare 11 titdo 
in piazza Affari In quanto la 
Consob probabilente ritirerà 
il provvediemento preso ve¬ 
nerdì scorso, ma la vertenza 
giudiziara tra la lodetà ride- 
nigica e la Corte d’Appello di 
Milano appare tuttaltro che 
conclusa 


aembianse da ohie una deci¬ 
na d'anni, ha cosi fatto un de* 
cirivq passo avanti 

IVe erano in origine I dise¬ 
gni di legge in argomento, riu¬ 
niti quindi in un unico testo 
con un delicato lavoro di li* 
maturili 

Ma vediamo di che cose si 
Imita un po più da vicino 
()uells del toKfi ehiuai non è- 
va dstto subito - una Inven¬ 
zione luliana. SMumenU di 
questo tipo sono operanli da 
anni in divani paòi Essi ri¬ 
spondono - o slnieno cqics- 
no di tallo - a una pieoccupa- 
siona asaanstata quella di aa- 
ateuiaie un canata di llnansta- 
menlo alla piccota a madia 
Impiaaa cha non sono quota¬ 
la b Borsa a el|e quindi si de¬ 
vono appoHiaia aaclusiva- 
manta al aSlania bancario 
Untolganu panicolannanla 
aaniitt in Italli 

I (ondi chiusi sono quindi 
tondi di InvesUmenio che rac- 
cotaonO risorsa mi i rinar 
mluori, a 11 Investono ta loio 
noma Conlaidlltaianuchal 
tondi cha Knom eonoaclamo 
sono ' aperti", nel sano che 
da loro ri enMa a si asce quan¬ 
do si vuote 01 cha Implica per 
1 gcsiori il manlanlmanto di 

una alliaslma Uquldllà a Ttave- 
stMnenio ta Utoll quotad, che 
conaaniano ima veloce ridm- 

taX 

I tondi chiusi. Invece, rap- 
ptaaemano forma di tavasU- 
menio più a huutq laimine; Il 
aottoatritton affida I propri 
soldi a una aoctaià che non 
aitali imdaA prima di S-lO 
anni SaiUaTaasUkxMHacat- 
fi, Il fsaMMe potrà ortsnlaral su 
InvasUmend di più lungo pe¬ 
riodo 

li testo approvato al Sanato 
fissaticuiiivincoli Lasocietà 
di gssfiona dovranno avara un 
caMiria di IO mlUaidi (latto 
voiulamente alto, par scon¬ 
giurala Il rischio di operatori 
poco affidabili) Il patrimonio 


del tondo dovrd eswie Ime- 
auto in paieanluala daldO al 
TOH in soctatà piceeta a me¬ 
dia non quotata ta Borsa o al 
RisinMo Al Ciplaarà affidato 
l'arduo compito di llaaiie I 
crileri dimansiqnell di viluta- 

ziona dalle Impr^ io qua- 
sdona (essendo evidenta che 
Il concetto sMasa di piecola a 
madia impiaat «aria di anno 
ta anno e da un settore mep 
caologicoall'altto) 

LTnvaadmento In soetalà 
quotala non POMI stnarara il 
ZOK, a un 20» del purimonio 
dovrà aaaeia InvasUlo in titoli 
monauli di «Immediata liqui¬ 
dità. Il tondo non potrà pos¬ 
sedera più del 5» dalle arioni 
con diritto di voto nel caso di 
società quotate e più del 30» 
nel caso, dalla socialà non 
quotale E quindi ascluao che 
possano cantrollan dtiena- 
manta delta tanpraaa, piceota 
0 grandi Cha stano Acco¬ 
gliendo Ita emendainento 
dall’indipendanM di ataisMa 
Cavaiiutt. tacqmnttariim ha 
escluso che I tondi pMsano 
InvatUre in atloni dalMaocta- 
là 0 gasUone, pu 0 malto ca- 
multaia 

Li Coniob piapartaà una 
bolla d prospetto IntoinMl- 
vo da tonopona ai IMMaril- 
M>ri,tatapiaipattqdammal- 
tara In avidanii ta parUcotari 
canttariailcha di durala a di 
rischio dalTInvasUmanto Sarà 
vietata ta vendita "pone a por- 
ta" di questi stiumanti Hnan- 
Ilari 

Infine U dalleato capitolo 
dalriscaid Esclusatavtadalla 
quotaalons delta aoctalà di 
gestiona. Il Sanalo ha optato 
par il rifflboiao dalle quota 
(adagualanwnts itvalutais o 
depiasale) a acadansa pia- 
flssMa, dal $ al lOaitaL 

Commentando ta dàdWona 
della commUdoM FInnse II 
senatore comunista Alfio Bri¬ 
na (capognippo atta dommla- 
slone) ha aoatenuto «ha «tutto 
I Impunto lagiriatlvoripropo- 
na di tavoriro II eoHagamemo 
Mail mondo dai itnannlatori 
a II abtaina ImprandlWSlala di 
piccola a madia dimensioni, 
consentendo II passagfito di 
risorsa finanataita darpiiini 
verso f secondi. 


La prapo^ del Partito comuiistaitaliam per la riforma possibile del sistena fiscale 



PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 

Ridurre il prelievo fiscale sul lavoratori e ie imprese. Combattere le evasioni. 
Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone ie aliquote. 

Destinare gli aumenti dell’lva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 

Cosi si combatte l’Iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico^ si rende competitiva la nostra economia. 




ti 

















Scienza e TECfiOLoeiA 


Che la colonie statua di pietra calcarea sia gravemente 
lesionati e rischi davvero di crollare in realtà non lo si può 
afieimare per certo una lotta interna al comitato di esperti 
«gisiani incaricato di esaminare e decidere un piano di 
restauro rende confusa la situazione Ma di questa idea era 
senz’altro ieriiil quotidiano dei Cairo «Ai Ahrarn», che 
pubblicava il rapporto dei comitato (rapporto non condivi¬ 
so da tutti i membri delrequipe)‘nei quale il nschio di crolli 
viene definito Altissimo Ua statua, vecchia di 4500 anni 
rappresenta il corpo di un leone e la testa di un uomo che. 
secohdq Ia tradizione, dovrebbe raffigurare ii re Kefren 
Che me oràtnò la costnizidne davanti alle tre piramidi di 
C})zaKÌa sfiftjM sarebbe in. pencolo a causa della falda 
acquifera sotterranea e della conseguente umidità che 
sfalda la roccia Pubblicheremo nei prossimi giorni un 
articolo sull'argomento 


-Terapie più efficaci _Il dilemma del trapianto 

A colloquio con Alberto Marmont Trucchi e contromosse per evitare 
dell’ospedale S. Martino di Genova che la cura ucdda il paziente 

La leucemia assediata 


Un po’ d’alcol «IK 

fi DÉIIC tra di loro Negli scor¬ 
ai • si mesi infatti abbiamo pub- 

UlC donne? blicato una notizia che ri¬ 

portava i dati d{ uno studio 
americsno sui pericoli del 
consumo di alcolici per le 
•rniKfm'm'mmmiÈmmmmÈmm donne Ed in sostanza era 
ststo provàto chd ii consumo di alcolici provocava una 
ntiMiort predisposizione al cancro alla mammella Oggi 
invece, sempre dagli Usa, giungono I risultati di un altro 
studio lUli'argomento licore donne, secondo il quale un 
moderato consumo sarebbe un'assicurazione contro i ri 

S :hi di apoplessia ed infarto La ricerca è deH’Qspedale 
irminmam di Washington ed ha accertato che Iti presen¬ 
za di a^l nel sangue iptpedIsCe la formazione deijrumi e 
moltipllca la produzione di colesterolo buono £ con il 
cancro alla mammella come )a mattiamo? li boss dell ulti 
ma nceìta evidentemente non lo ab «Non esiste una ricet¬ 
ta unica - ha dichiarato - sutl'alcol ognuno deve regolarsi 
come crede, valutando da solo vantaggi e svantaggi 


In ll«n censimento sommario 

ili VM svolto dalla Fda americana, 

mlllAlll di controllo su farma- 

miipwni aUmeniari. ha 

I consunmtori stabilito che in America I 

M consumatori di zucchero 

di dWiCulCI dieiellco sono circa 78 mi¬ 

lioni. Dodo uns ooliilca che 
terldevs a respingere le ri- 
chlMé di commerciallsaailone di surrogati dello iucche- 
to Inlaltl jMr molli dai quali era naia accenna la cancero- 
Hnllt, I Fda M dato II vlalltiera all Aspaname, un dolclfl- 
cinlt 'clw II nllene non dannoso. Insieme ails grande 
camPHni wnllarla eoniro II consumo di grassi e lucchen 
qUndJ.d psrmasiso qoncesso all’^psriame da un ente 
dht vtana ilwnuto aawmamtnik rigoraso e severo deve 

S o, m'ill amerlanr, una Ara < propria gara al 
W. Cd il consumo di luccheto prò capite è pas- 
Usa dal cltcTsO cnlIqiraromTdel 'TSlIno al 28 
eniioiraminl aHuall mentre quello del dolcificanti è salilo 
éii tra chili a Mila agli àlluall 18 


RtCUMratO feToSm/Tafì 

n PMOnC ffiSanclfS dSfcon: 

M Clir Milo Per la prima voltatut- 

te le operazioni sono state 
evolte dal pénonalé Cnr ed 
illaitclp aveva proprio IO zeppo di sPerimehtan le capaci- 
l4 9iifadì dn’equlpe acleptifica Italiana, oltre queDo di 
veriMin il (iinilònamèrito devi apparati di teternetda. di 
tfttiMium 0111 e di cddifici mew a punto dallo zteeio 
«liuto. A bordo (Melone èra stato Imbarcato un esperi¬ 
mento di alta tecnw^ia, tris, Il cid scopo, perfettamente 
raggiunto, era quello di controllare II contenuto globale 
colonnare di vapore acqueo dell atmosfera, per mezzo di 
un lidiometro sensibile raffreddato ad elio liquido II pal¬ 
lone atratoiferico usato come Vettore ha superato (a tropo- 

K uìa (strato dal livello del mère fino ad 1 1 ohildmetrQ ed 
faggiunto circa gSmIla mairi d'altezza A tale quota il 
vapora acqueo è pratlcamenteUnesistente e la misura glo¬ 
bale può eaaera fatta senza errori sostanziali. 


I m «MiMmiik gruppo di ricercatori 

%M amencant sta analizzando e 

mA unm sperimentando una dieta 

r Vrl che potrebbe prevenire l’al- 

nlibittiS tlvaiione di una grave ma- 

flCMtica 

distrofia, malattia che si 
manifesta Impro^sarrtente 
in individui apparentemente sani con la perdita delle facol¬ 
tà mentali, coma ed infine la morte^ La malattia è provoca¬ 
li dalia mancanza di un enzima che permette airorgani- 
amo di metaboliuare ed usare certi grassi L abnorme 
•ccuinulQ di lipidi danneggia la ghiandola surrene e susci- 


■I Le leucemie sono un 
gruppo di malattie caratteriz¬ 
zate da una proliferazione tu¬ 
morale delle cellule del mi¬ 
dollo osseo dalle quali deriva¬ 
no i leucociti 0 globuli bianchi 
del sangue Sono classificate 
in leucemie acute e croniche, 
secondo il diverso grado di 
maturazione raggiunto dalie 
cellule (umorali, che corrì- 
^nde a un diverso grado di 
malignità, tanto piu alta quan¬ 
to più immatura è la cellula 

Le leucemie sono In au¬ 
mento, anche se non è sem¬ 
pre facile disporre di dati epi¬ 
demiologici precisi negli Stati 
Uniti l’anno scorso 1 nuovi ca¬ 
si sono stati oltre 37mila Diffi¬ 
cile indicare con esattezza le 
qause Sono imputate la ra¬ 
dioattività naturale emessa dal 
suolo e quella secondaria, 
provocata dalla ricaduta di 
materiale radioattivo sulla 
Terra è di ieri l'incidente di 
Cemobyl Anche i) benzolo è 
un fattore di i‘ischjo già negli 
anni TVenta gli scienziati ave¬ 
vano scoperto che molti ope¬ 
rai del calzaturifici venivano 
colpiti da leucemia, e che a 
provocarla era il benzolo usa¬ 
to come solvente per Incolla¬ 
re le tomaie e le suole delle 
acarpe. 

Allora di leucemia si mori¬ 
va Oggi la maggior prie dei 
bambini gparlsce. mentre per 
gli adulti I risultati sono già 
buoni, e quelli del Royal Free 
Hqspital sembrano offnra 
speranze anche maggiori, 
seppure condizionate dall'e¬ 
tà, dal tipo di leucemia e dallo 
stadio di avanzamento del 
male. <11 fatto che a Londra sla 
stato inauguralo un nuovo re* 
parto - oaspiva ii profeiaot 
Marmont • còme abbiamo 
fatto noi pochi anni or sono, è 
un'ulteriore dimostrazione 
deH'incremento sempre mag¬ 
giore del (rapiamo aiiogenico 
di midollo nella terapia defini¬ 
tiva delle leucemie» 

Viene definito aiiogenico 
(ed è la soluzione preferibile) 
il trapianto di un consangui¬ 
neo. generalmente un fratello, 
con caratteristiche simili, se 
non identiche, a quelle del ri¬ 
cevente Se non fosse cosi il 
sistema immunitario conside¬ 
rerebbe il midollo trapiaijitalo 
un nemico da distruggete. Si 
paria invece di trapianto auto- 
iogo quando 11 donatore è lo 
stesso paziente In quest'ulti¬ 
mo caso il midollo osseo, pre¬ 
levato durante un periodo di 
remissione della malattia, vie¬ 
ne reinoculato dopo essere 
stato liberato dalle cellule tu¬ 
morali ancora presenti me¬ 
diante metodiche diverse, che 
comprendono anche il «bom* 
bardamento» con anticerpi 





Washington 

Lamwpa 
della città 
scritta 
in Braille 


■i ! turisti non vedenti nella capitale degli Stati Uniti hanno 
ora a disposizione una mappa della citta solo per loro scritta 
in Braille, che gli consentirà di «(Studiare» i loro Itinerari me¬ 
tropolitani con relativa autonomia Sulla mappa con il siste¬ 
ma a rilievo, sono segnate oltre alle strade, anche le maggiori 
attrazioni turistiche come I musei ed i monumenti ma anche 
I punti della citta dove i non vedenti possono trovare aiuto ed 
assistenza se ne hanno la necessita La mappa, che vedete 
riprodotta nella foto qui sopra e offerta gratuitamente dalla 
città di Washington 


monoclonaii 

Torniamo a) dottor Grani 
Prentice li clinico londinese 
ha ottenuto i brillanti risultati 
illustrali nei giorni scorsi - 
spiega Marmont ** adottando 
sostanzialmente tre misure* I) 
l'etiminazione del linfociti T 
dai midollo da trapianta 
Queste cellule altamente spe¬ 
cializzate prendono il nome 
dai Umo e sono una delle 
componenti più importanti 
del sistema immunitano,' 2) 
per evitare ma il rigetto che la 
recidiva. Prentice ha poten¬ 
ziato in maniera significativa 
rirradiazione corporea totale 
del paziente pnma dei tra¬ 
pianto; 3) non è stata Invece 
somministrata la ciclo^iorina, 
il farmaco antlrlgetto che ab¬ 
bassa le barriere immunitane 
e che è stato sostituito dal po¬ 
tenziamento deirirradiazione. 

•He parlato ieri con Grant 
Prentice - riferisce il profes¬ 
sor Marmont - e mi ha confer¬ 
mato 1 risultati ottenuti. Credo 
che questi risultati non possa* 
no essere discussi: stimo 
efMrmemente Grant e so che 
da anni di balte su questa li¬ 
nea. È vero Che aecondo un 
lavoro riassuntivo di Bob Gale 
Oo scienziato che intervenne 
a Cemob^ dopo l'Incidente 
nucleare, ndr) solo una pgrte 
dei centri è riuscita a riprodu^ 
re i risuitaii di Prentke: tutta¬ 
via considero questi risultati 


Al Royal Free Hospital di Londra in 
occasione deU'apertuia di un nuovo 
reparto, il dottor Grant Prentice ha 
presentato un bilancio del trapianto 
di midollo osseo aiiogenico nella dif¬ 
ficile lotta contro le leucemie. I dati 
di,Prentice sono confortanti: la so¬ 
pravvivenza a S anni dei pazienti tra¬ 


piantati è del 70% senza ricadute, ri¬ 
spetto a una media europea di poco 
supenore al 50%. Come sono stati ot¬ 
tenuti questi risultati? Ne parliamo 
con il professor Alberto Marmont, di¬ 
rettore della Divisione ematologica e 
immuhologica clinica dell'ospedale 
San Martino di Genova. 


degni della m^ma attenzio¬ 
ne E la metodica sarà Scura¬ 
mente ripresa da neri, almeno 
nei pazienti ad Alto r^hio per 
la GvHD*. 

Questa sigla apparente¬ 
mente misteriosa deriva dalie 
parole IngleS «Grafi versus 
Hosi Oiieaaea, malattia del 
trafganto contro l'ospite Ec¬ 
co come viene descritta dal 
professor Umberto Veronesi 
nei libro «Un male curabile*: 
•Se li donatore è un estranea 
ii suo midollo ^ne di regola 
riattato. Quando questo non 
accade, S verifica tiJvotta un 
fatto biologicamente straordi¬ 
nario’ il midollo trapiantato 
non riconosce come proprio 
l'organismo che lo ospita, cre¬ 
sce in disaecofdo ccm tutte le 
altre cellulei al ingigantisce e 
flnisee con l'uccìdere li pa-^ 
tiepte. crene li cavallo di 
Itola che, Introdotto nella eh* 
tt perché creduto elemento 
propizjetorio df salvezza, ne 


FLAVIO MHCHBUNI 

causò in realtà la rovina* 
Come si vede, le strade per¬ 
corse dagli scienziati non so¬ 
no cosi lineari come potrebbe 
appanre dalle nostre inevita¬ 
bili semplificazioni «A provo¬ 
care la Graft versuà^Host Di- 
sease - spiega Marmont - so¬ 
no i linfociti T dei donatore, 
che nconoscono l’estraneità 
deU'organismo ricevente e lo 
aggrediscono colpendo prin- 
ci^mente la cute, il fegato e 
{'sitato dlgeslhò A diffe¬ 
renza dei trai^to di cuore o 
di rene, nel trapianto di midol¬ 
lo osseo postiamo quindi ave¬ 
re un rigetto in due direzioni. 
Ore (aie? t'tdea, indubbia¬ 
mente Ihtereasènte e applica¬ 
ta da meno di cinque anni, è 
la aeguente: eliminare i linfo¬ 
citi T daiiq ao^nslone midol- 
iaie preievaia. Per riuscirvi 
vengono impiegati, da noi e in 
particolare da ^ntice. anche 
gii anticorpl monoclonaii e 
Soprattutto uno. chiamalo 


Cambndge Pathology o Cam- 
path 1* 

Sfortunatamente il nostro è 
un organismo terribilmente 
complesso, in cui lo ^>osta- 
mento di un eqdiibno (»ovo- 
ca interazioni e complicazioni 
successive «Con l’eliminazio¬ 
ne dei T linfociti dal midollo 
osseo da trapiantare > spiega 
ancora Marmont -, una elimi¬ 
nazione al 9S-9SB e che defi¬ 
niamo “T deplezione", ^ è vi¬ 
sto che il GvHD sparisce* Il 
cavallo di IVoia perde quindi 
la proprietà di causare la rovi¬ 
na delia «città* m cui viene in¬ 
trodotto «Sono però compar¬ 
se altre due conseguenze, (or¬ 
se in parte prevedibili ma 
estremamente sgradite: l'au¬ 
mento dei casi di rigetto e del¬ 
ie ricadute*. 

Le spiegazioni sono due. 
Per quanto riguarda il rigetto è 
stato «nervato che le cellule 
del donatore, private dei linfo¬ 


citi T^ insieme alla proprietà 
negativa ne perdono anche 
una pentiva non sono più in 
grado di difendere ii ncevente 
dai propri linfociti T residui. 
•Non c 'è più la guardia armata 
- osserva Marmont - manca* 
no le formiche guerrieie e 
quindi il midollo viene ngetta- 
10 dai pochi linfociti T del pa¬ 
ziente ancore presenti Peifja 
ricaduta, invece, ac^e qual¬ 
cosa di anc(W più cornificato. 
L'effetto del trapianto aìloge- 
nico sulle leucemie, oltreché 
dalie metodiche tradizionali 
come la chemk> e radiotera¬ 
pia, dipende soprattutto dal 
cosiddetto effetto Graft versus 
LeukemiS’ trapianto contro 
leucemia tn parole povere iT 
linfociti dei donatore assesta¬ 
no l’ultimo colpo alla malattia 
residua minima, che persiste 
dopo la chemioterapia e te ai- 
ire cure il vero segreto del 
trapianto aiiogenico di midol-, 
io sta anche In quest'ultimo 
effetto Immune. 1 T linfociti 
combattonosia coritro I tessu¬ 
ti dei ncevente, e questo fatto 
provoca i guasti che abbiamo 
vMo, sia contro le cellule leu¬ 
cemiche re^dtie» 

Non è allorà posdbile ope¬ 
rare in modo selettivo, eepp* 
rendo i iinfoctU T >cettivl* (gli 
aggreseori) da queiU «bulMu» 

0 difensorO? «Ci siamo riusciti 
nei topo - risponde Maimom 


- ma non nell’uomo. Q (rcNta* 
mo quindi di Ironie a un dHfi* 
aie dilemma se lasciamo 1 
linfoati T abbiamo delle "ma¬ 
lattìe contro ospite" Qi hOsUD 
cavallo di Troia, nd^ anelre 
mortali. Se li eliminisi It ri¬ 
caduta e li rigetto sono più le* 
dii Di questi problemi discu¬ 
teremo a Milano giowdl I* 
settembre, al simposio luiral- 
lotrapianlo che il teirl nel¬ 
l'ambito del Congresso inter¬ 
nazionale di ematologia. Esi¬ 
ste una serie nutrita di lavori, 
sono in corso moire liceidw 
e metteremo a confronto te 
diverse esperienze. Al rimpo* 
sio, che presiederò, ho ifiriia* 
to il dottor Grani PrenUco pa^ 
ché illustri i suol risulti, 
«Anche a Genova facciamo 
la T deplezione - a|g)un|e tt 
professor Marmont - doé 
iiminazione def T linfociti dal 
midollo da inoculare, e aiMilia 
noi abbiamo incontratola dU* 
ficoilà dt lutti: signidcatlva ri¬ 
duzione delta GvHD t auman- 
to delle ricadute*. Come per 
adtie fòime tumoreli, ta pomi- 
biilià di sconfiggere rieflnhha- 
menie la leucemia dtU’adMho 
nonèancondelttittoaoquiil* 
ta. E tuttavia i riauirett Mremfo 
a Umdn ma anche a Oenovi» 
a Seattle e in altri Centri con¬ 
sentono un messagifo di ere- 
ranza. La sctenaa combana 
contro «un male curabile*. 


Olscgrre _ 

di Mitra 

D ^ l ^ 




• ^ * 






Una malattia 
con quattro 


m 


,V !>•'!. I' 


0 • ^ 


IhV-** f ♦ . 


. ' c : 


Le leucemie vengono (fi- 
* * I vise fondamentalmrole In 

^ • * J croniche e acute, in linloMI e 
> n * * f mreioidi. 

« Le«cemleaciit.Siiniinlle- 

# stano spesso con lebbre èie- 

. vAta, prostrazione, emorratf e 

profuse, mentre quelle croru- 
I che hanno una slntomatòloc 

I già più subcfola. 

f Nldoldl acola. Flim a pp* 

chi anni fa avevano una pro¬ 
gnosi generalmente inlaiwat 
la situazione è paisUméitte 
cambiata con l'avvento del 
.trapianto di midollo oarep. 

foleleldl craMaTE in 
questi casi che ii trapianto re¬ 
gistra importanti successi if- 
spetto al passato.il lisulteii im¬ 
plori si ottengono nei paMenti 
al di sotto dt» éOenni. 
fu, UaMkhe eroiJcl re. Nel* 
*^ 1 1^ ' Tadullo l’evoluzione è gene¬ 
ralmente benigra e non ri¬ 
chiede il trapianto. 


Intervista al chimico Paolo Manzelli: polemico con ii mondo scientifico, 
sostiene che il francese Benveniste non ha «inventato» nulla di nuovo 

«Hanno proprio scoperto Tacqua calda» 


Secondo Paolo Manzelli, docente di chimica aii'uni- 
vetsità di Firenze, il principio per cui l'acqua avrebbe 
una memona era già stato scoperto, negli anni 30, da 
un chimico di allora, che spenmentando l’effetto del¬ 
le onde elettromagnetiche sul liquido, scoprì che 
creavano una modificazione «semipermanente. alla 
struttura molecolare. Per Manzelli è la prova che an¬ 
che nel mondo scientifico si va avanti solo per mode. 

OMLA Nosnu REDAZIONE 


■i FIRENZE «Hanno scoper¬ 
to l'acqua calda!* Animato, 
polemico, veemente, Paolo 
Manzelli. docente di chimica 
atl'Univer^tà di Firenze, insi* 
ste con la stessa ostinazione 
con CUI da anni organizza 
convegni per un comitato che 
si propone di dar vita ad una 
nuova educazione scientifica 
Questa volta però tanta agita¬ 
zione è per mostrare le carte 
hhe dimostrerebbero che la 
•memoria dell'acqua» fu sco¬ 
perta molti anni fa e che, se 
finora non se n'era parlato, è 
perché c è una sorta di com¬ 
plotto nel mondo delta scien¬ 
za «Di ciò che non rende in 
termini di soldi non si parla - 


dice sicuro > e chi avrebbe 
osato schierarsi contro I indu¬ 
stria farmaceutica senza te¬ 
mere di non vìncere mi con¬ 
corso 0 di perdere il p(»to^» 
Manzelli non se la prende 
con Jacques Benveniste, il n- 
cercatore francese a cui ap¬ 
punto viene attribuita la «rivo¬ 
luzionaria* e contestata sco¬ 
perta che ha già sollevato un 
vespaio di polemiche Mac^ 
i medici che, assistendo sgo¬ 
menti all'onda lunga deinn- 
succereo delia farmacologia 
tradizionale, ripiegano maivo- 
lenti suli’omeopatia, la dìKi* 
pllna bandita che, af^unto, ha 
sempre ipotizzato che una so¬ 
stanza diluita milioni di volte 


avrebbe lasciato alia (ine. co¬ 
munque, una traccia di sè E 
se ia prende con quegli scien- 
ioall che, alla morte dei padri, 
hanno abbandonato la strada 
tracciata 

Nella fattispecie il padre è 
Ciotto Plccardi, docente di 
chimica ali’Università di Ge¬ 
nova dai }93d, e dai 1948 ai 
1965 direttore dell'Istituto di 
chimica-fisica dell'ateneo fio¬ 
rentino Di Piccardi Manzelli 
fu allievo e quando sui giornali 
sono comparsi i titob che par¬ 
lavano dell inquietante sco¬ 
perta è andato a nspulciarsi 
gii scritti dei maestro 
Ura fuon fotocopie di una 
nvista la cui caria Ormai de¬ 
v'essere mgialtita La data è 
ottobre 1937 iMediante nu¬ 
merose esperienze - senveva 
Piccardi - condotte con di¬ 
spositivi diversi ho potuto ac¬ 
certare che l'acqua (sfa natu¬ 
rale, sia distillata) può modifi¬ 
carsi in modo semipermanen¬ 
te per effetto di una costnzio- 
ne di natura elettnca» 

Che c’eutTA questo, prò* 
fèstor Mtiuclb? Cos'ha a 
che rare con la raeiamte 
dell'Acqua? Lo sanuo an¬ 


che 1 barabhil che un care- 
pò elclbmaagoetleo può 
creare delle iiodUlcailont 
nell'acqua. 

Già, ma quello che conta sono 
quelle tre parole «In modo se- 
mipermanenle» 

Tira fuon un'altra (otoco- 
pjA Mi fa leggere «Giorgio 
Piccardi ' Sulla strottura del¬ 
l’acqua e sull'influsso di cam¬ 
pi elettromunetici di bassa 
frequenza" Estratto da "La n- 
cerca scientifica'', anno 29, n 
6 giugno 1959* È la descn- 
zione di un espenmento Due 
campioni di acqua identici 
collocati a distanze diverse da 
un generatore di campo elet¬ 
tromagnetico e sottoposti al 
l'azione del campo per un mi¬ 
nuto «L'acqua che ha subito 
da vicino I azione dei genera¬ 
tore mostra una tensione su 
perficiaie inferiore a quella 
dell’acqua che 1 ha subita da 
lontano», concludeva il pro¬ 
fessor nccardi E per lungo 
tempo «La tensione superfi¬ 
ciale dell’acqua che ha subito 
l'azione del campo resta infe- 
nore per lungo tempo a quella 
dell acqua lontana dopo 24 


ore non ha ancora ripreso il 
valore onginano La modifi¬ 
cazione subita dall'acqua non 
è dunque momentanea ma 
bensì semipermanente» 
«Piccardi ha usato parole 
diverse - dice Manzelli - ma 
in pratica ha detto che dopo 
24 ore l'acqua si ricordava di 
quello che ie era successo» 
Professor Manzelli, lo Ave¬ 
vo capilo che la memoria 
deU'acqua slgnlHca che se 
una molecolA viene n con¬ 
tatto con certe sostanze, 
se ne poièn dietro una 
traccia udelebUe. E qui U 
cardine della medlclDa 
onreopattea. MI pare che 
quello che scriveva Pie- 
cardi non sla esattamente 
la stessa cosa. 

Infatti Non è la stessa cosa 
Quella era un'antiCipazione 
con gii strumenti e le cono 
scenze che c erano allora 
Benveniste ha solo proseguito 
su quella scia Ma m entrambi 
i casi SI dà una beila botta alla 
fisica di Newton in favore di 
quella di Leibnitz 
Che c'entrano Newton e 
Lelbnlto? 


II primo è ii sostenitore di una 
fisica meccanicistica, materia 
e energia che interagiscono 
tra di loro Anzi, materia e ba¬ 
sta, cori» e o^tti ciìe produ¬ 
cono forze, eneigia, per il io- 
io fatto di essere vicini tra fo¬ 
ro Il secondo è invece un ani¬ 
mista Per hii la materia era 
solo un condensato di enei- 
gia Quella tensione supero- 
ciaie che permane neK'aicQua 


la matena c’è solo in virtù 
dell'energia {rodotta dal 
campo magnetico. 

Confeseo, mi ala pad » 

do. 

Noi abbiamo un'immagìno 
statica delia molecola delTac- 
qua Due idrogeni e un cariro- 
mo U disegnarne con tre pat¬ 
tini e due bacchetti che ii ten¬ 
gono uniti Ma non è così. 
Quel ponte d'idrogeno con il 
tempo si modifica il bicchie¬ 
re d’acqua che buttiamo nel 
mare non è più lo stesso dopo 
che ha attraversato roceano. 
Ma l’onda elettromagnetioa 
con cui lo abbiamo investito 
sì, la traccia rimane. Equelio 
che ha scoperto Piccar^ 


16 ; 


Venerdì 
5 agosto 1988 

















A 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Il successori 
designata 
di signorello 
l’es squadrista 
ora de 
Pietra Giubilo 


j Rissa nel pentapartito 
per la divisione 
dei posti in giunta 
Severi (Psi) prosindaco 


Duro attacco del Pei: 

«La nuova amministrazione 
getta una luce inquietante 
sul futuro della città» 



Appalti, 

Lai Cgiì 
accusa 
Giubilo 


■i 3o si affida a privati la 
progoilazione esecflilya e la 
costruzione di 15 edifici sco- 
laslici, riconeildo all istituto 
della conces^tdne-concorso 
Invece di uinizzara gli uffici 
tecnici coiHuéali disposti allo 
scopo, qualcpsa ndn quadra 
Se poi questa solpone non 
compotta Un rispadnlo di 
tempo malin rftaildo ulteriore 
ed uno sprecd di denaro pub- 
bllcd, deCIsbmente I conti non 
tornano, pefsapente di più, la 
Cgll-Funziono pubblica ha di¬ 
reno una lettera aperta all'ea- 
sessoro al lavori pubblici, Pie¬ 
tro QlUbllOr futuro sindaco db 
della capitale b'assessore è 
chiamato a daretuna ^e^u- 
rlente risposti» sul motivi che 
hanno <-10110110. J'ammlnlstra- 
slone pubblica a tlcomeie a 
privali qtundo il£amui)e può 
setvlBd PI Mb,»appatato tecni¬ 
co aliainsiwejmaHi calo ati- 
Ghe pwjompttl-proieasioniui 
coma lapfogetwaiphe a iq d - 
reilottaidelTqvpri, par I quali 
per aHtq.e .reiribullot, lanuto 
conto che I motWjJ'urgenia 
fin qui addotti non wntbrano 
vetl.Vfsto Éhq wtUtl operaslo- 
nc ha comportato finora al- 
merio un anno di ritardo nel- 
t'Inlilo del lavori Se la replica 
di tubila non toaae aodotata- 
canfa, Il sindacato il riietva di 
ricobera alla mailsiratura 


Lotta all’ultimo assessore 

5 

0^ si vota il ^daco 


Net corridoi del Campidoglio è stata lotta durissima 
fino a notte fonda La divisione degli assessorati ha 
scatenato gli scontri più classici nel penta(>artito. La¬ 
cerazioni nella Oc, nel Psi sale Pierluigi Severi, diven¬ 
tato prosindaco, ed esce Malerba, delusione tra i 
repuDbiicani intanto è partita ia maratona per l'eie¬ 
zione della prima giunta Giubilo II Pei ha attaccato 
duramente la maggioranza. Questa mattina si vota. 


^ehe il Psi 
centro 
lai giunta 

.•■■t DopoHe'durlSsinte prò- 


bèra cunqul w alunu csplioli- 
ha |s dedsojlzf luglio scor¬ 
so dì aBWareà irstmuva priva¬ 
ta rappalio dì tutta la iftansa 
scolastkha dal cqmuna tran- 
nequallaautogaatlia •Ladall- 
bera - avwano scruto I comu¬ 
nisti - asprlmé con chiarezza 
a propri» finalità lo stnanlel- 
lamenlo dal sanriilo di rafa- 
zlorta scolastica sansa clcuiu 

cheisl regga soatattllalmente 
sulla gaawna dalla mensa» Il 
Pel aveva quindi chiesto I Im- 
madlala revoca dal prowcdl- 
manlo lari ha fallo la alessa 
richiesta anche II socialista 
Redavid «La nchleala ha 
apiegato 11 prosindaco - a mo¬ 
tivata dal latto che nella deli¬ 
bera approvata si afferma che 
l'Ente comunale di consumo 
ha comunicato di non essere 
In grado di gestire dlreitomen- 
leTe_ mense scolaqtlehf Que- 

mancalo 11 'concerto' del- 
l'assessorato competente la 
delibera va immediatamente 
revocata» 


■■ Blitz estivo alla Centrale 
del latte Con una decisione 
Improvvisa, Il consiglio di am¬ 
ministrazione della tocleta ha 


ba «Lattesano» e la ’Tor- 
relmpielra» dovranno distri 
bulre I prodotti della Centrale 
percirca 70 miliardi di fattura 
lo Adesso la Centrale riesce a 
consegnare In proprio sollan 
lo II 50% del prodotto me da 
un anno vanno avanU le tratta¬ 
tive per l'assunzione di 60 la 
voratori che permetterebbe di 
gestire complelamenle la di- 
atribuzlone La delibera di ieri 
affida invece II 40% del settore 
a ditte concorrenti evitandoli 
confronto con chi, come I co¬ 
munisti chiede un plano ofga- 
nlco per la Centrale del latte, 
che da oltre un anno è senza 
direttore generale La delibe¬ 
ra a passala a maggioranza, 
con II volo contrario del con¬ 
sigliere comunisla, Antonio 
Rosali, che ha protestato an 
che per l'esclusione dal ban¬ 
do di altre dille che avrebbero 
potuto fornire maggiori garan 
zie di economlclia 


■TtPANp DI MICHIll 


•p È finita a tarda sgra la 
rissa nCI pentapariltd per I 
nuovi assessori £ il consiglio 
comunale, convocato per le 
18, In realta ha potuto discute¬ 
re dell'Intera vicenda della 
crisi solo pei poco più di un'a¬ 
ra. mentre dalla piazza già si 
alzavano le nota del concetto 
di Bauiaio Siamalilna. a co¬ 
minciare dalle 9, la raffica di 
votazioni’pCr eleggere sinda¬ 
co a nunta. Nel'dlbatltlo di 
Ieri aera la maggioranza ha de- 
cisamania prelerlto 1 «toni 

coma futuro sindaco della ca¬ 
pitale e delle Intenzioni del 

K ntepartito Per la Oc ha par- 
0 Piero MolonI, essendo le 
.lodi di Signorello e del suo 
aueeessore Qlubllo 
Durissima, la replica delle 
oppoilslonl. Per 11 Pel ha par- 

Gentn^" 

Ai-privati 
la consegna 
del latte 


Iato Sandro Del Fattore «la 
giunta e il sindaco che state 
per votare -t ha detto rivolto al 
banchi della maggioranza - 
gettano una luce inquietante 
sul futuro di questa città Una 
maggioranza che parla scio di 
rhondlali. di grandi opere, di 
megaappaltl» Del Fattore ha 
ricordato come, quattro gtor* 
ni fa, una giunta dimiss/opaVla, 
ha approvato un «paccnettOR 
di opere colossali, tra ie quali 
il raddoppio della via Olimpi* 
ca e II parcheggio di piazza 
Mancini Ma in questi giorni li 
rfsàoso pentapartito ha messo 
a segno un altro «colpo» llpa* 
rere favorevole al sottopas¬ 
saggio sUlFAppla Antica che 
serve in pratica a collegare 
rE;ur con i terreni di torre 
Spaccata acquistati di recente 
dairitalstat La stessa immagi¬ 
ne di Giubilo, il cui passato di 


militante di un «organizzazione 
di estrema destra e di disce¬ 
polo di Petrucci «dà il segno a 
i intera operazione che volete 
portare a termine», ha accusa¬ 
to ancora (ki Fatto» rivolto 
alla giunta. Poco dopo il con¬ 
siglia» detf Pei Antortelio Fa- 
lomi ha ricostruito passo per 
paàso la mllltànlta nell'estrè* 
ma destra df OÙtbllo q Sbv* 
delia ' 

Di tono durissimo anche 
riniervento del verde Paolo 


ne «m organi destinati a rioer- 
corrare 1 fasti dei Rebeccntni 
e dei Petiuccl» 

La nssa per i nuovi assesso¬ 
ri è andata avanti intanto an¬ 
che durante lo svolgimento 
del consiglio, nelle stanze e 
nei corriooi intorno all'aula 
Giulio Cesare Nel Psi, polemi¬ 


co Malerba che ha dovuto la¬ 
sciare li suo incanco ai com 
mercio «Perché io e non An- 
^risani? * ha chiesto - Voglio 
un giuri d'onore de! partito» 
Nel Fri, senza tanti problemi, 
hanno «spostato», più nolente 
che volente, bidovico Gatto 
da assessore alla cultura a ca¬ 
pogruppo Non altrettanto be¬ 
ne è andato al de Aldo Coraz¬ 
zi Da capogruppo doveva di¬ 
ventare assessore AUa (Ine 
non l'ha puntata contro il suo 
collega di partito Francesco 
Cannucdàif, mentre sulla sua 
poltrona andrà a sedersi Ro- 
marioAngelè La rissa più lun¬ 
ga, comunque, é stata quella 
che si è scatenata in casa scu¬ 
docrociato, intorno ail’asfes- 
soralo al commercio Dov^ 
be prenderlo Corrado Bernar¬ 
do, «pfopiosao» dd servizi so¬ 
ciali, ma Alfohai, che aspirava 
allo «esso incanco, non ne 
vuole sapere Per,oltre un'o» 
e mezzo é nmasto chiuso la 
una stanza con Signorello, ma 
le sud convinzioni non sono 
mutate 

Infine, il Prf tante polemi¬ 
che In quesh giorni, in pratica 
si è discusso solo delle sue ri¬ 
chieste Poi, messo alle strette 
anche dal suo partito, Saveno 
Collura si è accontentato di 
aggiungere, alle deleghe alio 
sport, ai giovani e « turiano. 
quella all^uffidlo studi 


Nuqivl > vacchllncDrichi 


Piano fs ie t atera 


Caso o Potrimenlo 


Cotti iPadll 
Patenti iPcl 
Btnìirdo (De) 
Amootenl iPc) 


Pa Bartolo iPri) 
Cotti (Ptdl) 
CoWiraiPrii 
Mmocehl iPc) 
Ctnnucctf i iPcl 
TortotafPtlI 
Patenii (De) 


■ ' Il p^i chicde.llficriijàliiazione 

Morì foperàzione 
Sotto accasa i meflìd 


«De è,Pd indeme 
ad AOniio: 
sedia obbligata» 


fncnminazione con mandato di comparizione per 
omicidio colposo. E' la richiesta che il pubblico 
ministero Giorgio Santacroce ha tatto al giudiOe 
istiuttoreper i quattro medici dell'ospedale Addo¬ 
lorata, che nel dicembre aeoiso opereranno un 
paziente il quale mori due settimane dopo l'inter- 
tfento. L'indagine della procura iniziò nel gennaló 
dopo ta denuhcia della vedova- 


■1 1) magistrato non ha 
dubbi Della morte di Pierlui¬ 
gi Barbato, operato nel di¬ 
cembre scorso all ospedale 
Addolorata per calcolosi bi 


questo, dopo I induine del¬ 
la procura, il pubblico mini¬ 
stero Giorgio Santacroce ha 
chiesto al giudice istruttore 
Antonio Pazienti di incrimi¬ 
nare con mandato di compa¬ 
rizione per omicidio colposo 
I quattro medici 
La richiesta riguarda 11 pri¬ 
mario Antonio Venturini e 
tre assistenti di sala operato¬ 
ria Antonio Scalzi Goffredo 
Cordare e Vittorio Avantifio- 
ri 


Sono loro che nel dicem¬ 
bre scorso operarono Pier¬ 
luigi Barbato ricoverato al- 
l'Addoiorata-per-una calco¬ 
losi biliare Ma da quella 
operazione <1 paziente non si 
riprese mai, anrì le sue corv 
dizioni peggiorarono gloma 
dopo giorno Fino alla mor¬ 
te Non erano passate più di 
due settimane dal giorno 
delCoperazione Disperata, 
increoula, la moglie oi Pier¬ 
luigi Barbato non si diede 
pace Additò i medici come 
respopsabili dejia morte ter- 
nbile e inaspettata del mari¬ 
to e andò alla procura della 
repubblica per denuncia» la 
sua drammatica vicenda 
Dopo la denuncia scattò 
immediatamnete I indagine 


E la penata fatta svolgere da! 
magistrato stabili che la mor¬ 
te di Pierluigi Barbato era 
strettamqnte legata all'esito 
dell’operazione 

Infatti, secondo (a p^zia, 
il decesso sarebbe stato cau- 
satò dalle complicazioni 
post-operatone dovute a) 
mancato funzionamento dei 
drenaggio sotto ^heo B 
tubicino che avrebbe dovuto 
garantire un corretto drenag¬ 
gio, sarebbe stato applicato 
in «modo tecnicamente Fia- 
deguato» 

Imperizia Di questo, perii 
magistrato che ha aperto 
l'inchiesta dopo la denuncia 
della vedova Barbato, è re¬ 
sponsabile l'equipe medica 
deirospedale Addolorata 
Da qui nasce la richiesta di 
inenminazione per omtòtdio 
colposo Ora spetta al giudi¬ 
ce istruttore Antonio Pazien¬ 
ti, vagliare gii elemenh d ac¬ 
cusa ^raccolti dal pubblico 
ministero e decidere II nn^o 
a giudizio, e quindi l’avvio 
del processo a carico dei 
quattro medici, oppure U lo¬ 
ro proscioglimento 


tm «È stata una scelta di ne¬ 
cessità Lesperieiua delia 
passata giunta di sinistra era 
esaunta Lavremmo voluta ri¬ 
fondare su basi compieta- 
mente diverse ma fl Psi locale 
non ha abbandonato per un 
istànte ia sua logica di potere, 
le sue beghe inleme^qhe han¬ 
no paralizzato per due anni la 
rìta dei Comune» Ada Scal¬ 
citi, comunista, eletta martedì 
sindaco di Albano con una 
nuova maggioranza Dc-Pei 
commenta a caldo.ii «colpo di 
scena» dopo il voto ammini¬ 
strativo del maggio scorso 
■Propno d«l’analisl di quel 
volo - continua > è maturata 
ta scelta di un accordo pro¬ 
grammatico con^Pc locale 
A maggio il Pelila perso voti, 
pagando i immobilismo della 
vecchia giunta di sinistra cau¬ 
salo essenzialmente dalle fe¬ 
roci lotte intestine del Psi I 
socialisti invece hanno vinto e 
la De. ha preso tanti voti, si è 
nconfenhata come un partito 
locale con forti legami di mas¬ 
sa Un partito popolare con 
cui dover fare i conti» 

Con la Democrazia cristia¬ 


na, che toma in giunta dopo 
diciassette anni di opposizio¬ 
ne, I comunisti sono riusciti a 
stilare un programma di lavo¬ 
ro Al primo posto hanno 
messo la valoriuazione della 
partecipazione d« cittadini e 
la rMtitiizzaiione della demo¬ 
crazia. Poi il decentramento, 
essenziale per un’area comu¬ 
nale che comprende già due 
grosse frazioiti, ( Pavone e 
CecchJna), con 6000 abitanti 
ciascuna E intine due eme^ 
genie la gestione del servizi e 
li traffico «Attiriamo asiU nido 
(miti e inutilizzati- spiega Ada 
Scalchi- e ia necessità impro¬ 
crastinabile di impedire l'at¬ 
traversamento automobiUiti' 
co dei centn storici Msogna 
realizzare la tangenrìale al più 
presto per impedire il soffoca¬ 
mento da traffico» 

Nel pomen^io di mercole- 
di anche a Anagiti è stata vota¬ 
ta una nuova giunta Guidata 
da un «ndaco democristiano, 
e composta da De. Pei e Pedi. 
Sostituisce la vecchia giunta 
quadripartita guidata sempre 
dalla De che aveva come pa^ 
tner Psi, Pn e Psdi DnR 



In molte scuole 
le leiloni 
cofflinceranno 
In ritardo 


Già pare di sentire gli studenti fregarsi le mani len l'asses¬ 
sore provinciale a) patrimonio, Roberto Lovani, ha annun¬ 
ciato ufficialmente che l'anno scolastico 198849 inizierà 
in ntardo nei licei scientifici e neg)i istituti tecnici di Roma. 
Nel resto della provincia, invece, non dovrebbero esserci 
ritardi Lovani punta il dito sulla giunta capitolina, che 
«nonostante i ripetuti solleciti non na ancora consegnato 
alla Prorìncia le 195 aule scolastiche già promesse» Il 
ritardo, «dovuto atia crisi politica del Campidoglio», non 
consentirà aii'amministrazione provinciale di effettuare 
nelle scuole di Roma i lavori di manutenrìone necessari a 
garantire TagibiUtà degli istituti per il prossimo settembre 

I^arnS'cote 

«to PIWIIHm delle iniziative che con 


alla Provincia: 
«Ben vengano 
mille censure» 


grande fatica vengono po^ 
tate avanti dagli ambientali¬ 
sti dentro e fuori le isiltuiio- 
ni sarebbe molto negativo 
se passassero nell'indiffe¬ 


renza, magari per tenere in piedi una maggioranza di pote¬ 
re anziché di progetti e di programmi come alla provin¬ 
cia» E' stata questa la reazione aeH'assessore all'abbiente 
della provincia, il verde Athos De Luca, all'ordine dei 

S torno di «censura» nei suoi confronti approvato mercttie- 
ì dai consiglio provinciale L'insolita iniziativa era stata 
adottata dii consiglieri dopo che De Luca aveva fatto 
recintare parte delia palude di Ibrre Flavia con motivazio¬ 
ne di «somma urgenza», uqa procedura particolare che 
deve essere dichiarata dagli uffici deU’amminittrazione 


(^.CIsIéUH: 
«Miarto garantito 
per i lavoratori 
di Montano» 


Qunta mattina II cordiglio 
del ministri discuterà un'i¬ 
potesi di riconvenlone dal- 
rimpianto nucleare In Co- 
siniiione a Montalto di Ca¬ 
stro che nel giorni KOtsi 8 
ministro deirinèalria hi- 


CisI e UH In una nota dlilusa Ieri, le organlauslonl linda* 
cali hanno quindi deflnilo le proprie ricnieste Quella prio¬ 
ritaria è che la casia Integraalone per I lavoralort del cari- 
nere chiuso debba eontiman ad asaam erogala IndlpM- 
dentemanle dal tempi di appnvaalone del decteto di ri¬ 
conversione Il sindeceto chiede enche, tra l'altro, che in 
tempi hievi si attivino le InialaUve di riduslone dell'Impatto 
ambientale e di irepowering» degli impianti energailcl In 
hmilona, a panile de CMltvecchìe 


Glunia di sinblra 
a Soriano 
Monocolore Pei 
ad AcquapcndHite 

tletto «tidsco Luigi Storri, 
Psi é qusttro al Pei, inutiili 


Giunta di sinistra a Soriano 
ai Cimino e monocolore 
comunista ad Acquapen¬ 
dente Le nuove ammini¬ 
strazioni comunali dei due 
i centri del viterbese sono 
stale costituite nei giorni 
^ scorsi. A Sonano è stato 
rt, due assessorati sono anditi al 
4 tehtallvt del consi^ieri de di (dr 


consigliere provinciale comunista 

In appello 
lo stupro 
di piazza Navona 



Comincie Hemeltlne il pro¬ 
cesso di eppello per lo stu¬ 
pro di plazii Navone. Too 
nano davinU ai giudici i tre 
ragazzi che la notte del 5 
mano scorso violenlarono Maria Carla Cammarala (nelli 
bto) sotto la colonna di puzza dai Musimi, a pochi metti 
dall’altra storica piazaa. Sandro Ramonl, Vittorio lAitUe 
Stefano Ghelh sono stati condannao in primo grado a 4 
anni e 8 mesi di reclusione, cinque anni di Inter^kine dei 
pubblici ullicl e al rtsatoimenlo del danni alla patte civile 
I tre devono rispondere di violerai carnale, atti osceni in 
luogo pubblico e lesioni personali aggravale 


SI eezu ricrta L’hanno tradito il mare 

mosso ed un onda più torte 
il IMtCraSSinO delie altre Bnino Neidont, 
RamziAanMun 23 anni, di Tholi. era a San- 
HMW» annega ta severa (Civitavecchia) in 

a Santa severa vuieggiatun con ii luni- 
glia lerilntomoallelSera 
uscito In mare illSienie alti 
gdinnta e ad una cugina au un materassino gonliajb^i 
che un'ondete he rovesciato quasi subito. I bagnini di un 
vicino stabilimento halneaie sono iluscitiabonaremaalw 
le due ragazze, ma per Naidoni non c'è stato nulla da late- 
0 suo conio sena vita è stato lecuperato qualche ore 
dopo 




A Fiumicino 
il gruppo 
R.&Bs Unity 

on Fiumicino. (Area cen¬ 
tro sportivo «Cotorelll») Alle 
18,30 per 1 bambini animazio¬ 
ne con «I galli». In balera, alle 
21 30 Usuo con I «Maracai¬ 
bo», sul palco, Stessa ora, con¬ 
certo counw Wues del 
«R&B Unily» alle 23 esibizio¬ 
ne degli allievi della scuola di 
ballo Sàdyfereni», all arena, 
infine, mbaSlto sulla >aolenza 
sessuale, proiezione di un do- 
cumemario e il lllm «Frances» 
Conilglilna. Ore 2130 In 
piazza XX settembre^ serata 
per I bambini con «QIrasole 
nel paese dei balocchi» con 
Francesco Rinaldi, 22 30 nel 
I e* chiese concerto per voce 
r e clavicembalo,Paofo Mace 
< donlo (tenore). Elisabetta 
Nanni (clavicembalo) 


Succidi A ••• 


Morbide geometrie 


Mi Piacevoli sorprese riservano a volte que 
ste notti romane dedicate alla danza il Balletto 
di Venezia, per esempto che ha aperto la se 
conda edizione di Punto Danza all Aventmo 
Diretta con agevole coerenza da Giuseppe 
Carbone - che alterna nel repertorio suoi brani 
accanto a quelli di buon lustro di Birgit Cui 
Iberg - la compagnia dimostra freschezza d e- 
tomenti e di belle speranze Nel /fomeo e Ciu 
iiftta si apprezza cosi la geometria morbida 
delle simmetrie ideate dalia Cullberg che il 
corpo di ballo asseconda compostamente 
Nella stilizzazione di atmosfere di corte e di 
nnascimento s intrufola affervescente 1 inserto 
degli sbandieratori curato da Mats Ek mentre 
i costumi azzurri e rossi deiineano sobriamen 
te la contrapposizione dei gruppi nvali 
Da loro si estraniano ebbri i due giovani 


innamorati che con conciso scarto del tralci 
equivoci previsti nef finale delia tragedia ongi- 
nale decidono di avvelenarsi I Uno dopo l'al¬ 
tro per restare uniti ne) loro amore Inde Sauri 
è una Giulietta precisa senza languon E più di 
Romeo (Cnstian Craciun), tecnicamente ben 
preparato ma troppo fancmììosco à espressio¬ 
ne piace 1 elastico Mercuzio (Carey Davis) 
Ben inserito nella sua parte è guizzante e prò 
vocatorio, mercurziale appunto, come io yuqle 
il nome Arne Pagerholt, restato un po in om¬ 
bra nel ruolo limitalo di Paride ha modo di 
espnmere tutta la sua carica di vit&lità nei Car 
mmaBurana dove sguardo splendente e sal¬ 
to felino realizza felicemente la duplice identi¬ 
tà di studente ribelle e di studente ubriaco La 
piana coreografia di Carbone ribadisce la buo¬ 
na attitudine di tutti gli elementi fra cui si erge 
graziosa Gaia Cupisti Oa Primavera) QRB 




Una scena di «Carmina Burana» del Balletto di Venezia 


STASERA 


La voce 
di Irene 
Papas 

Orlo Botislco. Otigresso 
Fontanone dei Gianicolo) 
Stasera C2130) d Festiva! «The 
Voice» presenta un «ande 
nome 6 quello di Irene Papas, 
attnee greca impegnata in 
«Poesia nel canto», un recital 
nato nei 1985 e oggi ripropo¬ 
sto in una nuova versione 
laols nberisa. Ore 2130 re¬ 
plica di «Ci vediamo questa 
sera in Paradiso» di Gianfran¬ 
co D Angelo Poi giochi, ate¬ 
lier video e discoteca 
Aresa Kiialall. (Ostia, via dei 
Pallottinì) Stasera, ore 21, 
jazz blues con Mark Wolfson. 
alle 22 30 «Pap occhio» un 
film di Renzo Atoore 


EVENTO 


«Il sangue 
della 

tua ferita» 


OB «Sfrattale fa Itbnrie 
"TUttftibrì" non è soflanto un 
delitto, è un'Idiozia» flblley- 
rand 1988) La Itbieria eWl- 
la di via Appla Nuova 447 che 
da mesi e mesi si batte per 
soprawiVete alle minacce di 
siratio Oggi alle 19,30, nel 
suoi locali, viene presentato 
rii sangue della tua leriu» di 
Gaetano Bonlfati e Giulio Sa- 
liemo, un'analisi su MIMs 
Theodorakis e la libette, ovve¬ 
ro «1 Uranni non sapnnno do¬ 
ve trovare rifugio». La parte 
cantata è airidata a Harold 
Brediey Aderiscono gli arUsti 
della mostra Itinerante Roma- 
Mllano-Atene, «Hair», CIrcA 
■Woody Alien», complesso 
•Areheo» 

































OSTIA 


■ CINEMA AL MAREI 
TERRACINA 




--JdNO, VIl M Rie. 19. Tei. 07?3-76!946 L. 7.000 
Tn -WìrM ti im btbi il Uomi NImm ■ BR 
120.30-231 


TRMÀW^ VlaTtilm). K. Tll. 7SI733 
0|m di dido Argento • H 


U 7.000 
120.30-231 


MINÀ MiL AM Rmimllì. t. T* 727222 L 7.000 
, 0:U»f lM |Rl||W » l|«WÌ7 tt - BB 121-23) 

jMttll*roHT*IW.:Vle Ro(M. B4.T«j. 7B1733 l. 7.000 
□ MlMMdnliMdlSlliilwKijilfk-DR 121-231 


LIDO BEACH. 

(Lungomare Toscanelll, accento al pontile) 

1 vitelloni di Federico Fellini - 

l. 3.000 
(21.30) 

ARENA KRYSTALL 

Via dei Pallottlni. Tel. 6603186 

Il pap'occhio di Renzo Arbore • 

L. 6.000 
123) 

SISTO. Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 6000 

Alle 21, Voglia di vincerà n. 2 dì Christopher Leiych - A 
(17,30-22,301 

SUFERQA. V.ia delfa Marini, 44. Te(. 6604076 L. 7.000 
QU ariatogattl é Walt Disney • DA (16,30-22.30) 


FORMIA 


MHmvniMiR. 


L 7.000 
M«ìoMIogcM-DR (21-23) 


mmtM. 

vìe V 
□ Gl 


|« yi^wìo-Trivefii SvinolE. TeI, 0771-21505 L. 6.000 
li fntOGCCblll di Brian Da Palma - OR (18-22) 





SPERLONGA 

SCAURI 


AUGUSTO. 

Via Torre di Nibbio, 12. Tel. 0771-54644 
Le atraghe di Etat Wicfc di Gaorge 


ARENA vrrrORIA. Tel. 0771-2075S 

Non eprke Nuel ceitcelle di T. TNcaca - H_(21-23) 


ARENA ITALIA. Via Roma. 
Colora di Dannla Hoppar • G. 


i2l_30-22m minturno 


L 5.000 
120,30-222.30) 


S. SEVERA 


ARENA EUSEa Via Appli. Tal. 0771-653688 L 4.000 
Non parvanuto 


ARENA CORALLO. 

0 Milagfo dj fiobart Radford - A 


AliZIO 


Da cinquanta 
anni 
i barconi 
poitano 
in gita 
i bagnanti 


Un*estatG al mare 


^4?'-S ' vÀ, 


GAETA 


CINEMA ARISTON. 

PitiTa dalia Ubarti, 19. Tal. 0771-460214 L 6.000 
Vacante Rulla naat é W. Bograr • BR I17.30-22.30) 

L 5.000 
120.48-23.30) 


ARENA ROMA. LtirMorTwa Caboto 
D Od Ciornie di NìIJm Micbukov - BR 


MODERNa Piazza dalla Paca, 5. TaL 9644760 L 5.000 
0 Saigon di CtaiitopliaQrcwn -DRql 

S. MARIWELLA _ 

ARENA lUCÒOlA. Via Alalia 
I Biiat ptW 40 anni < Carlo Varoina • BR 
A«NAfNIQUS.Via6MÌ)aldi 
CawifiwteNai Wrt Pianiy- OA 



il litorale 
romano . 
e nelle . 

isole ...r, 


Il battello 


OtANCAELO aUMMA 


Musiche 

egiochi 

per 

i bambini 
Nuove 
amidae 
perra^zi 
e ragazze 
Incordi 
del capitano 
Ranucd 





S N batMllo Io Mhtì «ncor 
n« di vedéfió, Una muli* 
chtlia valoee e baliabllo sjia- 
rata al masiimo^^volumé. Il 
borooitlo sordo del motore 
diesel, poi l'epprodo s riva e 
rsnmtnslo daU'aiiopariante 
col lofio degli imbonitori de 
fiera; «Mamme» portate ivoilri 
bambini* E voi ruassl. portate 
voi ìleui. Un befglro iJ largo, 
aria buona, musica e compa¬ 
gnia. Affrettaralr affrattai^ 
non capila tutti i giorriU. E 
mamirìe, papi, «pupie,^ ili e 
sia, ragaintia a timidi bruto- 
luti alla fina si accalcano per 
ailira a bordo, continuando 


una tradizione - molti non lo 
sanno - che dura ormai da 
cinquantanni- 
Nessuno ricorda più I) nò- 
medi quel pescatore che pen¬ 
sò per primo che il suo battel¬ 
lo a vela oltre ché a bùilàre le 
reti poteva servire anche ad 
altro. E che iniziò còsi - dove¬ 
va eaiere il 1936 o U 1957 ^ a 
portare i bagnanti in giro lun¬ 
go il litorale di Ostia. Venne la 
guerra e quando tini era tutto 
cambiato. Non Cera più, ad 
e8ernplQ. :ÌI grande cupolone 
del Lido beach, sospeso sul 
mare; abbattuto dai tedeschi 
in ritirata, Ma i barconi erano 


rimasti, pronti a regalare un 
sogno di mare a ràgazzlnl che 
tino a quel mornento avevano 
conosciuto solo fame e razio¬ 
namenti; Poi 1 barconi smise¬ 
ro le véle e montarono i moto¬ 
ri, furono costruiti più grandi e 
pialli così da potersi avvicina¬ 
re a pochissimi metri dalla ri¬ 
va. adottarono gli ^toparlantl. 

E furono «I bel tempi*, co¬ 
me. li chiama 11 capitano Gian¬ 
ni Eanùcci, 46 annt di cui tren¬ 
ta passati a condurre pesche¬ 
recci d'invemo e barconi per 
bagnanti /d'estate, Durarono 
vent'anni, dali'inizo degli anni 
60 alla line de) decennio suc¬ 
cessivo;'Allora, ricorda Ra- 
nucci, «solo su Ostia lavorava¬ 


no una decina di barche, ogni 
giorno, ed erano sempre pie¬ 
ne*, ^gi ( barcóni sòhò dodi¬ 
ci, tutu di proprietà di parenti 
più o meno procinti dr Ra-. 
nucci («Uno e di mio padre, 
poi ci sono {(rateili e i cugi¬ 
ni»). D'invemo sono tutti at¬ 
traccati nel {riccoto portlccio- 
lo al Canale dei pescatori, ma 
d'estate si sparpagliano lungo 
la costa, da Civitavecchia a 
Napoli. Ad Ostia spesso non 
ce n'è neppure uno; «Le spiag¬ 
ge sonò vuote, non c'è più 
neanche la sabbia si lamen¬ 
ta il cat^taho « ci si rimette e 

basta*, 

Il battello di Gianni Ranucei ^ 
è II «settebello*, diclotto metri, 


<^i solido leghó dipihto di ce¬ 
leste,e di bianco, costriiito 
vent'anni (a. A {^ gH 
parlanti ed.òn .'^céto vario 
per i'eóuipaggio, a pòpoli U- 
rnone. m mezzo te pa^^ su 
cui far sedere fino a novanta 
passeggeri per vottA'Uappun- 
lamento per partire è alte 8.30 
del mattino: «Dobbiamo arri¬ 
vare sino a Passoscwo, a nord 
di Maccareae, poi nei corso 
della giornata rIdIscerKUamo 
la costa: Fregene, focene. 
Fiumicino e nel pomeriggio, 
alla fine, Ostia», s^èga tt capi¬ 
tano. Fino a'Passoscuro è. 
un’ora e meua buona di navi- 
gàiione. A bordo, <ritre a Ra- 
nucci d sono sei ra^azri die 


pàssanò -te estati lavorando 
sui barconi. Uno é suo figlio, 
Zetio, IS anni, che fórse dir 
.wnierà ito barcaiolo anche 
hù. Si conoscono tutti bène, 
tid^o e scherzano per óre, il 
tempo sembra scorrere in 
fretta. Ma quando il «Settebel¬ 
lo* «riva in vista di Pmaoscu- 
lo, si scambiano sguardi delu¬ 
si: anche qui le piagge sono 
s«rildeserte. Nòn' importa, lì 
barcone arriva a riv^ si butta 
l’ancora, due dei ragazd cala- 
no'a pnia ima scala mèteUlca. 
Q capitano in^ta la géntp a sa¬ 
lire a bordo, «costa solo duer. 
mila il» a testa, e chi èsento 
. testa non paga. Siatno di pare- 
. ia*. 


Prima titubanti, poi decisi^ 
una trentina di bagnanti salgo¬ 
no a bordo. C Ruestlone di mi¬ 
nuti, poi cl si dirige.vérso un 
aitrò stabUimento, poi un alnò 
ancora. Alfa fine, qiiando é a 
pieno carico, il bdteDb si diri¬ 
ge a largo. Il viag^ non dura 
molto, ma va bene anche cth 
si. I genitori raccontano al figli 
di Quando erano , stati loro, 
bambini, ad essere portati per 
la prihm volta su un barcone: 
ragazzi e ragazze si lanciano 
sguardi che poi, tose, a rfvaai 
trasformeranno In amicizia e. 
chissà, in «flirts» estivi. Ma è 

f lora di scendere, 8 barcone 
arrivato allo stabiliinenio di 
partenza. 


DOVE CI VEDIAMO 


Dotlaro Cfubi (Osfi^ Musicà dai vivo tutte le sere e pesce òlla 
erìglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 2^. 
Dr Vagagate Studlo. (Ostia) ^cialità cocktails e Video music. 
Pizzerià da poco aperta. Piazzate stazióne fìastelfusano. Fi¬ 
no ailé 4. 


. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Econòmi¬ 
co, aperto fino a tardi; in via Zolli. 

Snila Riva. Musica a tutto volume fra ì capanni di Capocotta. 

Fra Ostia è Tòivaiariica. Si accede dalla litoranea, 
lufetao. (Rrnenj^ via Giosa (discomusic, funiQf e house), 

Rio ché Follia.. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
bruii). 

(Fregene) Uingprnàrò di ponente (discomusic e fun- 

Lm^Òre, (Màccarese) via Praia a mare (hbuse music, rap, hi 
hop). , . ; : . 

Palpiélh DéÉR^; (MaGcàrese>Via Castel San^giórgio. 

Lud Ligi, (lavinio) Passeggiata delle sirene 9l. 

La Risacca. CTorvaianica) Uingomare delle meduse 52 (brasi- 
liana))’ 

INrtvclnb. (Civitavecchia) ViaCialdi 2a, lei. 32978. Club ali’in- 
glese. raffinatezze gRstronomiché. Fino ail'àiba, 

Beiw Batt. (Givitàvecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock. 

panini, cordialità e prezzi modici; i ì 

Monhcypah. (SantaMarihelte) Via Aurealia. Separé, pizzeite e 
spagnelli. Video d'tuinàta. Prezzi un po' alti,. 

GRetk.CSante Marinella) Via Auretia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilia, Lorig drinks. Prezzi salati. 

OUStéllOB. Crarquinia)via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente semirilice, si spende pòchissimo. 

Li Lttedol^ CTarquima lido) Vicino: alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dai vivo. Prèzzi un po'alti. 

MiUadt tl»b. CCerenov.) Urgo Heba 7, lei. 9903945, tocale 
ampio, gaslronomia, piscina e tenni,. Piano bar, prezzt sala^’ 

Aepea'l LaMUng, (Gaela) Via • Fiacca Irà '23,800. Tel; 

0771/463lgS.'Piano bar e discoteca. , . 

Covo NaiMat: (Ponz.) VlaCampo Inglese. Tel. 0771/808827), 
piano bare discoteca, i 

AUuIta, (Sabaudia) via Carlo Atbedo SOi.f’iano bar, discoieca. 
pad di Kij^ (Sabbia) Via luns&mare. Discoteca, 
io Domi (Sabaudia), Lungomare. Discoteca «be dune., ' 
yalnìBiMMnti;S.f elice Circeo. Nighi club. Lungomaré Circe. 
Tnrntao ari MIC, Circeo. Via Lungomare 49.nano bit. 

B la c A ft w. (Speilonga) Via Fiacca Km 18,500,: dgntlng, 
NMhS»:OM .,repeilonga) via:Flacca km Ì7. NigHi Club.; 
Lc^ Qmccdt OCrraeina) Strada: provincia S. Iràlicè Cliceb 
_ Tenacina, km 10,500. night club. 

Pagtni». ^rrKinA Strada provinciale 5. Felice Circeo Tèrra* 
cina,,km 7,50a Night clbS. ' 

*®«ar. Biscweca e rpràntta wl Mre al chilometrò 36,201) del- 
I Aurella (Santa M<rànella).Muslca:è Ingresso graluUI. 



■ftSCN 


U Nocritt. AMOCiailone spbtilva di via Silvestri 16, lei, 
, 62iS8,952eS3.ll,l02,Plsclnascoperta.Labbonamen. 
IO maiulla è dl llié 70:000 più Iscrizione. Scuòla di 
nuoto. ■ 

HcclH Mia Rota, Viale Anietica 20 (Eur), lei. 59.26.717. 
Apena ora 9-l2,90 e 14.19; Ingresso lite S.OOO la matti¬ 
na « 6.800 il pòmerljUlo: Sèbato e (estivi rispelllvamenie 
6.8Q0 è 8.000 lira, STnóasono scegliere combinazioni. 

«■neri. OsUa Udo, lungomare Lutailo Calulo. tei, 
86.70.171 . Aperta qallé telile 18.30, sabelo è domenica 
8i80-19, Ingreari Olitila Urei abbonamento mensile 
TOmllalIre, 

v3periìaf Clcb Ville FmpDW. ’Vladella Nocella 107.' tei. 
62.58.885. tipica coràplnàzlone per Irequenlare II club 
(piscinal tennis. paleUra e jsaUna); abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmlla lire. 

W aMlt VI» Pontina, km 14,300. Tel. 52.04,103. Campi 
da tennis, aattna, célcelio e. nelòlardino, piscina. Aper¬ 
tura 9 cblusura 19; learérinò (duemila lire) per tutta 
Testale e Ingressò che costa lOmlla lire per mezza gior- 
natte iStnCa tutto II giorno. Ci sono anche abbonamen¬ 
ti;':;? 

Alai» Ncolc. Viale del Consoli 24, tèi. 76.66;g88. L'Iscrislo- 
n« costa 10:000 lire (obbligatorio il cerilllcalo medi- 

, co). Pisdni aperta tranne mercoledì pomeriggio e do- 
ntenlca. Ore 10-13 e 14-17, Abbopamemp unico, 10 
ingressi, SSmlla lire. 

LaMinola. Vie di Villa In Lucina, tei. 54.25,522. Aperta 
dalle 9;30 alle 20. Ingresso L. 3,500 in due fasce orati: 
9.30/14 e 14/20, domenica 9:30-13. Ristorante con insa¬ 
lata di ^ta, rCapresi»; arrosti, desrérl IrescbTe mace- 
donle.ol liulla. 

SkaifiMa. Piscina ralllnala e costosa. Aperta dalle 9 alle 
18. Ingresso (comprènde lettino, spogliatolo e ombrel¬ 
lone) d» ISmIle lite, con turni ridoni Ctre 9-13 o 13-19) 
da lire lOmlla- L'abbonamento per dieci Ingressi costa 
ÙOrnlla lire. 


■ NELMRTITOI 


COMITATO REGIONALE 

FcrIcraaloM LaUoe. Norma ore 20.30 Festa Unità: dibattito 
su «Olòvàni e lavoro» (Lello Grassucd presidente Lega 
reglònàe cpop.):'Formia ore 19,30 Festa Uniti: dibalti- 
lò (0. Bozzello, S. Bartolomeo). Federazione F»oslnò- 
iie.-BÒvllle ore 20.30 Comitali direttivi (Campanari); San 
Viitore continua Festa Unità; San Giovanni Incaricò con¬ 
tinua Festa Unità; Fallano continua Festa Unità; Cecca- 
no Colle San Paolo continua Festa Unità; Acuto inizia 
Festa Unità; ore 10 inaugurazione, ore 11 torneo di 
pallavolo, ore 18 mostra dibattito sulla Palestina (Ven¬ 
duti, rappresentante Gip), ore 21 serata danzante. Tòni 
i glomT gastronomia regionale. Fadenizlone Caalelll. 
Anzio ore 18,30 Cd (Magni); Lavinlo continua Festa 
Unità; Lariano continua Festa Unità. Federazione Givi- 
laveccUa. Bracciano Inizia Festa Unità. Federazione 
RleU. Corvaro ore 20.30 convegno su Parco nazionale 
della Duchessa (Angeleltl, Fèrroni); Cantalupo ore 
21.30 Ceniti slorici: un esempla di recupero (Cerquela- 
nl. Fiori). Federazione Viterbo. Nepi continua Festa 
Unità. Federazione TlvolL SanTOresie continua Festa 
Unità; Tortila Tiberina ore 20 diballito su «Droga e Aids: 
che lare?» (C. Petucci, direttore osservatorio epidemio¬ 
logico regione Lazio, A. Curotolo, coordinatore servizio 
assistenza lossicodipendenll Usi Rtn3); Vicovaro ore 21 
assemblea Fesla Unità (Proietti); Moncone ore 20.30 
alilvo su Fesla Unità. Snllnscrlzlone a premi; numeri 
estraili Fesla Unità Anguillara; )) 3047; 2) 1682: 3) 
1579; 4) 1892; 5) 0029. 


□s 


PITlAClill A 


□ OTTIMO 
O BUÓNÒi 

INTERE^NTE 


■ miMVUHOI 


ACAOEMY HAU L. 7.000 

Via StamirAB IPiaiu Boiognaj 

Té. 425778 

VogM « «Inem 2 ò Ct>liió|W 
LélCh. con Jaaon Bàtaman • A 
(17-22.30) 

iAOMWAL 
PiaoaVébano, 18 

L 8.000 
Té 881186 

□ l'ùMRia - bitparatara é eamvdò 
Bariolucé aoh John Una. Pater 'OTooN 
• 8T (18.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 6.000 
Té 352153 

Codtat itagmiiti é John trvin, con Af- 
néd Bcmwzahaggé A 

117.30-22.30) 

ALCIONi 
ViatéUilni, 39 

t 8,000 
Té. 8380830 

O^Oomaé aecadri di OanM luchetti, 
Mh Paéo Handé - 8R (17-22.30) 



DfiFlMZIDNiv I 
DÌM • 



HOUDAV 
Vlae.M«crilo.a 


' VNChiaMan 


AMIA8CÙTQRI SEXY L 4.000 Film p 
VliMomé«llo.101 T«l.494ia»0 


•éM (10-11.30- 16-22.30) 


MMSTK 

V]cS$.4pa4to».20 


rido- ■■ ^ ^i7»2a.3oi;.'v 

6AUàòM4’èfèfl«MiiP)iraNiié<.' 

SAUS:E SMMMtfeuM’tf Joiòànit 
-ri» ; 1 116.30-22.30) 

b jL'iiitow éi. Bvrwdo' 


-. 

rreniduin-visilembian» '«MreU»;»,' 


■ FUORI ROMA! 





FRARCATI 

fOUTUMA Uqe PmU». « 

;, ' Td. 9420479 «d-OB , I17-22,S0I 

9AtAI:U>itÀinarerdsia<itabla- 
Vino uoiwplr» é Jmmy Kuiton - BR 
_: _(17-22.301 


X 7.000 
1iA.87549{» 


ARCMMEDE L 7.000 HotonélolorirmmoMWRrodlRRoio- 

VN ArcNmmti. 17 Té. 875667 ire: oon SWU McCirttnf -^BR 

(18.30-22.301 

ARISTON lTo.OOO W»* TW4 TMdi , M 

VNCfcOTnt..19 Té. 383230 _ (17-22.301 


lirioliieri; ere tote Ima Priv O*!»!» 
-ST (15.30-22.30) 


MERCURY 

VNdi ParnCtiMto, 

8873924 


L8«P 

.T4L' 


\F8m''{Mr «dultt ' 


ARISTON « 

CiRlteiiCqlonM 


L. 7.000 
Té. 6793287 


RtoftoF in prmn. PRIMA (17-22.301 


METROPOUTAN 
Va 4é Ceno. 7 


L 8.000 
Tèi 3600833 


VrihM 'Wu jl OMié' lyneh > DR 
. (17-22.30) 


CONCERTO O’ORGANO 
A CASTELNUOVO 01 FARFA 


AU0UITU8 L 8.000 

C.«oV.Emrèuéi2a3 Té. 6676456 


□ 8 «(«tal Mprt BtrIino divini Wwh 
évi; con Bruno Otre. Sotvég Dommar- 
lin-OR • (17.30-22.30) 


MOOERNEHA 

WiiaRipub>liCR,44 


t 5.000 
Té. 460285 


POmpviduhi^ (10-11.30/15-22.30» 


Pl4aìiR4PMbbliei 


t 6.000 
Té..480285 


POmpr.Jduw 


1)6-22.90» 


A22URRQ SCWIONI 
v;6wiiScipionie4 


L 4.000 
Té. 3S81094 


lARWRIM 

PNmBaterlnl 


Mwiógl«m«4( fu«cA (20.30): Om 
romj^): «1^71 11 X14(23 ,30) 


PARIS L.'8.000 

WtMwntaucii. 112 Té. 75S6868 


r PRIMA (17,45-22.30) 


L. 6.000 Pilli SlIrèRr* con Jote C«ndv: ragia di 
Té. 4751707 Mwfc l. (jaNr_(17-22.30) 


PU88ICAT 
Vii Céro!. 98 


L 4.000 
Té; 7313300 


Pruriti « 8w» LMki - (E) (VM18) 
. (11-22.30) 


M.UEMO0N 

Via aW 4 Cantoni 53 


l. 6.OÒ0 
Té. 4743938 


it par Rduhi 


(16:22.30) 


■RMTOL 
VìiTMacéan». 950 


L. 5.000 
Té. 7616424 


QUIRINALE L 7.000 to pirtt pM Rpstthon diii éofiM- 

ViaNaiwnila.20 7é.462683 E(VW16)f)7.9fr22.9a) _ 

IICALE C8.0ÓO 0 RNdiRunnRr con Hariaon Ford-PA 

Plani Sonwino. 15 Té. 5810234_(t7.30-22.30» 


. CAPRANICA L 5.000 Xgrtn4«ai«k con Sargia Rubini; ragia ò 

Plma Cnrwica. 101 Té. 8792465 G, PicclofH - 6R_ (17-22.30) 


RIALTO 

Via tv Novawbra 


l. 8 .000 
Té. 6790763 


«lori né daaarto di D. Détch - BR 
(16-22.30) 


CAPRANICHETTA L. 8.000 
P.iaMantad(orio. 125 Té. 6786957 


0 la alorla é Aàla Kliaéna eha amò 
fonia apoaaré di AnOaj Konchalovskii 
• OR ___(17-22.30) 


ROUQE ET NO» 
ViaSéirianSI 


L 8.000 
Té 88430$ 


8 nono doti» Rota tf J. J. Anniud: con 
Saan Corinint * DR (\W18) 
_ (17.30-22.30> 


COLA DI RIENZO 
fiaoa Cola di Riamo. 90 
Té. 6878303_ 


Il éllaggio délt atroglia di J. Bur - H 
(17.45-22.30) 


ROVAI 

VuE. Firibarto..176 


l. 8 .000 
Té 7674649 


ZomW 3 d LéiòFuicl. con Daram Sara- 
fion • H (VM 18) (17.30-22.30) 



EDEN L. 8.000 

P.aaCo(idiRianio.74 Té.6878652 


U pranao di labatta é GabrW Axé; con 
Siatoana Audran. Brigitta Fedvipié • 
OR (17.45-22,30) 


I ARENE I 


EMPIRE 

V.N Rtgini Mirgharlta. 29 
Té8S7719 


Timi PRIMA. 
(17.30-22.30) 


MEXICO L 6.000 Via di (Vonaroasa. 
37) 


CASTEUO 
Caaté Sani'Angéo 


ESPERIA 

PiaziaSonnino. 17 


L 5.000 
Té 662684 


0 H voto di Thaodoroa Angtiéopouloa; 
con Marcélo «aatroianni, Nadia Mou- 
rouii-DR- (17-22.30) 


ESEDRA 

Via «é Vnrnnéa, 6 


éimbulè <S Mvoo Modu^w -'bR' 
121-23) 

teaaaamio. Barry Undon con R. O’Naé 
•DR . 121-23) 

McMamio. ■ Momo (21); laggifi naP 
M giungla 123) 


NUOVO 

targo Aaciangkì. 10 Té 6816118 


Mnaamio; I 
Sroéa • BR 


Balla apaiiall di Mé 
(21:23) 


mncESCO mesi 

TENORE - PITTORE 

nen'ambito delle manlfeatazioni culturali Indette dalla 
'Tro Loco" di Esperia (FR). sarà presenta 

DALL’11 AL 15 AGOSTO 

con una sua mostra personale di pittura intitolata 

"OMAGGIO AD ESPERIA" 

Temi dominanti delle circa cinquanta tele esposte saran¬ 
no: il leggendario castello normanno del 1200 circa, 
affascinante nella sua splendida rovina, le caratteristiche 
piazzette e i costumi tradizionali esperiani. 


Dal 16 agosto la moatra aarà rapHcata nella vicina 
San Giorgio a Uri a rastarà aparta alcuni giorni. 


TIZIANO 
Via G. RanI 


L A500 
Té. 39277? 


H eeióra éola di Siaven SpWbirg • DR 
(20,30.22.30) 


P VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWELU 
Piana 6. Papa_ 


tiooo 

Té 7313306 


fteuit ané lova • E (VM18) 


AQUILA 

ViaL'Aouìta.74 


L 2.000 
Té 7694951 


Un piano d'antera • E (VM16) 


MOUUN ROUQE 
ViaM.Caibino,23 


L 3.000 
Té 5562360 


Bocca bianca, bocca nera con Mvina 
loi« - E IVM18) (16-22.30) 


SPLENDO 

Via Piar déla Vigna 4 


l. 4.000 
Té 620205 


Motna Por) aupar hard • E (VM1B) 
' (11-22.30) 


P CINEMA D'ESSAI I 


NOVOeWE D'ESSAI L. 4.000 
WS Marry M Vé. 14 Té 5616235 


Al cani in taxi-E(VMl8) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


I CINECLUB I 


CtNEPORTO l. 5.000 

P»co dalla Fvnaéna (Té 4941198) 


ARENA; Àbaoluda^ btginnari (21lT 
l’uomo cha cadde tutta Terra dr Metw- 
(»$ Rolg (23): Abaoluda baginnari 
(0.30) 

SALA: Corvo rollo non avrai il mio 
acalgo di Sidney Pélack (23) 


llUCHIIUPPriECHT 
Otoriote Coro 
AvAtganddrèfwsMr 
(S VWItetaAween 


(kanda aniuaiaaim hi Madtato il ritérno «Erich fiuppiKht dirattora dé 
CoroadabaJi^andCkchaitoBiWoilritahaurén bCMMlfHiovodiFéfa, | 
awanuto va un marayìglìoao avantéio di bandiara Halo-tadaacha., 

50 muaiciaii tadaachi hanno invaao R piccolo cantre dada Sabina cé , 
quaN intrattangono ormé da 6 anni uno acambio aocio-culturala baiato : 
auH'amlcttii ittravirao la muaica. 

Ounia véla l'iwanimanio * pirticolarinanto lantito par li rieomnia di, 
òja avanti airaordinari par la.aloria dé paaaa: lacarimonia inuaguréa dé 
raatawo dél'ergano parro^jéa a déi'artiatiea fontana pubblica. 

') muéciaii tadaàcM wno alati ricavuti ohra eh# dé.arndaco pomanieo. 
(àiéiani. dé.br: (Jmbarto Gratto, funzionario dotta Ragtena Laiio in ! 
rappraaantania déCataaiaora ragionéaaHa Cultura, poiché quast'anno 
lo scambio a ataip raca^o né protocollo praviato dalla L.R..n. 17/65., 
Ertehf Ruppra^t O; g» ètri amiti tedaatiri, sono, stati i promotori dé 
rtatauro dél'organo parrocchiéa. Il M* Ruppraghti duo anni fa. mantra 
asreuiva un còncarte naUa Chieaa dì S. Nicola di EUr). notò l'organo, 
ibtondonato dà anni. Véla a tutti i coati provvio nonoatanta la poivara. 
Lo trovò méandtto ma un igtoiélo» cartamanta da raataurara. Coé, 
prima é lasoiara il f«asa, consegnò é parroco una busta contanan» una , 
raccolta di fondi affattuata et gii orchastréi afHnché aarvìsat da stimolo ; 
p« promuovara la riparazioni dél'organa 
Nonséo, ma tornato in Germania, ha lanuto duteoncarti di banaficianza, 
proorgano di Caatémiovo di Farfa inviando il réativQ incuso. La cosa 
craò stupore ad ammiruiona. ma dtvenna,un Impegno par rìsolvara H 
problemi. Non poteva quindi mancara a quatta fatta che ha cényolio, 
tuna la cittadinanza. È chiaro cha il bratio dì apertura él'ingreuo dall'Ar¬ 
civescovo Mons. Rotunno non potava cha aaaguirio lui. 

51 sono poi alternati i due cori: di CaatatftuoVo di Farfa a é Wolfratahau- 
san par concluderà con (a Jugand Orchaatar cha ha aaaguito magiatré- 
menta l'AlMuis dì HIndal ad II Gloria di Vivédi. 

Erich Ruppracht d riuscito fìnalmema a coronare il tuo sogno (atmeno in' i 
parta), cha «a quallo dì unire il lavoro collettivo di entrambi i cori misti. 
Viva amozioria in piazza quando il sindaco Domenico Giuliani ha scopano 
rartistica fontana pubblica cha d tornata a agorgara acqua diratta, rnen- 
tra i due cori insiama, accompagnati dall'achaatra, magiatrémania di¬ 
rotti da Erich Ruppracht. 


„.. Ct Comico}'0.A.: 
DrsmmaticD; i: Erre»* 
“uéeiéa: SAi 
RT: Storiee. 

---^ 

6750627) 

Alla 21.30:. AnlHilaM di Piatito!') 
I: , Con SWgio ammirata. Patrltla Par.^tf 
3 li. Marcello Soninj. Ragia di'Sargio-j 
Ammirata 

ARENAKRYSTAUlViadelPallòttl- 
ni-Ostia-Tal. 6603186) - 
Domenica atta 21; lE'itì darò.quii- 
neri. Scriitoadirettóda.Mtrcp.Màr 
ra con Rana'tQ.Càmpese 
«ARDINO.bEOU ARANCI (Via dl9; ' 

Sabina-Tal. 5750978); ' ' 

Alta 2Ì. 15. Ma mmmt teaéarlit-.r 
ra con Fioranzo fìórerttinr ' 

MÒIA TIBERINA \ 

Alle21. CI vadiama.quìaia.safa.: 
bi paràdlaò con Danì«l».e 
' DÀngéio. •Tommaso Tneliung 
mTm ROMANO M OSTIA AN* 
TICA- Tal.666038B ' . ' 

A'Iié 21; ii BBiwmadla éw t Wawa " 
di Pietro Aratino: oon-Vaiarla.Valérì. ; 
paM Ferrari. GìancertoZonatti, Ra¬ 
gia/oli RQberto.Gulccfàrdìni'. 

■ MIISICM 

accademia I 

NANA (Via i 
3601762) 

Il lerrnine delririnovo dagl) abbortà- 
mentì pé la stagiorte 1988/^. 4: 
prorogato al 5 agoató. La ccmféma 
può essere data antita per iscritto. 
Gii ùifici dell'Accademia Fiit^mcni- 
ct-saranno chiusi deN'd al 28 ago-' 
sto 

ORTO BOTANICO (Ingresso fonta- 
nòna del Gianictio) 

Ailt iZI. Il festival internazioòale 
•The voice». Quésta sera; Irena 
Papia 

TEATflOéOENESlOtV 
TERME DI CARACALLA 

Oggi alle2V Aida di G. Verdi. Diret¬ 
tore OantetOran: regia Silvia Càssi- 
.niiicoreograflé Franca Bartolomai. 
OrchésifBi coro dcorpo d'balle del 
Teatro delt’Operà. Domenica alle 
21. La tandulle dé Watt dì G. 
Puccitti. Direttore Sandro Sanno; 
ragia Massimo Scaglione; M* coro 
A. D'Angelo. Orchestra e evo del 
Teatro deirOperé. - 

■ DANZA 

TERME OI^AMCAIAA 

Dòmani alle 2t QiatHa ballano di 
A, Adém, Direttore Alberto Vantu- 
ra; coreografia 6. Cdràrii e j. Perrot 
riproposta da Mario Pistoni. Orcher- 
stra e corpo di ballo del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE DIOAN- 
ZA (Largo Arrigo VU. 5) 

Alla 21.16. Ater balletto presenta: 

A sud di MoMtt. S«N> Taatz K 
nwMtro é Capimlla con A. Amo- 
dio 

■JAZZ ROCK II^B 

ARENA KRISTALttVia del Paltonini. 
Ostia-Tel. 5803188) 

Alle 21. Concerto rodi blues delia 
Mark Wolison Blues Band 
A. PASSI GIARDINO (Via Corso Ita¬ 
lia. 45-Tal. 84416171 
Alle 20. Piano bar con il duo Robenz 
BANDIERA QIALU (Via della Purìfi- 
catione. 41-43-Tel. 4758915) 

Alla 22. Piano bar con Er^zo Sam- 
marltarto 

IL DOLLARO (Via dall'Idroscalo. 200) 
Tutte le sera. Musica dal vìvo. 

TEVERE JAZZ CLUO (Terrazza sui 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao¬ 
sta) 

Alle 21.30. Musica jazz con Enter¬ 
prise 


IO 

IAn Venerdì 
JLK^ 5 agosto 1988 























VedIrePro 


.Biennale, 


cresce la solidarietà per Biraghi. Critici, 

r^isti e inteQettuali 

dicono la scelta del iìlm di Scorsese 


■ Il .Ser^o Citd 

d parla del suo nuovo film. Ambientato 
in un dmitero, con un cast 
riccWsamo. Si intitolerà «Mortacd» 



CULTURAeSPETTACOU 


Non violenza, ma esplosiva 


wm Colpisce che Maasfino 
Cecclari di solita cosi InsoNe- 
rente veiio I llmltUella tradì- 
clone del Movimento operaio 
e cosi disposto a scompagina¬ 
re lecondamente gli schemi e 
gli schieramenti di Ironie al te¬ 
ma della non-vlolenca reagi¬ 
sca In modo cosi dllenslvo e 
almeho In parte tradlclonale, 
non risparmiandosi neanche 
l'argomento dello coptraddl- 
cloni della politica antinglese 
dIOendhI questo rllleiao mi 
convince che la non-vlolenca 
urta con assunlhmolio radicati 
nella ni^lractultura e permet¬ 
te per questo anche di rlllette- 
re su punti sul quali si hanno 
convinitioni molto consolida¬ 
te, ma poco sottoposte a di- 
tKI4WÌOn9 

MI sembra che almeno i più 
critici degli inierlocuiort Gn 
primo luogo Canlora) ritenga¬ 
no utoplsuca l'idea di poter 
espellere la ylqlencadalla sto¬ 
ria, per la semplice raglohe 
che essa non ù dissociabile 
dalla preduiiona stessa della 
«oda, 31 tratta di un'obledo- 
ne seria ed importante, oltre 
che sulonsvolmenie iohdaia 
In Classici che f tanno ell'orlgi- 
ne delta nostra tradiclone cul¬ 
turale, da tbcldlde a Piatane, 
al Irailcl greci E la stessa 
oblaclone che In un testo di 
straordinario spessore, non a 
caso Incentrato Inlomo al 
cpnlronlo tra II Greco a j'I- 
lyeo, Vlole/ico e meMA'cico, 
Jacques Deirida rivolge «la II- 
lasalla di Emmamwl Uvinaa 
«La non-vlolenca pura t un 
concetto contraddittorio (.„)i 
Un essere sansa vtolensa sa 
rebbe Un essere che « produrr 
rebbe lucri dall'essente nulla, 
noneloriat nan-produ«onei 
non-lenOmenIclia Unatiarala 
che al producesse sansa la mi¬ 
nima vlolenia non da-terml- 
nerebbe nulla, non dlrebtw 
nulla, non oliniebbe nulla al¬ 
l'alno, non Sarebbe storia e 
non mosperebbe nulla» CI, 
Derrida, Lo scrlKuro e la ailfe- 
maa, Einaudi, lOrino, 1882, 
P 189) 

Pur non condividendo le 
conclualanldl Detrida ritengo 
che egli abbia ragione allon 
Chè contrappone e mette In 
conltaddlclone la non-vlolen- 
la e la iitorlclia, la meiallsica 
dell'obbllgo e quella della 

K 'itsione La non violenia 
a e pretende di essere 
proprio una lorma di eversio¬ 
ne di quei monumenti Indiscu¬ 
tibili e di quelle piramidi del 
sacrillclo che la ptodusione di 
«orla lascia In eredita, una 
critica di quella «graqdecca» 
nella quale slmone Weil ha vi¬ 
sto la causa prima della malat¬ 
tia hitleriana Dietro la non- 
violensa c b luna una cosmo¬ 
logia che impedisce di ridurla, 
secondo Una classica tradlsio- 
ne, ad un Insieme di tecniche 
ad un Inrieme di messi atlra- 


Non una «tecnica» politica e neanche un atteggiamento 
debole e tollerante, piuttosto uno sconvolgimento 
di valori e di obiettivi. Ma lo scandalo di un’apertura 
smilitarizzata all’Altro richiede una forte disciplina 



verso I quali raiglunfcre lini 
Discutere della non vio 
lenii cpme wi insieme di 
meni ritenendo predelinlto il 
line rispetto e cui inisur«re 
l'eificBCiialBrdliciMttrani ad 
un conironto reale • rimanere 
«Bserragiiati tra quel monu* 
menti aenia acorgeme le apo¬ 
rie e le crepe. Ma lame diftì- > 
denae hanno anche una ragio¬ 
ne del tutto accettablie il ti¬ 
more che la non-violenza non 
aia nient'altfo che le formula 
politica deiretà della fine del¬ 
le ideologie, il traveailmenio 
nobile di una cultura politica 
so/ir, post-metafialca e poat- 
moderna, in cui ogni tensione 
ideale 4 inaiemb oePpté e tol* 
fetonte, tutta chluaa nel vinco¬ 
li di una ragion^tezaa acco¬ 


modante e remissiva 
U non-violenza è esatta¬ 
mente tutto il contrario e pur 
diffidando di tutte te grandez¬ 
ze metaflaiche come il pensie¬ 
ro débole, richiede al contra¬ 
rlo di questo una strenua di¬ 
sciplina. una capacità di anda¬ 
re contro la propria natura 
che splngereb^ sicuramente 
o a re^ire violentemente o a 
fuggire Per contrastare que¬ 
sta naturale tendenza è neces 
saria «una disciplina completa 
del corpo e della mente e un 
controllo totale delle passioni 
e dell egoismo* (D Achar 
uparwnbil Spmtualttà e mi- 
sticù in^ù Introduzione o/-^ 
/induismo. Città nuova, Ro¬ 
ma 1982. p 290 Per rimane¬ 
re nel campo semantico offer¬ 


to dalla coppia debole-forte, 
per un aUe^amento nbn vio¬ 
lento é necessario un allena¬ 
mento tortissimo, severisri- 
mo, un insieme di esercizi spi¬ 
rituali ai quali del resto Gandhi 
(ma non solo lui per fortuna) 
si sottoponeva, un ottimo ter¬ 
reno per quelle guerre interio¬ 
ri di CUI parla giustamente 
Cacciar! 

La forza praticata dalla 
non-violenza ovviamente non 
si esercita verso l’esterno, ma 
in quanto comando etico ha 
come proprio destinatario pri¬ 
vilegiato colui che accetta la 
tremenda limitazione alle sue 
azioni che viene dall obbligo. 
La teSS* della prò duzione e 
della storicità è quindi subor¬ 
dinata e condizionata a questi 


comandamenti, ma non ^ 
tratta di una sottrazione di ef¬ 
ficacia o di velocità a qualco- 
satChe altrimenti arrhvrebbe 
prima nello stesso luogo inm 
si deve arrivare nello slesso 
luogo, anche I idea di libera¬ 
zione cambia Nel rapporto 
tra etica e politica quale ^er¬ 
ge (anche con le sue contrad¬ 
dizioni e le sue sconfìtte) da 
una concezione della vita in¬ 
centrata intorno alla non vio¬ 
lenza c'è l’archetipo di una 
possibile ri<lassificazione di 
tutta la slruttura della società 
Nella nostra tradizione la poli¬ 
tica è affetta da un complesso 
di supenonià rupetto ali etica 
-perchè pensa di raggiungere d 
risultato a front e degli scr^io- 
li e delle impotenze delle «ani¬ 
me belle* Certamente la pdl- 


tica. come tutta^la cultura del- 
l’Occldenle, è piò potente ma 
I idea che questa potenza pos¬ 
sa condurre a realizzare quel 
•bene* che 1 etica tutela sol¬ 
tanto sul piano delle buone in¬ 
tenzioni è per lo meno illuso¬ 
ria È famoso ed è stato nco^ 
dato anche nel corso della di- 
scussioneJI rifenmento di Ma¬ 
chiavelli ai «profeti disarmati* 
destinali alla «suina*, al peg¬ 
giore dei peccati per la nostra 
cultura, l'insuccesso, la man¬ 
canza di effettività e prodòtll- 
^tà Ma al di là della conside¬ 
razione che uno di questi pro¬ 
feti è quello U cui «avvento* 
segna per noi i anno in cui vi¬ 
viamo e quindi qualcosa ha 
pur prodotto, dove conduce 
quel supplemento di produtti¬ 


vità che la politica laicamente 
aulonomizzata dall etica ha 
conseguito? 

Riecheggiando quel brano 
di Machiavelli Antonio Orant- 
sci ha scritto, parlando del- 
I avvento del moderno Princi¬ 
pe. che dopo di esso «ogni at¬ 
to viene concepito come utile 
o dannoso, come virtuoso o 
scellerato, solo in quanto ha 
come punto di riferimento if 
moderno Pnneipe stessq e 
serve ad incrementare il suq 
potere o a contrastarlo» (A 
Gramsci. Quaderni de/carce¬ 
re; Einaudi, Tonno 1975. p. 
1561) Tra gli altn meriti dL 
Gramsci sta anche quello di 
aver nettamente contrastalo il 
gruppo dirigente sovietico al¬ 
lorché iniziò ad applicate que¬ 
sta morale rivoluzionaria nel 
modo che sappiamo Ma il 
punto decisivo non sta nelle 
polemiche retrospettive, be- 
sn) ne] fatto che quel principio 
conferisce ad alcuni uomini 
un potere immenso, nel fatto 
che quella liberazione costrui¬ 
re al suo interno rapporti di 
dominio che solo dopo ses- 
sani’anni sarà possibile rino¬ 
minare apertemente La politi¬ 
ca, come li dottor Faust, è so¬ 
vente tentata di vendere reni- 
ma ai diavolo per raggiungere 
i suoi scopi Solo che quando 
si tratti di scoiri di liberazione 
e di una liberazione cosi gran¬ 
de e metafisica come quella 
consegnata nell'Ideale dei co¬ 
muniSmo. quel supplemento 
di produttMtà Jo si paga con 
costi altissimi ù crede di an¬ 
dare piò velocemente avanti 
ed Infatti el si sposta,^ma si sta 
sempre alla stessa distanza 
dalla mela 

La non-violenza ramnesen- 
la il rapporto con un ihsieme 
di assiomi che autonomizza- 
no I idea di liberazione dal 
suo essere risucchiala in un 
orizzonte nel quale la proHlu- 
zione rappresenta la categoria 
alla luce della quale misurare 
tutto, nel quale vale soltanto 
1 idea che la vita e la storia 
siano il teatro di una rincorsa 
e competizione di popoli, 
gnippi ed individui, rappre¬ 
senta lo scandalo della Im¬ 
produttività, dell'apertura smi- 
iilanzzata all'Altro Essa rap¬ 
presenta un mondo regbiato 
da altri codici, ma non nasce 
da un illusorio irenismo dal 
quale sia stalo espunto il tfagl- 
co Nella sua es posizione al- 
1 Altro la non violènza non 
rappresenta l'oblio il pnmeto 
dell obbligo è tembilmente 
difficile proprio perché non 
può scartare il rii»hJo senza 
essere ipocnta Questo corag¬ 
gio e quest apertura all’Altro 
non solo non sono sconosciu¬ 
ti nella tradizione del movi¬ 
mento operaio, ma per ceili 
aspetti I hanno addinttura co¬ 
stituita È impossibile npren- 
derne il filo'^ 



Prìnce toma 
in Italia 

Roma e Modena 
le nuove date 


Il successo delle date milanesi (a metà luglio) ha evidente¬ 
mente convinto IPrince il suo «Lovesejqi Tour* tornerà In 
Italia, alio Stadio dei Marmi di Roma, 11 31 agosto, e al 
Comunale di Modena, il 4 settembre Le prevendite del 
biglietti inizieranno nei prossimi giorni Saranno I primi 
concerti di Pnnee aH’aperto In questo tour, che finora il è 
sempre svolto (per esigenze àcenografiche) in spazi chiusi. 


Lo sciopero degli sceneg¬ 
giatori cine televisivi Usa si 
è virtualmente concluso 
dopo 22 settimane^ Era inb 
ziato lo scorso marzo E 
stala l’agitazione piò lunga 
nella storia di Hollywood, 
GII autori chiedevano una 


Hollywood 1 

Sceneggiatori, 

finito 

lo sciopero 


nvUone del diritto d'autore e, In particolare, uni rnajElo* 
re pelcenluMe aut proillti delle vendile all'estero di lUm e 
sene iv. I càpi del «ildacato hanno raggiunto la notte 
scena un aogoido che ora dovri essere volalo dagli iscill- 
U-Eoio allora iw verranno resi noi| I lennlni Lo sciopero 
ha leiterdihenn scorivolio M reti tv Usa, decine di kiIo 
« rno siale aospiae e I p«lnaesti sono stati Inieppati di 
repliche Un péiticolare cunoso sia Bush che Duhekls, I 
'due piètendenii «la Casa Bianca, avevano giù acejio le 
serié in cui sarebbe stalo più oppoduno mandale In 
ondai pniprt spot elettorali ù>er Biùh Beauly and Baast, 
per Dukakls Moonhshling) Ora dovranno ripensarci, 

Ricordale la polemica «li 
nim In bianco e nero «colo¬ 
rati» elettronicamente? For¬ 
se sia per concluder« una 
proposta di legge potrebbe 
por fine «lo scemmo, volu¬ 
to da ied llimer (il magna- 
ledellalvUsa)La propoMa 
t « vaglio di un'apposita commissione del senato Usa, e 
ha come scopo la lormaiione di un «Comitato naiionale 
per le salvaguardia del film», llnandalo del governo t com- 
poalo da rappresanlanli dell'Industria clnemalograllca, U 
lutto per proteggere opere ritenute «painmonio naziona¬ 
le» L'ulilmo caso di film colorata lìguardava Cesablaimt 
contro la colorazione del film era InsoHa tauren Bac«l. 
vedova di Humphte, Bogait, che aveva dellnito la inanlpo- 
la«ona del film «une vera oscenità». 


Hoiiywood 2 
Senato Usa 
contro 

film «cotoniti» 


Shakespeare 
e Plauto 
al festival 
diSirolo 


SI evolge 1 Sirolo, elttedina 
marchigiana «le l«de del 
Monte Conero, la quatta 
edittone del IeaUv« lealra- 
le «le Ceve Un letthnl vo¬ 
luto, anni la, da Franco En¬ 
riquez, Il regista le«rale 
che visse mollo tempo a M- 
iqlo. Nel programma di quest'anno, soprattutto tirilo Shv 
keapeaiC Sogno di uno noi» di mezzo esioie diretto da 
Glauca Mauri, Antonio e Cleopatra con V«eria Monconi, 
le allegre eoman di Wndsor pon Merio CsmIenUlo. In 
ptogremme enche una Cosina di Flauto con Mario Scac¬ 
cia, e una conversaiiont-lncontto con II pubbljcou «Sha¬ 
kespeare e Enriquez». Il leslhnl chiuderà il 20 esatto 

In mostn Dadomanilino«4iellem- 

.. bre 1988 sarà «lesUle a Ce¬ 
le aGI|UeiOrti Iona. In provincia di Siena, 

ili Zhwri un'espottuone dell'opera 

uno del inagglari eeponenii 
della scuole romana. Iji 
mimemmmmmmÈOmmmm (nostra « terrà nella e* 
chiesa lelleceniesCa della S S Annunziata, per conto del 
Comune e coni-la collaborazione dellammfntstrezione 
provmcitte di Siene comprenderà una cinquantina dì ac- 
quelorti scelle da Antonello lYombadon che ha anche 
scritto I iniroduttone « Calttogo. 


A 80 anni 
Rex Harilson 
ritorna 

in palcoscenico 


Sarà uno degli iwenìmentt 
dell estate teatrale londine¬ 
se Rex Harrison, 80 inni, 
premio Oscar per fàir 
£ody(che Inteipretò anche 
sul palcoscenico), toma t 
lavorare a Londra <dove 
mancava dal 1984) dopo 
una difficile operazione agli occhi che Io ha salvato da una 
cecità pre^oché certa Harrison Sarà da lunedi al ROyal 
Theatre. dove si è già esibito numerose volte, e dove, 
durante la guerra ebbe il suo pnmo approccio al teatro 
adattandosi ai lavoretti pm disparati «È logico - ha detto - 
che sia immensamente felice di ritornarvi* Sarà uno dei 
protagonisti di L'ammirevoie Cricfiton, una commedia dì 
J M Barrie che ha avi^to la propria «prima» un mese fa, nei 
Galles un buon successo per il testo un autentico tnonfo 
per Hamson che ha avuto ottime critiche A) suo fianco un 
altro grande nome della sepna britannica, Edward Fox 


ALBERTO CRESPI 


Attente cd tmcco, il neutro non è mai neutro 


Esce in un agile volume 
il resoconto di cinque 
incontri alla «Libreria 
delle Donne» di Milano 

UJIIÀ CAVAUMI LUCIA MAtTRObÒMINICO 


■1 L'incessante attività del¬ 
le donne della «Libreria» di 
Milano sì è di recente, coagu¬ 
lata in una bella pubbiicazio 
ne («Quattro giovedì e un ve¬ 
nerai per la liiosofia») Nell a- 
glie volumetto c'è il resoconto 
di 5 incontri (da cui il titolo) 
con una scienziata (Laura 
Conti) e quattro fiiosofe 
(Wanda TommasI, Chiara 
Amboni, Laura Boella e An¬ 
gela Putlno) curati nello spa¬ 
zio della Libreria dalla comu¬ 
nità sdemlfìcalpazla Una co¬ 
munità che come è efficace¬ 
mente scrìtto nell introduzio 
ne, lavora « per dare al pen 


siero femminile principio in sé 
e non più nel pensiero di uo 
mini sulle donne» Ed è questo 
I intento che lega, con diversa 
intensità e pertinenza, tutte le 
parti del libro Una modalità 
circolare (che fa seguire ad 
ogni introduzione, commenti 
che la criticano, la integrano, 
la interrogano), restituisce 
l'immagine di un sapere che si 
stnjltura In uno spazio plurale 
e che si fonda su quella verità, 
semplice e inaudita insieme, 
che è la differenza sessuale 
per articolare in parole nor¬ 
me progetti, quella votonlà di 
vivere libere, senza subordi 


nazione, che le donne espn 
mono 

Una volontà di libertà che 
carica il loro (nostro) pensie¬ 
ro di immediati fortissimi ef 
letti politici Ed è proprio sulla 
espllcitazione della spessa 
necessaria, coincidenza tra fi¬ 
losofia e politica che si sirut 
turano gli interventi più signifi 
calivi di questo libro e che co 
stituisce I ulteriore sposta¬ 
mento che e»o determina 
nella riflessione femminile (al 
di là di alcuni ritorni su temi 
ormai tanto indagati da rende 
re quasi superflue altre rifles 
sioni) Dopo I intervista di An 
gela Alioli a Laura Conti Wan 
da Tommasi ricostruisce «ia 
tentazione del neutro» inda 
gandone le ragioni profonde 
e svelandone feconde impli 
cazioni 

«L attrazione del neutro sta 
Q>er le donne, ndr) nella sua 
promessa di emancipazione 
la rinuncia all appartenenza 
sessuale e la cancellazione 
deila differenza sembrano es 
sere il prezzo da pagare per 
ottenere competenza e pa 


dronanza nella profesrione e 
nel sapere» Un travestimento 
che occulta la quota piu signi¬ 
ficativa dell espenenza e che 
può non a caso, produrre 
sprigionare in prossimità di 
altre donne estraneità e in 
sterne, la pretesa di • un lin 
guagglo che dica tutti i segni 
della finitezza umana primo 
fra lutti la differenza sessua 
le» L insorgere del neutro 
(nec uter ne l’uno né 1 altro) 
è per Wanda Tommasi la trac¬ 
cia di un eccedenza alle cale 
gone descrittive dell essere 
(« esso come 11 sintomo 
neurollco, maschera e Insie¬ 
me fa cenno al male che cer¬ 
ca di occultare») II neutro è 
anche il segno di un pensiero 
che non si riduce rtella con¬ 
trapposizione e nella dialetti¬ 
ca (che prefigurano necessa¬ 
riamente I Incontro tra com¬ 
plementari) e che può inve 
ce scoprire la ricchezza di 
due territori di soggettività as¬ 
solutamente asimmetrici Spa¬ 
zi di soggettività reciproca 
mente irriducibili che trovano 
in se le ragioni del propno esi 


stere senza speculartià 
Luisa Muraro attraversa il 
ragionamento di Wanda Tom 
masi (riferendo anche del di 
battito che esso ha provoca 
to) costringendolo ad alcuni 
Interrogativi partlcolarroente 
forti e urgenti Domande per 
corsi di riflessione che costi¬ 
tuiscono a nostro avviso il la¬ 
voro pratico e teorico sul qua 
le sarà necessario per le don¬ 
ne impegnarsi Lo smaschera¬ 
mento del neutro che 1 auto 
nomo originarsi dei pensiero 
femminile produce non è ine¬ 
sorabilmente irreversibile Es¬ 
so rende possibile edificare 
modalità autonome di eslsten 
za delie donne inducendofe a 
sottrarsi ad ogni -^stereòtipo 
sociale del femminile* ed a n 
fiutare di nominar^ come 
soggetto se non dentro la de 
terminazione dell identità ses¬ 
suale Ma, quel gesto, osserva 
Muraro pure diffuso non ha 
prodotto ancora quote irre¬ 
versibili di libertà 
Come superare allora, 
• quella nostra condizione 
che non fa che oscillare come 


un pendolo fra guadagni e 
perdite»? Una domanda diffi¬ 
cile che invade anche altn m- 
tervenU e per la quale ci sem 
bra ancora efficacissima la ri 
sposta (come progetto e co¬ 
me proposta) che Clara Jour 
dan nformula nella sua inte 
orazione al lesto di Chiara 
Amboni solo una comunità 
di donne, scelta come unica 
mediazione con il mondo 
produce la forza di un esisten 
za libera Una comunità ne 
cessana quindi, determinata 
dalla volontà concentrica di 
produrvi autorità e decisione 
fondarvi valori Ma e lo'sap- 
piamo lulte bene è una me 
dlazione diffìcile da assume 
re piena di fraintendimenti 
densa di equivoci Spesso so¬ 
lo evocata o depotenziala 
perché messa accanto ad al¬ 
tre mediazioni, offerta ed usa¬ 
la per progetti di risarcimento 
di quantità di diruti negate e 
non come invece scrive Lau 
ra Boella (commentando 
«Non credere di avere dei di 
ritti») fondata sulla consape 
vole appartenenza al sesso 


femminile Un appartenenza 
originaria che non é tale per¬ 
che in un astratto, impossibi¬ 
le inizio del tempo ma per¬ 
che segna il continuo rappor¬ 
to delle donne con il toro fon¬ 
damento trascendente 
Neutro asimmetna, comu¬ 
nità fondamento, produzione 
di idee che modificano la real¬ 
ta liberta sono allora, le ca- 
tegone di questa ncerca, di 
quest altro lavoro delia Libre¬ 
ria Milanese A noi appaiono 
come tracce che vale la pena 
di seguire, cartelli segnaletici 
di un percorso necessano, ob¬ 
bligato per sottrarsi a quel de-j 
siino di «ostaggi» che sembra 
nservarci I ansia deli mconlroi 
con I altro che pervade parte' 
consistente della pratica e 
della teoria delle donne 
Un'ansia che rischia di depo¬ 
tenziare il separatismo la sua 
funzione che è smascherante, 
progettuale e di fondazione, 
per ridurlo, per ridurre quel 
suo fortissimo effetto politico 
che è la relazione fra donne, a 
luogo CUI sottrarre forza ener¬ 
gie per (dis)perderle altrove 
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Cultura e spettacoli 



Parla Godfrey Reggio, il singolare regista di «Koyaanisqatsi» I Cresce la polemica su Scorsese 

I miei film senza parole 


Chi è «Powaqqatsi»? Per Godfrey Reggio «un'entità 
che incorpora per crescere l'energia prodotta dal¬ 
l'attività della gente». Chiaro? Il secondo film di que¬ 
sto originale regista ex insegnante cattolico, ecologi¬ 
sta convinto, amante delle immagini in musica e 
della musica per immagini, si annuncia un altro cla¬ 
moroso successo, a suo modo un possibile cult-mo- 
vieì Ecco come Reggio lo presenta ora in Europa. 


FANO MALAaNINI 






Un’lriHiutlM <t*l film di Reggio «Powagqotsl» 


* I 'i‘ 



■i li sup prtmo. hinaome- 
(raggio, Tormai mitico 
/iisoa/si, ha ncMestoaetle an< 
ni di lavorazlontftva'rinvii im* 
posti per lo plù^daU'asBillante 
ricerca di finsuMorl, Il se* 
condor Pbujq999iai\C[Mreaen* i 
tato ques^'anr\p i Berlino e in 
Italia a Pantejlerla Cinema e 
Ambiente)^ inizialo, neir83. va 
a termine «solo* cinque anni 
dopo Oggi Reggio, 

f ex insegnante, cattolico, ex 
aderente ali-ordine del Cri* 
alian e Brothers, è un regista : 
americano, conosciuto, il più 
.(amoBO itra coloro che rinun* 
ctano aidialoghliiattori e tutto 
• per affidarsi alla musica (Phi* 
iip Glass) e alla ricerca di una 
totale sinfonia per Imm^ini. 
In equilibrio tra impegno so¬ 


ciale e sperimentazione, guar¬ 
da oggi - con più ottimismo al 
suo prossimO Jilm, Naqeyatsi 
- o «vita in'^Ztato di guerra- - 
terzo ed uUimo episodto.della 
tnlc^ia qo/sf, che nella lingua 
; degiTindiani Ho(4 significa vi¬ 
ta. E a quello dopo ancora. 
Ma procediamo con ordine. 

thwoqqatit,ìn^kA un'en¬ 
tità che incorpora e consuma' 
l'energia prodotta dall'attività 
della-gent^ iier crescere ed 
evolversi-, esordisce con li to¬ 
no solenne che in chi sfiora i 
due metn di statura sembrala 
sola cosa naturale e al suo po¬ 
sto. «Paria di una cultura della 
semplicità, diiun sapere con¬ 
sumato e sedotto; dall'indù- 
atrializzazione, in.^ comunità 
deH'Asia, deirAfrica,. delle 


Americhe (Il film è stato rea¬ 
lizzato^ ben dodici set.molti . 
dei .quali distanti migliaia di» 
chilometri, ndr). Il progresso 
e nmasto per molto tempo, 
all Est come all Ovest, una fe¬ 
de politica cieca, e indistrutti¬ 
bile. In termini non pedagogi¬ 
ci - perchè alia fine conta sol- 
• tantò Temozione dello spella^ 
tore > ha fatto quest'indagine ; 
sulla dimensione' concreta^ 

della gènte di varietcuAtureg ^ 
quando^ lavora, qwpìdo fa'te¬ 
sta, quando pregai f quando 
lotta, eco. 

L'-energia* metropolitana 
di Koyaanisqatsi ha lasciato il 
posto al nrfmff e ad una foto¬ 
grafia, anche -.troppo ' rtqerca- 
. ta.M «È un tempo connaturalo . 
all'oggetto qhemi sono pfeRs? > 

■ satorli tempo umano è-sem*. 
;:pro più tento dette tecI»logiai V. 
rùon . da questo tempo ogni, 
gesto.riachte di dfvenlare in- 
Compreùsitete. U terzo film sa¬ 
rà a sua. <vi;Hla qualcosa di'.to^ 
talmente diversoà: 

- La sua visuale, a ipito^o.a . 
ragione, è Ztata accostata al 
video,> pur essendo lecnica- 
mente molto, cinematografi¬ 
ca. Il video rientra Pel suoi • 
progetti? «n quarto filqii: se a^ 
riveranno I soldii sarà a quat-^ 


tre mani con il mio amico 
Woody Vasulka, che m un cer¬ 
to senso mi ha iniziato a) vi¬ 
deo e con CUI ho realizzato 
anche le sequenze oniriche di 
Powaqqatsi. Il lilm sara giralo 
tn eielironico ad alta defini¬ 
zione-. Cinema, video, televi¬ 
sione, cosa vede ne) futuro 
dei suoi film? «Lavoro con va¬ 
rie aperture. Koyaanisqatsi, 
ad esempio, ha funzionato 
nelle sale ma era pensato, as¬ 
sieme a Philip Glass, come li¬ 
ve show. Inoltre ha incontrato 
un successo . insperato. nel 
mercato del videonoleggio, 
tra i ragazzini che lo hanno 
visto e rivisto come un brano 
musicale viene asciriUUo e ria¬ 
scoltato. Per quel che'mi ri*; 
guarda il video sarà sempre 
piui assieme alle tv a paga¬ 
mento alla Ted TUmer, il 
Grande Equalizutore. il de¬ 
nominatore comune della so¬ 
cietà tecnologica-. 

Il suo punto di vista suona a 
morto per le società di massa, 
se un futuro SI può estrapolare 
dai suoi film ricorda ^i scena¬ 
ri descritti da Tofler nei suoi 
libri, dalla «Terza Ondata- in 
poi. Concorda? «Ibfler indaga 
un ambito sociale e cullurale, 
senza centrare un ambito filo¬ 


sofico. È un modellista un 
po’ reazionano, discende dal¬ 
la scuola di Buckmister Piiller 
e come il suomaestro preten¬ 
de che sia la tecnica a ispirare 
la vita e la politica, lo la penso 
esattamente al contrario: la 
tecnica contiene sempre i ger- 
mt di una volontà, impone 
scelte, non è|mai innocente. E 
mi metto in buona compagnia 
con Ivan lllich, Jacques Euvi, 
Olile Guydeborde, il iituuio- 
nisia-. 

Come funziona il rapporto 
con tucas e Coppola da una 
parte, Globus e Goten dall'al¬ 
tra? «Globus & Goten si occu¬ 
pano: unicanteriteden'aroetto i 
finanziario. George e Prancli 
sono 1 produtton.. Credo che 
per un produttore sia'più faci- i 
le che per un promoter» cine- i 
matograficocaìrirecheandte' i 
Un film senza dialoghi e ice- i 
neggiatura può ; avere una i 
struttura rigorosamenteriram-. i 
malica. I presunti punti deboli i 
si sono rivelati finora punii di: i 
forza, anche per il grande { 
pubblico. Solo il promoter (e I 
li . distributore), ha petenne> 
mente bisogno di facce, no^ 
11 ) 1 . titoli da date in paste aKa 


Dalla Grecia una «voice» ctónró Itm 


In Italia con lo weltacolo Perché irrompa la luce. 
Itane Papaa, a Roma, è stata invitata per la rasse¬ 
gne The Dolce sul palco dell'Orto Botanico. Una 
quitente-non cantante, come .si deflnisee lei stes- 
ge, tin talento naturale, cpme la cotisldera il suo 
maestro di canto, la Papas propone un recital di 
vanii brani. E nel frattempo pensa alla Giecia, al 
M|tOi;.alla modemltidi Eschilo e di,Euripide. 


■g.ROMA Inne Pipai non 
hg dubbluiEaltla gualcow di 
piailio dallk tragedia grceg? E 
eoe vlglna dl'tioino made^ 
noi vicina.ai auol Umori, alla; 
aua wntlblllli» DUeagappaa- 
aionalt dèll'anlleaeullura grv 
. HiSliMnlg'parM Iniegraniedi, 
MiMrttI Midi mdlue peiché-è 
. RiailemdrpeRM U qaaaleo a, 


mpdemO;:È la mla-educailo-l 
: hè'^lorfeiadaiml queala.con- 
vinilone. Sgdovlaauta in una 
lamlglla cha amava mollo la 
-'claailcrià Ricordo cha-mio 
padre, un maealio molto, 
mollo preparalo, d pvlava 
Sempra di EKhil«„.dlArw,afa' 
ne; cl lemérà'tiììiiilne drAri- 
(Itotele.; E la Grecia di oggi? 


; .CI vuole del tempo per giudi¬ 
care gli avvenimenti, la nona. 
.Ora la Onnla e, vivendo, un 
periodo d|. grande lermenlo, 
rma non riesca ancora acapire 
che cosa d eadi poetivo, di. 
bello. CI vorrà del lampo.. 

■/Con Poesia nel «tnro rat- 
iriee<antanie proponaquetui 
aera, all'Otto DoianlcD rama¬ 
no, mualchedl; epoche diver¬ 
se, dall'Innario bUenllno a 
melodia iradUlonall e folklori, 
che, lino a compoaialoni di 
Theodorakia, HataidakU e MI- 
mia Pleiaas che la accompa¬ 
gna al pianolorta: .In Creda ai, 
canlano plQ le parole, I vera! 
di una canaone, che non la 
musica; La mudcalllà à data 
quasi .wmpre dal. racconta 
della canione,-#n^e.re I "lu- 

alclsll grikV ranno tempre 
avuto un'importanu ecceaior 


naie nel nostra paew e nella 
nostra storia. Batta pensare al 
potere: che,hanno,avuto lei: 
canioni durante II periodo 
della dittatura, quando eslsie-.; 
va la censura, La genie canta. ; 
va delle belIMme canaoni In 
cui li parlava.dl.alirt laiU,:di 
àure epoche’aloriche, ma che 

; diventavano metafora della si.. 
hiailone modenta. lo nonho; 
Muoialo , muiica^ canto pome 
un jcintanleì'popolale,, se-, 
guendo mollo le ftail delle 
canionl. 

Bono land I pragaW, .le pro .1 
polle eha:ultlmanianta len.. 
no alale latte. EipuK le pio 
grandi aeélatraifohi pe, l'at- 
Ilice arrivano daU'eatara .Sa¬ 
pete' che solo Ili Grecia ho 

ha ricevuto prqml in tutto IL 

t ' r ,o 


mondo? Ma non me Ite laccio 
un probtema; io ao di non pia-, 
cere ai crHicI di cinema e di 
teatro del mio paese.vCerto.. 
voi gloroalisttjSMteiiKiRo po¬ 
tenti, io sapete?, .perù* k» non 
ho mai volmo shuttarè iq 
stampa o :,uti)lizarte.'.Mo un. 
amico gio(naUite„scfive su un 
grande giomate qaziqAate. Mf: 
ha chtesio. in occaaidne dèl-v 
l'uscita di un:mkk'diaco; «p'vo- ' 
levo una manoà'teirpetao iufl 
giornale. Gli ho qhi«to:" 1 > ,è. 

pladutoS!g*<»r.;'Il|l»”..''Ah 

lora md acrivaie> , 
C'è qualcpaa W,pànieolare 
che non' appragaM». di lei? 
Fqiae tappnaailM Uil'ilMrasi. 
nà rratp^'lndWIMnikj^ 
Grecia. «A Iqàa Rari piteephe 
lo eia ùh'aMrioerwakmbaia.. 
. che.,non'iiil'’';nascondo'*.Go. 
me tanno gli aiion aqiencani 

v-'i ,»>*X-lf.ii.'' 


per esempio, dietro tanti p)c-v 
cedi tic.ntante mosseite che 
non . permettono dir vedere: in; l 
itecela rat(ore.:lo voglio 
re.cieduta quarto rMto. vo^ 

. gtto die te gente creda che in 
.mtel momentoioate veramen- 

te II mio.pendnMB^. E 

pensa(e .che sia teta scelte la- - ^ 
cHe. Per raggiungere la 
pUcità dte zemòroffo avere i 
miei personaggi, mi occorro-' 
noanche selmesi.dl tevoio. H • : 
fatto è<dte in.Gtecia non si sa 
pte rnettere.in; scena una tra? 

' gedia; : te.>nQftrà teMilzioite; è 
stata soffocate dallascuote le^ 
deseaù:dtlLi allesflmenti che' 

teCt KtexTReinhaidt. lo non c 
sono mal riuscita ad omolo- 
.gwmi con'quel tipo di scuoiai t v 
'Forza perchè ho sempre tenu- 
;to presente una jj^ote 'do- 

x r liim PipN - ^ 

-,V) ^ ^ 



quei censori!» 

Si allarga il coro di solidarietà in favore di Biiaghia 
della sua scelta di inserire L’ultima tentazionà rHi 
CWsfo nel programma della Mostra veneziana. '* 
Nessuno, tranne il direttore, ha potuto vedere lo 
.scandaloso» film di Scorsese, ma integralisti cat. i 
lolici di ogni tipo e nazionalità (compresa la De) 
hanno sentito già l'urgenza di esprimere giudizi 
feroci sulla qualità e sulla serietà della pellicolai 


■I ROMA; Cresce la «febbre- 
polemica aitomo àW'VÌUma 
ttntazìone di Casto, fuori 
concorso alla prossima : Mo¬ 
stra di Venezia. Di concerto 
con I fondamentalisti ameri¬ 
cani, gli' integralisti italiani 
hanno già tetto fuoco e fiam¬ 
me contro te pellicola, forti 
delte posizlone - francamente 
Incredibile > assunta dalla<De- 
mocrazia cnstiana Oasctamo 
:stere la volgarissima uscita di 
Zef fireili sulla «feccia culturale 
ebraica di LosiAngeles»). Un 
attacco in piena regola, politi¬ 
co ed emotivo, che coinvolge 
il futuro stesso della Mostra 
def einema e I SUOI assetti-in¬ 
terni 

^Ma Biraghlnon è solo. As- 
loctezioni 'culturali, gente di 
^cinema; (iroduilori, critici; fi' 
loeofi stanno reagendo alltet -1 
tacco biotto schierandosi al 
fianco del direttore. Dopo Lui¬ 
gi c Aprelio De Laurentiis e 
Cariò Uiuni, ien hanno pre* 
ao posizione l'Associazione ' 
nazionale autori cinematqgra- 
.ffei; Cinema democratico; e II 
Silicato crittcì: }n> Una di¬ 
chiarazione comune SI legge 
che «noi cineasti; autori e cri-. 
ticl cinematografici italiani ri- 
; teniamo che ip valutazioni sui¬ 
te Mostra del clnema di Vene*; 
Mi e sui singoli film debbano ; 
esaerq latte durante la Mostra 
.0 i'.Mostra conclusa, e CQ- 
mur^que ismpre nel rispetto 
deUa libertà oi'Mpresaione di 
ognuno, auiori-O' cntid. Giò^ 
che consideriamo Inqpallfica- • 
Mie acino gU attacchi rabbiosi 
e aprioristèci. i riguigitl censori 
di certl.oiponenq {gitici Odi 
•tete^ < lon^rtavoce, a^irit- 
bvb^ ^mzzctrazMstaMirun^ 
autore cofne.fZeHireJII.' pon 
niióvo.'peraltro.'iA'queste in- 
•ubanti arroganze coòlrb cul^ 


ca di Milano, rileva «come d si 
trovi di fronte ad un tipico at¬ 
teggiamento del cattofictche 
Intendono tradurre in legge 
dello Stato una: questione di. 
carattere squisitamente etlcte 
religiosa In sostante, si vuote 
applicare all'ambito pubblico 
« norme di carattere etleo<ltH* 
gioso, m omaggio al principio 
che ciò che e contrario alla 
fede rivelata sla di per M stea- 
so in opposizione alla raziona* 
lità umana- 

j; Anche i critici stranieri barn 
' no voluto fan sentire te. loro 
voce in sostegno di Biraghi, 
Danielle Heymann, di U 
Monde, dlcejche la poleinica 
su Scorsese ami seinbn era- 
cronisiice, vecchia di mille 
anni, mentre Victoria Mether, 
del Daily Telegnipli, gkidloa 
Kiunintallerablle tentativo caiv' 
sorio le pressipnl p« far ridre- 
re il film dallaifilostra..; 

Da Venezia giunge Intlece 
un plauso olla cafflpaflM tri- 
gotta di Zefflielll e alRnl’ 
mons Aldo Fiorin, datatilo, 
della Associazlotte cettollcev 
esercenti di cinema, •oallant' 
con bello spieico dal ridicolor 
che .un lilm cori avKbbepo. 

' tuta- figurale In una ranaim 
di film antl-rallglorir eame 
quella che ri tenne aiMoecg 
neM98S. Ma oggi nemmeno 1 
traveiebbe: oipllalilà». Hteo 
ricordate, di conno, Il fgiidl. 

, .zio più equilibralo; .■emmao 
dall'Achiirandriu di Vàneria, 
BenedlKloi Nikliu. Il quale a 
proposito di Nikqe Kazaìaaklg; : 
(l’autoredalromanaodbciilA 
tratto II film) dice. .B wo 
scnttore di altlMimo valore 
leileratio, anche le U coolf. 
nulo del suoi libri à conririgra. 
to inaccettabile ddla'Ollaiik 
gTeco.oitodona (ebe.li|hra 
. io ha acomuniealo,.ndu nf 
ogni Caio, mi para ktipoqillini 
giudicare II: liim aenie iyt^ 
visto*. ' - 

□M.AI,. 
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11.M IAÌMN9HAtllaFAMTAMIMa T«lt- 

: film oon Hot Ungi. tdwirU Mvlhsrt 

ufiaM I INIlOlv SoftiMoiste óon QhiNq teogl: 
.. diffiTicc fTomÌ ffi* punwiì. 




mOULCAMOBIU. 

Ou- 


niMA t PORO, PrsMnte 

tibnGMsrli Pii parisi- Ragia 


MALFMILAMlia- 


14.4» ■.FMCgMqBU'nTAQ.Progrsrn- 

^dlB.Modu^ ~ . ■- ' 

ÌgàèP;^Mi^ FAtBAIOIII. PHm eon Rommo 
V aisntina CartMt. ragia é Owho 

11.19 ooQiAtwmumimTO 

,f1B.Kl^- T0a MOPTMAA __ 

H.tB'ì MNCAgowimw.'Tswam , 
iRgTgO 1 - TBZ TiUOlOWlALl 

to.ig TMaooFoirr _ 

i0.3BV !HnawiiunomMni 

tO.PIy:eOOCO, Sptuacolo condotto di Gs- 
' 'brWIi Cartueci; rogls eh Pior FrsncMco 
i.' Ptngitoro-y;:. ."»■ - • • 

MIW ■rtZgTAnWA __ 

.ttalÒ^ CMlm. Con Voteli Monconi. Giovsnni 
' Crippo, Mommo Soroto» Rogio cH Emo 

' . Mmil i. 

Ig.g0 TatJIOTrt PtAgM 

M:M AfiMAMOCI cogl Uil-t OMNOIIi. 

. FHm con Alin Arkin. Sollv Kaltemonrro- 
gio di Cono Siko 


1.«0 SFV PORCI, Tolofiim 


LA TimiA PII OlOAWTI. Telofllm 
1 CHOPMW ggUO. Totóflim 

RALPH CUPIRMAXIEROI. Toiofilm 

con Wlftlom Kott 

t MOVIWOWv ToloMm __ 

I CIAO CtAO __ 

i-; ÓEB JÀVtBLtVlgldN 
• HMlOCÀgliC AND MC COrtMICK. 

To^fHm «Coccia o( dositeh 

■ÌM?RUMRAM __ 

' OlIRgLU HBbliOW. TolBtitm 

I CHìPi. telofllm con Erik.Estrado,\Ro- 
béft Pino. 

UHA PER TintE, TUTTE PÌR'ONA. 

CaftbhranlmatI , : 

ALDI LA DELLA LZOIW. film con In 
Van Cloef, gud Spencer; regia di Giorgio 

Stegenl _ 

JOWATHAW ERTATE _ 

«TAR trek. Telefilm _ - 

Al CONFlM DiLLA REALTÀ. Tslslllm 


, ,1.00 DEACHVDLlkV 

it.go eMWi W'bW 

- còn potar Uitlnov;f 

14.M 

ie-it enKnm: vjdir 

cardo, pteilota' lar« 

tonuuTrua 

c«o AMO FtarU 

it.4o, Afimix.~ftgr,an 
‘ 1E.M'':-. gFBBB;',gggi. Trii 

lAAt TtfBIMV 

; 1E.0«;: TM-'igitHnP~ 

Itmt ' TELEaiOIIIIA U IM 
,HAt';: gB. AHIW'milllA.l 
<gt.M.:LAMgDWIIlAeOI 

ChianlMIto 18- pur 


TT.M. llUmo WBAlietlALt-: 


Ib.»- ■ATEEAII.'liltlEw ■' 
,t.tO L'URI P DELLA BATTAMIA. 


Tèlo In Mtnimail pazzi» (Raiuna, ig.Zoi 


it.OP PLAMimMrilA.'TtWllM 

1-AO RFORt lF EETAtCOLO ' ■ 

.'1PAP, ■ CiaUC^-WPil'MsrtHd . Anvese lAHfBtWMP 
:goj>:i:cAiJC»fMiiro?t!^ ' ’ .. 
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igoOO RROORLTit TOP 10 _ 1S.QE VEMTIRI 

ItvRO SO PMWin CON: PAUL 
- NON' 

-- gO.SB 

29.0^ NTWIDO. Informazione mùelca- g| gb 

0.90 LA LUNéA NOTTE ROCK 99.90 






0.90 lLOANTO. Telpfilm _ 

•;ìE Nel OhJNIIO DELLA NOTfl;Fitm 
11.00 flIÒRNO PER dlÓRNO. Telefilm 

11.90 VICtNt TROPPO yiCINI. Telefilm 
ÌEfOO iWi^l^UR MOORB. Télefilm 
ia.90l OOTTOHi CON LE AU. Telefilm 

.19a90 IN CAOA LAWRENCE, Telefilm «Ootee 

itdicennee.còn Jemes Broderlck _ 

14.30 DETECTIVB PBR AMORE. Telefilm 

19.90 iWALWOa Scenegaieto 

17.30 mcv BKÒW.'telefilm „ ■ 

10.00 DALLÉ f ALLE • ORARIO CONTIm 

, NUATO. TeleCIrn con Rita Moreno 
10^30 V IROWtiPE. Telefilm 

1B.30 ARBEWO LUPIN. Telefilm _ 

2Ò.90 LA LEGOENDA DEI 7 VAMPIRI D'O¬ 
RO. Film con Peter Cuehing, David 
Chiand; regia di Roy Werd_ 


22.10 VAMPIRA. Film con David NIven, Tert- 
ea Oréves; regie di Ciive Donner_ 


RADIO 


1.08 VEQAB. Telefilm 


RADIONOTiZIE 

: «.M GRZ NOTIZIE: 7 GRU 7.Z0 CRS: T.W 
GR3; RMMOMATTINO: «CRI; t-M GR2 RA- 
OlOMAmNO; 9.S0 CR2 NOTIZIE; B.4f 

' GR3: 10 GR1 nASN: IO GR2 ESTATE; 

, 11.90 GR2 NOTIZIE; 11.40 6R3; 1Z GR1 
FUSH; 13.10 GR2 REGIONALI; 12.90 GR2 
RAOiOGtORNO: 19ORI; 19.90GR2 RADIO- 
QIORNO: 19.40 m»; 10.90 GR^ ECONO¬ 
MIA; 10.90 GR2 NOTIZIE; 10.90 CR2 NOtl- 
ZIE: 10.40 On3:19GR1 SERA; 19.90:GR2 
RAOtC^RÀ: 10.40 .GR3: 93.90 GR2 RA-. 

: OlONOTTE: 89 GRt. 


RADIOUNO 

Onde verde: S.03, 6.66. 7.66,‘9.56, 11.57. 
12.66, 14.67.16.67. 18.56, 20.67. 22.67. 
0 Redio anch'io eetete; 11.90 Vlé'Àel’eoò Ten¬ 


de eeteie; 14 Sotto S eeono Od eotr. 1B I 
Peginone-eite^; lO.MAiidMwK:,30JOC * 
MC2:31 Concerti de camere di RaiÒewna 

RADIODUE 

Onde verde; e.Z7. 7.36. 8.36. 9.27. 11.27. 

13.26, 15.27, 16.27. 17.27,1027.16.36. 

22.27. 61 giomi; 0.10 Teghe di ten; 1A90 
Eetlvei; 19.40 Sireni. 1 ricordi; 10.90 Etiete 
per tutti: 10.98 Prime di cene; 10.00 Collo¬ 
qui: 88,80 Panorème pariaméntere. 

RAblOTRÉ 

Onde verde; 7.18. 9.43, 11.43. 2 PreMo: 
8.90-t0.30h1120 Cencario dal mettine: 
18.90 Pomerigòio miiaicale.-1741^10 Tarn 
pagine; 81.00 Concerto dadtoeto d boreiatt 
deÙ'Accedemle di Prende in Roma; 29.00 i 
Jeu. 


lAli.BAN GIOVANNI DECOLLATO 

Roste di Amioto Potermi, con Totò 0 :TllliNl 00;^.; : 
Filippo. Holte (iBfOl ^ 

Noi tuo oonpro un piccolo copolÉvoro «E ritrono , 

- d'ombiente. Por non parteFo dello roeitoziotio dl llMÒ 
« 0 Tlimar Chi non teeclano spaziool m•gho.^Tbl6 è un V > 
i > ciaboninoiportloro/devotamonteouporatteteoonil»: 
.euroro raltonno.di San Giovonni dacolteto oho pr»"'- ^ 
16006 lo suo vita e il suo cortllt. 

RAlUillO > ' _ 

1B.SO ANIMAU PAZZI ' 

Rogta di OsrlO 'Ludawteo Brogoglte con TbOb R- ' . 
Lidio ForMo. Italte { 1939) 

Continuo,con quoato titolo romagmo • Tritò di ffoiu* 
r»; f fi y« di. boni in meglio. Quteto film. 

\ , cronotooteamonto viene prima deH'oltro. et mooirog - 

' grandissimo comico napoletano r>6( ruolo quMt au- v v 
' loMografico di un nobile povero, ol quale capito di '. 

.'peteri9Ciuffar6'Una6riorm6irlcchi»a,MOoteriu* 

- icirl 0 oposNOi m tempo utile. So no tutto B moNop* v 
. po ofoditario andrà a una clinica por inimoh moteti dl ' 
.monte. E forse è meglio così. 


10:90 ; LA LEGGENDA DEI SETTE VAMPIRI D'ORO 
flogte d) Roy Word Baker: con Poter CiNhing. 
Qron Brotogno 11978) 

Classicissimo film britannico di .^ierio B, o magari 
. anche C. Protagonista, owiamenta. il conta Dracuta. 
che vampirizza a placare con l’aiuto di aatta «ton* 
danti. Arriva un professore (Petar Cuahing). che ve- 
ramante ha la fecola da vampiro, per amontaro te 
oituaziono in Transilvania. - 

RBTBOUATTRO _ > 

90.90 ALDI LA DELLA LEGGE 

Règia di Giorgio Stagani. con Leo von Cteof o 
Bud Spanctrà Italia (1988) i 

NNI'anno di màlagri^la 1968 usciva aneha quatto 
western noavano-di risaleo; costruito sù tutti gli altri 
procèdenti. 1) sègalignò Lee' van Cléaf è un rapinatoro 
dì diligenze che vaga per t'aasol^to West con alcuni 
soci peggiori di lui. Invàntatevl pura il seguito, oppu¬ 
re guardatevelo senza impegno. 

ITAUA1 • 

99.10 VAMPIRE 

Rogte di diva Donner con David NIvon. Qrwi 
Bretagna (1974) 

Ecco il taguito oelia serata orrifica di Roto 4. Stemo 
tempre nella tradizione inglese, con uii:0avid Niven 
elegantissimo nei panni di Dracula, cha quasi tutti gK 
attori msgrl hanno provato. Ma qui cte anche uno 
originale storia di sangue avariato, netta quate por 
uria voité le Usi ìriori c’entrano. 

RETEDMATTRO 

9S.1B GIULIO CESARE 

Regia di Joseph Leo Menkiowleià oon IMorton 
Brando. Jamea Mason o Doboroh Korr, Uoa 
(1953) 

Forse non ò un capolavoro assoluto, ma è un filmono 
per te prova degli attori. Qui si costruì un tesaatio dal 
mito Brando; per te prestazione ispirata del suo Mar¬ 
co Antonio, irresistibile ratore sul cadavere di Coaa* 
re. Mason invece .6 Bruto, l'uomo d’onOre con te 
mani macchiate di sangue. La scenegglatuira ovvia- 
mente ò stupenda, dato che è firmata WIHièm Sha¬ 
kespeare. Non perdetelo. 


20 ; 
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Il |>HjMW> Pji Iftwl film «B »trloliice|4il*iiHliTO liWBltn» 

In Tv ij serial anti-Bertólucci ^ 

Cojri’è.noij». 
APuTicp^ 

Anch? Il pubblléo clnene potrt Veliere {.‘Hitìmo 
impmtor» Il M i stàio doppiato e si aspetta s 
Pbchlifoper t pr(»simi giorni I arrlyo di Bernardo 
Clertòluecrpet la ceiiiponla lnauguràle^Sub|to do¬ 
na il a|m andri in dlsiribiadone nelle sale Cinesi 
Msrinlanto, inciedlùte wle, la bf ha inizia^ a 
mMidare In onda II serial in trenta piuntaie, dedtea- 
ro a Pb Y|,‘del cinése alou H“an, 

osuAnosnaéosaisrOHotNTO 


il'lItcHitìo. Ùps Balie? 
Uieictlio al eutoiull|clen< 

8BSS»' 

«pone spen««7 Unoacaisu' 
aitne mio dadi allanianl- 
nleiTitra gualehe giorno sa- 
rè eul e Pectina Bemalda 
Mitoiucei per preaenilare 
le prima ulllelala dell'4'e/r^ 
dld Imperdlorv nnalmeme 
depplald In cinese e pronto 
ad ^detc In'dlstrlbuilone 
^iodopo Ma l'altra pera 
KWfna cominciato a man- 
im.ln onda l| aertal ene a 
e stelo dedicalo dai 
cIiImI trenta puntate, pi 
quannia minuti ciascune 
.dlrmle sai giovane regista 
ZhouHuan RPuYldlBerto- 
l^bcoprodolto con la Ci¬ 
tta, M Alimentalo qui molila- 
Ama polemiche, Ma Ip nea- 
dun caso ere alato espresso 
lìn gludlilo sul lllm come 
IMcllleo prodótto artistico. 
Il doppiaggio e andato per 
le livwie.ie a questo punto 
non e allatto da escludere 
che,,,ta,lcavaltamenio da 
partAdèna tv sla stato pio- 
'graipmalo > 

Fqnetcon l'Intenilone di 
nwtlare auól» a conlronlp I 
due prodotii? In una inieM- 
ala airt/nlrd, nell'aprile 
itaarao.<ll regista Zhou Huen 
aveva rivendicalo a medio 
del Suo lavoro una ledeltS 
atorfca che II lllm di Berto¬ 
lucci ndn aveva iL'altra aera, 
dalle due primepuntaie, ai e 
visto che non « proprio il 


ifonè^lra I dite lavori Non 
fé aolo, owiapiente, la dl- 
«arslta del meaio, espresai- 
yo Né c è solo da notare, 
nel lerial J'asaenaa di quelle 
loniuDalia di, imrjtaginl, di 

quel calllgralisrrip Perielio 

che tanno - a seconda del 
guaio - il meritap I Umile 
Pel (llm. di lartQluccU pelle 
due pnnys puntate, si e visto 
un avvio lentissimo con una 
ieclluione che ricalca gesti 
« eniasi del personaggi de|- 
POpera dt Pechino u che si 
«slenua nei dettagli, come 
avviene nelle telenovelas 
sudamericane qui mólto 
programmale „ , 

I Comunque, gli spgUatori 
giudicheranno, anche se al 
palò di parienaa i due pro¬ 


qtwala nostalgia veramente 
pesano ancóra oggi? Certo, 
e Angolare che la Cina aia 


tanta paura ad aprirsi aui 
piano della cultura e a cer 
care gli atrumehtl per poter 
cominciare a guarrtare con 
laicitmo dentro II suo passa¬ 
to 

Comunque, sare utile e in 
leressante ascoltare nelle 
proaslme,,jettimane le rea- 
aionidegllspeltaloricliean 
dranno a, vedere ri lUm di 
Bertolucci, un filip che le 
Bulorite cinesi - ed é strano 
che questa divenga qui un 
detiwio privo di Tmuortan 
?a - hanno copiódollo e 


Forse 

tutti. 


esseue 

conte In edicole 


Il nuovo film del regista romano 
si svolge in un cimitero 
Ma nonostante ciò sarà un'opera 
allegra e piena di vita 


Visita notturna sul set 
di Cinecittà. E fra le tombe 
ecco i volti di Carol Alt, 

Malcolm McDowell, Andy Luotto.. 


Cittì, meglio Mortacd che vivi 


Una confeienza-stampa in un cimitero, perché no? 
Tanto 11 cimitero è Unto, ncostruito con cura negli 
studi di Onecittà, e serve per un ftim in cui i mdrti 
sono gente allegra, piena di Vita. E il nuovo film di 
I Sergio cult, interpretato da un ricco cast in cui 
spiccano i nomi di Vittorio Gassman, Malcolm 
McDowell, Carol Alt e Mariangela Melato. Un film 
il coi titolo fa gii polemica: Monaed. 


dotti rnnflodpoq della sWju 
sa posWobe Ammésso che 
il film di tertplucci venga 
distribuito In tòlti fcinems 

S questi sono appena 
mentre la tv éarrtva 
iripié sperduti villaggi 
riemptatido te serate di Inte- 
rt lamigUe, le quell pidóa- 
bilmsnieel rliieversnno più 
(acllinenie nella quotidiani-, 
té deiTè tacce leievisive di, 
Zhou Huen''piuttosto che’ 
nelle fefistlceta Immagiril 
del vincitore di oscer Rette 
pelò la gatte delle eutorllé é 
delta tv clneM, SI possono 


MSOMA Piccota, doverosa 
ptcineata.chisorivenonén>- 
maiwttiarlilenecheIMMac- 
ct vadano ditesi con le unghie 
eCorrldentl C'è siate potami- 
et sul iltolq del nuovo Mm di 
Seià^Qlii, lliegista lo sostie¬ 
ne, ano! starno A suo (tanca 
Per quella che serve 
Perchè dltandlsmo MprUe- 
ctr Forse proprio perche non 
starno tomsni Un piaico di 
Hlolegta «sul csrnpoi, paitan- 
do con qusiche .romeno de 
Roma., ci svela dia l'cspief- 
alone •mortacd. era cowde- 
rete, (Ino a pochlssimiOccen- 
hi ta, pio che un jnaullo, una 
bestemmia Poi U linguàggio 
parialo lo he eeeoihlio d tohe 
leeo un termine queel eltat- 
hnao. Ma questo conta rétail- 
vamerite poco Mot proponla- 
trlodldillendaie IMoèlacct, loa- 
ae anche una pathla da irMo, 

S itehé canAdariamo Sergio 
tu uno deffi diiml poeti oh- 
tailtli dj questo peueeiche. I 
dtatald, Ijvte uec^ndo uno 

pSSegSutSi&lMS’ 

ranS f !Mll ^lOCfllilO 

PADiaiie^ PolPaàoUnI, 

chenUqacM^ (ttutnm 


L.J tuC!3lOtSjJ 


aiieiM.,llleòMàndOGheil w- 
pUoquIó é parte tategonta 


ehé a Mitolucel era ptàfo 
coneeaao troppo Oppure, 
pteoecupisloii* di ipettató 
subito le mani avanti per 
smentire uqa quatalaA Iden- 
illìauloae Cinipe'con una 
rieostrvudone che d|’Pu Vi, 
l'imperaiore mal stato tale, 
aottoHnet le (attaen(eH,iie. 
vraiicà, pqlliicamenie suc- 
cuba, eesaualmente Incerta 
^rsqnelìtà ECóiMaetaCI: 
nà aveese paura di guSMeiA 
nello specchiò dalla icoper- 
te, deli Indhrlduallamo. An¬ 
cor più quando questa acq. 
parta viene Ollerta attraver¬ 
so gli strumenti culturali del 
,mondo esterno 0 quando 
tocca ta llgum mitica del- 
l'imperaloie. cardine de la 
MdttaTwIa tradizlone'deila 
Adone del mondo clned. 








delta poesia dIAettata, e ram-_ 
menlando la vecchia, e anco¬ 
ra scandalosa, limUitudine di 
Carlo Porta, allqrehé, In una 
poesia, paragqtutVa l'Impato 
poetico del Ròmantieisino ol- 
rimpcltanle hecesslla, quan¬ 
do Mnse ne può lùù, di agra- 
vaiA il ventre anoie dietro il 

Ptf OjnO j 

Mortncci, dunque Eccoli S, 

I Mortacd di Sergio Cittì Da 
qualche settimana si danno 
convegno ogni notte a Cine 
città. In un civetnlolo elinltaro 
rIcoAniito in un engolo degli 
studi Tombe iinle che sem¬ 
brano vere, lumini llpn Eisn- 
tt morti che scorrarùi^o qua e 
là LorovedopolylA.eunpo' 

II comPwtacoho, mentre ov- ' 
vleménle 1 vM non poesono 
vedete I mord li'Atra seta, 
conterenia-statnpa Aloinbra 
dei sepolcri con II cast al gran 
completo Caseentl solo Vjiio- 
tio Qadumn. ditata il custode 
del cimliero, e MsMìngela Me¬ 
lalo): MetanlmMcDoviAr, Ca¬ 
tti Alti Sarip iibini, Oataas- 
soBàndrlgenMilItlliwri, Mi¬ 
chela Mld e un Antb Luotto 
dellnltq una «aHaaluia scopar- 
ta'i 

VlnedMio ira Clld e MA- 
eotm McPowelI dev'essere 
Staloqualcosedi epico Idùe 
si captocono à goeti David 
Orieeo, uno «Mrecenaggle- 
lorl, si presta e laie’de inieh 
prete, me a vedédi cademe, 
leglsiae ailoie, f( gtunge àlta 




Sergia CIM, Carol Mt e Mdcelm McDotvetl sul set di «MaitacA» 



conclusione che ta talepalla 
esiste McOaVrell raceoMa II 
suo penonagslo .Sono l'uni¬ 
co ''vivo" del cast Sono un 
attore spiantate che ogni not¬ 
te al tattUIAa nel cimitero per 
visitare ta tomba della sua bel¬ 
la, che é Òupl Alt Un attóre 
enormemente egocentrico, e 
sarà proprio dìlesto auo ‘'ego" 
succiderlo Muorelecltàndo 
lo spero eolo di non lare ta 
eua stessa,(Ine. Ma perche ha 
accettato di lavorare con Ot¬ 
ti? Cosa sapeva di lui? .Buona 
domanda... aepevo die era un 
uórrioMMllo, molto alreno / 
ho corso U rischio, e sono MI- 


ce di averlo letto* 

Tilll gli ettori laceontano. 
In duo parole, t toro peiionag- 
gi pbl Ip spazIOtè mtlp per 
0111 Al quale: ulplo per co- 
mlndare, d chtadbno sptaga- 
slonisul molo a^ptaceteo 
non ptaceto: Qitaedpne di gu¬ 
sti Anche e me ptaóciono più 
I lagioH dei eswta^ Mà nego 
che sta volgeie, B una'oose 
affettuose, ow esprime vene- 
tsmoneperlrnoiu Unapero- 
taccia, aecendo me, é "tom- 
hi” A me é morto ràlo padre, 
e gH volevo tanto bene, e se 
mldlceeaero chendo padre à 
uno ' cambi”, itlon A che mi 


ottanderel. 

Una conteranu-stampa di 
Otti andime trascritta m ro¬ 
manesco, ma non ce la sentia¬ 
mo. Accóniaitttamoci di largii 
laccontam ta stolta dd lilin 
•Non ta so la sto girando 
senza nemmeno sapetta. Cre¬ 
do che diventati un "caratel¬ 
lo" su quanto è bello morire 
Perche 1 mord del mio nim le 
ta pastai» bene. Ma Come 
sarà queeto lilm? Comico, te¬ 
nero. pauoio? .Perché, voi 
avete peum qel cimiteli? lo 
no lo, se Incontrasi) un mor¬ 
ta, sant lelieei Perché ae po- 
tesd Incontrarlo vorrebbe dim 


che in malti non ai muom 
davvero lo I morti li cerco e 
spero prima o poi di meon- 
Irame uno. 

Ma Cittì, alla fin fine, quale 
htaadeltamoitevuotaooliiu- 
nicare? .lo sono ignorante ipa 
VI citerò un libro Epicuro II 
quale diceva "quando A da¬ 
mo noi non c'é la motte, 
quando c'é (a morte non ci 
stafflopiùnol" Percutlamoi- 
tenoneslste. àtatuadeeno- 
lico? .a ho pensato tentò e 
ho deciso di essere cetlolleo 
perché noncosta nulla. Alme¬ 
no posso bestemmiare Se 
loed ateo nòiTci saiebbe gu¬ 
sto. Eàfe'tocctèunlilmcu- 
lotico?«No Cèurnsotacosa 
csilollca. che credo venga dat 
San Paolo Tini i motti hanno 
una tplm di gtenp dloc- 
ditello E nel flnata. quando 
•e ne vanno dA drnltaio, la 
buttano, e nasce un campo di 
grano San Paolo diceva che il 
grano è come l’anlina. biso¬ 
gna che un chicco muoia per¬ 
ché nasca una spiga, f un bd, 
linata Ma non so, potrei aq- 
che cambiarlo. 

Insomma, CIM dii anno I 
tuoi morii? rSono come I VÌA 
Tini noi vM starno un po' 
morti. C come d ta e capè* 
ae un vivo è più morto o più 
VIVO? .Ma che d bega? Comin¬ 
cia a penstm se ad vivo pi 
Poi, più mord loconbl, più td 
vivo Non U pare?. Può dami 
Ma, In condudone, i hid 
mord non stanno poi eod ma¬ 
ta, a) dmitato quàd ae la go¬ 
dono. «Ma Intatti non topo 
morti Sonomoitted Vtaona 
In una spade di purgatorio e 
aspettano di mertm una ae- 
condn volta, per vedem che 
euccede Pendìi é eod. Non 
d la md enea c’é dopo ta 
motta,edàgtuslo Anchepen 
chi, se c'è ciiiniti ed dopo, 
io allom sono d'accordo di 
moilm, AIMmend no, ivw mi 


Lo scrittore 
in crisi 
e le donne 


cu c'é Ci 

Regia Piero Natoli Sce t ilg 
glatura Piero NaloH e PaM 
Pascolini Interpreti Piero Na- 
loN, Luisa Maneit, Nieoto Pl- 
slola. Felice Fatina, AnRa Xi- 
garia. Paola Nazsaro, Amile 
Cheplin, Luce Verdone, Laum 
Ciucci Fotogiana CailoCen 
chic Musiche Lemberto 
Macchi Italis, IS88 


', Mimlbq^uldaiuk Un omaggio a Piero Ciampi 

T qjnf I W II A l'-a w r il c 

r^l^ Sópgie e tristi canzoni 
fe à»pre^ (fi un «Cantiere» 


Montepulciano, in questi Biomi, è un Qtmlieie. Le 
strade sono atte sottosopra pervia.déUametaniz¬ 
zazione, ma 11 dove c'è ancora qualqw spazio libe¬ 
ro, voci e suoni si mbscottuto, fino a notte alla, 

r imo come una grande officina d'atte.’ Eeeo, 
0 venuti qui per vedete 11 teatroa lo abbiamo 
trovato un po' dovunque,'^rch# iri'qùesto Cam/e- 
n fuiiziona anche il aeceptianiento, 


0*1 Nosmo INVIATO 

NICOlAPÀNO~ 


Una scena di «DI timide invidie., visto s Montépulclins 


m MONTEPULCIANO Artiva 
un uomo bianco d siede su 
una panchina. In fondo a un 
grande reiiangolo dionarmo 
Chiede rassicurazioni per U 
fierata. «Ma quello H, ^'^a 
parte, è una specie, conte ai 
dice, di palco? No, perette U. 
di solito, quando tenop-lt le* 
sta dell Unite, ci stanno te cu 
cine E qui^cu^inwio bene 
non so se mi spiedi» 

Siamo ad Aequavlva, poche 
centinaia di case unalràrione 
di Montepulciano, in attesa di 
vedere ut timide /ni^ie, urta 
novitA di Mario Scaleltà pro' f 
dotta dal Cqniterr d'tsrfev S) 
avvicina 1 ora inizio deUa^ 
rapinesentaziope la gente si 
stede Ma te s^ie sono trop* 
po lontane dal palco ex’Oici 
na su invito degli organizza* 
ton, prende li via Uh lungo ha* 
scinamento delle polùqnctne 


di ferro Sari il primo di una 
tenga serie di «wicinamenH. 
unh sorta di apberchiamento 
popoiaie del piccolo palco- 
iceiiico p teatro è andwque* 
sto. por fortuna 
Insomrna, le tìmide invidie 
si consumano ii>jma famiglia 
dìswtata chàmèjjfh scom* 
pamè il padre*ffliBriio durante 
la aeconda gCien% Ma alla ve* 
na drirnmatica. rorae la meno 
nuscita. il gnvanooutore e re* 
gista h&affiancate una aortadi 
còmmetea degti equivoci as* 
sai ben orch^rate. con sor* 
prese finali di un om spasso 
Come dire sterno nel teatro 
alio stato puro, dove quello 
che conte è il gusto per gii 
scherzi per gii ineastn di «• 
tuazioni paradossali Se ai 
considera, poi, che di messo 
ci sono anem storte di magia 
Oa madre rimaste a tenqre In 


piedi te famigUi, infatti, per 
sopnnMvere il grqm maga e 
terapeuta), si ha un quadro 
più completo dal gioco memo 
in piedi di queste compegn te 
che accanto e lilise De Santis 
riunisce una tette di gtewini 
atteri, da Afvte ReaH^ fUcca^ 
do piati, che già da qualche 
tempo si offrono a)ia nostre 
scene come buoni protegoni* 
sti della nuova generazione 
Lo strano (nà senso di in¬ 
consuete, o almeno insoiito) 
pùbblico di AcquavWa hé a|>^ 
prezzato tutte la faccenda, ri 
manendo inchiodato con gli 
occhi ai palco Ano alte fine 
Ma fl dividere non è volo de* 
centramento Infatti la mani* 
lesiazione toscana ha ospitalo 
anche un Blte> spettacolo tea* 
trate, nel cortile di Palaao 
Ricci (e qui anche queste se* 
ra, Si replica Di timide 
invidi^ S tratte di una sorte 
di bK^afia sceirica delio 
scomparso cantautore Piero 
Ciamà. intitolate L'a$$enza d 
wt assedio. L’idea è di Giu* 
seppe De (ìrassi. te regia di 
Angela Bandmi. gli Interpreti, 
invece, sono Edoardo Sbavo 
e Patrizia SHeonl Le canzoni 
di Piero Clamori, U suo gusto 
poetico e te sua personàissi* 
ma passione per una nimica 


insolite fanno da rete di soatet 
gno a queste iecÌtel*spettaco* 
lo piuttosto (teteo occastena* 
te (un’oiaacana di rappiesen* 
lattone) cfw dovrebbe • o 
vorrebbe • creare Iminaglni a 
partire dai versi del musiciste. 
In scena, infatti, ri scompone 
e ri ricompone una sorta di 
puzzle che potrebbe esaere il 
pricoacemeo dei sogni di 
Ciampi, li sosteffw delta aua 
disperazione e deite sua soli' 
tudine 

Malgrado lutto, il pubblico 
del Cariare ha'^ appremto 
Ic^erattone Del reste, quello 
che conta, qui a Mom^Hilda* 
no, à la bella atmosfera da te* 
boralorio pennanenle. dove è 
concenp spazio a 0 ^ aorta 
di sperimentettone Ecco, te 
sequenza delle aerate teatrali 
ci ha dato U senso deli’inittati* 
va. un tentativo di uscire dagli 
schemi del festival balneari 
per trovare un rapporto più 
vincolante con li piroltco E 
in questo senso, quell accer¬ 
chiamento di Acquaviva, che 
ha legato te vecchia feste po¬ 
polare al rito scenico, cl è 
sembrate la testlmoniarua più 
ri^lHcativa (U un poiribite, 
nuovo legame fra gente e tea¬ 
tro Ai di là dei risultati dram¬ 
maturgici specifici 


L'opera 1600 , la prima volta di Euridice 


MTMàUACOZZO Dopo il 
greco antico (Xenrius ed 
I Eschilo) e li francese antico 
03 Annunzio e Seunt Sàba* 
stien) eccoci anche all Italia* 
no antico quello prezioso di 
Ottavio ftlnuccini messo in 
musica da Jacopo Perl nel pri 
missimo sorgere del Seicento 
Una meravi^ia dell estate 
Nel bei cortile del palazzo 
Ducale, qui a Tagllacozzo (va 
avanti 1) restauro dei teatro) 
chiuso da alte pareti sicchà 
I acustica è perfette ecco 

3 ualcuno che guarda m alto, 
alte pedana dove si recita e 
si canta L Euridice verso una 
finestra dove appare una bella 


donna m azzurro e commos 
so parla di celeste aita Po 
Irebbe sembrare un prece 
dente aniii o deli invocazione 
di Radamàs alla celeste Aida 
ma non è così 
La betta donna assurra è 
Venere e celeste aita ki} soc 
corso divino che salva Orfeo 
Ha sposato Euridice che pe¬ 
rò morsa da una serpe è 
morta Orfeo vuol lasciarsi 
morire anche lui, ma ) aita di 
Venere lo salva e gli consenti 
rà di scendere nell Aldilà e di 
riportare nell Aldl^ viva sa¬ 
na e salva te sua Euridice In¬ 
torno e quel «celeste aita* si 
addensa il momento più alto e 


drammatico ricco ancora di 
emozione proveniente anche 
dal fatto di essere comvoUi 
dalla prima opera in musica 
che abbia il mondo Risale ai 
I anno 1600 

C à una Dafne precedente, 
ma è andata perduta Jacopo 
Peri (1561 1633) Ottavio Ri 
nuccmi (1562 1621) Jacc^ 
Corsi (1561 1604) Giulio 
Caccini (1550-1618) sono gli 
eroi della Camerata Roremi 
na le divinità di una «mitolo 
già» italiana riportate (ra nr^, 
con una straordinaria gene¬ 
rosa e affettuosa premura da 
Fausto Razzi 

L anno Korso qui a Taglia 
cozzo • il Festivai è assai at¬ 


tento alle ragioni della cultura 
- Fausto Razzi propose il 
monteverdiano Baih delle in* 
gratee fu un successo di pri* 
m ordine adesso sfrondan¬ 
dola dagli inserti del Caccini, 
un musicista un po smanitKO 
di star sempre in mezzo, un 
po invidioso e minaccioso si 
ha L Eundice che è splendi^ 
da, scritta per le nozze di Ma 
ria de Medici, regina di Fran¬ 
cia 

11 Per) cercò profondamen¬ 
te e lentamente (componeva 
adagio) nelle parole «recitate 
cantando», la ncchezza pro¬ 
fonda dell espressione che 
potesse essere ancora esaltata 
dalla musica Intenso è il suo 


scavo e intensa ò te ricerca in 
questo scavo della interpreta¬ 
zione di Fausto Razzi che ha 
sempre nei suo clavicemtirio 
il grumo di palpili, che si scio¬ 
glie poi nelle voa e negli alni- 
menti Sono attimi di SMpesa 
magia il suono de) clavicem¬ 
balo che 5 intreccia ai rintoc¬ 
chi della tiorba Oiuto antico) 
o al suono del violoncello, av¬ 
volgendo il canto di Orfeo 
che ha un risalto straordinario 
nella voce di Giorgio Gatti, 
cantente in fase di «crescen¬ 
do», già tante volte apprezza¬ 
to Altre voci intense e precise 
lo circondano quelle di Ugo 
IVama (un Pastore e Plutoni. 
Gemma Benagnoli (&iridice). 


WB LosguantomlQpihtilCi* 
noao di Chitete^ UMbail. 
gli Katdteterici di Nanni liitt 

rMU. Il toipoié ntaMosuélia; 
ilott Gouid Per à wu wié 
lUm. dopo Arruontao 0 Mm 
« Ohi Aiiioita, l'uiOrAmglata 
Ptart? Natoli punta eultaoo*- 
media d ambiente eotijypÉ- 
twegroiieeche UneimAI 
mlnlifullamm llclieMl4àe^ 
«Ilio di upe tartlmoótaneuditt' 
ai vombbeagii e cfie'teawta' 
ecivole lovénle in un ffiifr 
clttattiainodà^'L'liliMÌI» 
n, é slneeia eUniHlilàlMta 
più ette dtanltaea, tèe CM ef 
c'éKUieMl ye«*hlo,y|A«|t| 
nuovd cinentfi.liAtaiin, qiM 
barcemeneni M b Voita d 
raccontare e l’iHwiM di R» 
tamizifie laaAennó mi pi|- 


Ita diptaM» inaatttlftaMRà 
titani degli «ùmi Ottanta ' 


uno eciltton ipwtinienni, 
tane COI) un Pàn^àfPR* 
loticeco. ili rotta cMli i e i taW . 
contamoglta,eonl'eAilenH- 
PIÙ ebe une loHuie, ò ini dlan> 
gta iniinuenie, A wato A* 
qiónde tacendo le vàllgM « 
Imbaicàndoil In un eeianwll. 
te vagàbondiie irà enM, «nd. 
che e concacanlL In dotlm 
cercano In ogni modo di pat- 
UMio e letta, Al tntiiW nen 

<tl--—-im IMA*. MA 


per tuM ò un «enaata ntvMs 
a) Mlinwnta tauaeito, àiiaM 
aeunteropo, 

Echtaio che NaMt Mta>4l 
quell Binalo un po’ d liiià w dn 
e complice, Il auo M Menni- 
ito, di ceitavU aof||IUN>|tt 
.nonnata, delta «ongin|ail)|. 
•trauo all eppetanaii n» Mni 
allenta a non laiA IncéiinM 
dagl) eventi. 11^ quaimltnM 
acivola tra panie, e cepaita 
con I ariadi chi ai ilaeiya aani- 
pie una via d'uacila. S binga r é 
ad Innamoiani diUn'àmMtMi 
volubile CLulu ManeiO cha 
campa dopptandn I ctnóal 
animati e aapellandD ta gruilp 
de occaalone, ma paaaanplta 
alo, tanta tal continuava a mtv 
lare con un amica Ilaaata ool 
aeato CNicota PtataW) awitalo 
aullB airada della pomu 

Cinta quaa, tutta ta tatand, 
puntando au quA clima ani 
gllato e meaditaeUo dltl^ 
volge ipiccoHualRctdal tata.. 
do letanatao, ctaemaloanltaO 
e tatteiaita, CM cB c’é onta 
negli ateaaMn dei auolpAita 

naggi auppom di «ndem ta 
quanto fotourafia di un dtan- 

mdiHuao, manOnvaotaata 
dfaciinone di lic,i-mMoA é 
aqualtod, del reato MNlUlta- 
mente indagali dActaematta- 
nano più o meno leeenta. I 
ilMiluto ò unapaltaria di ftu- 
atiatt che aUittletrappaR a» 

riao, proprio come auocadSM 
nei primi Mm rii àloiMti; e chi'’ 
tuttavia stenla a condenaaiA 
in un ritratta soclotaitaanMn- 
le credibile, sImbqlicwnnM 
inleieasante 

Ta un omaggio ctaaWn • 
l'Atro (c'e aenum Una ór ae* 
cesa che Baamelta quitalit 
film holtaweodiano Ma col 
acato, 6lt (HiHiiiiNMtt dUf 

Bouim, taaoiw tabMj), Mi¬ 
lano In gustosi nio» dléUMaf- 
no Felice Farina e luca Vhr> 
rione legiaUpaiealltaanucl- 
ale dall altra parte deltatana- 

piesa per dirci lo aquAtataAA 
rutilante mondo detM'tpMIé- 
colo 


Patrizia Bovi (pAne e Vene¬ 
re), Orieria Molla (La Trage¬ 
dia e Proaeiittnà), Pietro Cala- 
bietta (Arcelio), Vateria Ven- 
aa (una NinIM, Guido Vetere 
(Aminta) Allaacinante, nel- 
ramblta di uno spettacolo ne- 
cessanamente .povero., me 
ricco dinvenztani scenlclie, 
lealiAmeme telici, anche con 
I inteiventa di due miinlhAta- 
rinj, la regb di Lucia Poli Ap- 
plauA tantissimi ad una nAu. 
aaAone che, potenAatt come 
menta, potrebbe e dovrebbe 
lare il giro del mondo 
A stasera//mondo dallo lu¬ 
na di Carta Goldoni e Niccolò 
Piccinni Ma intanto è II tem¬ 
po che A mette sul lunatica 



runltà 

Venerdì 
5 agosto 1988 






















Sport 


Gian Pranlo d*Uii^ieria 

La sfida in famiglia 
tra Prost e Senna 
il solito, unico brivido 


n soripasso è ix^iMle 

Il brasiliano è affamato 
di successo, ma reggerà 
fino a novembre? 


Fonmila 1 senza cainricd 
ma se quel bambino vbdato 




Imperniato esclusivamente sul duello tra il france¬ 
se AWn Prosi e II brasiliano Ayrton Senna, Il cam- 
lionato mondiale di Formula 1 si approssima alla 
sua decima tappa, il gran premio d'Ungheria, In 
programma domenica prossima a Budapest L'an¬ 
no scorsb lo vinse, a bordo della Williams, Nelson 
Ptquet. Ma quante cose sono cairtbiate da quel 9 
agosto Iw7 


OAl NOSTSO INVIATO 

OIUUANO CAKCHATRO 


M MJDAPEST Era II tempo 
Che Njaop Alava, e come A 
lavai Dopo nove gare, senza 
tpremeisl troppo, Il bramila- 
no si ritrovava in testa alla 


fanno leoiso nona pi 
deua stagione M> aveva 
tol aquiiitioNibon alla 


prova 

r ; - r- . iVa vin¬ 
si aquilino Nelson sllasua 
secpnds vittoria dell’anno, 
iMclandpsi alle spalle II cpp- 
naiionaw Ayn,wi Sèi»» * 
qMlla secca pi AW" 

GW da anni nesiut» dace a 
scrollatsldldpsap . 

Nove punti pbr Nelson, 



ir tre Oràn premi Ma In 
lemwiia doveva cedere II 
passo NelsOh alletrave Is 
primi vinaria iiagianaie e lo 
aorpsssava, Incominciando 
a mettaré le disUinK anche 
dall'ingombrante eoiripa- 
gno drsqqadra, quel N|gel 
Ransell noni Anche al vuole, 
ma allsmalO di vittorie 
A secco da due gran pre- 


àeul, gam 

contro 

IJAids 

Mi SCUU Le autorità della 
Corea del Sud sono sempre 
plA preoccupale per la possi¬ 
bilità ohe, con 1 geomila arrivi 
di stranieri pievlttl per le 
Olimpiadi, lAIds SI dliionda 
paptosamanie nel paese II 
comune di Seul ha appena ap-' 
pronttio una csimin» di in- 
lonnaSlone pubblkllatla par 
gA abllantt della capitale nella 
quale si iconìigiia a rutu di 
avere rwpotil semusli con «Il 
siramerrLe aUiorliS delia co¬ 
rea, che vanta la percentuale 
pio haisa al mondo della sin¬ 
drome ds ImmunodeAclenia 
acquisita (quattro morti e solo 
vanii casi accertati Anora) 
hahno ancheordinaio test Db- 
bligsiori e conlrolll regotari 
per luna le prostitute, le mas- 
•Mglitrtcl e I madnal che 
vNgisno sulle grandi navi 
transoceaniche Una nuova 
legge, varala alla line di giu- 
«no, preveda tre anni di lecAt- 
slOne per chiunque sapendo 
di avere l'Aids odi essere ale- 
toposlllvo, non prenda le pre- 
Causlohl del caso e non avver¬ 
ta A partner II governo ha an 
che preparato un plano per 
aottoporre gratuitamente a 
tasi per l'Aids tutti gli stranieri 
In arrivo nel paese per le 
OlimpISdl, ma non ha ancora 
deciso se metterlo in pratica 


mi NIgel stazionava a quota 
SO. proprio come Prosi che 
quasi di soppiatto, continua¬ 
va n racimolare puntlcini a 
destra e a manca 

Filava Nelson e Alava la 
Williams fra i punti del bra- 
alliano e quelli di Mansell, la 
scuderia inglese, con moto¬ 
re giapponese, era al co¬ 
mando. 73 bunti, contro 149 
raccolti dalla McLaren, che 
attcora non aveva annodato 
legami eoo le tecnologie 
glaimnesi. ma che poteva 
coniare, oltre cheaul somAr- 
ne Prosi, anche sulla valen¬ 
tia di Stelan Jobansaon che, 
Senza atrabillara, pure ai ri¬ 
trovava con diciannove pun- 

Ed erano tempi grami per 
la Ferrati - ma guardai ~, 
che poteva contare au nove 
miseri punliclnl di Oerhard 
Berger e au addirittura Otto 
di Michele Alboreto Dicias¬ 
sette punti, in totale, che la 
collocavano al quarto posto 
Ira le scudeiie, ma a una di¬ 
stanza abissale dalle Lotus 
di Senna e di UnaaloiuNaka- 
llm* che sei punti pure era 
riuscito a rimediarli Alle 
spalle del cavallino rampan¬ 
te, lyrtel e Benetton vanta¬ 
vano otto punti, I Arrows 


Appennmo, 

«Azzurri 

cercasi» 

m» PONTEDACIMO SI corre¬ 
rà domenlcs prosalms la ,49* 
edizione qel Olro clcllsAcb 
dell'Appennjno, valido que¬ 
st'anno quale prova Indicativa 
per la comcùisiilane della 
Squadra che Alindo Martini 
alllnaer» al prossimi mondiali, 
in Belgio A patte Cuidqne 
Bontempt. che correr» In Ca¬ 
nada, a Moreno ArgenUn, im¬ 
pegnato In Danimarca, al via 
da PORledeetino CI saranno 
tutti I inigliari ^lani A e l 
Martmi C<me vinse rAppennl- 
no per distacco nel 1947; os- 
serveracon molia'alietizione I 
candidali alla maglia azzurra 
lungo 12S4 km del percorso 
Favoriti sono Gianni Bugno, 
Vincilore delle ulUme due edi- 
zloiN, Franco QiloccloA, Pia- 
vUo OluepSnL Maurizio Fon- 
drteii e g B BaroncheUi l>a I 
molivi di interesse della corsa, 
oltre al tentativo di migUorare 
il racord della scalala della 
Bocchétta detenuto dal 1977 
da Baronchelll con S2 48 , 
ci la segreta aspirazione di 
Bugno di dare I assalto al pn- 
malo delle vlitotfe consecuti¬ 
ve (ben sei dal 1977 al 1982). 
anch'esso nelle mani di Ba 
lonchelll BUgno, dopo A 
Tour, si i tallo nuovamente 
operare alla spalla Inlortunats 
per liberarla dai chiodi appli¬ 
cati per saldare la Irattura e 
sembra Inleniionato a prose 
fluire la serie del successi sv 
vista nsgU ultimi due anni 


BREVISSIME 


,JAcandosl perAleiwhimode) campionati americani su 

terrabatuita in corso ad Indianapolis 
Crippalio. Cinque giorni di riposo per Crippa, a causa di una 
SubIQsaazIane alla spalla destra, riportata nell amichevole 

che A Napoli ha giocalo a Castiglione delle Stnrtere Coppa, 

peretó. non partiri per Tokio ma si allenerk a Na|»ll 
Cazlìiian li VqK d’Aliala. A tennista svedese Kent Car sson 
numero IS nelle classlActe mondiali, saràptesenle tìla ter 
za edizione degli Intemazionali che si svolgeranno In Valle 
d'Aosta. 



pStènia 3a1?rrao, rquattrdnimKei quartéftl deli iniigiì' 
mento iuniores e allievi e le quallAcazIoni inseguimento 


donne. 


Moto, OrtoB alla Caglva. Edl Orioli, vtnciiore della Parigi Da¬ 
kar ha Armato per la Caglva e per A team --Cagiva Luky 
Explor- 
lanamaai 

Impailt 

ra blmi 


Ewlòntr* 

acni sark opcnto. A giocatore del Parma Stefano 
JlomenI set» operalo oggi a Parma per ridurre la Irattu 
ra olmalleolare della caviglia destra riportata nell amiche 
vele col Milan 


sette, la Brabham due, e due 
potevasbandlerarne persino 
la Zakspeed mentre di uno 
a testa dovevano acconten 
tarsi March, Lola e Ligler 
Insomma a poco più di 
met» del cammino, la For¬ 
mula 1 poteva offrire agli ap- 
pteslonati un menu ricco e 
varialo Se Nelson era In te¬ 
sta, a parte Senna che lo tal¬ 
lonava, anche Prosi e Man 
sell potevano pneora gioca 
re tutte |e loro carte È infat¬ 
ti già nel successivo gran 
premio dAustna Nigel an 
dava alla riscossa vincendo 
a Zeltweg, ma Nelson Tene¬ 
va bolla e Aniva secondo 
Senna era appena quinto, at- 


appagato e poco propenso a 
correre rischi Inutlq - SihSsr- 
stane insegna -, diadi Senna 
«bambino vizlatòa che ha 
deciso di Vincere e conb- 
nuerà a pestare I piedi An- 
quando non lo piOciame- 


tardato di due giri come 
Prosi, sesto. 

Il catnpionato in corso, m- 
vecq, ha poco da offrire 
quanto, a Incertezze La 
McLaren, che ha già messo 
Ineamiere l|7punUcontro 
141 della Ferrari, che In lan- 
la miseria i pur aempre se- 
ccinds. s hs hiMfiA snsranzs Non proprtO Non 

soitovalutófp, A parte l gran* 

riCQ ™ i pML “ 1 mciedibile suess a cui 11 

AnMeàu^qi^tionepets» brillano ri sollopone Al 
naie tra Prostri %nna II più fermine della còrsa di Ho- 
Vieinp è l'rodomlto Berger, ,,ekénheim, appariva stravol- 
che fu ap|jena'2S punti ^ lo Riuscirà a reggere tanta 
4 Chi del due prevarrà? TTil'^^tensione Ano a Srovembre? 
To ormai è sta(o scritto Di ^^L unico motivo di suspence 
un Prosi campione ormai qel mondiale 1938 è questo 



AyrtM Senna, peticbbé essere II 


9 

Tarquirù sogna: <<Ah, partire ultimo 


» 


m HOCK^nHEIM Quel elpr> schera di pu» 0>lqnf»é^plà 
no, a Montreals sembrava che che ekK^ueiiie UU continua 
fosse nata una stejla Gabriele ad appettare fl(l apoiùor come 
Tarqulni giovane pilota della una manna (mne ae al conti* 
Colonia era nuscito a qualifi nua a patlan <teU accordo ìi^ 


carsi Ma nei mondo frenetico 
della fprniula 1 la gloria pren* 
de e lascia senza end uno poai 
sa accorgersene E oggi» per 
Tarqulnij cè l'amaia realtà di 
quattro prequa)ifiche conse* 
culh« famte. «La mia corsa fi* 
niscr II sabato aera Qualifi* 
cartidi'è già vincerei Lidilllo 
tra il giovane pilota abmaeae 
e II tuo team al è offuscato, U 
Coloni è una squadra troppo 
piccola eiroppo condlilonata 
dal bilancio perché un evento 
de) genere, quattro prequalIN* 
che consecutive mancate, 
non finisca per riverberaral sui 
rapporti Certo ufficialmente 
nessuno dice nulla, ma la ma* 


maio con la Finlnvei0.ma se 
lamacchina contirtua tataro 
Orgn premi. * 

maliMper 

atesso ilmL 
anche da ' 


lo, a Montreal la macchina si é 
adattata bone al circuho, io 
sono risultato velocissimo, ed 
ecco che è venuto hion que|. 
risultato stràbiliame Ma pra 
un cmiP loitu)|o> t 
Qùindl, discorso chiuso an* 
che àU Kungaforjnfl? •Niente 
affatto LHuiwaioiing, Mr le 

tHomentè con^Taiq un^ir* 
culto cittRdind, per questo 
non ritengo aflatio chiuso II 
dbcono del Clan premio 
d Ungheria, Certo, le mie car* 
te ptefeifaco puntarle,su clr* ^ 
cutU più veloci, corno Spa e 
Monia. Ma il dlKoiso è sem* 
pie io stesso Se non riuscire* 
mo ad adottare diverte solu* 

... ____ sioni tecniche, isìrà duro qua- 

(engo appegaM té tono prt piccolo team, con pol^ soldi l(ficani> 
quel ventisct che la domenica Cpochi uomini f^rspèilmen* Ma ) orizzonte del pilota 
possono praitdere il via. inve* tare nuove solusloni iscniChe, abrustese non ai rinchiude su 
ce. adesso, sono pratfesmen* occofrono soldi e ternpa Cer* una pista, sndw se oggi le pi* 



<0 quattro mesi che non faccio 
gaie Tutto si risolve in quel* 
flora e mezzo del venerdì mat* 
tina. Incomincia ad essere du* 
ra, soprattMtto d^ punto di >4* 
sta psicologleo C non solo 
per me, ma per tutta la squa* 
aporiaorpuòbdra» 

, \ , E allora Montreal? «Mon* 

, dmusó id itrealé stata un occasione ipo* 

comhlMgto t,ra<AM- 8 l»o^»»pq»zfni«»- 
sroimlAum ; Iri NrtBw qiwMo. «no, n» 
non ri può vtvere nòA'zlieu 
' del «Ipo <11 fortunv E qurit 
jTu zono I problemi recntei dzAz 


rie TzpprezentznOjla zui vile. 
•Mi ritengo ime penora nor 
male,^ wfglio avèfe una vAn 
nonnrie Vonel «ceennl 
quanio prime. Aidullaniwa 


'Coloni? «bicizmo che A pio- 
blemi londzmentale t dato 
dzA'Mtodihàmkz Nonvzbe- 


occariónri? che uno la nel tta 
glorili del Cren premio S<mo 
molto legato elle min lena, « 1 - 
l'Abiuzzo, pei quello, * dille- 
renai di mMU coA^ che 
henrio acplto l'eilAe donlo di 
Monleearto, ho mantenulo In 
leridenzà ■ (Jhiliehovk. E p«L 
voglio Unite gli ipidl -MI man¬ 
cano chique ceaml ellà Iriiron 
in giurinmidenaa. (blando 
«nevoln F3D00, - - ' 


U.S.S.L. DI LUGO N. 39 

PROVINCIA DI RAVENNA 


Awi$o III gtn d'appàho 
ll’Ufrit* Sanitari» Loeais n. 36 di Logo indirà quanto 
prima ungHcItazIont privata pwl appalto dal primo atral* 
do,dai. Iwèwrl di rlatrutèurnitoriri, tr«ifénnMloM« 
riMpHanèma fabbripui to«-,CMn dtriHnntl ■ «è* 
dH^nriBiidl Igiom^hbilaa. NMIdiw Pnvtnth)» 

• Iginne M lavora. Viitarinarto a Parmaaauttoa. 
Opara mwaria, afIMia oomplMnantarl. Irilparté a 
baia B*paw L- B1B.Wa.00tt È pravlatp la,p a ail MH, 
tàril app ro d l ea ra àa rimanantlripara par un animale- 
tara « L. 3aa4BB,aBO«al matado di eul MPart. 12 
dalla toppa 2/1/t|78.Ti. 1 . Par l’apphidloatlapri 
dal lavori ai prooadazà Madlpiriia IMtailenbffrlvpta. 
dafaapar|rarilap«a|dpH‘art IMtara*) dalla Uppai 
2/2/n72. n. 14 £na« riapano dOR-aét. 1 dito 
tappo 2 / 180 / laafè. S W7. ta domare ìf partaoK ^ 
pai^. dp radèspn M ndrtp («anid» Odw* ‘'ì 
aotioaarim Ari lapalo rappratamanMilalMnipiriNa 

a dovrS péièiatilra alHMIalodatfrètetoèM MIH^ 
tt taMtarla t Oaala n. 22 • Corao <iarll>Mi|è Ì1 « 
Lupe-intro 10 plorpidada Baia di kiMo dona puri- 
PHpiplana dal praatirto amlae nP|l‘A>|è Frégio 
dm Coriiflo Oeimnda dl^^pMtailopa 

devrpataa|o,oèrr^Biadl|, -- t 

1) orIpInatoOiiOoplaauiaottMdaloartlltoni di lauri- 
ilona oaf Narianato OpMranari 

PW tri ««»207|^ #««* »> 

770 par'»» Importa pari ri auporlM» ri piiaHri- 
pa«|e,ri paaa pi «ara. avafilf ^ lièlarlora 
aHnfMwO|4^8M^aari«taB#i#in ' 

2t a|aheaalona (M ItyorI aflaltuatl m talPubbNUa 
AmmPilatrajnana napP oNIinl tra ìnnLi'Sèu n lua , 
manià eoinpai^ riafrirÀMWriif IMK' 


SIdiMilMHloiiÉ InÀMHitÉi l'nnmnloOillliMMrittÉlllh 

v^roaap^pw^dPp^^i^ra^B^W**^ p riga pppefii^ri pa^p pqp^ppppra 



jlpraaantaavvlaoaar3iM^fi^WòÌ7raiil7Ìridal 


ComUna di lupa ppl 0 | PPpp| ri )al 12 rippMoHPPIf al 
aanalArill'art, 

rlahlafla d| partaolfmAlariri*'npn vwMliri » riMmii. 
AtanHaM U aa | a n, Sl'dltripp. « i 

lupo, la MiM 11122 , , . j. 

2 PK2M>én« BO, fMMèWATO « aitnoNi 

jMiiii* VtMHodii 


coirèvot ih F8000, mi l_ 

più fRcile shidlare Me voirik» 
finire, comunque Quisà. Do* 
vessi smettere cbn 1 automd* 
bilismo, mi Mecerebbe mollo 
fare fawoca !02 OGC 



Feufto Grasini, c'era uni volta un camptonc 


Moto. L’annata storta dell’ex campione del mondo 

Gresiiiì, afla ricerca 
del tra^iardò perdio 


PaifcaSOchilo- 
metn da Derby è in programma II Cp d'Inghilterra, 
dodicesima prova del campionato iridato per le 
2S0 e le 500, nonché nona e ten'ultima tappa per 
le 125 il CUI titolo è ormai diventato un affare 
privato tra Io spagnolo Martinez e l'italiano Oiano- 
la, con Fausto Gresini, campione m canea, nmastp 
praticamente al palo 


tUCA DAtORA 


B DONINCTON .Sono ve 
nuto in Inghilterra con 1 obiet 
tivo di rimettere in pista una 
«l2Sa degna dei numero 1 
che porto ma devo donfessa 
re che ormai penso al mondia 
le 1989sulla 250» PaustoQre- 
sini tenta di spiegare come si 
sente un campione del mon 
do rimasto praticamente al 
palo come è accaduto m que* 
sta stagione al pilota della Oa 
relli del team Pileri 

«Mi sento come un pesce 
fuor d acqua CI metto come 
sempre tutta la mia buona vo 
lenta Non dormo di notte per 
cercare di capire da che pane 
rivoltare la moto ma finora 
niente solo quei miseri 13 
punti che mi permettono di 
salvare almeno la faccia e di 
mostrare che io da buon prò* 
fessionista ci provo ma il 
mezzo proprio non ne vuole 
sapere» 

ile mancate qualificazioni, 
una rinuncia quella del 0 P di 
Francia, una caduta diversi ri 
tiri ma io sfortunato campio 


ne del mondo in canea delle 
•125», Bile prese con una Ga 
relli non competitiva non in 
tende mollare La crisi di 
quando ciusifìcatosi 43* e ri 
masto fuon competizione vo 
leva abbandonare è stata su* 
perata ed eccolo pronto a ri* 
partire 

«Sono venuto a Donington 
su questo circuito m/sfo dopo 
aver sgobbato duro con i miei 
meccanici ed i tecnici sia a 
Monza prima di Le Casleilet, 
sia a Misano la settimana Kor 
sa dove abbiamo provato telai 
nuovi e vecchi» fi lavoro prò 
segue intenso e senza soste 
anche sulla pista inglese ma 
vediamo quali soluzioni sta 
tentando il pilota imolese 

tSUamo provando una Ga 
relli in versione mista che 
monta il motore monocilindrl 
co sih telaio della bicilindrica 
con la quale hO vinto il titolo 
I anno scorso e I esito sembra 
positivo Epensare che questa 
soluzione favevo proposta a 
Salisburgo it 10 giugno, ma 


non mi hanno ascoltato 
Adesso anche se dovesse an* 
dare bene è troppo tardi Mar* 
tinez è lm{»endibile. Gianola, 

» lia e compagni vanno 

Come è facHe capire. Fau¬ 
sto Grerini si e^me con toni 
polemici, convinto che finora 
si è perso tempo megtio sa* 
rebbe stato dedicarsi alio avi* 
luppo dei telaio onginaie, an* 
ziené mrimentare quello 
Honda Tanto più che ià ver¬ 
sione mista ripresa a Misano 
aveva dato buoni risultati all i* 
nizio, sia in Spagna che a imo- 
la 

•Sono problemi che abbia¬ 
mo discusso ma purtroppo le 
idee in tal senso sono diver¬ 
se» 

Rimpiangi I tempi del team 
Italia di Laàahm 
•Equipe con le quali rinti 
due (Itoli iridab ed un posto 
d onore sempre dietro ad 
una Carelli quella dell allora 
mio compagna Cad^ora, non 
SI possono dimenticare» 

Nei frattempo Faurto Gresi¬ 
ni si è posto i obiettivo in que¬ 
ste ultime tre gare mondiaii 
perIé'«Ì25> di nawicinarsi al 
podio Chissà che non avven¬ 
ga li miracolo proprio su que¬ 
sta pista dove la scorsa stagio¬ 
ne vìnse la sua settima gara 
consecutiva uguagliando II 
primato di An^l Nieto, che 
poi avrebbe migliorato por* 
tandolo a dieci Sarebbe un 
bel colpo prima di saltare sul¬ 
la 250 che non avrà più i colo¬ 
rì azzurri della Carelli, ma pro¬ 
babilmente quelli bianco-ros¬ 
so verde deli Apriiia 





( Amf»» di éurt iptr Mnlùr 

àuesta AmminlatrKiane. renda noto ehi Sfà fndene i appalto 
par l’ffMsrnsmot^iMM! ntnatéoiv dei lavori di; 

loito|f- 0 «-O 1 « 
aottoprugattoU-Ot/IO» 
ooHetiori di fogna^ae nel comunà é- ttusil 
0 nella fraiionidi Ragonap Pflaatre naijpemuna 9 Ravenna 
àoGoprogatto H - 09/19 •> 2 
collettóri di fognatura in Ravanhq. cHM 
^ Imppfto a baia d'aita L^O- IORaOOOJFO 

Si praeaRirà afta agghidteailona dai lavori con H iRatodo dgha 
Ncitadóna privàtt ai aanil dali'art 24, (at!i Bl daHa La^ 
9/9/1977 n |B4 a aupcaaatva mqdiflcM ad intaipa»onl.- 9 on 
sptmiaaibtlItlttoffvtaanchRiriiuirtantp ^ 

Far I eggiudicallona alrà pagiàt^ H eritario dóH^otfarta •coRoml-' 
cementa più vaniagg«aa In baia a) aa^ianù alamand di vahita- 
ziona che aarapno appHeatt In ordina daccaaoanta 
1 ) vplora taonieo dall opera» 

2 Ì prezzo dall offerta» 

3Ì tempo di uRlmaziona dai lavori 
M aanal dall »|/17 eomfna 2 dallo Legga 1 marzo 1989 n 97^ 
per la da i ermtna n cnadaHa offerta anomala, il valqmparcantuala 
da aggiungara alla madia dalla paresntUali dalla offerta ammataa 
4 atito atabilito nella mliura d 6 % 

L Ammtniftronona ci riserva di procadaro all fggiUdicaztona an¬ 
che noi caso che fossa porvanuta una aola-ofwa vaHdacomt 
Pisa di non procederà ad aggiudicazione alcuno ^ 

daranno ammaaaaimpraaanun<taai.aahsi deli art 20 aaaguanti 
tMlalag^ 8/6/1977 n 684 a aucoaaalvomodlficha a Intera¬ 
zioni I 

U domanda di pirtacipaiiona in bollo unitamaota alla doeumen- 
taiiona praviata dal bando Intagrala di gira dovranno pervanira 
antro la ora IBrM 24agoato IBBBaiaaguanraindirliio 
Comuna di Ravanna • aarv. taeniao amminlasrattvo 
pfaiio dal Popolo 1 • 48100 Rivanno 
Copio det bando intagrala potrà oesara ritirata praaao P tarvizio 
iopraeitato da incaricati muniti di delega dell Impraaa interessa¬ 
ta. la domanda di partaoipaziona non vincolano l EntR appaltan* 
ta L awiao di gara è stato Inviato par la pubbNcatlona, aHa 9 U 
a alia CEE In data 30 luglio 1988 

IL SINDACO 
Mauro Dragoni 


COMUNE DI SARNO 


PROVINCIA DI SALERNO 


U¥9Hdftitttmttfpf*9plutt»MO§inpo»pcrt/¥o VMio 
Quésto Comuna In ottsmpwsnia si cMibsrsto dslls Giunta Muntdpsia 
n 1720 dal 19/7/1988 dovrà Indirò lidtsziono privita pìir I appitto 
ad Isverl di cui In apl^oto pm Iimporto a bm detta d) L 
771 BOA 340. Per pvtscipwa sUs gvs là ImpraM intwtuita iscrittt 
sS Aito Naiionsle Costruttcn con cittgorls 2 dovranno ter ptrvtnira 
antro a non eltfa piami IO dalla data jtt pubbNcsziona dd presenta 
■wIsD domanda in carta topslt con la quei# si cNsde di assst» 
ammassi aUs g«s II procedimento di pars svè qudio di cui all art 1 
dsis legge 2/2/1973 n 14 letwa di e con te moddità steblHte 
dai'art 4 ddit stesss legge Non sono emmesse offerte in eumento 
L Intwvento 4 flneniiete con un mutuo concesso dslls Cssae DD PP In 
dwapssNetfsposldonl degli art 43essgusntidslCapltolstoGsnersle 
di ApiwitD approvato con OPR t0lu#3t902n t083 Cesohissla 
compsteittavbltrda aiaensldellvt 16dallal^ga 10/12/1981 n 
741 Non sono graia In contldarukme le istsnis pervenute primp dalla 
pubOSesdone dd presenta avviso nà qutlls inoltrate dopo II tarmine di 
acadanza auindioito L AmminiaVKione si riserva la facolta di affidare 
e trattativa privata H lotto di eomfVetimento nai rispetto dell art 12 
detta legge 1/78 s art 29ddlaL.R 81/78 allorquando lo atesao verri 
finendeto Le riebieate non vincolano I Amminlatrationa 
Odia Reddania Municipda 8 agoato 1988 

IL SINDACO ew Qeattno 0 Ambrosio 




COMUNI DI AMALFI^ 

FREfyiNpiA DI SALERNO -1 


, AwHUf dlpin 

Duétto iqmùno «tra in<3ró AglMrien* Rrtugm, 
péltri ()•( rimri A rtprtatlno «d ■ritttwrànw • 
daUu oparg (ANpiippItM drift nteMpIfri• dall' 11*« 1B 
' 37td|rtMM-«^«jet| «*1 Fpito« «14111.^ 

. . 2 a 2 .«».b(i 2 r' 

Loparari (bwnaiaiiasan mutuo daHa Caaaa DD,Ff. oon I 
Luridi dal riaparmlppaatala. jA'Jt 

L'affidanwiMavtiatràean 3 eritario (3 «tdaA'rit, 1 «latt»^ 
d) - dada Laapa.2/2/lP72, n. 14 p auoeaaaivri art, 4jg 
an. ULappan. 1/T27», 4 

Il Mrinlna di aaaouriatia‘dal laòarl à atiriHItaàn dodlòlij 
ntaal riattiraU è òonaacutM dasòriaritf idaltri dato dlèori' 
aapna dal laveri * ' ; 

La domanda «3 panaclgailrma. redatta in eana lapala ad 
aadualvamanM 3t linpi»» ItaAfna, dovranno riaivankri ol 
Co(niino di AmtlB antro loriro L2d»l,3*Mtantbra ISSI, 
lo dom àRd a (3 partaelpaalana non «irteolaiw l'»kmmlAt- 
atreilono oppoltorita, gl aonai daA'an. 7 dado Lappa 
2/2/ IS72. ri. 14 contri riOriUhilto d(A'«n. 7 driAri LrippI 
B/10/1S24, n. S87. iT '' i 

L'Ammbiiriirrialonri ippriltrinM riprid^ pii kivftl pririiliro- 
Mritridonri daUri oHkrtri «ttre ri non olire «ririririritri piomi 
docompii dalli dot* di) praoriritri bindò. - 
£im»nomlop r riiri nfri3 lQnodleffM«ridri|>3Hodllwgirt« 

M rkinit* M ooRril doAt Lhppri 8/1p/1974re 
modiflcho 0 lht«oraitonldl.aui «Ilo lappo 8/^0/1924, ri¬ 
pa?. 

Lo doriwdlo ri. panoUpokiono dovranno *«a«ra correda¬ 
ti d|3a MpuiriM doeummiatlont, 

— cartmoMo di iaoriaiona aA'A N G. aataporla 13/Agar 
HmportodiL. l.600l9()(LOOOalS/aparanimpor-i 
w di L-J-BIX),(«0.000; 

-•<3ohlararialtridlnolt«3Mé»rittdF#è>a|3qàdlnwn-1 * 
ti o pravvadinpnti 4 eu> aVwt. Ji dada Lappa 
22/12/1962. n.^38i 

— dkihiaraalona t^ (naaiafania dtAlé eriuaa di aAokialona 
praviata daA'an, 13 daHa LrigpriBM?'?.' 

— «tiHtriiionl faanowiri daH* quiA èdUrivI la caprioltà 
•cotromi» ri Anaraiariri daA'lmpraat^ 

— dIoMarailona aoneariiaitia la olirà di afiriri. pia- 
baia 4 In IriVrirf'iirioH ilK|inl tra rinnl; 

— alaiioa daM piNrpiàritiira • dakdlaApI ri'riMra 
marittimi a tarraqlH èioul al dlaporrri prir l'aaa- 
euiloiiridain'appalM Irtdieaiidaiw la earattarlad- 


lii panlqrilrirri dowB riaririra dinwairatri tatprqpriatri 
par «una la duraaa da(„iavorL madianèa eartHL 
eariona2-LAI.A. aomtMIoatodl lawMpiMiaUaCripI- 
tariaria di Fono, dal a*pHriMI macai mariMmi; 

— un pontMiè con pni dalla portata di almano 40 


Amam, 1 apoato 1PB8 

ILSlNOlACO aw. Qluaappa Crimara 


LibH di Base 

Collana diretta 
da Tultio De Mauro 

otto pestoni 

per ogni campo di interesse 


22 \ 


Uniti 

Venerdì 
5 agosto 1988 
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CaHo* serie C 
Fano escluso: 
«Andremo 
in tribunale» 

M ROMA. U scelta da parta 
dal ConMRllo di La» di aatle 
C di Itdtivare la Cantaaa al 
camplonilo di CI al posto dal 
Fano, ha suscitalo le pioiasle, 
Ionia t^llficatei dalla sociali 
maicliwana. Dopo 11 ripa- 
scalalo dalla Gantasa, Il Fano 
ha dinuao un eOhiunicato nel 
i|uala ai contesta la apailaita 
ie|ola|lli dalla iiuniona di Le¬ 
ga duna dal preaidanla Ca- , 
sianl eha ha parmesso la pia- 


A Panm ' 
c'ivoMo 
cifMan laitil 
narfidlaN 
un'allmliìiilla 


ma par Secchi 
vaPanacoil 



Che succede al Milan? 

A Parma in campo c’era 
la squadra tipo ma 
da campioni solo Tombm 

Sacchi pero non ha duMd 

«Credetemi siamo già 
più forti, il resto 
sono soltanto parole» 



Alte spalle queU'incrediblte .finale di campionato 
Cbeha daio a tutti la sensazione di potenza inane- 
stablle e davanti un futuro che tutti vedono lastrica¬ 
to dipro. Ma con la nuova stagione molte cose 
sonò cambiate attorno ai Milan. E arrivato Ri|kaard 
ma nulla nella squadra campione può essere dato 
per'scontato. Sacchi è certo che sarà un Milan 
ancora più forte ma con meno amici. 

’ - ' '■ DAL NOSTRO INVIATO 

«AMNIHVA 


!■ PARMA. Non,è Slato cer¬ 
io un beliMilan'puelIp dI'Pah: 
ma: Oambe linhsatFte, pica è 
: quindi poca Hicidllt al ìnO- 
• rncnlo di decidere che cosa 
lare In campo, pcéhl qgeslo 
.sa lo aspetiava, vtttd che pò- 
eha ore:prlma’Wllltseca^da>• 
aan della staipw spUfaNo 
i Mvotin duioTuiil iùlta fhtirla 
! china dal cotta .a-Mllànello. 

Scaitt In salila, umtl. core che 
: tiwliono marmò nella girnire.» 
:Sainmal'aono.:Mi>i-l'resòlli 

cht Secchi non iradiace Mol¬ 
li glaòaKRl hanno ancóra hòl- 
'lalesiasttsquUttdallijonll- 
jio csmpò aw ppchifquciii ; 
che salmo aura con la mania. 

KnuPcSto chi. coma am ehcwala quasi : 

ASsnss ssTMSwsr. 

di la«w te partila, questa 


prima uscite, sono qussi degli 
eaira. rSlamo del professioni¬ 
sti e sllaino lavorando per il 
bene della aqusdm e per mi¬ 
gliorare, Perlo di migliora¬ 
mento globale, pensuaimo 
solo alla^'aona" o ai ritmi sa¬ 
remmo già llmiletli. Ha Idea 
chiare AÌrtlga Secchi « non i 
certo tanto disposto a farle 
passare in ascondo plano e 
men che meno è disposto a 
acceiuuc di mettere sulla bi¬ 
lancia una amichevole come 
quella .di Parma e men che 
menirla poaaibiliU di decide¬ 
re che lotmailone mandare In 
eampo.ncl primo 0 nelrecon- 
do. lampo. Un atthqa Cavallo 
della agre : gli av*vana . :dalo 
rimptemkiiM che non' stesse 
qui il piòhiemei a Brescla sf S, 
desMio bruscemenle, . E quel- 
le è un apliodio deattnéio e 


ve assumere :Anceloltl e chi, 
tra lui e Rllkeard non è legato 
esclusivemenle al cénltocam- 
po. ■ ■ . 

•Brescleimi ha.letto capire 
che è Unito II riempo delle le¬ 
ste ed ho capito ch$ gli alni 
non sono più uguali neimiei 
confronti. Ho capilo che pn- 
ms di Brescia gli .amici erano 
diventati ireppr Ma in questa 
occasione ho anche toccalo 
con mano derinltlvamente di 
avere un presidente che mi la 
lavorare accettando delle 
scelte mie-che (orse .don lo 
convIiKono dei-lutto. Come 
nel caso Borghi!. 

Imptowlaamenie c'ù un 
Secenlchedallimpresaione di 
essersi sentilo assediato,-, di 
earerai fatto aorprendere con i 
ponU levatoi abbaiaatl. Ed i 
minuiloao nel dbnottiare che 
invece dentro tutto « saldo « 
, tranquillo. aSapplaipo dl am- 
ve di fronte Un anno dilllctte, e 
come non poirehbe esserlo. 


voglia che-ognuno abbia un 
concetto dfl sociale meno le¬ 
gato el pròpto io me più al 




quella dei:Mttasi re «:«reo che 
ci-piapqplania-drtleRliire un' 
bla con u scudetto, core che 
«>,llufc|la solo, nel-IPPg. Mi 
chMòho cosa cambMit nel 
: Milan quest'inno? lo dtcd ehe^ 


«mento: Quésto coinvolge n-, 
pubblico 0 questa II pubblico -' 
lo ha capilo: Altro che accu¬ 
sarmi di aver gabbalo la gente 
perche hanno gioeelo prima 
le "rlietve"l». 

Rlstltano fuori le polamice 
per Brescia,. Secchi'i stato'' 
deweio scottalo: «Cè chi ha 
cercato di Incrinare i rapporti 
nel nostro emhiente, anche 
con Berluaconlh: Il ponte te- 
vaiolo è stetoialreib con tu¬ 
more. «lo le pettéom un certo 
modo e vedo evand cod, Alle 
voile mi definisco un gioceto- . 
re d'amido.'-Me-è amido • . 
credere nette pK)pfie:idee? l| : 
pubblica ha capita il nosiiò 
lavoro. L'unfcq'punlp tornio « - 
quello che ebbienio vinto e 
come? Le nutra non i la pa-, 
ranoia detta vMqiia, ma la pa¬ 
nnala: della conlima itoeica 
del megUea., - 

G e vedere mkaard mio. , 
versi eon-sicurem corne e-- 
Ferma e con hil un concentra- -ì 
llsiimoBaiesl,.CMm:noncre- 
’daMI. Non basirne ecco che. 
secchi, ebbessenda'.la -voce . 
come chi itveli che la cassa- 
. (orte- ù già -piena'-aggiunga: 
vSiuno A plùtoitiìrli resto 
sono som parole. . ^ , 



.Maradona, la fantasìa non ha limiti 


L'««nUnQ hg dato àpdttaèolo1q< amichevole torà 
na|^ dopo tante polemiche ad eaaere piotagonir 
ala aul-campo: all miglior alteqamehto'é elocares, 
ha detto dichiarando una «gran-voglia dT calcio». 
Fa I complimenti ad Alemao, difende Sacchi, chia¬ 
mi in aiuto la noma brapoiwndo-.uiia «lega del 
' Si^ da conirappom « «nordiati» e rivela che Fer- 
lalfip lo vorrahoe prealdente... 


un conttitto Uno ri ’ls, ile 
'nessuna jliite;guedagnerel di 


■fumnoNg. B alle line la 
vogiti ai ralcte prese U siA 
pnwento. Come In ona slm- 
bollct vasllitone Mammone 
ha nuovaihenie Indomid II 
legna 4ri eomaiido: la fascia 
di cepllaitD. Lo ha fago ln un 
cafflp|Mò#piartiKle, nri<'e< 


aver Rdìlhnmnlalo le |ioÌeml- 
che trtuiMI, l'erte làgllenie 
dewOolglnlU quando la voce 
dell'erganllnp gelaya. rem-, 
hente e foniane,! Rrtmlgiomi 
del itllRi Mpulro; Doveva gio¬ 
care Un wKpo solo l’alM sera 
a Caulgllone, poi ha comln- 
Glato-a diverti^ con Alemao, 
a limare le tglmelreine del 
dellaloid belletto sudùmtica- 
no che tutti II aspettano, ed he 
giocalo novanta minutt, dlvc^ 
lendosl e dwcitenilP- tOrerto 
nel levoio di BliAfril m* con- 
llnuo ■ penset* «he II migliore 
illanamenio aia la partito!., 
Maradona il allena quando gli 


A Pescara 
notte 
carioca 
per Edmar 

gre Accoglienu lilonfale 
r II centravanti brasiliano 


vo a Pescara: Il nuovo stranie 
ro della soclelù blancanuira, 
giunto l'altra notte all'aeio- 
porto abiuuese, ha travato 
migliale di tllul che hanno 
ieiroile ore piccole P«r„veder- 
lo. (eri l'ellaeeeme della tSe- 
■«iOttO«»lq atteri 


mo anche ad un 


altri rtpoiino, gli consegnano 
.unacoppe (anche set» peno 
lo scudetto tt'NepoIlhi vinto II 
premio per lo spettacolo ol- 
■rertò’dalw Rkotu poi ri acca- 
modaln-ùn'-ariotlinodairri- 
-bcigo:èll(-splen<lldacondl- 
iiloni 'llaichp,: encht ;tt visq è 


la piòggia ttS'l eàpelli hagnatt 
e legocee ictvèlano sulla ma- 
glialMnisa.vHoyogliadl.Gal- 
-do, ora piùrii prima, -non mi 
pince etrivare leccpitda ed a 
quanto pan non place nean-. 
Giri attagenie di Napoli. Visto 
Il casino chei t successo?!. 
Diego he ripreso e parlare da 
condouiere, l'ultima volto lo 
leee-nel eoitidoio del S. Paolo 
quando 'Urlù che «neanche 
una. neanche uni bandiera 
rossoneri!. volevi vedere, 
quel- benedetto primo mag¬ 
gio. ilo stufo di Nspoli? tutte 
Mupidagginf - Marsaona metà 
cuore e meU portafoglio - ho 


'Pessunajwteiguadagncrel di 
più e.pbl In neasuho paaea ri 
mondo riceverei Ionio allei- 

tO,,.!. 

Capliarto di una squidra 
Inedita. «DI bello c'è la. voglie 
comune di late un grande Ni- 
poll, anche i nuovi hanno ca¬ 
pilo che flsecondo posto non 
haatoì sentiamo, tutti questa 
respansebllllS!. Ha vMo Ale- 
mao ciondolare IrUlemenle 
per l'albergo:«Dice che non è 
soddlrieuo di come he giocar 
to. G un atiegglamelto positi¬ 
vo, giusto che sla cosi. Per me 
- continue Diego -? « lòitlaal- 
ma,un motonno Ihtelllgente. , 
Non è iruomma uno che cor¬ 
re aolo. Lui arriva anche In 

■mma . ■ /'■■lifilinnm lem muiitn 


cJnc]iie palle joaJ e tv)tU3lme: 
ne ha recuperate. Sento dine ; 
che i nuovi potrebbero creare 
problemi di abbondane, io 
non lo crede, li mister cl ha 
già p^lo: questa sarà la sta* 
gione più lunga del calcio Ita¬ 
liano, nessuno deve sentirsi ti¬ 
tolare prima di leggere la lo^ 
maiione. può essere anche 
questa la nostra forza», i '.- 
L'ha già ripetuto spesso, Mi¬ 
lane fnter sono le favorite. 
Maradona il condottiero lan¬ 
cia una sfida alla «lega lom¬ 
barda»:'«Il Sud dovrebbe al¬ 
learsi. La Roma m particolare, 
deve aiutarci. Milan ed Inter 



eh? la Juve ha sollevato per 11 ,;VogIIo proprio yeuwro m que- ^ 
uno stranlefO, le scelto dij -sle-squadra rinnovato, che pe- 
confermare Leudrup può re fatta appòsta per lui, Sutle 

sembrare obbligata. «Non ha qualità del giocatore non ho rhe dfWn»i nìàntan i 

trovato di meglio e ^ tiene d mai dubltatoR gongolava mer- go^iu in faccIa^Jl'emnario 
pesce freddo» dicono! nemici coledi sera wnipeni, dopo riwondoche'se lo facessi non 
di Boniperti. In effetti mai co- aver visto i due gol del dane- sarei più ioM^r «questo mi 
me quest'anno U;pfesidente è se. È nel suo destino illudere e piacciono le squadre come 11 
stato tentato dlsbèramrsl dei poi lallire. In auesto riassume Milan e la Samp che ottefigo* 
danese, dopo averlo protetto l'amma della Nazionale dane- no i risultati dando spettacolo, 
oltre ogni dire dal sUuri di ae degli ultimi quattro anni. Lo laranno anche nel prossl- 
^ Agnelli. «Se fossi al posto di «In cinque anni ho avuto sol- mo campionato: con il Napoli 
Boniperti uno come me lo da- tanto una stagione buona, la e, torse, rinter mi sembrano 
rei Via», ammise Laudrup a fi- prima con la .luve. quella dello un po'supenùri a noi. Il mio : 
ne campionato. scudetto. ? «Alla Laao era un guaio è stato di venire In Italia 


sione. «Ne ho'ptentile tasche 


Ditgo Maradona. 


aono d^li sqviadroni, noi ve¬ 
niamo subito dopo». E anco¬ 
ra, pescando -sul': taccuino: 
«Sacchi non ha mancato di n- 
•pettb a nessuno, (ui ha vinto 
e manda in campo chi vuole», 
•con lì Paok dobbiamo chiu¬ 
dere il conto al S. Paolo» e per 
finire un’ipotesi suggestiva: 
«Feriaino mi ha detto che po¬ 
trei (are il piesidente ma io 
preferisco essere la bandie¬ 
ra». Tanto, direbbe qualche 
maligno, è lo stesso. 




la Signora si è scontrata con- mie caraitensliche; Innano- Se alle spalle non avessi avuto 
tro il muro del mercato, Lau- lutto è più veloce.- iron si sta la Juve, che non è.una socielà 
drup è diventato una pedina tro(^ con la palla trai piedi ' banderuola, avi^ già fatto la 
di scambio inutiiizzabue per- ad aspettare chissà che. E con fine di Scilo». Per il momento 
ché i club che io volevano, Rui Barros e Maroccht c'è ha solo rischiato di farla, in 
come li Psv campione d'Euio- gente più dinamica, che ti futuro chissà. 

Berggreen sul piede di partenza 

E adesso la Bmna 




■■ VIPITENO, Mister, ma 
Voeller...? il barone fa 
lucce: «Qui nessuno è tUi^'^ 
re», come dire che il tridenle 
potrebbe essere un lusso d^ 
momento che con l'arrivo del 
brasiliano Andrade sembra 
oimal scontato l'ùsetto tatti¬ 
co dei gialtoroùi, con Manfre¬ 
donia arretrato a «libero*. 
Quindi'i quasi superftuo sotto¬ 
linearlo:'U centravanti della' 
naziomde ted^a è quello 
che rischia di plùv i primi acuti 
di Renato e la conclamata in- 
toccabilità della giovane stella 
RIzzUelli non lasciano dubbi 
al riguardo. Sempre che Voel¬ 
ler non sia destinato a venire 


ceduto, ma non crediamo al 
arrivi a tanto. Quanto ad An-. 
drade il brasiliano ha pratica- 
mente già firmato O'ufficialità 
dovrebbe venire martedì, 
quando il Ramengo giocherà 
a Padova). Non resta alla Ro¬ 
ma che definire il passaggio di 
Bergreeen BH’Aston ViiTa. A 
dividere le due società et sono 
di mezzo parecchi soldini, ma 
la faccenda sembra incammi¬ 
nata sulla dirittura d’aTTÌvo. li 
brasiliano fortissimamentevo- 
lulo da Viola è un centrocam¬ 
pista che potrebbe tare anche 
11 «libero», Giannini continue¬ 
rà a giocare a ridosso delle 
punte, mentre Uedholm non 


sembra propenso a ptuitare 
sul tridente Renato-RIzititeUi- 
Voeller. Quanto al presente, 
la Roma dopo l'amichevole a 
Savona col Genoa (sabato 6 
agosto), ritornerà a Róma. La 
P^ita col Genoa rischia però 
di essere un test per nulla at¬ 
tendibile. lYopiri problemi di 
quadratura a cominàare dagli 
infortuni a Deidderi e Tempe- 
stilli. Quella che scenderà in 
campo sarà quindi una Roma 
raffazzonata, dalla quale sarà 
difficile trarre valide indica- 
noni. Martedì presumo peri il 
quadrangolare di Pexara. 

DLS. 



tenta una nuova 
chance mbhdiale 
a Las Vegas 


Thomas Héams (nella foto), .l'unicp pugile che sia stato 
capace nella sua carriera di conquistare quattro titoli nton- 
diatt. in eltréttante diverie cetegprie, non demorde ed alia 
fine di dtiobre cercherà di fare cinquina. Infetti, affronterà 
a Las Vegas, per II titolo del supermedl Wba, l'argentino 
FUIgenco Obelmejias. La notlsla è venula dal .promoter. 
Bob Arem: Hearns è statò in passato campione mondiale 
dèi medi del Wbc, mondiale delTvelter Wba, dei supererei- 
ter Wbc e dei leggeri Wbc. 


Cnnnda Quattro atleti polScchl ed 

una romena, etri hanno 
in OnflUC partecipato la scorsa eòlttì 

hamSA s-hlrictn mena ai camplohaU mòri, 
"“"nw diali di atletica leggeia lu- 

nSilO politico niores, hanno chiesto asilo 

. . ' politico alle autorità cane- 

desi;i Là polizia non ne ha 
rilascialo I nomi: si sa soltanto ché del gnipim la ftarté urie 
componente della rapprésentallva femminile romena di 
cui si erano perdute imrpovviaamente leTtecce. Un lunilo- 
nario deU'ambasdata polacca ad Ottawa, dal canto tuo, 
ha escluso che la decisione dei quattro connezionali di 
rimanere in Canada àlà ttélà dettata da iriotIvt poUttei. 


Tmnk Austin, la tenniato 

■ americana che oggi ha 2S 
JS AUStin anni, e che fu còstretlà ad 

•SIaiia a anni abtmndonare I tornei del 

™r® « Grand róx nel grigno , 

non-CB In fi dau'83, acausadiunaserie 

,.idi'Infortuni al còllo: e'allé ; 

achiena, èrilortiawaglOcà: ' 
' re.Hafairo'taaua renflrfe, dotrodltrè 4 annidi assenia,‘ri 
•ViiglnieSllm!dlSanDicga:iriCaUtòrii|ai incoppla coniò 

connaiionale Rublo: White, Un:rìentfo sfortunato U suo In 
qtianto é stato elimfnato al pnmo turno dalle sudafricane 
Nagelaene Dlnkl Van Resnburg, col punteggio di di 7-6, 

'■fM.'.' 


'/ Il rian^' sembra rigenerato ma.. 

smcuBta : 


, 1~'!''TTa'?,l'lto»iLiiU»òii''W a'ai«i v . ' ■' '.':preeoiie un'.'paasaggio.'un'l- 

dei,Primequéndoprendevo: 

■■-TORINO. .jtoBeMnnlelté-^ pe, non velevenp'cedere ,< li: pelle u coropigno meglio 
vaqi et)ntel'<ttnseftòJa>còr- :'..fWptl :hnoininl^ pfesiinlt , piiisato Steve a trenta inetri., 
na, nòn teine corifronU, quui- tolL-II daneoà'à rimasto. Conti portoghese il è novato 
doli caie dlvefiMiw tette In-'' ibblorio coUo«rli«orito in- bene subito. jLuI cene di più, 
vece iltnifonneipesso nellt ': che de un coniriria che lo io mi fiondo con più velodti. 
>pstta al piede riclV SIgnoti: :jlvtncatoranin^^^ Ma pariiamo le slease< lingue 

da 'CiriòiM 'ànltt in Italia; MI- ‘Cui: non';osiat:'olerà''neppiire nel calcio. Uno-duee vii, aen- 
chael Leudiupè 'tneoia ette ' l'arrivo del fuoriclasae che le za tonu npenaamentt: Sj.iwò) 
ricereadi le itéiào e Boniperti Juve sto già cercando, lopnt- sbagliale, ma é quarto li cei. 


rtllsjiulhliiihw ' Sabato prossimo il pugile 

“""■Sin Anffclo Rottoli tenterà, sul 

per Rottoli ring aUestltaa San PeUegri- 

Mi rim di' Snq’Sr&i.^ 

S. POHcgrinO Wbc dei messimi leggeri, 

' attualmente:'detenuto del 

, nigeriano Biihlrou Atti, Per: 
ttpuglle dlRocco Agortlno II traìtodi un àppuntomenlo : 
Impoittnie.' in caso di vittoria potrebbe puntare a traguardi 
più rtgnUlceiivi. Da notare che tonto Rottoli quanto peshl--, 
lou hanno wniaio la cafla di un mondiale nero, contro lo 
Meno awentrio: dòé Cirioi De Leon. L'itottano venne. 
battuta per ferito mentre II nigeriano fu Konlltto al punti. 


U 'Commissiona r Ltrori 
pubblici ;del Senato'ha ip>. 
provato Ieri una nuova lig. 
fi autti nautici de diporto. 
OUetUvo: far diventon la” 
nauUca dipoRIrtici una lori 
ma lulonali t proficua di 


sulla IMMItt 
dadiporfo 



navd 

)no .., 

)havl8iMto 
uilco Quan- 
peròfortu- 
cinati. 11 nuotatore dovrebbe 
a di Sebrata, a circa 40 km dà 
dioggl. 


rei Via», ammise Laudrup a fi- prima con la .Ave. quella dello un po'superióri a noi. 11 mio , 

ne campionato. fcudello.?«Alla Laao era un guaio è stato di venire In Italia 

La frattura sembrava-insa^ casino, con Maiphesi alla Ju- troppo giovane, a 18 anni. , 

nobile, Il giocatore sentiva re- ve. non mi sono mai amblen-. Tho anche nnfacciatoaBoni- 
sigenza ot provare le propne tato perchè faceva giocare la perii. Uno straroero in Italia , 

capacità in un calcio mveno, squadra in maniera troppo deve essere subito grandisal- | 


BimicqicQ 


_ LO SPORT IN TV 

RaMee. 9 Canottaggio, da Milanot campionato del mtMido Its; 

I8,20.T|2Sp6risera; 20.15 TgSloapori. ^ . 

ItallKò 12 6e<KhTOlley. da Udo di Camàlóre; 18.45 Tg3 OefbTt 
23.50 Ippici; da Monregtorglo. Corsa Tris dì 
Rete 4.23,50 Golf, BritishDpeb; i 


Budapést, pròve del Gran Prerqio d Ungheria di PI ; 20,20 
Obiettivo &ul 20,30 Càlcio, dà Airisteriilam, Sàmpaoria- 
Benfiba:23iS0Tmc Sport. 

CspodIsMa. 13,40:Tèrinis; coppa Davis, Italla-Jugoslavto CfepU^ 
ca) 15,30 SMri spettacolo; 17,30 Calcio, Auàtna-Braèile ^ 

B : 19 Calcio, dà Ròttéraam, Reai Madrid-AnVetsa; 20,$9 
>; M|iàn-Rèàl Madrid (replica): 22.45 S^rtspet&on 
»)■ 

Un «^dogo» per i viola 

La Fiorentina prenota 
ruruguaiano Diego Aguirre 
ma Eriksson prende tempo 


■1 RRENZE. L'attaccante 
uruguaiano Dieso Aguirre po- 
Irebbe essere il Terzo straniero 
della Roreniina. La notizia 
nòn è stata ancora comunica¬ 
ta ufficialmente dalla società 
viola, ma, a quanto si è appre¬ 
so, il giocatore che si trova at- 
tuitimente in Grecia avrebbe 
già firmato un impegno con la 
Fiorentina e domenica arriver 
rà in ItaJia. 1 dirìgenti viola 
hanno quindi due giorni di 
tempo per convincere dell’ac¬ 
quisto il tecnico Sven Goran 
Eriksson che continua a pun¬ 
ivo su altri nomi per sostituire 
DIàz al centro dell'attacco. In 


particolare Eriksson 
espresso il suo gradimento 
per il bia^aliano deirAscoli, 
Càsagrande, per il bèlga Clàe- 
sen e per il danese del Colo¬ 
nia, Povlsèn. Negli ultimi tem¬ 
pi sono però sorte delle diffl* 
coltà per li centravanti brasi¬ 
liano, obiettivo numero uno 
delia società, fi tecnicosvede¬ 
se avrebbe chiesto al presi¬ 
dente Righetti di poter avere a 
disposizione Aguirre per una 
decina di giorni prima di pren¬ 
dere una deciitione detihltiva. 
l'attaccante uruguaiano, che 
compirà 23 anni il prossimo 
settembre, ha glocvo per sei 
mesi nel campionato greco. 


runiti OO 

Venerdì ^ ■ 

5 agosto 1988 méXJ 
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rubato 




Una ragazza da prete 




J(Én C. Reeder, Tacuto investigstore al seiVìziQ del 
procumtotie gmetale, dietro Tapparenza ire^ e 
tutta formalità coltiva una ^cera simpatìa per'^ 
ra^za che abita nella sua stessa^viaJ Margherita 
Bènan lavora come segretaria presso un'azitoda 
di Sydney Telfi^i la càtta.follìscea causadi 

un furto John Reeder ha una ragione in {hù (fi 
quelfo d'ulto per intm^essarà al caso e per scoprì- 


1 , I mMglpr diritto fh* Mv 

ghcrita Mmttt poHcdcsw 
«lléttgntlotie d«l •iin<t' 
RMdet «r« qtMtllo di tbltare 
nelli lieiH via di Sraclijey, 
a qodhapdrtadidlatMtadallalMa Egli -, 
non aaRayanappura'llauo nome, non 
avendo mal nutdto iwiiUna cudoiità 
Mr I elttadinl, onotalii'ouaquientl alla 
MMl, m* MpoYa cita am pMioaw bih 
la. chaavavaqual «alorilodNanco a ló- 
aa cMl rato, a trevanl all'lhhioii dalle 
combine dalle rivUta, cita vealwa con 
alaianaa e aoptattdlto,'aveva ntutato la 
tràna dai atn.oortamemo, particolare 

cHi iTmcdava di ^|ia»ntl Statiche 
Al «gnor Reader era capltaÌo,a volte 
dieMtdihyrta^MWio'diWcPaiia.k 
leponda dal caal. aveva latto con lei jl 
pereotvo In tram Uno a WeitmMer 
Btidgm alla icandeva Inyarlabllmeme 
all'angolo dai lungo Tamigi a altrettan 
lo invarlabllnlente v’incontrava un bel 
glovanollo col Oliala al accompagnava 
La piewnaa di obel giovanotto «fa 
una aongente di prèalva aoddiileilone 
par li «gnor RVedar. par la aola tagidne 
che agli poMCdeva tipd niante bene o^ 
■tinaia e, manire prefedva #dare mia 
rana lU uno slondo di felci, era dlatur< 
Mo dalla vlaia d| una taau a cui mab- 
II piallino 

JSdon peniaVa del reato rtilnlmamen- 
l«j di ewete oggOiio d Interesse e di 
ciitMtlt per la signoiin* Belman 
‘.y* Opeilo a II «gnor Reedev Credo 
epperfenga alla pollala ^ disse la giova 
ne donna 

• Il «gnor John Reeder? 

Riw Ma«er « voltd incutla«lo e 
guardare I ometto enaieno che ettraven 
aa* timorosamente la alrada o portava 
un cappbllo di torma c0« Insolita ben 
pieniaio ell'lndlelro sulla terne e l'om- 


è non c'etade espellerai «ito. don un 
uomo debole e messo acenmOOtne SI 
dney‘Klter«lela 8 iedegll an«l, l'anno 
acorso'hanno garantito tre emimioni 
cbonessun «irò agame dWItil «vrab-^ 
, bo loGcatp neppure con le molle e al 
aono trovati poi a dover rlllrfte,tulle le 
eakml, Una di oue«e emiaalonl «re fatta 
da pnaioclata p« Il recupero dei lepori 
perthnl, cM inlendeva riportare «Igail- 
pertlcle ung«eona apagnoioaflondalo 
d|^ trecento anni l« Ma che cosa è 
aucceaao lari mattina <ipn tallar? 

- Te lo dirò «iseta ~ riapoae ella 
aalmandolotreltolaaaineme v 

In ulneld-mmniM la ngaiaa enifò in 
una eiapsa che col auol mobili dj luaao 

ll'lumn«tbldD'iapp|it 9 * i aure elevali 
accaMorl, ben meritava la dMlnlrtonc 
di Roy Maner 

Il capo della società Teller taceva ra¬ 
ramente la sua eomparaa negli uHIcI 
principali, nella City, I quali, a auo dite, 
lo deprimeveno, land eretto orribili e 
sontidl II londawre della dlita,.nanno 
di Sldbey era motto dM anni prima 
della nascila del nipotino laiciandogll 
altart nelle mani del tiglio che tòlftiva 
di pna maialila ciqnlea ed era morto 
poche seltlmanrdopo che Sldnejr eve- 
va aperto gli ocCtiTalla luce 

Meaaa nelle mani di luiofl. I asienda 
aveva pròppemib, nonottanle l'Inaenaa 
lo Intervento della madre dònne «abbi 
starna eccentrica, le cui atravaganSe 
arano cdiminate In un tertamenlo che 
liberava II tiglio di bna buona parte di 
qu« fnmi che saggiamente vengono 
Importi à bn rògasso di sedici anni 


Ella ebbe vaglia di ridere, perche 
non « sentiva tanto adirala lui 
quanto la aua prapona le avrebbe dato 
Il diritto dj mostrarsi 

- la questione è di sapere sé leimen- 
tètri reelmenie il segreto - nprese agli 
ansk^amènte - Quest idea mi - ha 
preoccMpaio tutta la notte le avevo 
detto di scrivermi pep darmi la sua n 
aposta ma è meglio che nonio (accia 
, Questa volia Margherita sorrise aper 
mmente, ma prima che poleèép aprir 
bpeca egli riprese rapidamente, con la 
voce tremante che in certi momenti 
prendeva un tono In ialsetto 

- Lei e lina bellissmia ragazsa e io 
Impasrtsco per lei. ma ci una tmge- 
idia nella mlùvitai davvero unatm^ 
diaapaventdaai E tulio qui va in malpra. 


mbllb appògglaio alla spila, pome la 
•elabnla di un soldato di cavalleria 

• Mio Diol Non me lo sarei m« im 
fiìiBinato cosi 

Wchlèr-dpmaRàòM«r«her.t^ 
Italia dalle aw riflessioni 

* Reeder? E\in funatonarfo della Pro 
euf« Oenerale una speble di agente 
In^iligativo Anghe fallra giorno fia 
daposto in un procedo Pnfoa lavorava 
con fa Banca d InghiRerra , 

>* 14 ragaizaai lermd inaapoitaiamenie 
sul marciapiede e il giovane la guardò 
aiiipito 

-Chetai? 

- Non voglio che tu venga Ionia 

no ^ disse la ragazza. > Il signor 
Telfer ci ha visto insieme l'altro giorno 
e mi ha fatto un osservazione in propo 
sito ^ 

- Telfer? - esclaipò il giovanotto in 
dignato - Quel brutto verme? E che 
cosa ti ha detto? 

^ Niente di grave - rispose ella ma 
dal ìwo tono 1 ) giovanotto indovinò che 
qviai «niente di grave* I aveva turbata > 
(mio Telfer » disse feL(mprovvisamen 
il poftto è buono però, e non ne 
ìmrò mal un altro simile per quanto 
riguardalo stipendio 

Ri^ Master non tentò di nascondere 
ta pr^B soddisfazione 

- C^to mi fa proprio piacere - di 
chiaro vigorosamente - Non so capire 
come tu possa aver sopportato per tan 
lo tempo quell atmcwfera da boudoir 
Che cosa ti ha detto? domandò un al 
Ira volta E prima che ella potesse ri 
•pendere Hprese - Ma già tanto I Tel 
fer sono un po In dissesto Corrono 
voci poco rassicuranti sul conto loro 
nella City 

« lo credevo invece che (a società 
fosse mollo ricca! - esclamò la ragazza 
stupita 

Il giovane scosse la testa 

- Un tempo era cosi infatti Mahan 
no ammesso delle gravi sciocchezze 


Se avessi avuto un po' di buon senso, 
avrei preso quàlcuno per rÙrlgem I a> 
Blenda comirtcìo a rendermene conto 
ormai 

Per la sfonda volta in ventiquattr o 
re quel giovanotto, che a^à ^to 
sempre la lingua kgatae non si era mai 
degnato di occuparai di leggi ie av«va 
versato nell animo un torrente di conh- 
denze e neljo stesso tempo aveva mst 
stito quasi cOh ffenesfai itr esporle un 
pièno che I aveva stupita e scandalizza 
\ ta Bruscamente quamio ebbe (mito si 
asciugò gli occhi pieni di iacrime per 
dirle con la sua solita vóce 

- Mi chiami Biiiingham al telefono, 
ho bisogno di lui 

Mentre le sue dita i^ii volavano sulla 
tastiera della macdilna da scriveré, ta 


ragazza si domandò fino a qual punto 
quell citazione foise dovuta alle voci 
che correvano nella City, sulla poca so 
lidità della ditta Telfer 
Il signor BiIlingham arrivo serio ga| 
mo e taciturno senza che nulla nel suo 
contegno facesse sospettare che stesse 
meditando un grave delitto If signor 
Biiiingham era tanto grosso da poteri 
dire obeso e tolto il suo abituale cipi 
gito si poteva dire che 11 suo viso sul 
quale il tempo non aveva segnato nep^ 
pure una ruga fosse Illuminato da una 
espressione di benevolenza 
Pure li signor Stefano Biiiingham di* 
rettore amministrativo della Società 
Anonima Telfer andò negli uffici della 
London e Central Bank ne| tardo po* 
meriggio di quello stesso giorno e pie* 


una confessione 
Inaspettata 

con le lacilme | 

agli occhi | 

La stanza coi suoi vetri istoriati e i) ^ 
suo lussuoso arredamento si addiceva 
perfettamente al signor Telfer che era 
vestito con èquisìla eleganza Sidney 
era molto alto di statura e tanto magro 
che I anormale piccolezza dèlia sua te 
sta non colpiva a tutta primo Quando 
ta ragazza entrò nella stanza stava sof 
fiandosi delicatamente il naso con un 
imissimo fazzoletto di tela ed ella notò 
che era anche più pallido del consue ' 
to e più repulsivo 

Sidney seguì con lo sguardd smorto I | 
movimenti della ragazza che gH aveva | 
va già posato le lettere sulla scrivania I 
prima che egli rompesse il silenzio | 

- Dica signonna lei non parlerà con 

nessuno di ciò che le ho detto ien sera i 
non è vero? | 

- È poco probabile che io sìa dispo ! 
sta a tornare su un simile àrgomento | 
signor Telfer - rispose ta ragazza con ' 
voce calma 

- io la sposeri e lutto quanto sola 

mente una clausola nel testamento di 
mia madre - diss egli con frasi scon 
nesse - Ma col tempo a questo si po 
irebbe rimediare | 

Ellasifermòdavaritialui appoggian | 
do le mani sull orlo detta tavola | 

- io non ta sposerei mai signor Tei 
fer neanche senza la ciausoladel testa i 
mento di sua madie fa proposta poi di 
fuggire con lei in America 

- Nell America del Sud - interruppe 
egli gravemente - Non negli Stati Uniti 
non te ho mai proposto di andare negli 
Stati Uniti 











sentando un aawgno « portalo» di aia,|nEpqee,-<dop9#id^|||NjÉ 
Centqcinquanlainiia ««line qta (è de- ipMtlq.mievlÌ UqilMWMeMiaa- 
biiamenle pagato. « fece poi «mdurte Uchefomimna ylrtdfd ÌHIP fliMw 
alla Giédit Liiloia Aveva gii jn prede-« delie pq^ ^ e i i e e| tM p « .weip» 
denze lelelonalo lo acópo dellaeua vl,,^ g, eeoiirtrei»# lqu«Uftj» 
«laeirovò perconaegueniaiadaiita- Hayre,enÌMW,pil|M,« 4 ,.,1 
darlo dlciaaseite paccheril cwlenèRli, -(Queelb »fll fUrtq’MnmiabitlM 
«areuno un rnillone <J| (ranehl e Un qpire>ebbleino 
altro pacchetto con cenipquarenireel anni -• dia» HeeediimWOeiirHlmilin 
biglietti da niiile II Irapco^tap 74,55 aerale,^ (Ip 


e dei centocinquanta bigliettlrida imlle^ badHli non tamr)mp«mMÌ 
sterline che aveva avuto aita London e City j mmlìMm Im 
C entral Bwk niouiaital|empm^(naÌèl 

Da quel momento poco o n«ta « re 

rtuaclaaapered«movlipènlldiSi (K nK*Wt«i*aueiMqi«iMÌ 
ghaln Era alato virto da upcpnoaeeitie’r dru^«evSe»Sf£ÌK 
In un laa« che lo aveva condotto lln((,e 



SU, ALLORA 
PARtiA / 
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aenifmeiia prima «enee ihiilliih 

dove e iipbMiè' m un *tèN)4mra|iÌ. 

laminare ‘'jf 'Wi!^ 

- ie chMq KUHvipe, ae 
fih,, ^ja.Mpi;a|iwtipF,dw 

,Ì 4 ^i|wiiii 04 n«la.ateM adédi'-r 1 

't^iòaÀPee •EvandopeijlriiMr 
,5Biilingi>a»7.-.- SI - iMppaeMi.%ÌM 




1 V l tUf Ja i* > 

\ \ ^ t-H v» 


riceve^;- gMtae M 
4M*cpiòifst ^ Neei^pi 

rtomichtamowmaq. 
lepido ipaaoip M « 




-Nq.ioaùWrip’i 


fleuoitqnodipait&ilerlufilbetii 
-^,Cj«ric«dere!ie>|K npemJI«Mw 
rJo(tn.S«njerfretdnfa|^«)-aii^ 

tare. Che caH'iepèn’<quW>ri>l>tO e 
che f«eiiaiie pOfeve'eaaHbi In la ilu- 
plda proporte delqiOÉlr VHIcieEdIW- 
si 1 preaanle? EM-en.eqie|ila)aiiiente 
«Itbacunèul vpeteloSleggeHari e 
aerili che era «urlio ilewiiieniodieaae- 
rejfanca 

ifoleya cfrèfuggliie qob MI? Pove- 


iMizzalo • Ma noA baanollie? 

Oh, no non è ampiogliMo • disre la 
ragazu con voce breve - Povefuoniol 
Dauqlatomidiapleceperluion Tèmo 
che la sua peiditeeia atareloile Oli 
a^^tiud ortpenaip dMaiffi^Jj- 

f. Irtfe j&eMagìSSlM^^^ 
i|eeiu|«le, la raffuiaaeapetlò qua« 
qheptangeSae -Oieairttinaglio«wla 
v^ de Teller Si peree di qui? 
>*$idiiey «zo violeniemenle g cepo 


^ qo De qua« un'ole em arduto « atto 
Tavolino col «so nascorto dentro le 
braccia 

,^Che c è Che cosa vuole? -dbinan- 
con Tace lleblle 

Vere hèssuno Ufficiò mM^Prarign 
Generale? - slnllò qua« quéié1|flim 
parie - A che cosa serve laqpl II pro¬ 
cesso Se non si riesce a ottenere che 
restituisca il denaro? 

Dereanl le aaceodh p««ma di 

lUaienMiiilMÉ» 
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